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un Donatile 
ueramente super 



LE SCHEDE PER RISPARMIARE! 

ECCO I PRODOTTI AL TOP 

SECONDO I NOSTRI ESPERTI 



GRATIS. COMPLETO E IN ITALIANO! 
NEL CD ROM UN PROGRAMMA PEI 
MEMORIZZARE I TUOI DOCUMENTI 
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ECCO COME FARSI UN COMPUTER 
NUOUO DI ZECCA CON WINDOWS 95 
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Il ed rom che trovate in omag- 
gio con Pc Open è stato stu- 
diato per essere semplice da 
consultare, sicuro e interes- 
sante per il maggior numero 
possibile di lettori. 
Contiene documentazione, 
programmi di pubblico domi- 
nio ("shareware"), originali o 
promozionali che consentono 
di usare in modo più efficien- 
te, produttivo e divertente il 
personal computer. 

Avviamento 

con Windows 95 

e Windows 98 

Se il modo "autostart" di 
Windows 95 è disabilitato, è 
sufficiente usare il menu Av- 
vio, voce Eseguì, selezionan- 
do poi il file pcopen95.exe 
scrivendo: 
d:\pcopen95.exe 
sostituendo eventualmente a 
D: la lettera corrispondente, 
nel nostro sistema, al lettore 
ed rom. 

Avviamento 
con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la voce 



File/Esegui, poi battere la riga: 
d:\pcopen.exe 

Dove a D: va eventualmente 
sostituita la lettera corrispon- 
dente nel nostro sistema al 
lettore di ed rom. 

Uso pratico 

La consultazione del ed rom 
per mezzo dell'interfaccia gra- 
fica di Pc Open, non installa al- 
cun file sul computer. 
Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non ri- 
chiedere nessuna successiva 
procedura di disinstallazione. 

Problemi 

Il ed rom può subire dei dan- 
neggiamenti durante il tra- 
sporto e l'esposizione in edi- 
cola, risultando così totalmen- 
te o parzialmente inservibile. 
In questo caso, dopo essersi 
accertati che il proprio perso- 
nal abbia i requisiti minimi 
(vedi riquadro) per farlo fun- 
zionare, è bene provarlo su un 
altro personal. 

Se i problemi persistono inse- 
rirlo in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla reda- 



zione di Pc Open. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specifi- 
care nella lettera di accompa- 
gnamento il proprio indirizzo, 
numero telefonico e il tipo di 
problema riscontrato. L'editore 
sostituisce, a sua discrezione, 
solo ed rom fisicamente dan- 
neggiati o difettosi meccanica- 
mente. 

Quale computer 
bisogna usare 

Per usare il ed rom di Pc Open vi 
consigliamo un personal con queste 
caratteristiche minime: processore 
486 Dx 33, 8 MB di ram, scheda 
grafica Svga con 65 000 colori, let- 
tore ed rom 2x e mouse. Linterfac- 
cia grafica funziona con Windows 31 
Windows 95, Windows 98 e con 
modi video con 256 colori. Però, re- 
golando Windows per usare 65.000 
o16 milioni di colori a video, si otterrà 
non solo una visione qualitativa- 
mente migliore, ma anche un fun- 
zionamento sensibilmente più velo- 
ce. È molto importante usare font di 
caratteri piccoli, altrimenti l'inter- 
faccia, e molti programmi presentati 
sul ed rom, potrebbero avere le scrit- 
te "spezzate" a video. 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato a questa rivista non può essere riprodotto, 
pubblicato o venduto separatamente dalla rivista stessa, /pro- 
grammi shareware e il materiale originale inseriti nel ed rom 
sono di proprietà dei rispettivi autori e protetti dalle leggi sul di- 
ritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in 
sede civile e penale. Agepe garantisce il ed rom esente da difetti 
materiali e di lavorazione per la durata di un mese dalla data 
di acquisto. Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scrit- 
ta che segnali il difetto materiale o di lavorazione, e la riterrà 
corretta, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo ed 
rom in sostituzione. L'Editore, i suoi dipendenti ed i collaborato- 
ri non possono in nessun caso essere ritenuti responsabili per 
errori, omissioni od altre imprecisioni riguardanti le informazio- 
ni ed il materiale contenuti nel ed rom, non possono essere ri- 
tenuti responsabili per qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare o accidentale o consequenziale, derivante dall'uso 
del ed rom. Vista la complessità e la diversità dei sistemi per- 
sonal computer, è assolutamente impossibile garantire che tut- 
ti i contenuti del ed rom funzionino correttamente, in ogni si- 
tuazione e con qualsiasi sistema informatico. I programmi del 
ed rom sono pertanto forniti gratuitamente con la rivista ed al- 
lo stato attuale, senza nessuna garanzia implicita od esplicita 
sulle loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Eseguire sempre una copia di sicurezza dei dati importanti nel 
proprio computer prima di usare i contenuti del ed rom. Age- 
pe, i suoi dipendenti e collaboratori non possono in alcun caso 
essere ritenuti responsabili per corruzioni o perdite di dati, o per 
ogni altro possibile danno, causato dall'uso del ed rom e dei suoi 
contenuti. Leggere attentamente anche le clausole d'uso con- 
tenute nel programma di avviamento del ed rom prima di ini- 
ziare la consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 
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• Da Italdata un corso 
di autoistruzione 
su Internet 

• software Protocol di 
archiviazione ottica 
in versione completa 

• speciale driver 
stampanti 

• giochi 
Sim Safari, Ski Racing 
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i contenuti del ed rom 
numero 19 - settembre '98 



CD ROM 



Scegliere 
bene 

Una raccolta di tutti 
gli articoli pubblicati 
nei numeri di Pc Open 
di maggio e aprile 
in formato pdf 
Si tratta di un servizio 
che dedichiamo sia ai 
nostri lettori che hanno 
perso quei numeri, sia a 
quelli che vogliono cercare 
un argomento specifico 
senza dover sfogliare 
i numeri arretrati. 
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Corso 
Internet 

Avete sentito parlare 
di Internet, ma non sapete 
come cominciare e come 
conoscerlo. Eccovi il corso 
multimediale Italdata nella 
sua versione integrale nella 
versione esclusiva per 
Pc Open. In questo modo 
anche i principianti avranno 
uno strumento adatto 
per cominciare a "navigare" 
nella grande rete senza 
imbarazzi o remore. 



Vuoi arricchire il tuo 
computer con i 

migliori programmi 

consigliati da 

Pc Open? 

Collegati al sito 

cliccando sulla 

sezione I programmi 

scelti da Pc Open 

troverai software 

in italiano ed utility 

indispensabili 
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4 
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www.pcopen.agepe.it 



I consigliati da Pc Open 

Protocol 

Per archiviare in modo digitale i vostri 
documenti acquisiti grazie a uno 
scanner Uno strumento professionale 
completo per chi utilizza il computer 
come archivio delle proprie ricerche. 
Se volete sapere come funziona 
leggete in Pc Open, la sezione 
Comprendere Software. 



Imagination engineer 2 

Anche gli ingegneri hanno una 
immaginazione e possono farla 
scatenare sullo schermo grazie 
a questo programma. Altamente 
professionale Imagination è alla sua 
seconda edizione dopo i successi 
della precedente. Per addetti ai lavori. 

Speciale driver stampanti 

Per i nuovi driver delle stampanti 
occorre collegarsi ad Internet e 
scaricare - con le spese e i problemi 
relativi - i nuovi driver aggiornati. 
Pc Open vi offre tutti gli aggiornamenti 
disponibili in un solo ed rom di Canon, 
Epson, Hewlett Packard e Lexmark. 



Il contenuto del ed rom n. 19 



Sim Safari 

Se vi siete divertiti a costruire la città 
in Sim City o la grande torre in Sim 
Tower, impazzirete provando questo 
straordinario safari. Il vostro compito 
è quello di gestire al meglio un 
grande parco zoologico tenendo 
presente l'ecosistema e i bracconieri. 

Ski Racing 

Il ritorno dal mare è il momento di 
organizzarsi per le vacanze invernali. 
Intanto potete sognare con questo 
videogioco che - grazie al suo 
splendido sonoro - vi proietterà sulle 
più belle piste delle Alpi. Fate solo 
attenzione a centrare tutte le porte 
che trovate nella discesa. 
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I PROGRAIMI 

IN ESCLUSIVA 

PROTOCOL programma completo, 
in italiano e senza limiti temporali, 
per realizzare un archivio di rapida 
consultazione con cui reperire 
informazioni in forma di immagini 
di documenti di qualunque genere. 
Per Windows 95. 
CORSO INTERNET corso 
multimediale di autoistruzione, 
completo, realizzato da Italdata, 
anche per chi vuol saperne di più 
sulla grande Rete. 
Per Windows 95. 
IMAGINATION ENGINEER 2 
programma per realizzare, in 
modo semplice, disegni tecnici 
senza essere disegnatori 
specializzati. Versione completa 
ma limitata a 30 giorni. 
Per Windows 95. 

SPECIALE DRIVER STAMPANTI 

Una nutrita collezione di driver per 
le stampanti a getto di inchiostro di 
recente produzione di Canon, 
Epson, Hewlett Packard e 
Lexmark. In aggiunta i consigli per 
installarli senza problemi. 

INTERNET 

OPERA VERSIONE 3.21 la prima 
versione in italiano del browser per 
Internet, particolarmente utile per 
chi ha un computer con memoria 
limitata. Per Windows 95. 
GLI ESORDIENTI per vedere e 
leggere in diretta, su Internet o sul 
proprio computer, le opere di 
giovani, promettenti, autori italiani 
di quadri, racconti, poesie e saggi. 
Inoltre, questo mese, un 
censimento delle risorse culturali 
italiane presenti su Internet. 



GIOCHI 

(versioni limitate ma giocabili) 

TOURING CAR RACING 

simulazione realistica di corsa 

automobilistica in 3D. Per 

Windows 95. 

SIM SAFARI DEMO nel ruolo di 

gestore di un parco naturale, con 

animali e piante da salvaguardare. 

Per Windows 95. 

SKI RACING DEMO impara a 

sciare con la campionessa Picabo 

Street sulle piste di discesa libera 

di Aspen, California. 

Per Windows 95. 

GIOCA AL LOTTO 

BANCO programma di sistemistica 

per azzeccare pronostici nel gioco 

del Lotto. Per Windows 95. 

JACKY per preparare sistemi per 

il Su perena lotto. Per Windows 95. 

UTILITÀ 

Raccolta di nuovi programmi 
per migliorare il funzionamento 
del vostro computer. 
Per Dos e Windows. 



I SERVIZI 

SCEGLIERE BENE 

Per avere sempre a portata di 
computer gli articoli più recenti 
(aprile e maggio 98) pubblicati 
nella sezione Test di Pc Open. 

USARE MEGLIO 

Oltre 50 pagine di schede 
pratiche, trucchi e consigli per 
applicazioni, sistemi operativi e 
giochi. In formato pdf, possono 
essere aperte e stampate da 
chi ha Windows 3.1 o 95. 
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Benvenuti nel sito 
www.pcopeaagepe.it 

È nato il sito Internet di Pc Open. Vi invitiamo a visitarlo subito, con l'aiuto di questa 

breve nota di presentazione. Il nuovo servizio che abbiamo realizzato risponde 

principalmente a due necessità che tutti gli internauti, più o meno esperti 

di informatica, hanno: come spendere bene i propri soldi quando vogliono acquistare 

un prodotto informatico e essere aiutati quando qualcosa non funziona nel proprio 

personal. Nel sito trovate consigli utili per l'una e l'altra bisogna, oltre alla possibilità 

di consultare il giornale, inviare messaggi di posta elettronica, scaricare programmi utili 

e, cosa che non guasta, partecipare a giochi e concorsi. Il sito è quindi complementare 

al giornale e integra i servizi offerti da Pc Open ogni mese. A differenza di un sito, 

una rivista ha infatti limiti fisici (formato della carta fisso, numero di pagine ridotto) 

e di tempo (a settembre 98 non si può ripubblicare un articolo che aiuti, ad esempio, 

ad installare Windows 95 e contenuto nei primi numeri del giornale). 

Questi limiti su Internet cadono. Si può fare una rivista molto più ricca nello spazio, 

perché si possono aggiungere nuove pagine e nuovi servizi senza particolari aggravi 

di costi, e nel tempo, offrendo la possibilità a chi, ad esempio, deve installare oggi 

Windows 95, di riuscirvi meglio grazie alla lettura di un articolo pubblicato tempo 

addietro. E adesso vi presentiamo con qualche dettaglio le sezioni e i servizi del sito. 

Su Pc Open in edicola 

Potete scorrere il sommario del numero in edicola e leggere gli articoli più importanti. 

Se vi interessa il ed rom allegato alla rivista potete leggere una scheda sui programmi 

più belli proposti nel mese o l'indice di tutto il contenuto del ed rom. I più impazienti 

troveranno informazioni sugli articoli del mese successivo già qualche giorno prima 

che il giornale venga messo in distribuzione o inviato agli abbonati. 

I servizi di Pc Open 

Immediatamente accessibili a chi si collega alla home page del sito, sono disponibili 

sette servizi di facile consultazione e uso. Dopo il primo dedicato a chi è interessato 

all'abbonamento a Pc Open, si può entrare in un'area di comunicazione 

con la redazione e alcuni collaboratori per suggerire temi, chiedere informazioni, 

criticare servizi pubblicati dal giornale o esprimere opinioni sugli argomenti 

di cui si occupa Pc Open. È attiva anche una parte che i visitatori possono usare 

liberamente per rivolgersi ad altri navigatori (pensiamo sia utile per chiedere 

dell'esistenza di prodotti particolari, oppure per chiedere aiuto se si ha un problema 

e così via). Abbiamo poi raccolto tutte le lettere spedite agli esperti del giornale 

in questi anni e i consigli dei nostri esperti per aiutare chi ha un problema a trovare 

una soluzione anche da solo. Infine potete cogliere al volo le occasioni e le offerte 

speciali del mese o saperne di più sui migliori prodotti appena arrivati sul mercato. 

Scegliere bene i prodotti e i servizi 

È duro districarsi tra le centinaia di nuovi prodotti che ogni anno arrivano nei negozi 

di informatica. Un aiuto può venire da questa sezione del sito che segnala prodotti 

interessanti, provati dai nostri tecnici e proposti con le informazioni necessarie 

per valutarne caratteristiche e convenienze. Inoltre, abbiamo raccolto una serie 

di informazioni, difficili da trovare tutte insieme, sulle varie forme di distribuzione, 

sulle modalità di pagamento e sulle norme, spesso sconosciute ai consumatori, 

che regolano la compravendita di prodotti e servizi informatici. 

Usare al meglio il personal 

Raccoglie il sunto e i testi completi di tutti i dossier e delle schede pratiche pubblicate 

da Pc Open. Gli articoli sono salvati in formato Pdf Acrobat (programma che trovate 

tutti i mesi anche sul ed rom) e quindi potete scaricarli sul vostro computer, consultarli 

quando desiderate e stamparli con la stessa grafica delle pagine del giornale. 

I programmi scelti da Pc Open 

Sulla rete ci sono molti siti da cui si può scaricare software. Noi abbiamo preferito 

di mettere per ora on line una scelta di programmi in italiano e di utility indispensabili. 

Scrivere agli esperti 

Internet permette di migliorare la comunicazione fra i lettori e chi fa il giornale. 

Sgomberiamo subito il campo da un possibile equivoco: non potremo passare 

le giornate a dialogare in tempo reale con tutti coloro che ci scriveranno, poiché 

la nostra principale attenzione resterà Pc Open. Tuttavia, con il sito potremo essere 

più tempestivi di quanto permette di fare un giornale, specie se mensile. 

Pasquale Laureili 

pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 
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LA LETTERA DEL MESE 



CAMBIARE SCHEDA MADRE 

Memoria 
a 100 MHz 
col Pentium? 

Ho intenzione di cambiare 
la scheda madre del mio 
personal, acquistandone 
una per Pentium II. 
Essendo interessato 
ai modelli più recenti, 
con chipset Intel Bx, 
mi è sorto un dubbio. 
Un mio conoscente mi ha 
detto che occorre una 
memoria specifica a 100 
MHz, altrimenti il sistema 
non funziona bene. Questa 
memoria dovrebbe essere 
anche più costosa. Tutto ciò 
corrisponde al vero? 

Roberto 

Risponde il nostro esperto 
Luigi Callegari. 
Quanto afferma il suo 
conoscente è quasi 
completamente corretto. 
Le schede madri Intel con 
il nuovo chipset 440 Bx 
(che è una versione 
perfezionata del chipset Lx), 
come ad esempio la 
cosiddetta "Seattle" 
(SE 440 Bx), in effetti 
richiedono l'uso di ram 
a 100 MHz, con tempo di 
accesso di 6 nanosecondi. 
Abbiamo provato 
personalmente ad usare 
memoria tradizionale, 
ma la scheda madre 
si rifiutava di avviare 
il sistema operativo 
al termine della verifica 
della ram. 

Questo non è però vero 
per tutte le schede madri. 
Intel impone probabilmente 
l'uso di questo tipo di ram 
per garantire le migliori 
prestazioni e affidabilità. 
Altri produttori, come ad 
esempio Asus, presentano 
nel proprio catalogo varie 
schede madri che possono 
funzionare sia con le nuove 
ram a 100 MHz, 
sia con quelle più lente 
(ed economiche). 
La ram veloce costava, 
nel mese di maggio, 
circa il doppio di quella 
a 66 MHz, ma ora la 
differenza di prezzo 
si è molto ridotta. 
In ogni caso si deve trattare 
di memoria di tipo Dimm 



(come quella dei Macintosh, 
per intenderci) e Sdram 
(non Edo ram). 
La cosa migliore è 
probabilmente acquistare 
la ram insieme alla scheda 
madre, richiedendo 
esplicitamente al negoziante 
un tipo di memoria 
compatibile con la nuova 
scheda madre e che funzioni 
a 100 MHz. Va detto infatti 
che alcuni distributori 
hanno, talvolta in buona 
fede, delle ram rimarcate 
da produttori con pochi 
scrupoli come "100 MHz", 
mentre sono garantite in 
realtà per funzionare a 66. 
In questo caso, si possono 
avere pesanti rallentamenti 
o blocchi del personal 
durante il funzionamento. 
Ma se si è, appunto, 
acquistata la ram insieme 
alla scheda madre, ci si può 
facilmente rivalere presso 
il negoziante facendo notare 
l'incompatibilità di fatto 
di quanto acquistato 
e che, non corrispondendo 
a quanto ordinato 
né funzionando 
correttamente, deve essere 
sostituito senza troppe 
discussioni. Una procedura 
da seguire sempre, dato che 
non tutti i tipi di ram in 
commercio, comunque, 
sono compatibili con tutte 
le schede madri. 
Certe mainboard, ad 
esempio, anche di vecchio 
tipo, non possono usare 
memorie cosiddette 
"a doppia densità", che 
vengono invece montate 
tranquillamente su altre 
schede madri. Oppure 
non possono mescolare 
tipi di ram provenienti 
da diversi produttori. 
Anche in questi casi 
per evitare problemi 
è sempre bene parlare 
chiaro col proprio 
negoziante di fiducia, 
richiedendo espressamente 
un tipo di memoria adatto 
al nostro sistema e, magari, 
facendola installare 
da persone esperte 
che hanno a disposizione 
vari tipi di ram. 
In alcuni casi, infatti, 
solo la prova pratica di 
montaggio può risolvere 
i dubbi sulla compatibilità 
con una certa mainboard, 
anche per il negoziante 
più esperto. 




AUMENTO DELLA POTENZA 

Da32a64 
ne vale 
la pena 

Ho un 
personal 233 
win95 con 32 MB Simm: se lo 
porto a 64 MB aumenterò le 
prestazioni, ma di quanto più 
o meno? ne vale la pena? 

indirizzo e-mail 

L'incremento di prestazioni è 
molto sensibile quando si 
passa da 16 a 32 , mentre 
passando a 64 si noterà meno. 
Ne vale la pena soprattutto se 
si usano certe applicazioni 
(es. fotoritocco, desk top 
publishing, videomontaggio) 
oppure a maggior ragione se si 
usano più programmi in 
contemporanea. D'altronde nel 
prendere una decisione 
occorre anche considerare che 
attualmente le memorie si 
pagano molto poco. E poiché 
l'aggiunta di memoria produce 
sempre un vantaggio anche se 
marginale nelle prestazioni, se 
si dispone del budget 
l'operazione, fino ai 128 MB, 
è sempre consigliabile. 

CONTRIBUTO DI UN LETTORE 

Come salvare 
su disco una 
pagina Web 

Sono un vostro affezionato 
lettore fin dal Novembre del 
95 quando uscì il primo numero. 
Allora possedevo un antiquato 
80286, ora, con i vostri preziosi 
consigli, possiedo un Pentium 
166+. Mi sono deciso a scrivervi 
perché credo di aver trovato 
una soluzione più semplice 
a un problema di un lettore. 
Nel numero di Maggio 98 
a pag. 137 un lettore chiede 
come salvare su disco una 
pagina Web completa di 
immagini e frames, lo seguo 
la seguente procedura: 

1) Apro la pagina Web 
che mi interessa con IE4 

2) Dal Menu File scelgo 
Invia e poi Pagina per 
posta elettronica... 

3) Viene avviato Outlook 
Express, nel campo A* 
scrivo qualche cosa 

4) Devo assicurarmi che dal 
File Strumenti sia spuntato 
Invia immagini con il messaggio 

5) Chiudo Outlook il quale 




mi chiede se voglio salvare 
il messaggio, dico si 

6) Apro di nuovo Outlook, 
recupero il file dalle Bozze 
e salvo con nome 

7) Metto il nome "testmhf 
l'importante è salvare con 
lestension mht 

8) Finito! Posso recuperare 
la pagina. 

Probabilmente sarete già al 
corrente di questa procedura, 
però ho preso la scusa per 
scrivervi. 

Antonio - Potenza 

Nello spirito che animerà su 
Internet la sezione La Piazza 
di Pc Open, pubblichiamo il 
contributo di un nostro lettore. 



NETSCAPE COMMUNICATOR 

Perché Ile Af ee 

none 

intervenuto? 

Ho acquistato 
direttamente 
su Internet un 
programma che 
permette la 
navigazione in 
differita chiamato 
Netscape Cache Explorer. Dal 
momento che utilizzo Netscape 
Communicator ultima versione 
(la stessa acclusa nel vostro 
ed rom) e che Netscape Cache 
Explorer (il programma di 
navigazione in differita che 
ho acquistato) si appoggia 
alla stessa cache di Netscape 
Communicator per effettuare 
la navigazione in differita 
anziché crearne un'altra 
al suo interno, veniva fornito 
un patch per evitare che 
la cache di Communicator 
scarichi automaticamente alcuni 
tipi di file in certe circostanze, 
impedendo ovviamente 
in questo modo la navigazione 
in differita. Sulla schermata 
di avvio del patch era spiegato 
che il patch andava applicato 
al file: netscapeexe e si 
raccomandava vivamente 
di chiudere tutti gli antivirus 
in quanto avrebbero impedito 
l'applicazione del patch. Cosa 
che io non ho fatto apposta per 
valutare la sensibilità di Me Afee 
antivirus. Il patch è stato 
applicato e l'antivirus non è 
entrato in alcun modo in azione. 
Ora se un virus è un programma 
che va a modificare altri 
programmi, il patch era allo 
stesso modo un programma che 
ne ha modificato un'altro come 
credo avrebbe fatto un 
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virus. 

E allora io mi chiedo perché Me 
Afee non è intervenuto? 

Massimo Tofanelli 

Risponde il nostro esperto Luigi 
Callegari. La sua domanda è 
interessante ma devo 
rispondere sinteticamente. In 
poche parole, posso dirle che 
Java è un linguaggio 
interpretato: il sistema è 
protetto contro virus nel senso 
che le istruzioni eseguite dalla 
cosiddetta Java Virtual Machine 
che gira sul proprio personal 
non possono, attualmente, 
svolgere operazioni pericolose 
per il sistema. Per ora, infatti, 
non esistono virus per Applet 
Java, sebbene nulla escluda che 
con le evoluzioni del linguaggio 
e le modifiche alle Jvm, si possa 
arrivare a possibilità in questo 
senso. Inoltre, capirà che un 
sito Internet è facilmente 
identificabile e se un sito 
Internet, ammesso (e non 
concesso) che fosse possibile 
realizzare degli applet virulenti, 
che inviasse un virus a chi 
lo consulta, sarebbe subito 
perseguito dal Garr e 
dagli utenti che rimanessero 
infettati durante la lettura 
delle sue pagine. 
Sulla seconda parte della sua 
domanda, la invito a leggere 
attentamente l'articolo in cui 
parlo della ricerca "euristica" 
dei virus. Si tratta di un sistema 
che, parallelamente alla ricerca 
in database, può individuare 
i virus non ancora noti in base 
a delle caratteristiche che 
devono essere presenti nel 
loro codice. Inoltre, 
gli antivirus residenti 
(come quello presente nel suo 
Me Afee), possono intercettare 
virtualmente qualunque virus 
proprio monitorando alcune 
aree del sistema operativo. 
Ad esempio, se si formatta un 
dischetto, dovrebbe apparire un 
requester che un programma 
(in questo caso è lo stesso S.O.) 
ha tentato di eseguire 
un'operazione sospetta, 
peculiare dei virus, che 

Sul sito internet 

troverete 

La Piazza di Pc Open 

dove potrete scambiare 

consigli, fare critiche o 

proposte, chiedere 

aiuto agli altri lettori 
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consiste nel riscrivere il 
settore di boot (luogo dove si 
installano i virus). Allo stesso 
modo sono sorvegliati altri 
parametri del sistema operativo, 
tecnicamente difficili e lunghi 
da descrivere qui, alterati dai 
virus. In un certo senso gli 
antinvirus residenti 
controllano che le "porte" di 
accesso dei virus quando si 
installano, noti o non noti che 
siano, funzionino normalmente 
e non siano alterate. Altrimenti, 
in genere, bloccano l'operazione 
ed avvertono l'utente. 
Non capisco bene la parte 
della sua domanda sui "patch". 
Se intende che per aggiornare 
l'antivirus occorre disattivarlo 
o disinstallarlo, ciò è corretto. 
L'antivirus, infatti, protegge se 
stesso dagli attacchi di certi 
virus (anche questo concetto 
è stato trattato nei miei articoli 
suPc Operi). 
Un patch che vada a 
modificare un antivirus 
residente attivo, 
comporterebbe un messaggio 
di errore ed il blocco 
dell'operazione, in nome 
dell'autoprotezione che 
l'antivirus residente esegue 
su se stesso. Non essendo 
in grado di riconoscere una 
modifica al proprio codice 
"buona" da un attacco 
virulento, blocca tutto 
comunque! Per quanto 
riguarda la disinstallazione, 
il problema migliora usando 
Uninstaller, o programmi 
analoghi, ma non sempre. 

CONNESSIONI IDE 

Master, slave, 

secondary 

master? 

Possiedo un Vobis Pentium 133 
MHz, 16 MB ram, disco da 1.3 
GB, ed rom 8x, sound blaster. 
Ho visto che il ed rom (Ide) è 
stato connesso all'interfaccia Ide 
come primary slave utilizzando 
la stessa fettuccia del disco che 
è primary master. Ora sul 
manuale della mother board è 
consigliato di connettere il ed 
rom come secondary master 
qual è la differenza? Anche 
perché il "solito esperto" dice 
che così come è connesso, l'hard 
disk viene rallentato prendendo 
la velocità del ed rom. 
Qual è la vostra opinione? 
Inoltre cosa cambia se connetto 
il ed rom al connettore della 
sound blaster come riportato 
sul manuale della stessa 
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liberando così una posizione 
Ide delle quattro disponibili? 

Luciano S. - Roma 

Risponde il nostro esperto 
Matteo Fontanella 
Tutte le normali schede madri 
integrano un controller Ide, 
sdoppiato in un canale 
primario ed uno secondario, 
il quale consente di gestire fino 
a quattro periferiche, due per 
canale. Se due unità Ide, che 
possono essere dischi rigidi, 
lettori ed, masterizzatori, 
sono connesse alla piastra 
madre mediante la stessa 
piattina bisogna impostarle 
rispettando alcune regole. 
Innanzi tutto vanno rese, 
mediante una serie di 
ponticelli, una master 
(padrone) e l'altra slave 
(servo). Questa è la 
condizione necessaria per 
il funzionamento di entrambe 
le unità. Occorre però 
anche prestare attenzione 
alla modalità in cui queste 
periferiche lavorano, in modo 
da poterle sfruttare al pieno 
delle loro potenzialità. 
La modalità di funzionamento, 
il Mode, visibile all'avvio 
del computer nella maschera 
che precede il caricamento 
del sistema operativo, 
è una caratteristica propria 
dell'unità, è identificata da 
un numero (Mode 1, Mode 4) 
e non può essere modificata. 
Le prestazioni migliori 
sono sviluppate dalle unità 
con numero di Mode più alto, 
il Mode 4 è attualmente 
il più veloce. Se il lettore 
ed ed il disco rigido che 
lei ha collegati in serie hanno 
la stessa modalità allora non 
ci sono problemi. Nel caso 
il lettore ed lavorasse in 
Mode 1, ad esempio, allora 
le prestazioni del disco fisso 
scenderebbero adeguandosi 
a quelle del lettore ed. 
Nei casi più gravi addirittura 
Windows potrebbe non 
riuscire a lavorare in modalità 
a 32bit e scendere alla modalità 
Ms-dos, molto più lenta. È per 
questo che, se possibile, è 
sempre consigliabile collegare 
le unità Ide ognuna ad un 
canale, a meno di essere 



sicuri che nessuna rallenti 
il funzionamento dell'altra. 
Le schede audio Sound Blaster 
integrano anch'esse un 
controller Ide, collegare 
il lettore ed (non il disco 
rigido) comporta il solo 
vantaggio di lasciare libero 
un canale del controller 
della piastra madre. 

VELOCITA' INSUFFICIENTE 

Explorer 
rallenta 
il sistema? 

Vorrei migliorare la velocità 
del mio personal basato su 
un cyrix 166 e 32 MB di ram 
aggiungendo alla scheda video 
Tseng 4000/32w pei (2 MB) 
un acceleratore grafico 3D. 
Aggiungo inoltre che con 
lin sta Nazione del vostro ultimo 
Explorer 4 ho notato 
un rallentamento nell'apertura 
del sistema e nella gestione 
dei file grafici. 

Lety 

L'aggiunta di un acceleratore 
grafico è sicuramente 
un'ottima soluzione per 
allungare la vita tecnologica 
di un computer. Naturalmente 
i benefici si noteranno 
con i giochi. 

Per quanto riguarda Explorer 
è probabile che abbia 
rallentato il sistema visto 
che aggiunge funzioni al 
sistema operativo ed è un 
programma abbastanza 
voluminoso. 



Se avete dei quesiti, delle 
segnalazioni curiose o delle 
lamentele, scrivete alla 
redazione. Le lettere di 
interesse generale verranno 
pubblicate in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 

POSTA ELETTRONICA 

redazione@pcopen.agepe.it 
posta@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro e 
leggibile e inviatelo allo 
02/21.56.24.40 

INTERNET 

www.pcopen.agepe.it 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1 /3 
20134 Milano 
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sistemi a basso costo 



Le alternative economiche al Pentium II 

Velocissimi 
e costano poco 

Intel dice che il Celeron è il processore ideale per 
i computer a basso costo. I costruttori Compaq in testa, ci 
credono, però nei cataloghi troviamo anche i prodotti di 
Amd e Cyrix. Vediamo perché e qual è la scelta migliore 



Da qualche mese si sta conso- 
lidando un nuovo mercato al- 
l'interno del settore dei com- 
puter, quello dei personal econo- 
mici o, per dirla con Intel, dei ba- 
sic pc. Basati su processori appo- 
sitamente sviluppati, queste mac- 
chine costituiscono la nuova pro- 
posta per chi si avvicina al mondo 
dell'informatica e sono la scelta 
obbligata per chi vuole aggiorna- 
re il vecchio 486 senza spendere 
cifre astronomiche. 

Il basic pc non offre prestazioni 
estreme ma è tecnologicamente 
avanzatissimo: non contiene in- 
fatti più un vecchio Pentium Mmx 
a 233 MHz, uscito definitivamente 
di produzione, bensì il recentissi- 
mo Celeron. E a breve si sentirà 
parlare sempre di più anche di 
Amd K6-2 e di Ibm/Cyrix 6x86Mx . 

L'utente finale si trova ancora 
una volta davanti a una scelta 
complessa. Prima di prendere 
una decisione occorre valutare in- 
fatti non solo la velocità di calco- 
lo, ma anche le possibilità di ag- 
giornamento ed espansione che 
una macchina economica può of- 
frire. 

L'offerta di Intel 

Il Celeron è la proposta di Intel 
basata su Slot 1 che tenta ancora 
una colta di spiazzare i concor- 
renti Amd e Ibm/Cyrix, i quali mi- 
rano a far sopravvivere il collau- 
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è un'ottima macchina per la famìglia: 
il processore Celeron a 300 MHz 
di Intel si comporta bene, ma la 
differenza la fa il sistema nel suo 
insieme, soprattutto grazie alla 
ottima sezione multimediale. 
Il prezzo con monitor al 
pubblico è di 



dato Socket 7. Il Socket 7 è infatti 
lo zoccolo dove inserire i proces- 
sori tipo Pentium tradizionali e 
Mmx mentre lo Slot 1 è l'alloggia- 
mento che ospita le cartucce dei 
nuovi Pentium II. In tale cartuccia 
si trova la scheda su cui sono lo- 
calizzati sia il processore sia la 
memoria cache di secondo livello 
ossia una memoria velocissima 
dove il processore ripone quei da- 
ti che prevede di rielaborare en- 
tro breve tempo. Nei Pentium II 
ammonta a 512 KB e lavora 
a una frequenza pari a metà 



di quella con cui viaggiano le 
informazioni sulla piastra madre 
(il bus); pertanto se per esempio 
si considera un Pentium II a 333 
MHz, che necessita di un bus a 66 
MHz segue che la memoria cache 
lavora a 33 MHz. Un Pentium II a 
400 MHz si trova, invece, su una 
scheda madre che supporta i 100 
Mhz e quindi la cache opera a 50 
MHz. 

La cache in questio- 





ne è chiamata di secondo livello 
(L2) per distinguerla da quella in- 
tegrata nel processore, detta di 
primo livello (LI), che nei Pen- 
tium II ammonta a 32 KB. La me- 
moria cache nel suo insieme è 
molto importante e permette al- 
l'unità centrale di calcolo di sfrut- 
tare appieno le proprie potenzia- 
lità. A questo proposito per chi 
vuol saperne di più o avere più 
chiarimenti, basta andare a pag. 
42 dove inizia un "Comprendere" 
dedicato proprio alle memorie. 

Un Pentium senza memoria 

Il Celeron diventa un processo- 
re economico poiché è in pratica 
un Pentium II a cui è stata tolta la 
memoria cache L2, questo com- 
porta un calo di prestazioni che 
oscilla intorno al 35 per cento. Il 
Celeron ha fatto il suo debutto 
con una frequenza di 266 MHz, ma 
sono ora disponibili anche mo- 
delli a 300. Le prestazioni colloca- 
no questi processori sopra i vec- 
chi Pentium 233 Mmx e poco sot- 
to ai Pentium II di pari frequenza. 
Puntare sul Celeron risulta co- 
munque vantaggioso, prima di 
tutto in termini economici e se- 
condariamente perché permette 
di accedere a quelle nuove tecno- 
logie non disponibili per i Pen- 
tium tradizionali. Per esempio è 
supportato il bus Agp (Accelera- 
teci graphic port) il che permette 
di usare le schede grafiche del- 
l'ultima generazione, oppure la 
memoria può essere di tipo 
Sdram, circa sei volte più veloce 
di quella Edo. 

Ci sono però alcuni svantaggi. Il 
maggiore è rappresentato dal chi- 
pset della piastra madre cui deve 
essere abbinato il processore: i 
Pentium II necessitano del mo- 
dello i440Lx o i440Bx, il Celeron 
ha bisogno dell'i440Ex. Questo 
modello riesce a gestire una mi- 
nor quantità di ram (al massimo 
256 MB contro 1 GB dell'i440Bx), 
inoltre non è possibile trovare 
sulle schede che montano 
l'i440Ex più di 3 connettori d'e- 
spansione di tipo Pei, quando 
nelle schede per Pentium II si può 
arrivare a 5. Le possibilità d'e- 
spansione sono, insomma, ridot- 
te. Intel sembra però si sia 
accorta di aver ridotto 
troppo le prestazioni dei 
processori nel tentativo 
di contenere i costi e 
così. Sta mettendo in 
commercio un nuovo 
tipo di Celeron con che 
ha 128 KB di memoria 
cache L2, un quarto di 
quella affiancata ai 
Pentium II, che 
però lavorerà al- 
la stessa velocità 
della scheda ma- 
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Ufficio Famiglia Gioco Prezzo in lire 



Compaq (Intel) 


••••1/2 


•••• 


2.405.000 


Elma (Ibm/Cyrix) •••1/2 


•••1/2 


••• 


2.112.000 


Olidata (Amd) 


•••1/2 


•••1/2 


1.877.000 


^ ^ 



dre. I nuovi modelli avranno fre- 
quenze di 300 e 333 MHz; per dif- 
ferenziare i due processori a 300 
MHz, il nuovo chip con cache L2 
si chiamerà 300A. 

Si prospetta quindi una situa- 
zione un po' caotica in cui i futuri 
Celeron costeranno meno dei 
Pentium II basati su bus a 66 MHz 
e offriranno prestazioni equiva- 
lenti a parità di frequenza, arri- 
vando a insidiare i più veloci e co- 
stosi Pentium II. 

È bene sottolineare a questo 
punto l'importanza che riveste la 
frequenza a cui lavora la piastra 
madre e che, valore nominale a 
parte, determina la reale frequenza 
di lavoro del processore. Il bus a 66 
MHz è quello più datato: lo usano i 
Pentium tradizionali, i primi Pen- 
tium II e i primi Celeron. Passare a 
una frequenza di 100 MHz non è 
importante per il processore che, 
per ipotesi, potrebbe arrivare a 300 
MHz, porta però ad incrementare 
le prestazioni di tutto il sistema 
che viaggia molto più veloce. La 
memoria ram passando da 66 a 100 
MHz incrementa la velocità di dia- 
logo con la Cpu ben del 50 per cen- 
to; così avviene anche per le sche- 
de di espansione. Un altro svan- 
taggio del Celeron è quello di esse- 
re stato pensato per rimanere an- 
corato al vecchio bus di sistema. 

In conclusione il Celeron incar- 
na l'alternativa economica ai Pen- 
tium II, di cui, come si è visto, è di- 
retto discendente. Non offre gran- 
di possibilità di espansione, ma 
nel complesso per il rapporto pre- 
stazioni/prezzo è la scelta quasi 
obbligata per chi non può o non 
ritiene necessario acquistare una 
macchina che monta il Pentium II. 

Le proposte dei concorrenti 

A prezzi inferiori, ma con pre- 
stazioni che sulla carta sono su- 
periori, arrivano le offerte dei con- 
correnti di Intel. Amd conferma il 
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K6, proponendo le ultime versioni 
a 266 e 300 MHz e lancia il nuovo 
K6-2 3D Now, mentre l'accoppiata 
Ibm/Cyrix tenta il successo con le 
versioni Pr266 e Pr300 del suo 
processore 6x86Mx. 

Gli ultimi K6 con bus a 66 MHz 
hanno frequenze fino a 300 MHz e 
usano ancora il Socket 7. La vera 
novità sta, comunque, nello svi- 
luppo contemporaneo del succes- 
sore sia del K6, il K6-2 3D Now, sia 
del Socket 7, che si chiamerà Super 
7 e viaggerà a 100 MHz supportan- 
do anche il bus Agp. I vantaggi del 
nuovo bus sono però affiancati an- 
che da altri fattori. Amd integra nel 
suo processore non 32 KB di me- 
moria cache LI bensì 64 KB e ag- 
giunge l'innovativa tecnologia 3D 
Now, un set di 21 nuove istruzioni 
hardware, che anticipa quello di In- 
tel (Mmx2) e che migliora la resa 
del 3D. Infine i chipset, sviluppati 
appositamente, potranno gestire fi- 
no a un massimo di 1MB di cache 
di secondo livello. Amd sembrava 
allontanarsi meno dai vecchi siste- 
mi basati sui Pentium o sugli stes- 
si K6, ma invece sta anch'essa 
compiendo un salto netto come 
quello che ha compiuto Intel pas- 
sando allo Slot 1. Tuttavia Amd rie- 
sce a mantenere un migliore rap- 
porto MHz/prezzo. 

L'offerta di Ibm/Cyrix si basa 
sulle nuove versioni del proces- 
sore 6x86Mx, con supporto della 
tecnologia Mmx. Va qui sottoli- 
neato che le sigle non sono di- 
rettamente collegate alla fre- 
quenza di clock della Cpu. Infat- 
ti il modello Pr266 necessita di 
un bus a 83 MHz con moltiplica- 
tore a 2,5 (viaggia quindi a circa 
207 MHz) mentre il modello 
Pr300 è un 75 MHz per 3 (225 
MHz). Non si parla ancora 
quindi di bus a 100 MHz e, 
anzi, bisogna procurarsi 
una scheda madre capace 
di generare la specifica fre- 
quenza richiesta. 

Non fornendo un rapporto 
prestazioni/prezzo migliore 
di quello di Amd, la proposta 
di Ibm/Cyrix non risulta nel 
complesso una vera alterna- 
tiva al Celeron. È però vero 
che se invece si paragona il 
Pr300 a un Pentium di pari fre- 
quenza le prestazioni del 
6x86Mx sono notevolmente su- 
periori . Matteo Fontanella 




MA COME FUNZIONANO? VEDIAMOLO IN PRATICA 



// chip Cyrix permette 

al personal Elma di sovrastare 
tutti i concorrenti con processore 
di pari frequenza 

Abbiamo provato tre sistemi 
equipaggiati con alcuni 
modelli dei nuovi processori 
economici: un Compaq, un 

Olidata e una macchina commercializzata da Elma. Ecco le nostre 
sensazioni. 

Il Presario 5020 di Compaq monta un Celeron a 300 MHz, inserito 
nello Slot 1 come fosse un Pentium II. Lunità centrale, che si presenta 
con un elegante design, è forse troppo compatta e ciò rende 
difficoltosi gli interventi di manutenzione interna. 
Le prestazioni sono buone in qualsiasi campo, anche se si avverte 
l'assenza della memoria cache di secondo livello nel momento in cui 
è richiesta la massima potenza; la scheda audio e quella video sono 
valide ma integrate, in questo modo nessuno slot di espansione viene 
occupato ma manca il connettore Agp che è utilizzato solo 
virtualmente. La scheda madre ha una frequenza di a 66 MHz e 
dispone solo di quattro connettori: due Isa e due Pei. La dotazione si 
completa con un veloce disco rigido di 3,2 GB, 48 MB di ram e un 
modem già aggiornato allo standard K56flex. Il Presario 5020 costa 
2.405.000 lire Iva compresa (escluso il monitor). Nel personal 
proposto da Olidata, il Vassant 3D 300 troviamo nel classico Socket 
7 il processore Amd K6-2 3D Now!, che arriva a una frequenza di 
300 MHz sfruttando un bus di sistema a 100 MHz. Tutti i componenti 
del sistema lavorano così il 50 per cento più velocemente e nelle 
applicazioni per l'ufficio si ottengono prestazioni molto elevate. La 
scheda video Productiva è un buon prodotto di fascia economica, ma 
non riesce a compensare alcune lacune nella gestione del calcolo a 
virgola mobile del processore Amd e di conseguenza, il sistema 
zoppica un poco quando deve gestire velocemente scenari 
tridimensionali complessi. Il disco fisso, da 6,4 GB, è ottimo, come del 
resto i 64MB di memoria certificati PclOO. Buona, infine, si rivela 
l'espandibilità della macchina, forte della presenza del connettore 
Agp, di 3 slot Isa e di 4 Pei. Il prezzo di 1.877.000 lire (escluso il 
monitor), che comprende anche due anni di garanzia, rende questo 
prodotto davvero interessante. 

Elma, per concludere, offre un sistema basato sulla nuova e più 
veloce versione del processore 6x86Mx di Ibm, che, siglata Pr300, 
ha un frequenza effettiva di lavoro di 225 MHz. Anche in questo caso 
si mantiene l'uso del Socket 7 e l'ottima scheda madre Epox offre 
addirittura 1 MB di memoria cache di secondo livello. Il bus di sistema 
viaggia a 66 MHz e le prestazioni sono molto superiori a quelle di un 
Pentium Mmx impostato alla medesima velocità. Spicca nella 
dotazione multimediale il lettore ed Asus 40x che sviluppa una 
velocità di trasferimento dati dell'ordine di 6 MB/s. La scheda audio è 
Sound Blaster compatibile e la scheda video Productiva alloggia nel 
connettore Agp, già pronto per la modalità 2x. I tre banchi per la 
memoria di sistema ospitano 64 MB su un'unica scheda e sono 
presenti anche due alloggiamenti del vecchio tipo Simm; anche in 
questo caso gli slot di espansione sono 3 Isa e 4 Pei. 
Il prezzo, senza monitor, è di 2.112.000 lire. 




Grazie al processore 

Amd K6, e a una ricca 
dotazione, il computer 
di Olidata offre prestazioni 
ragguardevoli. Il tutto a 
un prezzo veramente 
concorrenziale 
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IN BREVE 



• Mge Italia, 
affiliazione 

di Mge Ups Systems, 
società che 
opera nelle 
telecomunicazioni 
e produce sistemi 
per la protezione 
di computer 
in applicazioni 
industriali, 
ha attivato 
un numero verde 
per fornire 
informazioni 
e assistenza tecnica. 
Il numero verde 
è 167/115390 
ed è attivo dalle 
ore 8.30 alle 17.30, 
tutti i giorni. 

• Aashima ha 
annunciato 
una nuova linea 
di altoparlanti 

di elevate prestazioni 
e design compatto. 
I Trust Sound wave 
40, 60 e 80 sono 
progettati in modo 
da offrire un'elevata 
qualità audio. 
E questo grazie 
soprattutto alla 
tecnologia Compact 
Hi-Power che 
garantisce una resa 
sonora potente. 

I tre speaker sono 
rispettivamente 
dotati di 40, 60 e 
80 Watt di potenza, 
controllo di volume, 
regolazione alti e 
bassi, nonché 

di schermatura 
magnetica. 

II loro costo è 

di 27.000, 37.000 
e 44.000 lire. 
Tra le novità 
di Aashima citiamo 
anche la scheda 
Sound Expert128 
Pei dotata 
dell'acceleratore 
di suoni Directx, 
di processore per 
effetti 3D ed eco 
e della possibilità 
di riprodurre nel 
medesimo istante 
128 voci differenti. 
Il suo costo 
è di 69.000 lire. 
Per informazioni 
si può chiamare 
Aashima al numero 
di telefono 
051/66.35.911. 



Stampanti 



Hewlett Packard amplia la gamma 

Autunno di fuoco per Hewlett Packard (tel.02/92.211) 

che schiera una nuova gamma di stampanti, di scanner 

e un masterizzatore dalle caratteristiche uniche. Ma andiamo 

con ordine. Tra le stampanti vi segnaliamo la Hp Deskjet 420 

C che viene messa sul mercato ad un prezzo veramente 

straordinario date le sue prestazioni: 270.000 lire Iva 

inclusa. Si tratta di un prodotto pensato per le famiglie 

e gli studenti; consente la stampa in tricromia. 

Per chi ha esigenze più complesse, Hp ha studiato Hp 

Deskjet HOC che - al prezzo di 520.000 lire - offre una 

stampa di qualità fotografica con tecnologia Photoret. Con 

un anno di garanzia, consente di produrre dagli striscioni ai 

biglietti di auguri, dai lucidi alle buste. Fin qui le stampanti 

pensate per la famiglia; per i piccoli uffici Hp ha prodotto 

Hp Deskjet 89 5 Cxi per la stampa professionale. Naturalmente, in questo caso il prezzo aumenta (730.000 

lire) con l'aumentare delle prestazioni: risoluzione a 600 dpi 
con inchiostro nero, adatta per essere condivisa da più 
computer in rete, con una velocità di 10 pagine per minuto. 
Tra i nuovi scanner citiamo solo il modello Hp 4100C 
che viene messo sul mercato a 420.000 lire. Ricordiamo 
che gli scanner Hp sono diventati famosi per avere 
due pulsanti estremamente comodi: uno per l'attivazione 
della scansione e l'altro per la riproduzione in fotocopia. 
Infine due parole sull'ultimo nato della famiglia dei 
masterizzatori Hp: il modello 8100. La novità è che questo 
strumento permette una velocità in lettura di 24x, ovvero 
4 volte superiore a quella degli altri prodotti che potete 
trovare sul mercato. Come drive esterno costa 989.000 
lire, ma i prezzi in questo settore sono in caduta libera. a.b. 





— 



Panasonic punta 
sul corazzato 



Panasonic non è nuova ai portatili. Nel ritornare in 
questo settore con rinnovato impegno ha indivi- 
duato nell'obiettivo robustezza e affidabilità la 
chiave per differenziarsi. A rinforzo delle sue strate- 
gie cita Idc secondo la quale il 75 per cento delle 
aziende è incorsa in rotture dei propri notebook con 
un costo medio dei danni pari a 1.200 dollari l'uno. In 
particolare, sul mercato italiano vengono lanciati due 
modelli: il Cf-25 in lega di magnesio, totalmente sigil- 
lato, resistente ad acqua e urti, basato su un 166 

Mmx, 32 MB, 4GB, 
Sound Blaster ed il 
Thoughbook 45, 
tutto-in-uno, sem- 
pre in lega di ma- 
gnesio, fibra di ve- 
tro 233 Mmx, 32 
MB, Tft da 12,1" e 
hard disk da 4 GB: 
5 milioni Iva com- 
presa al pubblico. 
Tel. 02/67.88.424. 

Già dall'aspetto si 

capisce che Panasonic 
ha voluto puntare su 
una robustezza tipo 
mezzo corazzato 




Fotocamere digitali 



1.600.000 pixel 

in casa Kodak 



Nelle macchine fotografiche digitali l'autunno porterà 
grosse novità. Kodak, che già un ampia offerta in 
questo settore, ha deciso di rafforzarsi offrendo un 
po' di più della concorrenza semi professionale, cioè 
appartenente alla fascia intorno ai tre milioni di lire. 
Se Olimpus, Nikon e Minolta sono sul mercato con 
macchine da 1,3-1,5 milioni di pixel, ora Kodak può 
fare affidamento sulla sua nuova De 260 capace di 
1,6 milioni di pixel. Anche II look è decisamente più 
aggressivo delle varie De 120 e 200 finora a listino. 
Altre caratteristiche della De 260: zoom 6x (3x 
ottico, 38-115 mm e 2x digitale), memoria di 8 MB 
+ 16 MB (flash card), foto a raffica fino a 3/sec, 
display Tft da 50 mm. Prezzo 3 milioni al pubblico. 
Numero verde Kodak: 
1678/ 
72.99.96. 



La De 260 

in versione 
base 

memorizza 
14 scatti 
aduna 
risoluzione di 
1536 per 1024 
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Il personal da mettere in tasca 




Collegamenti 



Nessun limite 

alle distanze 



Lindy, società comasca specializzata nella pro- 
duzione di prodotti per la connettività, ha an- 
nunciato la disponibilità di due nuove fami- 
glie di cavi per collegare monitor e stampante al 
computer. Si tratta della serie Svga Premium 
Gold Monitor Extension Cable che consente di 
connettere il monitor al personal utilizzando cavi 
di differente lunghezza (da 2 fino a 50 metri) e del- 
la serie Longway Pc Printer Cable per il collega- 
mento delle stampanti (lunghezza dei cavi da 2 a 
50 metri). Entrambe le famiglie utilizzano tecno- 
logie di schermatura che garantiscono la qualità 
dei dati trasferiti, anche a lunghe distanze. I cavi 
della serie Svga sono venduti da Lindy (tei. 
031/27.21.40) a partire da 92.000 lire mentre quel- 
li della serie Longway a partire da 55.000 lire. a.a. 



Lg Electronic (02/26.96.81), l'ha simpaticamente chiama- 
to Il computerino. È un hand held pc, ossia un personal 
vero e proprio con gli stessi programmi che utilizzate sul 
vostro desktop, da Word a Powerpoint. Le sue dimensioni vi 
permettono di scrivere dovunque come se aveste una ta- 
stiera classica e di scaricare sul computer in ufficio tutto il 
lavoro fatto. Oppure, acquistando un kit aggiuntivo, potete 
collegarlo al vostro cellulare via Internet. 
Ma oltre ad avere tutte le caratteristiche di un computer, 
presenta i vantaggi delle agende elettroniche: come la pos- 
sibilità di usare la penna per i comandi e di riaccendersi 
senza dover riawiare il sistema operativo. 
Purtroppo il costo è ancora alto: 2.200.000 lire. 



Elaborazione video 



Diventiamo 

tutti registi 




L'elaborazione dei filmati video è ormai alla 
portata di tutti. Lo sostiene Pinnacle e come 
conferma propone Studio 400. Col legando 
questo dispositivo alla porta parallela del 
computer, senza dover inserire schede 
all'interno del computer, si è 
immediatamente in grado di col legare 
la telecamera e il videoregistratore al 
software di editing. Studio 400 permette 
in questo modo di lavorare sui propri filmati 
aggiungendo sottotitoli, utilizzando effetti 
di transizione e aggiungendo una colonna 
sonora. Ma non solo. Il software che 
correda Studio 400 infatti utilizza la 
funzione di Instant Play Back che consente 
di visualizzare i cambiamenti in tempo reale 
evitando il lungo processo di 
renderizzazione. Inoltre permette di 
inserire del parlato, oltre alla colonna 
sonora. Al termine del processo di editing 
l'utente può decidere di trasferire il filmato 
direttamente sulla videocassetta. 
Il costo di questa soluzione è di 490.000 
lire più Iva. Per informazioni commerciali 
potete chiamare il numero 02/76.11.83.01. 



Errata corrige 

A causa dì un refuso di 
stampa, sullo scorso 
numero di Pc Open 
abbiamo definito le 
Norton Utility 3.0 adatte 
a Windows 95 e Nt. 
In realtà Symantec 
commercia una versione 
specifica del noto 
prodotto indirizzata a 
Windows Nt. 
Sempre sullo stesso 
numero dì Pc Open è 
stato dato un errato 
indirizzo internet per il 
sito della società 
Datalog. Quello corretto 
è www.datalog.it. 



Ti scrivo col cellulare 

Sharp Pmc (Personal Mobile Communicator), è un 
nuovo telefono cellulare Gsm di fase 2 che include un 
organizer dotato di 512 KB di memoria per la gestione 
degli appuntamenti e di un block notes con cui 
prendere appunti utilizzando la penna in dotazione. 
Delle dimensioni di un normale telefono, il nuovo 
dispositivo consente di ricevere la posta elettronica 
collegandosi direttamente a Internet, è in grado di 
inviare fax e può utilizzare il servizio Short Messages. 
È anche possibile collegare il telefono al computer 
per trasferire i dati. La batteria permette sino 
a 2 ore di conversazione e 45 ore in stand-by. 
Il prezzo del prodotto è di 1.399.000 lire. 
Per informazioni da Sharp 02/89.59.51. 
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PCOPEN 



12.000 

Sono i prodotti contraffatti 
(software, video 
e videogame) bloccati 
all'aeroporto romano 
di Fiumicino dalla Svad 
(Servizio Vigilanza Doganale 
Aeroportuale). Provenienti 
da Kuala Lumpur e diretti 
in Paraguay, tali prodotti 
raggiungevano un valore 
di circa 8 miliardi di lire. 
Nel mirino dei trafficanti 
c'era soprattutto Microsoft, 
i cui prodotti falsificati erano 
circa 3.000 (per un 
ammontare di 4 miliardi 
di lire) e tutti recavano 
il logo della società. 

2.600.000 

Secondo un sondaggio 
dell'Osservatorio Sda 
Bocconi, tanti sono gli italiani 
che hanno dichiarato 
di aver navigato in Internet 
lo scorso mese di maggio 
(ricordiamo che un anno fa 
erano 1,5 milioni i navigatori 
stimati). Tra questi, circa 
128.000 si sono fatti 
prendere dal commercio 
elettronico e hanno 
comprato almeno un bene 
o un servizio sulla Rete. 
Più in dettaglio, il 25 per 
cento degli acquisti Internet 
ha riguardato il software, 
il 21 per cento libri e ed 
e il 10 per cento ha scelto 
prodotti hitech o addirittura 
il proprio computer. 



108 dollari 

È stata la cifra media 
(circa 190.000 lire) spesa 
nell'Europa occidentale 
lo scorso anno da ogni 
possessore di computer 
multimediale per l'acquisto 
di ed rom. Dai dati emersi 
dalla ricerca eseguita 
da Datamonitor i meglio 
disposti verso i ed rom sono 
stati i francesi (166 dollari, 
290.000 lire) seguiti dai 
tedeschi (112 dollari, 196.000 
lire) e dagli italiani (98 dollari, 
172.000 lire). Da qui al 2002 
Datamonitor prevede un calo 
annuo delle vendite di ed rom 
di circa il 4 per cento. 
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Si può far stare in una valigetta 

Compattezza e precisione sono le maggiori qualità del nuovo scanner da tavolo Phantom 330Cx, 
prodotto dalla Microtek. Le ridotte dimensioni (264 per 43 per 416mm) lo rendono portatile ma 
manca un'alimentazione a batteria. 
L'innovativo meccanismo di acquisizione, che si basa su 
sensori ottici che non emettono la classica intensa lu- 
ce ma una tenue fosforescenza, è preciso e consente | 
una risoluzione ottica di 600 per 300 dpi, che per in- 
terpolazione raggiunge i 4.800dpi. La gestione del colo- 
re è discreta e si attesta sui 30 bit, mentre risulta legger- 
mente lenta è la scansione quando si richiedono le massi- 
me prestazioni. Il dialogo con il personal computer è basato 
su un'interfaccia di tipo parallelo che comunque non fa rim- 
piangere la più veloce connessione Scsi grazie a complessi algo- 
ritmi di compressione. Buona la dotazione software. Lo scanner co- 
sta L. 239.000. m.f. 



Personal computer 



Ibm smette di fare gli Aptiva? 

Anticipando alcuni dettagli sulla politica commerciale che intendono seguire nel secondo 

semestre del 1998, i responsabili Ibm Italia hanno affermato che «il canale Aptiva verrà 

svuotato entro Smau». 

A motivare questo messaggio è l'evidente la volontà di effettuare un totale rinnovamento 

della linea di personal per la casa che l'azienda produce ormai da qualche anno. 

Non è però ben chiaro se si tratti solo di un restyling o se gli Aptiva verranno sostituiti 

da un linea di macchine del tutto differente dall'attuale. 

Comunque sia, se avete intenzione di acquistare per la famiglia uno dei, sia pur eccellenti, 

personal di Ibm, puntate sul prezzo scontato. Altrimenti, per cautelarvi, aspettate ancora 

un paio di mesi per vedere meglio cosa succede. m.f. 





Fotocamere digitali 



Nikon valica 
milione di pixel 




Compatta e 
portabile: 

la nuova 
Nikon segue 
i canoni 
classici 
dell'azienda 



Si attendeva da tempo che anche Nikon 
proponesse la sua macchina oltre il milione 
di pixel per il mercato prosumer (dato 
che per il mercato professionale ce l'ha 
da tempo). Ora arriva la Coolpix900, 
una macchina concepita per essere portata 
senza problemi nella tasca della giacca. 
Dotata di un raffinato sistema di autofocus 
con uno zoom Nikkor equivalente a un 
38-115, ha una risoluzione di 1.300.000 
pixel può memorizzare solo 4 foto 
in alta risoluzione (1280 per 960) con 
la dotazione normale. Prezzo 2.080.000 
al pubblico compreso il software. 
Per chi volesse spendere meno è stata 
annunciata la Coolpix 600 da 800mila pixel 
a 1.410.000 lire. Nital: 011/89.96.804. 



CEBI 

L'ultrapiatto 

firmato Thomson 

La francese Thomson sembra puntare con una 

certa decisione al mercato del cinema in casa. 

Ora arriva il nuovo schermo Wysius, un progetto 

Nec, ultrapiatto al plasma da 42", ovvero 106 cm 

di diagonale, con risoluzione 853 per 480. Il 

prezzo è assolutamente elitario: 31 milioni per il 

solo schermo. 

Al Wysius, Thomson ha poi aggiunto due grandi 

marchi internazionali Onkyo (amplificazione) e 

B&W (diffusori): per la soluzione completa 

(riprodotta qui sotto) comprensiva del lettore 

Dvd Dth 2000, videoregistratore Vph 6780 il prezzo sale 

a 38 milioni di lire. Per informazioni 02/48.41.43.11. 
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• Viene annunciata 
da Inprise 
Corporation la 
disponibilità di 
Borland Jbuilder 
edizione Università, 
una versione 
personalizzata 
dell'ambiente 

di sviluppo, 
creata per 
assistere 

i professori durante 
l'insegnamento 
delle corrette 
tecniche di 
programmazione 
con Java. 
Il prodotto 
include un 
browser integrato, 
un gestore 
dei progetti, un 
editor di codice, 
un visualizzatore 
Html, debugger 
e compilatore 
grafici. Inviando 
via fax al numero 
02/93.58.22.80 
una richiesta 
su carta intestata 
i professori 
potranno ricevere 
gratuitamente 
copia del prodotto. 
Il software potrà 
essere legalmente 
distribuito agli 
studenti e potrà 
essere installato 
nei laboratori 
didattici. 

• Da Datalog arriva 
Mosaico Studio, 

una collana di tre 
prodotti per i 
commercialisti. 
Il primo, Turbodoc 
Tax, serve 
per l'archiviazione 
ottica e integrata 
all'archivio presente 
nei software 
dichiarativi. 
Il secondo, Winpro 
è una soluzione 
per la contabilità 
tradizionale. 
Il terzo, Dadanet 
per Internet è 
l'insieme di una 
serie di servizi 
di aggiornamento 
delle novità fiscali 
e dei software 
Mosaico Studio. 
Per informazioni 
chiamare il numero 
167/36.12.50. 



Software per realizzare ed 



Più facile registrare 
foto, video e audio 



Traduttori 



Digita in italiano 
leggi in inglese 



Più efficace e più ric- 
co di funzioni. Ecco 
come Adaptec defi- 
nisce Easy Cd Creator 
Deluxe 3.5, il primo ag- 
giornamento di uno dei 
più utilizzati prodotti per 
la realizzazione di Cd- 
Rom. 

Una delle 
nuove e più 
interessanti 
opzioni del 
prodotto ri- 
guarda è Cd 
Spiri Doctor, 
applicazione 
che permet- 
te di utilizza- 
re Lp le musi- 
cassette per 
registrare un 
Cd audio. Grazie a filtri e 
a effetti speciali la nuova 
versione è in grado di eli- 
minare i rumori del sup- 
porto analogico permet- 
tendo di realizzare una 



Superenalotto 
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copia digitale perfetta. 
Con Photorelay, altra in- 
novazione, sarà possibi- 
le utilizzare immagini e 
video digitali per creare 
veri e propri album foto- 
grafici digitali su Cd- 
Rom. Il prezzo della ver- 
sione 3.5 di 
Easy CD 
Creator De- 
luxe sarà di 
lire 200.000. 
Il prodotto 
in inglese è 
già disponi- 
bile,^ italia- 
no ci sarà al- 
la fine di set- 
tembre. Gli 
utenti che 
hanno ac- 
quistato Easy CD Crea- 
tor Deluxe in agosto 
avranno l'aggiornamen- 
to gratuito. Maggiori 
informazioni sul sito 
www.adaptec.com. 




Aiutiamo la fortuna 
a vederci meglio 

Nonostante sia stato introdotto dalla Sisal solo alla fine 
del '97, grazie alle vincite miliardarie il concorso del Super 
Enalotto è diventato in breve tempo uno dei giochi più amati 
degli italiani. Così Kyber (0573/25.754) ha pensato 
di aiutarvi a tentare la fortuna realizzando il ed rom intitolato 
Come vincere al Super Enalotto. Questo programma, 
che costa 49.000 lire, vi permette di realizzare in modo 
semplice e veloce i sistemi, usufruendo di dodici 
condizionamenti e di sette modi per svilupparli. 
Accompagnato da un manuale ben fatto che fornisce anche 
informazioni sulle modalità del concorso, il ed rom permette 
di effettuare un'analisi statistica dei sistemi elaborati. p.g. 



Expert System (tei. 059/35.86.10) completerà 
a a breve un programma che si preannuncia 
interessante ma di cui non si conosce ancora 
il nome. Questo software permette di effettuare 
traduzioni in automatico e può essere usato 
come dizionario on-line. È invece già pronto 
Errata Corrige 2.6 Gold, aggiornamento 
del software di correzione ortografica che 
effettua correzioni più rapide e dispone di 
funzioni evidenziano gli errori più frequenti, a.a. 



Archivi di dati 



lìitti gli utenti 
telefonici su ed rom 
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Cd Tel è un prodotto comodo ed economico che consente di avere 
sempre sotto mano i dati relativi a tutti gli abbonati telefonici 

Si chiama Cd Tel la raccolta di tutti gli elenchi telefonici 
d'Italia su ed rom edita da Microforum (06/44.24.3033). 
Si tratta di una banca dati di indirizzi e informazioni 
telefoniche che riguarda oltre 24 milioni di abbonati italiani. 
Nel ed rom sono presenti anche i codici di avviamento 
postale. Non mancano poi funzioni di ricerca e di selezione 
dei dati che permettono d'individuare una voce conoscendo 
anche solo in parte il nome o l'indirizzo dell'abbonato 
corrispondente. Cd Tel, che costa 9,900 lire, permette, 
inoltre, la ricerca per categoria e l'esportazione dei dati 
trovati in un formato adatto al mailing e al faxing. p.g. 
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Una ricca raccolta di indirizzi Www 



Le pagine gialle per gli internauti 



Un utile strumento per chi ha frequenti contatti di lavo- 
ro e di studio nazionali e internazionali. Questo è In- 
ternet Yellow Pages, disponibile ora nell'edizione 
1998, una proposta di Tecniche Nuove (02/75.701) che rac- 
coglie un elenco di siti Www. Gli indirizzi italiani sono 8 mi- 
la e riguardano aziende e professionisti che si sono regi- 
strati presso il motore di ricerca predisposto dall'editore e 
raggiungibile, anche per gli aggiornamenti, all'indirizzo yel- 
low.tecnet.it. I siti sono organizzati per categorie (il ed rom 
ne contiene 46); di ogni voce dell'elenco viene fornita l'in- 
testazione, l'Uri e una breve descrizione. 

La parte internazionale è stata realizzate sulla base del- 
l'edizione americana curata dall'editore New Riders e con- 
tiene 10.000 siti. Il ed rom costa 24.000 lire. p.g. 



Telemarketing 
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Gli eventi li gestisce il computer 




La linea di prodotti dedicati alla piccola 
e media impresa di Gensoft si amplia 
con Business Pilone un prodotto 
per la gestione del telemarketing. 
Il software permette di gestire eventi 
a invito: registrando un messaggio questo 
viene inviato alle persone selezionate 
che avranno la possibilità di confermare 
la partecipazione semplicemente 
premendo un tasto numerico del telefono. 
Tra le possibilità offerte da Business Phone 



c'è anche quella di anche di inviare 
questionari ai clienti, registrandone 
le risposte direttamente in un database. 
Il programma viene commercializzato 
a 373.000 lire insieme alla scheda 
telefonica per computer Ite 1000. 
I requisiti minimi comprendono Windows 
95, processore Pentium, almeno 16 MB 
di ram, un lettore di ed rom e una scheda 
audio Sound Blaster compatibile. 
Informazioni da Gensoft 0532/78.69.11. 



Engine vocale 



Naturally Speaking 
3.0 in italiano 

Dragon System ha annunciato la disponibilità 
della versione italiana di Dragon Naturally 
Speaking 3.0 a partire dalla fine del mese 
di luglio e in tre edizioni multiutente: standard 
(249mila lire Iva compresa), preferred 
(499mila) e professional (1.499.000). 
Fra le caratteristiche ricordiamo: le migliorie 
apportate ai Naturai Language Command che 
permettono agli utenti di editare e formattare 
i documenti pronunciando i comandi in modo 
ancora più naturale; un vocabolario attivo più 
ampio (50mila su 220 mila parole); il software 
Dragon Naturally Mobile che rende ancora 
più semplice creare documenti usando un 
registratore portatile tipo il Sony Mz-R30. 
Tutte le edizioni si integrano perfettamente 
con Microsoft Word 97. Alla prova pratica 
il software si è dimostrato efficace fin da subito 
con una sorprendente capacità di adattamento 
alle caratteristiche vocali dell'operatore. 
Del resto il sistema effettua non solo un 
controllo vocale (fonetico), ma anche un 
controllo semantico. Altrimenti non sarebbe 
possibile un addestramento che dura solo 20 
minuti. Per informazioni Questar 167/27.66.30. 



Antivirus 



Mcafee compra 
il Dr Solomon 
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A riti -Virus 

^^^ Toolkit 




Network Associates, 

che già annovera tra i 

suoi prodotti l'antivirus 

Mcafee, ha firmato un 

accordo in base al 

quale entro il mese di 

ottobre entrerà in 

possesso del Dr 

Solomon Group, uno 

dei principali 

protagonisti del 

mercato europeo dei 

prodotti di sicurezza 

antivirus. 

L'accordo tra le due 

società permetterà 

a entrambe di ampliare le competenze e i prodotti 

di sicurezza offerti. Tuttavia, fino al momento della definitiva 

approvazione della fusione da parte degli organi competenti 

le due aziende continueranno a operare in modo 

indipendente, rispettando i tempi di rilascio dei prodotti 

annunciati. Nessun problema dovrebbe esserci quindi 

per i clienti in essere di Network Associates e, soprattutto, 

di Dr Solomon Group. In questo senso, come previsto da 

tempo, Dr Solomon Anti-Virus Toolkit 8 sarà disponibile 

in autunno e che, come è successo sinora, verrà venduto 

e supportato dalla bresciana Siosistemi (tei 030/24.411 ). 



300O-GB-3C 



La versione 7.84 del Toolkit 

con tutta probabilità sarà una delle 
ultime con il marchio Dr Solomon 
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• Iomega 
Corporation 
festeggia 

in questi giorni 
il raggiungimento 
dei 15.000.000 
di unità Zip 
vendute. 
Come regalo agli 
affezionati clienti 
la società propone 
Recordit. 
Questo è un 
software 
che permette 
di registrare 
messaggi vocali 
o musicali 
direttamente 
dal computer 
sul disco Zip. 
Il software 
salva queste 
informazioni 
in formato Mpeg 
che può essere 
letto da tutti 
i programmi 
multimediali. 
L'indirizzo 
Internet 
della società 
da cui scaricare 
il software è 
www.iomega.com. 

• Pinnacle Systems 
ha annunciato 
uno speciale 
programma 

di aggiornamento 
alla versione 5.0 
di Adobe Premiere 
per i clienti che 
dopo il 23 marzo 
hanno acquistato 
una scheda 
di acquisizione 
video Dc30 Plus, 
la quale includeva 
la versione 4.2 
del programma. 
Contattando 
il più vicino 
rivenditore Adobe 
o collegandosi 
direttamente 
al sito Web 
www.adobe.com 
e comunicando 
il numero di serie 
del prodotto 
Pinnacle e il codice 
operativo 
Prem500em 
si riceverà 
gratuitamente 
(eccetto il contributo 
per la spedizione) 
la nuova versione 
del software. 
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La Basilica di S.Pietro 
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Alla Chiesa delle Chie- 
se è dedicato il ed 
rom San Pietro edi- 
to da Gold Interactive. 
Grazie alla navigazione in 
realtà virtuale, potrete 
muovervi liberamente, 
guardarvi attorno e avvi- 
cinarvi agli oggetti con la 
funzione di zoom. Nella 
sezione la Fabbrica potre- 
te seguire l'evoluzione ar- 



Cybersex 



chitettonica di San Pietro 
dal 334 d.C. fino agli ulti- 
mi lavori. Le principali 
realizzazioni artistiche 
della Basilica sono rac- 
colte nella sezione le Ope- 
re; selezionando invece 
uno dei dieci argomenti li- 
turgici sarà possibile ave- 
re informazioni sui riti 
cristiani. Infine, nella se- 
zione i Papi troverete 



un'analisi dei duemila an- 
ni in cui si sono succedu- 
ti 264 pontefici. Un com- 
pendio di testi, immagini, 
filmati e commenti audio 
vi darà poi modo di ap- 
profondire la visita, di co- 
noscere l'ambiente, le 
opere, la storia della Basi- 
lica e dei Santi Padri. Per 
Windows e Mac, costa 
1 39mila lire. Patrìzia Godi 




La ragazza virtuale ** fare bW, " ald ** da *** 




Agli appassionati di 
uccelli e agli aspiran- 
ti ornitologi è indiriz- 
zato il ed rom Uccelli 
d'Europa. Il prodotto, edi- 



to da G&T Multimedia 
(010/65.90.343), è realiz- 
zato con cura. Contiene 
informazioni su oltre tre- 
cento specie di volatili eu- 



Buone nuove per i maschietti poco 
intraprendenti o per coloro che vogliono 
migliorare il proprio savoir-faire: è arrivato 
lo screen saver interattivo Virtual Girl. 
Protagonista è Rachel, un'avvenente ragazza 
che vive all'interno del computer e che, 
se ci saprete fare, potrà diventare la vostra 
partner virtuale. Rachel dorme, legge, 
fa ginnastica, si esibisce in strip-tease, 
richiede attenzione e disponibilità; 
il tutto in funzione del momento della 
giornata in cui la incontrate. I comportamenti 
della graziosa fanciulla sono infatti 
determinati dall'ora indicata dall'orologio 
interno del personal. All'inizio Rachel 
sarà un po' f reddina e poco disponibile; 
sarà vostro compito conquistarla, 
magari regalandole fiori o invitandola 
per un cocktail. I più audaci potranno 
provare a offrirle biancheria intima. 
Come si sa, in ogni relazione ci vuole tempo 
per conoscersi e imparare ad apprezzarsi. 
Nella vita reale rimane l'incognita 
di non sapere esattamente qual è il grado 
di successo delle attenzioni. Con Rachel 
è diverso: alcuni grafici chiarificativi 
consentono di sapere come ve la state 
cavando e se state seguendo la via giusta 
per arrivare al suo cuore. Realizzato 
da Peruzzo Informatica (02/24.20.21), 
questo ed rom è adatto agli utenti 
di Windows e costa 34.900 lire. p.g. 




ropei, riporta le registra- 
zioni originali del canto, 
fornisce informazioni sul- 
l'habitat e sulle migrazio- 
ni. Il ed rom e composto 
da tre sezioni. La prima è 
un selettore che vi per- 
mette di definire le carat- 
teristiche degli uccelli di 
cui volete approfondire la 
conoscenza; la mappa 
delle migrazioni illustra 
gli spostamenti stagionali 
delle singole specie; la ter- 
za sezione è un database 
di schede descrittive. Una 
serie di quiz vi permet- 
terà infine di verificare le 
vostre conoscenze in 
campo ornitologico. Uc- 
celli d'Europa è per Win- 
dows e costa 59mila lire. 



Turismo 



Toscana: culla di civiltà e terra del Chianti 

Una passeggiata in Toscana, alla scoperta dei monumenti celebri, delle città e dei 
paesi. Questa è la proposta del ed rom Toscana - Passeggiate virtuali edito da 
Zeus Multimedia (0577/50.220). Il software propone un tour della regione, at- 
traverso immagini e filma- 
ti. Nella sezione La Tosca- 
na com'era si può anche 
sfogliare un album di foto 
d'epoca. La stessa casa 
editrice offre poi la possi- 
bilità di fare una puntati- 
na sulle colline del Chian- 
ti con un altro ed rom. At- 
traverso diversi filmati, 
numerose immagini sug- 
gestive e commenti sono- 
ri, con il ed rom Chianti è 
possibile approfondire la 
conoscenza della zona, 
della sua storia, dei suoi 
borghi e dei suoi abitanti. 
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Ferrari: la rossa tra 
storia e leggenda 



F ferrali by Ferrari è il ti- 
tolo che Giunti Multi- 
media (02/ 83.93.33.74) 
ha dedicato alla mitica 
scuderìa del Cavallino e 
al suo fondatore. Questo 
ed rom, consultabile sia 
in italiano sia in inglese, 
dal 1948 al 1988 ripercor- 
re quarant'anni di storia 
della macchina più desi- 
derata e delle sue perfor- 
mance nelle competizio- 
ni. Racconta le vicissitu- 
dini e gli allori di Enzo 
Ferrari, dagli esordi co- 
me pilota fino all'anno 
della sua scomparsa. Il 
tutto completato da nu- 
merosissimi filmati e foto 
(molti i reperti d'epoca). 
Nel ed rom sono conte- 
nute anche le schede tec- 
niche di tutte le Ferrari di 
Formula 1, la biografia 
dei piloti che hanno cor- 
so per la scuderia di Ma- 
ranello, il palmares dal 
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1950 al 1988 e, per lo 
stesso periodo, la classi- 
fica del campionato 
mondiale piloti. 

Questo ed rom rap- 
presenta un ricco archi- 
vio di quanto è accaduto 
nella scuderia del Caval- 
lino nei quarant'anni in 
cui Enzo Ferrari ne è sta- 




to alla guida. Per tale 
motivo si tratta di un 
prodotto che sicuramen- 
te interesserà sia i tifosi 
delle "Rosse" sia gli 
amanti dell'automobili- 
smo in genere. Destinato 
agli utenti Windows co- 
sta 49.900 lire. 

Patrizia Godi 



Tempo Libero 



Scopri se il tuo 
partner è sìncero 

Volete mettere alla prova il vostro partner o i vostri 
amici per sapere se con voi sono sinceri o se invece 
mentono? Il ed rom La macchina della verità edito da 
Medium (02/89.42.90.48) propone 300 domande suddi- 
vise in sei sezioni (lavoro, amore, sesso, famiglia, so- 
cietà e salute), alle quali potrete eventualmente ag- 
giungere vostri quesiti personali. Un dispositivo 
hardware, che si collega alla porta seriale del computer, 
misurerà attraverso un sensore le reazioni emotive del- 
la persona. I segnali verranno analizzati dal personal e 
riprodotti graficamente. L'andamento delle curve vi 
premetterà di capire quali domande o immagini turba- 
no la persona. Per Windows, costa 79mila lire. 
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Tempo libero 



Conoscere 
i Tarocchi 

Il ed rom Tarocchi edito 
da Giunti contiene notizie 
storiche sui Trionfi, 
corredate da illustrazioni 
e fotografie. Propone 
poi una sezione dedicata 
al significato degli arcani, 
la sezione Cartomanzia, 
dove apprenderete 
sei metodi per leggere 
i tarocchi. Ne il Gioco 
della divinazione potrete 
cimentarvi nella lettura 
delle arte. Per Windows, 
costa 24.900 lire. 



Y-ay occhi da Collezione 
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Toulouse 
Lautrec 




Caffè, circhi, balli e tutto quanto 
era la bella Epoque sono stati i temi 
della pittura di Toulouse Lautrec. 

Quarantacinque tra i più significativi 
dipinti del pittore sono stati raccolti 
nell'ultimo titolo della collana 
di monografie ed rom d'Arte edita 
da Giunti Multimedia (02/83.93374). 
Il ed rom riserva ampio spazio 
alla vita dell'artista e al contesto 
storico culturale in cui ha agito. 
Le schede ipertestuali permettono 
poi di conoscere la sua opera 
e di confrontarla con quella 
degli artisti dell'epoca. 
Per Windows e Macintosh, 
il ed rom costa 29.900 lire. 



Didattica 



Fisica 
meccanica 

Fisica interattiva è la versione 
multimediale edita da Zanichelli 
(06/32.25.751) del libra scritto 
per i licei da Edoardo e Ginestra 
Arnaudi nel 1947 partendo da 
un testo scolastico di Enrico Fermi. 
Quest'opera, interamente dedicata 
alla meccanica, è indirizzata ai docenti 
ed è costituita da due ed rom. 
Il primo, destinato all'insegnante, 
contiene un archivio di immagini 
e di filmati, un programma 
per costruire sequenze multimediali 
e un gestore di test. Il secondo, per 
lo studente, contiene un corso completo 
sull'argomento strutturato in lezioni 
teoriche ed esercizi. Costa 48mila lire. 
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Bernini 







Per commemorare 
il quadricentenario 
della nascita di Bernini, 
Opera Multimedia 
(02/80.65.181) 
ha realizzato un'opera 
monografica sull'architetto 
scultore. Diviso in cinque 
sezioni che descrivono 
la vita e le opere del Bernini, 
il ed rom mette in luce 
un grande sforzo biografico 
e documentaristico. 
Tuttavia, i contenuti 
multimediali sono piuttosto 
ridotti. Per Windows, 
il prezzo è circa 49mila lire. 
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a cura di Daniela Dirceo 
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PCOPEN 



Rispetto alla prima 
versione che fu lan- 
ciata nel lontano 
1989, Sim City si rinnova 
per la terza volta. Nell'ul- 
tima versione, la Sim 
City 3000, che uscirà in 
questo mese, la tendenza 
è quella di cercare di far 
entrare sempre di più 
dentro la città il giocato- 



re e coinvolgerlo al mas- 
simo. Per esempio, il mo- 
tore sonoro 3D permette 
di ascoltare i bambini 
che giocano nei sobbor- 
ghi e i rumori delle fab- 
briche nella città. Natu- 
ralmente sono stati mi- 
gliorati aspetti del traffi- 
co, i pedoni sempre più 
realistici, dettagliati edi- 



Superbike World Champion 



fici in 3D e sempre più 
animazioni. La missione 
che viene attribuita a cia- 
scun giocatore è la stes- 
sa di sempre: dar vita e 
far prosperare la propria 
città, tenendo conto an- 
che del grado di soddi- 
sfazione di chi la abita. 
Nel corso della loro car- 
riera i giocatori riceve- 



Motorhead 



ranno riconoscimenti e 
dovranno prendere diffi- 
cili decisioni mentre sono 
alla guida delle loro città 
nel corso di svariati even- 
ti, missioni e disastri. Po- 
tranno controllare i loro 
progressi ed ottenere 
consigli esperti tramite 
un interattivo sistema di 
informazioni, gli avvisi 
sullo schermo e le peti- 
zioni dei cittadini. Il nuo- 
vo Building Architect Tool 
permetterà ai giocatori di 
progettare facilmente le 
case, le fabbriche, i grat- 
tacieli e sistemarli nelle 
città in costruzione. Altra 
novità del gioco sarà il si- 
to web Simcity.com - una 
comunità su Internet do- 
ve i giocatori possono in- 
teragire, partecipare a di- 
scussioni e addirittura 
pubblicare le loro Sim 
City. Sempre più controllo 
sugli eventi e forse anche 
troppo, a scapito dell'im- 
mediatezza ma a vantag- 
gio delle possibilità di gio- 
co e della longevità. 

Dedicato agli amanti 
delle lunghe partite pas- 
sate a muovere un mouse. 
Distribuito da Cto (tei. 
051/75.31.33), prezzo indi- 
cativo 99.900. 

Marco Pizzo 



Per sfide a due ruote Gare mozzafiato! 



Se non guidate la moto preparatevi a molti giri di allenamento. 
Superbike world Champion è un gioco che non perdona i 
piloti poco esperti. E dopo che ci avete preso la mano, stando 
attenti ai pneumatici che si consumano o ad altri problemi, 
potrete sfidare in campionato del mondo 23 piloti su una 
decina di circuiti con curve in piega a oltre duecento orari, 
sbandate e impennate. Si inizia a gareggiare con i principianti 
per arrivane fino agli assi, così come si gareggia con normali 
condizioni di tempo per poi passare alle gare in notturna o con 
la nebbia. La grafica è eccellente e se siete in due potete 
dividere il video per provane l'emozione della competizione. 
Leaden (0332/87.41.11 ) costa lOOmila line cinca. I.f. 
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È una gana di automobili, ma invece di guidane qualche bolide 
come Fennani o Mclanen pen i classici cincuiti di fonmula questa 
volta dovnete competene, pen esempio, su un tnacciato di una 
città portuale tedesca adatto a tutto meno che a una gara di 
questi bolidi. Oppune in un desento dove si raggiungono velocità 
davvero entusiasmanti. Penché in Motorhead si viaggia a 
velocità elevatissime con l'obiettivo finale di diventane il 
campione del mondo della Speed League Tnansatlantica. 
Ma se vi piace la competizione con voi stessi potete connene 
contno il tempo con la pista sgombna da altre macchine e con 
unico awensanio il cnonometno. Leaden (0332/87.41.11 ) costa 
cinca lOOmila line J.f. 



nicro 
Machines 



Era inevitabile. 
Dopo il clamoroso 
successo della 
prima versione 
dì Micro Machines 
(oltre un milione 
di copie vendute) 
arriva la seconda 
versione. 
Il gioco ormai 
è noto: macchine 
piccolissime 
che gareggiano 
su percorsi 
quantomeno strani 
come un biliardo, 
un tavolo 
al ristorante 
o apparecchiato 
per la colazione. 
Vista l'assurdità 
dei percorsi non 
ci sono problemi 
di fair play, anzi 
durante la corsa 
si può raccogliere 
sul percorso 
dei potenziatori 
delle armi utili 
per causare gravi 
danni agli avversari. 
Ma non pensate 
che sia un gioco 
truculento: più che 
altro è il caos sotto 
forma di gara 
automobilistica. 
Il vostro eroe dovrà 
poi misurarsi con 
altri otto concorrenti 
su un percorso 
a scelta fra 48. 
Potete guidare 
un'auto, ma anche 
un carro armato 
visto che sono 
32 i veicoli pronti 
a essere utilizzati. 
Distribuito da 
Halifax (02/4130.31) 
costa 94mila lire. 
LuigiFerro 
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Nitroraiders 



Auto stile anni '70 

Interstate 76, uno dei migliori giochi dello scorso anno, ha ora un 
seguito che si chiama Nitroraiders. Ambientazione anni settanta e 
azione sono i suoi punti di forza; alla guida della vostra auto armata 
fino ai denti con mitragliatrici, lancia missili o lancia fiamme, dovre- 
te dare la caccia e difendervi dagli agguerriti nemici. Sono incluse 
venti missioni da compiere prendendo i panni di uno dei personag- 
gi già incontrati in Interstate 76: Taurus, Skeeter o Jade. Se si ha la 
possibilità di sfidare un amico sono inclusi oltre trenta scenari per 
il gioco multiplayer; si può giocare in rete, attraverso Internet, con 
un cavo seriale, o via modem. Buona la grafica, soprattutto se si è in 
possesso di una scheda grafica 3D, ma non è obbligatoria. Distri- 
buito da Software & Co (tei. 0332/86.11.33) a 59mila lire. Marco Pizzo 



Pandemonium 2 




Un gioco per chi ha la 
scheda grafica 3Dfx 




Solo i fortunati possessori di una scheda grafica 3D basata sul chip 
di 3 Dfx possono giocane con Pandemonium 2. 

Questo accade a causa delle belle immagini e dei colori variopinti, 
che sono senza ombra di dubbio il vero punto forte di questo gioco. 
La trama di Pandemonium 2 consiste nel seguire dei percorsi 
raccogliendo il maggior numero di gettoni e altri oggetti per ottenere 
dei bonus, stando attenti ai fastidiosi personaggi presenti, come 
ad esempio la diabolica regina dell'Impero Goon. 
Pandemonium 2 è indirizzato senza dubbio ad un pubblico giovanile. 
Il gioco è in inglese mentre il manuale è stato tradotto in italiano. 
Distribuito da Ubi Soft (tei. 02/86.14.84) costa 99.900 lire. 

fi arco Pizzo 



Grim Fandango 



Un'avventura surreale 

Gli amanti delle avventure troveranno ampia soddisfazione 
in questo Grim Fandango di Lucas Arts. Personaggi e scenografia 
sono molto particolari, realizzati con stupenda animazione 
grafica 3D. Si tratta di una drammatica storia di crìmine 
e corruzione dal genere non definibile: poliziesco, horror, film 
noir, surreale. Ricorda molto il famoso film Nightmare Before 
Christmas di Tim Burton. Cto (tei. 051/75.31.33) a Ire 99.900. 



C5ESBP 




Per emulare Tomba 




Visto che la neve vera non c'è ancora potete provare a sciare su quel- 
la virtuale con Ski racing (la demo la trovate nel ed rom allegato a que- 
sto numero di Pc Open) che vi porta sulle piste più famose del circuito 
mondiale come quella di Aspen nel Colorado o del monte Whistler in Ca- 
nada a provare discesa libera, slalom, gigante, superG e la combinata. 
Decidete voi il tempo e le condizioni della neve e poi partite per una ga- 
ra singola o per la coppa del mondo. Leader (0332/87.41.1 1) 90mila lire. 
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A II figlio del walkman 



Se usate Internet avrete già incontrato gli Mp3, quei file audio che in poco 
più di un mega contengono interi brani riprodotti con qualità ed. Dalla Corea 
si sta ora diffondendo un apparecchio geniale, chiamato Mpman un buffer 
portatile in cui le canzoni scaricate dalla rete vengono immagazzinate e possono 
essere ascoltate tramite cuffia. I vantaggi sono evidenti, ma allo stato attuale delle 
cose ci sono due problemi: l'evidente illegalità di moltissimi Mp3 e la disponibilità 
dell'oggetto, acquistabile solo su Internet all'indirizzo www.mpman.com. 




A Telefonate quasi gratis 



Come gli appassionati sanno, Internet può essere 
usata anche per telefonare riducendo 
notevolmente i costi della chiamata 
(che viene addebitata solo fino al provider; 
anche se si sta chiamando in Australia), 
ma il sistema ha qualche problema, 
come la qualità della comunicazione 
e la necessità di possedere un personal. Le 
cose però sono cambiate con l'arrivo 
dell Aplio Phone, distribuito in Italia dalla 
Sidin (011/53.50.40). Questo apparecchio 
concentra in pochi centimetri quadrati tutte 
le funzioni del personal, del programma 
di connessione e di quello di telefonia, e usa 
come interfaccia un normale telefono. In pratica, 
programmandolo con i dati del proprio account Internet, 
gestisce tutti gli aspetti della chiamata (purché l'interlocutore abbia un oggetto analogo) 
riducendo i costi, ma senza penalizzare troppo la comodità del telefono. 



Una videocamera 
per giocare ► 

Gameboy di Nintendo è la console 

tascabile per videogiochi più venduta al 

mondo e, nella sua ultima versione, 

anche la più piccola e con maggiore 

autonomia. Lazienda giapponese ha così 

pensato di sfruttare queste 

caratteristiche come base per quella che 

rischia di diventare la macchina 

fotografica digitale di maggior successo 

di tutti i tempi. La Gameboy Camera, il 

cui prezzo in Italia è ancora da definire. 

Assomiglia a una piccola webcam da 

unire alla console, con cui si possono 

scattare immagini con le stesse 

caratteristiche del monitor a cristalli 

liquidi della macchina, ossia in bianco e 

nero e bassissima risoluzione, che la 

memoria può contenere a dozzine. 

La bassa qualità non significa poco 

divertimento: le immagini possono 

essere integrate negli appositi giochi 

contenuti nella cartuccia della 

videocamera stessa, e persino trasferite 

sulla console N64 tramite un'interfaccia. 
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A Cyberanime gemelle 

Quando un oggetto high tech riscuote grande successo 
in Giappone di solito c'è da preoccuparsi, perché prima o poi 
invaderà anche l'Italia. Dopo il Tamagotchi è il turno di Lovegety 
Si tratta di un oggetto simile a una penna bitorzoluta, che va 
tenuto in tasca e funge da radiotrasmettitore: quando un altro 
Lovegety entra nel suo raggio d'azione di cinque metri circa, 
se le frequenze corrispondono entrambi gli apparecchi si mettono 
a suonare o vibrare. La frequenza può essere cambiata regolando 
l'oggetto tramite pulsanti che vanno da "mi va di fare solo una 
chiacchierata" a "diamoci dentro!", e questo dovrebbe almeno 
teoricamente portare a incontrane il proprio partner ideale. 
Leventuale distributore per l'Italia non è stato ancora annunciato. 




▲ Energia solare portatile! 



Siete di quelli che non si separano mai dal proprio personal 
computer portatile? Bene, allora per poter utilizzare il vostro 
gioiellino ovunque basta disporre di una presa a 12v con 
il nuovo Adapter Car distribuito da Soco (039/65.09.59). 
Ottimo per automobili, barche, camper e qualsiasi mezzo mobile. 
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Assicurazione auto 



Chiedete un preventivo in rete e 

scoprirete che potrete risparmiare 



Le assicurazioni sul- 
l'auto costano e co- 
stano parecchio. Il 
gruppo Linear a realizza- 
to un sito veramente in 
teressante per tutti gli 
automobilistiche guarda- 
no con attenzione a quel- 
lo che spendono. 

Qui potete collegarvi, 
rispondere ad una serie 
di comandi, leggere 
quanto vi costerebbe la 
nuova polizza con Linear 
e decidere se rinnovare 
la vostra con il vecchio 
agente assicurativo. 

Dobbiamo dire che, 
per essere un sito com- 
merciale, è stato realiz- 
zato pensando in tutto e 
per tutto al cliente. Qui 



vengono fornite tutte le 
indicazioni su come sot- 
toscrivere la polizza, ma 
anche su come chiuderla 
(Linear non presenta 
clausole vessatorie che 
vi costringono a disdire 
la polizza entro un deter- 
minato numero di gior- 
ni). Oppure potete trova- 
re quali sono le carroz- 
zerie convenzionate cui 
riferirsi in caso di tam- 
ponamento e, persino, 
come compilare il modu- 
lo verde per la denuncia 
di un sinistro. 

Abbiamo chiesto al di- 
rettore generale Silvia 
Brizio se, sottoscrivendo 
una polizza on line, non 
si corresse il rischio che 



alcuni dati fossero falsa- 
ti da parte del sottoscrit- 
tore: "Abbiamo già alle 
spalle l'esperienza della 
stipula dei contratti via 
telefono" ci ha risposto 
"e, pertanto, sappiamo 
bene che questo proble- 
ma può verificarsi. Ad 
esempio, quando si ri- 
chiede di specificare 
quanti chilometri si per- 
corrono abitualmente in 
un anno, si è giustamen- 
te tentati di rispondere 
un numero inferiore alla 
verità. Ma, confrontando 
i dati complessivi siamo 
sempre riusciti a capire 
chi mente e chi no." 

Insomma verificare 
quanto vi costerebbe 



LINEAR 

™:ii:iLk.fllHS nilHhn 

^H Li r J03 ri -Idi 
ijA a h B Li.nr 

<49l I * «■*'»*> ■■ H 

4ÉÉ Li Bidnka d 

AH****** 



i «sfumi tu a JutìBE S% 1 



•1À Giupnj \ _l -4 



l'wxujljmibitT-:! in:4cn: imi L-rtirmiih tubuli 




Indirizzo: 111111111.lineaf.it 



Nav: 20 min. 



un'assicurazione con Li- si ottiene uno sconto del 

near è una prova da fare, 5 per cento! La rete, per 

per scoprire che - sotto- una volta, viene privile- 

scrivendola da Internet - giata. 



Nuove idee dalla rete 



Banche 



Bpm offre gratuitamente 

1 homebatiking ai propri clienti 




Indirizzo: mmm.tipm.it 



Nav: 15 min. 



Finalmente, dopo essere stato annunciato, il servizio homebanking sta 

diventando una realtà. Ma se i correntisti Cariplo 

per usufruirne devono pagare una piccola somma 

annuale, quelli della Banca Popolare di Milano 

sono decisamente più fortunati: possono fare tutte 

le operazioni che riguardano il loro conto corrente 

in modo gratuito. Basta avere il codice d'accesso 

segreto e verificare da casa l'andamento del 

proprio conto corrente o dei propri investimenti. 

Sembra proprio che la coda allo sportello 

bancomat per sapere il saldo del conto sia 

un ricordo che racconteremo ai nostri nipoti. 

Nel sito, inoltre, potrete trovare una serie di 

indicazioni utili dai numeri verdi agli ordini di bonifico. 



Conto Corrente 

Ordini di Bonifico 

Modilica Paaivofd 

C usi odia Titoli 

Prenotazione 
Vallile 

Quotazioni Valule 



Carne i 

Huffl eri Utili BPM 

CaJcclalnce 
Finanziaria 



EÉMI 



IESI! 



Topbanner: navigare 
guadagnando 
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Indirizzo: mmiiilopbonner.nef 



Nav: 10 min. 



Millionaire è una rivista estremamente attiva anche 
al di fuori del settore editoriale. Sono infatti numero- 
se le idee imprenditoriali che hanno portato questo 
gruppo ad espandersi fortemente: una tra tutte la Mil- 
lionaire Card che viene venduta con un sistema di 
vendita multivello e permetterebbe una serie di scon- 
ti in diversi negozi. 

Oggi, è proprio da questa casa editrice che parte 
un'iniziativa interessante: la pubblicità a pagamento 
sul vostro computer. Infatti abbonandovi al loro ser- 
vizio, potete guadagnare una piccolissima somma 
ogni volta che siete collegati in rete. Questo perchè 
sul browser del vostro personal apparirà un banner 
pubblicitario di tanto in tanto. Un po' come avviene 
in certe trasmissioni televisive. E, a fine mese, potre- 
te ritirare l'importo complessivo. Da valutare. 
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Posta elettronica gratuita 

Continuano ad aumentare i siti che offrono la posta 

elettronica gratuita. Ecco, ad esempio,Caramail il 

nuovo servizio di France Telecom, per chi vuole avere 

una casella di posta personale o per tutta la famiglia. 

Naturalmente in francese. 

Vi ricordiamo che se desiderate una casella di posta 

gratuita interamente in italiano, l'indirizzo giusto è 

www.freemail.evo.it. Invece il più simpatico di tutti è 

il sito Iname www.iname.con che vi permette di 

scegliere il dominio preferito. Ad esempio, i 

giornalisti potranno avere una casella con 

nome.cognome@journalist.com, gli ingegneri invece 

@engeneer.com ; oppure un dominio surreale come il 

pentagono o la eia. Insomma da provare. 




Indirizzo: mmm.carosello.if 



Navigazione: SO min. 



Segnalati da voi 

In questo numero di Pc Open segnaliamo il sito di 

Luciano Talarico di Lamezia Terme che può essere utile 

per essere aggiornati su tutte le novità della rete e 

per la sua area download. 

Qui potete trovare i migliori siti Ftp dove poter 

scaricare i vostri shareware preferiti. 

Un sito realizzato da professionisti con tanto di area 

riservata a luci rosse dedicata ai maschietti. 

Benché ottimamente realizzato, in questo sito si 

respira un'aria di provincia soprattutto nei servizi 

realizzati di recente come il forum e il guestbook. 

Ma forse anche questo è parte dell'evoluzione di 

questo nuovo mondo telematico. 
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Navigazione: 10 min. 



Indirizzo: ojojoj.lemel.fr 

Iveco e Carosello 

Ivan Tirapacchi è un gioco autoironico che sponsorizza 
Iveco nel sito Carosello. La nuova versione di questo sito 
si basa sostanzialmente sui giochi on line ed è certamente 
interessante come passatempo. Per giocare occorre però 
scaricare il plug in Macromedia Flash gratuitamente. Gestito 
dalla società Softmedia, questo sito si è recentemente 
ristrutturato indirizzandosi verso il settore dei giochi a premi. 
Con una cadenza mensile, i visitatori di questo sito hanno 
avuto la possibilità di fare una serie di sfide on line e di 
vincere premi di un certo rilievo come cronografi digitali. 
Tra i giochi più gettonati c'è certamente II pirata Mortaret, 
una battaglia navale nelle onde di Internet e La foca 
Monaca, simile al gioco del tennis. 
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Indirizzo: 195.103.47.190/ùernini/anfico.hrm Nav: 30 min. 



Nav: 5 min. 

Splendido Bernini 

Famosissimo ai suoi tempi, corteggiato da Imperatori e Papi, 

Bernini ha vissuto come protagonista indiscusso nel suo 

tempo, quattrocento anni fa. 

E per questo anniversario Roma ha inaugurato una serie 

di esposizioni veramente interessanti che hanno trovato 

la loro eco anche in Internet. 

Chissà cosa ne avrebbe pensato il maestro? 

Se non avete potuto visitare Roma e la Galleria Borghese - 

chiude il 20 settembre - potete fare una breve navigata per 

questo sito e scoprire lo scultore che "inventò il barocco" 

come veniva definito dai vecchi manuali di storia dell'arte. 

Vi rimandiamo anche all'articolo del sito La Repubblica che 

ha pubblicizzato in rete la novità per l'Italia di una mostra 

accompagnata dal suo sito Internet: 

sun2.repubblica.it/online/cultura_scienze/bernini/bernini.html. 
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IN BREVE 



• Corto Circuito 

Ritorna Corto Circuito, 
il festival per la 
comunicazione 
audiovisiva breve 
a Napoli. Quest'anno 
una giuria di scrittori 
sceglierà tra le 
proposte di giovani 
scrittori italiani 
(max 24 anni) la 
migliore sceneggiatura 
per cortometraggio. 
I migliori dieci finalisti 
verranno pubblicati 
dalla casa editrice 
Adn Kronos. 
La scadenza è 
il 15 ottobre, 
tei. 081/66.01.63. 

• Cassarossi 
(www.Cassarossi.it) 
ha aperto un nuovo 
centro commerciale 
on line presso 

il quale è possibile 
fare acquisti 
direttamente da 
Internet utilizzando 
il sistema di 
pagamento Telepay, 
della Ssb, Società 
per i servizi 
bancari. Insomma 
sul commercio 
on line in Italia 
si continua 
a scommettere 
nonostante tutto. 
Buona fortuna. 

• Per le piccole aziende 
fornite di una rete 
Intranet, può essere 
interessante sapere 
che la società Inrete 
ha messo a punto 
una nuova versione 
del software Email 
adapter che permette 
una maggiore 
flessibilità nell'uso 
della posta elettronica. 
Maggiori informazioni 
li trovate all'indirizzo: 
emailadapterinrete.it. 

• Il Copyright è alla 
frutta? Sì, secondo 
il parlamento degli 
Stati Uniti che ha 
annunciato di voler 
approvare entro 

la fine dell'anno 
una revisione della 
legge sul diritto 
d'autore. Forse 
verrà concesso 
Wpayperuse, 
pagare per usare. 
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a cura di Daniela Dirceo 



Un ed rom per far "pensare 
multimediale" l'insegnante del 2000 



rom Pensare multimedia- 
le nella scuola italiana del 

2000 ; realizzato da Inco- 
media nell'ambito del Pro- 
gramma di sviluppo delle 
tecnologie didattiche (Pstd). 
A cura di due insegnanti, 
Stefano Gorla e Elisabetta 



La scuola, intesa soprat- 
tutto come corpo insegnan- 
te, si è rivelata negli ultimi 
tempi un target strategico 
per I mercato dell'informa- 
tica e per i produttori di mul- 
timedia in particolare. Era 
ora, potremmo dire, anche 
se l'offerta si è pericolosa- 
mente concentrata su 
hardware e software a prez- 
zi scontati, trascurando in 
questa prima fase la propo- 
sta di una formazione di ba- 
se capillare e flessibile. A col- 
mare il gap fra l'improvvisa 
disponibilità di tecnologie e 
le carenze cognitive che al- 
bergano in generale nel si- 
stema scolastico, scendono 
in campo alcune proposte 
dell'editoria nostrana, elet- 
tronica e non. Fra le altre, il 
corso di formazione su ed- 



Un concorso per chi 
utilizza Toolbook 

Garamond, Asymetrix Learning Systems e Ibis Multime- 
dia organizzano un concorso italiano per applicazioni didat- 
tiche realizzate da scuole, studenti e insegnanti che utilizza- 
no ambienti di sviluppo ipermediali della famiglia Asymetrix 
Toolbook o una delle versioni di Amico, il programma realiz- 
zato da Garamond. Al concorso possono partecipare le scuo- 
le di ogni ordine e grado, insegnanti e studenti singolarmen- 
te o in gruppo. Il modulo di partecipazione e il regolamento 
possono essere scaricati al sito www.garamond.it. 



Ravera, il titolo interattivo 
propone a docenti e studenti 
un percorso didattico che 
mira a offrire una panorami- 
ca in più possibile dettaglia- 
ta e completa sull'uso delle 
nuove tecnologie: mondo In- 
ternet, multimedia, video- 




conferenza, informazioni di 
base sul computer, con par- 
ticolare riferimento alle con- 
figurazioni e agli impieghi ti- 
pici nell'ambito della scuola. 
Arricchendo la consultazio- 
ne con immagini e filmati, il 
programma (denso ma un 
po' monotono nella se- 
quenza delle schede che 
compaiono a video) affron- 
ta sia gli aspetti tecnici sia 
quelli squisitamente lingui- 
stici, entrando anche nel 
merito della creazione di 
semplici applicazioni multi- 
mediali ad uso e consumo 
dell'aula. Per ottenere il ed 
(costa 80mila lire più spese 
postali) ci si può rivolgere di- 
rettamente all'editore (tei. 
0125/25.26.29, e-mail 
info@incomedia.it 

Paolo Crespi 



La ricerca si aggiorna 



Anche la mitica ricerca scolastica si adegua all'avvento del- 
l'informatica. A Ivrea decine di studenti, guidati dai loro in- 
segnanti, della scuola media Arduino hanno partecipato al- 
la realizzazione di Ivrea Medioevale una pregevole ricer- 
ca storico-sociale sul periodo medioevale della città. Storia, 
economia, politica, società, tesori sono i capitoli che la com- 
pongono, indirizzo è: www.eponet.it/scuola/arduino. 





Siena on line 



Con oltre ventimila contatti l'anno sta re- 
gistrando un grande successo il sito www.re- 
gione.toscana.it/orient/apsi istituito dall'Am- 
ministrazione senese. I frequentatori sono stu- 
denti e giovani in cerca di informazioni su: la- 
voro, formazione, vita sociale e culturale a Sie- 
na, oltre alle opportunità di studio e lavoro in 
Italia e all'estero. Inoltre si trovano informa- 
zioni relative ai corsi di orientamento per le 
scuole e gli studenti universitari, corsi di for- 
mazione orientativa sulle tecniche di ricerca 
attiva del lavoro, seminari e incontri sulla crea- 
zione di impresa e sul lavoro autonomo. 




J 



Parco tecnologico 
in Valle Scrivia 

Neil' intento di creare un nuovo polo 
creativo nel settore dei videogame, 
Giunti Multimedia ha annunciato di voler 
entrare a far parte del Parco Tecnologi- 
co della Valle Scrivia. Lazienda punta mol- 
to su Internet e i giochi online, e offre uno 
sbocco ai numerosi ragazzi interessati a 
mettere a frutto le loro capacità di grafi- 
ci e programmatori. 

Chi appartiene a questa categoria può 
chiedere maggiori informazioni via e-mail 
all'indirizzo mcaprel@tin.it. 



IN BREVE 



POLARIS 

La formazione dei 
docenti passa anche 
attraverso la rete. 
È questo l'obiettivo 
di Polaris, il progetto 
realizzato dall'Istituto 
tecnologie didattiche 
del Cnr di Genova in 
collaborazione con 
il ministero della 
Pubblica Istruzione. 
Il fine è di realizzare 
nuovi metodi didattici, 
per una scuola più 
adeguata ai tempi. 
Gli interessati 
potranno rivolgersi al 
sito: www.itd.ge.cnr.it 

CENTRO ELIS 

associazione Centro 
Elis, centro.elis.or^ che 
opera per formare 
giovani da inserire 
nel mondo del lavoro, 
ha organizzato 
un corso annuale 
dedicato al linguaggio 
e al mondo 
delle tecnologie 
multimediali che 
inizierà il prossimo 
novembre. 
Si tratta di un corso 
gratuito riservato 
a trenta giovani 
che dimostreranno 
durante le selezioni 
che avverranno tra 
settembre e ottobre, 
di possedere capacità 
e attitudini verso 
il mondo dell'lt. 
Il corso si svolgerà 
fra Milano e Roma. 
Per informazioni: 
tel.02/29.51.53.57. 
E-mail: 
a.guida@aspra.elis.org 

LA SCUOLA DEI 
VIDEOGIOCHI 

Llstituto Europeo 
di Design di Milano, 
inaugurerà nel 
prossimo gennaio 
il primo corso 
(post diploma e post 
laurea) di videogame 
design, articolato 
in due sezioni 
che si occuperanno 
di game design, 
tecnologia 
e marketing. 
Chi fosse interessato 
a partecipare potrà 
farlo rivolgendosi 
al numero telefonico: 
02/57.96.951. 
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agronomi informatizzati 



vita • precursori 



Nuove professioni: il cyber agronomo 

Coltivare 
informati 




Le nuove tecnologie informatiche 
possono aiutare lo sviluppo 
del settore agro alimentare? 
Vediamo l'esperienza di chi 
ci ha provato 
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consumatori e sistema 
agroalimentare" è il titolo 
libro a cura di Giovanni Galizzì 
e Renato Pieri edito da Franco 
Angeli (pp. 192, 30mila lire) 
e realizzato grazie anche alla 
collaborazione di Fieragricola, la 
rassegna veronese sull'agricoltura 
e la zootecnia, l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore e Smau. 
Il libro raccoglie i contributi di 
alcuni ricercatori sul ruolo delle 
tecnologie dell'informazione come 
strumento di tutela del 
consumatore. Riservato a un 
pubblico di specialisti, il libro 
illustra anche alcune esperienz 
straniere sul l'utilizzo delle nuov 
tecnologie nel settore 
agroalimentare. Un testo 
sicuramente interessante per chi 
vuole approfondire questi temi. 



nche per lagricoltura e 
rìvato il momento in cui 
sapere del vecchio contadi- 
no non verrà più tramandato 
oralmente alle nuove genera- 
zioni, ma tramite le nuove tec- 
nologie? Pare di sì. Questo al- 
meno viene da pensare se d?~ 
mo un'occhiata ad Agrimedia 
libro interattivo per la coltura, 
edito da Agricoltura! Data ma- 
nagement (www.adm.it, telefo- 
no 0932/64.23.77) una società di 
Ragusa specializzata nella pro- 
duzione di software, banche da- 
ti agronomiche, editoria multi- 
mediale per l'agricoltura, ricer- 
che di mercato e servizi per il 
settore agroalimentare. Agrime- 
dia è un esempio del tipo di < 
rom che, secondo Umberto Ec 
soppianterà in breve tempo il 
predominio del libro. L'opera 
realizzata dalla società siciliana 
contiene infatti una immensa 
mole di dati come, per esempio, 
420 dossier sulle nuove varietà 
frutticole, tremila microtesti 
informativi sulle varietà di orto- 
frutta, 1.566 schede fitopatolo- 
giche e fitoiatriche sulle diverse 
avversità delle colture agrarie, 
oltre a un dizionario con 937 
termini (casomai ve ne foste di- 
menticato qualcuno) legati all'a- 
gricoltura. L'elenco, che potreb- 
be continuare a lungo, serve per 
fare capire che Agrimedia è un 
enorme database utile per chi 
ha fatto dell'agricoltura la pro- 
pria professione, ma anche per 
gli studenti che in un attimo pos- 
sono trovare il dato di cui han- 
no bisogno. Il ed rom contiene 
',*j*a *>S. ^_ __i_ ■_ . j. 



''schede informative riguardi 
■ software per il settore^agrfci 
sviluppati da diversi Droduttoi 
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Per ogni software c'è una, sche- , : 
da di presentazione e l'installa- 
zione della scheda dimostrativa, 
. , mentre in qualche 'caso vengo- <■ "•■ 
no forniti anche i manuali. Nu- 
trita anche la' pajrte dedicata a 
* enti, istituzioni e associazioni 
che dalle accadeinie ali- Unione , 
regionale delle bonifiche mette 

>osizione una lunga serie ;* 
frizzi e numeri di telefono 
>rse merci, centri di assi- 
a tecnica, consòrzi, società, 
nche stampa specializzata, 
essante, anche perché prò; 
lmente non facile da* repe- 
la lista delle banche: dati 
r,Unione europea per le qua- 
oltre a una scheda sui conte*"* 

il tv i 

nutf in qualche caso ce anche 
l'indicazione dei costi per il 3 col- 
legamento. Infine il ed rom for- 
nisce un lungo elenco diviso per 
categorie dei siti italiani specia- 
lizzati. Luigi Ferro 
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Le infinite memorie 



Ram, sdram, 
cache, virtuale, 
espansa... ma 
quanti tipi 
di memorie 
ci sono nel 
vostro personal? 
In questo articolo 
siamo andati 
a visitare una 
delle aree più 
affascinanti 
del computer 
e maggiormente 
in evoluzione 

di Luigi Callegari 



Un computer è capace 
di elaborare dati e usare 
programmi grazie alla 
memoria. Il microprocessore, 
cervello del computer, 
usa soltanto i dati presenti 
in ram per svolgere le proprie 
operazioni. Programmi e dati 
vengono conservati nelle 
memorie di massa (hard disk, 
ed rom ecc.) perché, 
a differenza della ram, non 
perdono i propri contenuti 
togliendo la corrente. 
La ram è però velocissima, 
sebbene più costosa. 
È presente non solo sulla 
scheda madre del computer, 
a disposizione del processore, 
ma anche nella scheda video, 



Il computer è, nella sua es- 
senza, una grande memoria. 
Lo possiamo persino imma- 
ginare come un grande archivio 
dove ogni dato - tradotto in di- 
gitale - viene schedato in un cas- 
setto speciale. Ma come si com- 
pone questa straordinaria me- 
moria? 

Oramai tutti sanno che per 
funzionare ha bisogno di molti 
componenti. I nomi sono sulla 
bocca di tutti: la ram e i suoi 
"cugini', rom, simm, dimm; e poi 
ancora la memoria cache, quel- 
la virtuale, l'espansa. 

In questo articolo ci siamo 
chiesti quale sia il grado di co- 
noscenza reale e ci siamo posti 
l'obiettivo di passare in rasse- 
gna - capendone il funziona- 
mento - i diversi tipi di supporti 
mnemonici del personal. L'argo- 
mento, come vedrete, è com- 
plesso, ma la vostra pazienza vi 
ripagherà con la soddisfazione 
di conoscere un'altra area del 
vostro computer. 

Le rom 

Per capire l'importanza delle 
memorie interne al personal, 
cominciamo dall'accensione. 
Voi schiacciate il pulsante del- 
l'accensione dando la corrente 
e - dentro la "scatola" - una pic- 
cola memoria vi dà il benvenu- 
to. Infatti, quando si accende il 
computer, la prima cosa ad es- 
sere eseguita è un piccolo pro- 
gramma di avviamento, conte- 
nuto in una Eprom. 

Di cosa si tratta? 

Si tratta di una memoria spe- 
ciale chiamata rom, acronimo 



negli hard disk, nei lettori ed 
rom. La memoria ram viene 
usata in questi componenti 
e dal processore per 
accelerare il proprio lavoro 
ed è detta, in questo caso, 
memoria cache. La ram ha 
subito profonde evoluzioni 
nel tempo, aumentando 
prestazioni e capacità a fronte 
di incompatibilità con i modelli 
usati in precedenza. Windows 
usa molta più ram di Ms Dos, 
ma dispone anche di un 
sistema detto "memoria 
virtuale" in grado di simulare 
la presenza di una maggior 
quantità di ram usando una 
parte di hard disk come area 
di scambio dei dati. 




Nuclei di ferrite erano alla base dei primi computer. Quando non erano "personal" 
perché occupavano intere stanze, delle lunghe file di nuclei attraversati da corrente 
memorizzavano le informazioni da elaborare. Pochi kilobyte richiedevano dozzine di 
metri di cavo e migliaia di anelli di ferrite. Oggi in una superficie pari a un quarto di un 
francobollo sono memorizzati milioni di bit 



per read only memory, ovvero 
memoria di sola lettura. Questa 
memoria presenta una caratte- 
ristica curiosa: quella di non 
perdere i propri contenuti quan- 
do si toglie la corrente. Il modo 
in cui vengono prodotti i circui- 
ti rom, infatti, li rende capaci di 
contenere i propri dati per deci- 
ne di anni senza bisogno di es- 
sere alimentate. 

Le rom possono essere rea- 
lizzate con un computer con- 
nesso a un particolare disposi- 
tivo detto programmatore di 
Eprom. Da qui il nome che ab- 
biamo visto prima. Questa sigla 
significa Erasable programmable 
read only memory e, in questo 
caso, le memorie possono esse- 
re cancellate irradiandole con 
una particolare luce ultraviolet- 
ta. Ma torniamo all'accensione 
del nostro computer. Il pro- 
gramma di avviamento conser- 
vato nella memoria rom, pre- 
sente in tutti i computer, inizia a 
lavorare verificando lo stato di 
tutti i circuiti elettronici presen- 
ti nel computer. Vengono quindi 
velocemente testati micropro- 
cessore, memoria ram, periferi- 



che presenti e tutti gli altri com- 
ponenti interni. 

Questo accade in quel perio- 
do di tempo in cui il computer è 
acceso, ma non dà segni di vita, 
ma solitamente presenta una 
piccola scritta sullo schermo 
nero del monitor. 

Poniamo il caso che tutti fun- 
zioni correttamente. Il personal 
emette un breve segnale sonoro 
dall'altoparlantino interno (non 
tutti hanno le schede sonore!). 
A questo punto il personal ini- 
zia a caricare il sistema operati- 
vo (Dos o Windows) dall'hard 
disk, al quale poi passa il totale 
controllo del computer. Nel ca- 
so in cui ci siano malfunziona- 
menti sentirete una serie di se- 
gnali e il personal si blocca. A 
seconda del programma di av- 
viamento nella rom, detto gene- 
ricamente Post, il numero di se- 
gnali sonori indica la causa del 
problema. Ad esempio, tre se- 
gnali sonori potrebbero indica- 
re che la ram non è corretta- 
mente installata, e sei segnali 
sonori che è stato trovato un 
problema nel processore. 

Avrete capito l'importanza di 
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del vostro personal 



questa memoria: se non ci fosse 
il computer non saprebbe nem- 
meno come leggere i dati dal- 
l'hard disk e come scriverli nel- 
la memoria ram per eseguirli. 

Ma, fisicamente, dove trovia- 
mo le rom? Innanzitutto sulla 
scheda madre e può essere ag- 
giornata via software nelle sche- 
de più recenti, dette generica- 
mente bios (da Basic Input Out- 
put System, ovvero "sistema di 
base di ingresso ed uscita dati"). 
Poi è possibile trovarne altre in 
vari dispositivi. Ad esempio, le 



schede grafiche sono dotate di 
un bios che funziona accanto a 
quello della scheda madre: con- 
tiene un programma che con- 
trolla il processore grafico della 
scheda madre e la fa quindi fun- 
zionare. Altre rom sono presen- 
ti nei controller scsi, nelle stam- 
panti, negli scanner, nelle sche- 
de sonore e in tutti quei dispo- 
sitivi che, dotati di un processo- 
re, devono conservare un pro- 
gramma anche in mancanza di 
corrente, per potere funzionare 
appena accesi. 



Come è fatta la ram 

Passiamo ora alla ram. Co- 
minciamo con il vedere come è 
fatta. Esistono due tipi princi- 
pali di memoria ram: statica e di- 
namica. La prima è mediamente 
più veloce, ma molto più costo- 
sa da realizzare della seconda, 
pertanto è assai poco diffusa. In 
pratica, le memorie ram sono 
pensabili come delle lunghe se- 
rie di righe di elementi che pos- 
sono memorizzare la presenza 
o l'assenza di corrente. Questa 
informazione rappresenta un bit 



di informazione: un bit 1 indica 
la presenza di corrente, un bit 
indica l'assenza di corrente. Ot- 
to bit fanno un byte, che con- 
sente di rappresentare, con l'a- 
ritmetica binaria, due elevato 
alla ottava combinazioni, ovve- 
ro 256 diversi numeri. Come tut- 
ti dovrebbero sapere, il byte, se- 
quenza di otto bit, è alla base 
dei programmi e dei dati elabo- 
rati dal computer. 

Una memoria statica usa per 
ogni bit una coppia di transi- 
stor. Una memoria dinamica usa 
un condensatore e un transi- 
stor. Quest'ultima combinazio- 
ne è più economica da realizza- 
re in un circuito integrato (i 
transistor sono più complessi), 
ma i condensatori tendono a di- 
sperdere in breve tem- 



Memoria ovunque 



Hard disk 

Gli hard disk sono memorie di massa, destinate a 
contenere dati che non vanno persi togliendo la 
corrente al personal. Per funzionare, usano una 
quantità di memoria ram come "cache", ovvero 
per accelerare le operazioni dì reperimento dei 
dati sulla superficie magnetica dei dischi 



La memoria di bios 

Una pìccola quantità dì memoria sulla scheda madre 
conserva i dati del bios. Vengono conservati in 
assenza di corrente da una piccola batteria sulla 
stessa scheda madre, da sostituire dì solito ogni 
2 o 5 anni. I dati del Bios riguardano l'ora e la data, 
i tipi di hard disk montati ed altri parametri vitali 



La memoria video 

Determina la quantità dì colori (256, 

65.000, 16 milioni) che si possono 

usare nelle varie risoluzioni video 

(640 x 480 punti e così vìa.) 




Memoria ram 

La memoria usata dal processore è inserita sulla scheda 

madre in pìccoli circuiti stampati chiamati Simm o Dimm. 

influenza sensibilmente le prestazioni: esistono ram che forniscono i dati al 

processore in 70 nanosecondi ed altre in soli 6. A seconda della scheda madre 

e del chìpset utilizzato, si possono montare tipi dì ram differenti Le Simm nelle 

schede madri con Pentium devono sempre essere inserite in coppie identiche, 

le Dimm, più larghe, possono essere inserite singolarmente 



La cache di secondo livello 

Per aumentare la velocità di accesso alla ram, 

il processore usa altre due memorie, più veloci, dette 

cache: una è interna al processore ed è detta di 

primo livello (LI) ed un'altra, nei Pentium classici e 

Mmx, è esterna, detta dì secondo livello (L2) 
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Un po' di storia 



I primi elaboratori elettronici occupavano 

intere stanze e funzionavano con valvole 

termoioniche. Ogni due o tre ore di uso si 

bruciava qualche componente e una equipe 

di tecnici doveva identificarne la posizione 

e sostituirlo per continuare a lavorare. 

Le prime memorie di lettura e scrittura 

digitale equiparabili alle moderne ram 

furono i nuclei di ferrite, che vediamo 

nella foto a fianco del titolo. La ferrite 

è un materiale magnetizzabile. Venivano 

fatti allora passare in queste "ciambelline" 

di ferrite dei cavi di corrente. La presenza 

di corrente indicava lo stato binario uno e l'assenza indicava 

uno zero. Il sistema era ovviamente molto lento e soggetto 

ad errori. 

I primi personal Ibm Pc Xt nacquero con una memoria di tipo 

ram già molto simile all'attuale. Le differenze erano che, 

a causa della ridotta capacità di miniaturizzazione possibile 

con la tecnologia di allora, si richiedevano dozzine di piccoli 

circuiti integrati per produrre anche solo 512 o 640 KB. 

Comunque, era la quantità massima di memoria allora 

utilizzabile dai processori 8086/88 di Intel. 

Attualmente le ram vengono montate in connettori come 

quelli qui raffigurati, detti "slot per Simm". Ciascuna coppia 

di Simm può fornire da 16 a 128 NB di ram, ma la densità 

cresce con il progredire della tecnologia. Le schede madri 

più moderne, soprattutto quelle per Pentium II, usano un 

tipo diverso di moduli di memoria detti Dimm. Questi tipi 

di moduli sono a 32 bit, perciò possono essere inseriti 

singolarmente sulla scheda madre, a differenza delle Simm 

che, essendo a 16 bit, devono essere inserite singolarmente. 




Come si espande la ram 



Espandere la ram del proprio 
personal computer è 
un'operazione relativamente 
semplice, ma non banale. 
Presenta due aspetti delicati: 
la scelta del tipo di memoria 
adeguata e il suo inserimento 
nel computer smontato. 
Per il primo punto, occorre fare 
riferimento al manuale della 
scheda madre del computer, 
di solito fornita con l'apparecchio 
stesso. Se il nostro personal 
computer è un "assemblato", 
il tipo di ram è di solito 
facilmente reperibile. Se invece 
è un modello di marca, può 
richiedere tipi particolari di 
espansioni di memoria 
ed occorre pertanto rivolgersi 
a un concessionario 
e a personale autorizzato. 
Bisogna anche ricordare 
che smontare il computer 
per aggiungere memoria ram 
è un'operazione che, in molti 
casi, fa decadere la garanzia. 
In caso di dubbi, basta portare 
il manuale della scheda madre 
del computer, o del computer 
stesso, al negoziante che potrà 
fornire il tipo di memoria adatto. 



Sul manuale infatti deve essere 
riportata una tabella che indica 
i tipi di ram inseribili (Fp ram, 
Edo ram, Sdram ecc.), la velocità 
minima, il taglio massimo 
supportato. Un problema può 
derivare dal fatto che certi tipi 
di schede madri richiedono 
di modificare dei jumper 
(cavallotti) per variare le tensioni 
di alimentazione dei circuiti. 
In questo caso, occorre rivolgersi 
a chi ha venduto il computer, 
che saprà se tale regolazione 
è necessaria in funzione 
del tipo di ram fornita. 
Prima di acquistare la ram 
occorre comunque accertarsi 
anche di un'altra cosa: 
se abbiamo spazio sulla scheda 
madre per inserirla. 
Se tutti gli slot sono liberi 
possiamo inserire due o quattro 
Simm. In alcuni casi, però, anche 
se abbiamo solo 16 MB di ram, 
il produttore potrebbe avere 
usato quattro Simm da 4 MB 
(molto economiche). 
In questo caso, occorre chiedere 
al negoziante se è disposto 
a cambiare due o quattro delle 
nostre Simm con altre più capaci. 



pò la memorizzazione 
della presenza di corrente. Per 
questo la memoria deve essere 
periodicamente aggiornata dal 
processore: così di tanto in tan- 
to uno speciale circuito all'in- 
terno del processore o di un al- 
tro componente della scheda 
madre, accede a una delle righe 
di bit e fa passare della corrente 
per riportare i condensatori allo 
stato di piena carica. 

Questa operazione sulle ram 
dinamiche richiede però una 
certa perdita di tempo, perché 
avviene insieme all'accesso del 
processore stesso ai dati. Le 
memorie statiche sono pertan- 
to più costose, perché più com- 
plesse da realizzare (servono al- 
meno il doppio di transistor), 
ma più veloci perché non ri- 
chiedono queste operazioni di 
"restauro" sistematico dei loro 
contenuti. 

Simm e Dimm 

La ram del nostro personal è 
costituita da schede stampate, 
sui quali sono montati i circuiti 
integrati della ram. In genere, 
per costituire una memoria di 
capacità significativa, si affian- 
cano vari circuiti, ciascuno dei 
quali contiene 1, 4, 8 o 16 bit di 
informazione. Il processore la- 
vora normalmente con informa- 
zioni basate su byte (8 bit), 
word (16 bit) o long word (32 
bit) e la ram deve essere strut- 
turata per gestire in modo effi- 
ciente questi blocchi di dati, e 
non semplici bit singoli. I picco- 
li circuiti stampati delle ram si 
chiamano Simm (Single inline 
memory modulé) oppure Dimm 
(Doublé inline memory modulé). 
Le prime possono avere vari 
formati, ovvero varie lunghezze, 
genericamente detti "a 30 piedi- 
ni" oppure "a 72 piedini". Il pri- 
mo tipo era usato dalle vecchie 
schede madri con processori 
80286, 80386 e 80486. Le secon- 
de, con maggiore capacità di 
memoria, si sono diffuse con le 
ultime schede madri per pro- 
cessori 80486 e sono pressoché 



lo standard per le schede madri 
con Pentium. Recentemente si 
è diffusa la memoria di tipo 
Dimm. Ciascun circuito Simm 
contiene otto bit di informazio- 
ni (un byte), mentre ciascuna 
Dimm contiene sedici bit (due 
byte, ovvero una "word"). Que- 
sto spiega perché le Simm de- 
vono essere inserite in coppie 
sulla scheda madre, mentre le 
Dimm possono essere inserire 
anche singolarmente. Il proces- 
sore Pentium, infatti, lavora so- 
lo su coppie di byte, pertanto la 
memoria deve essere struttura- 
ta per fornirgli questa quantità 
di bit. 

La velocità 

Un moderno microprocesso- 
re, come quelli della famiglia 
Pentium e Pentium II, mentre 
funzionano leggono i dati dalla 
memoria ad una velocità im- 
pressionante. Si pensi che an- 
che per eseguire un'operazione 
apparentemente banale, come 
lo spostamento del mouse sullo 
schermo di Windows, il proces- 
sore accede milioni di volte ai 
dati conservati nella memoria 
ram. Mentre esegue il suo pro- 
gramma, il processore richiede i 
dati alla memoria ram e questa 
deve rispondere nel più breve 
tempo possibile, pochi miliar- 
desimi di secondo. Il tempo che 
intercorre tra l'interrogazione 
del processore ad un certo indi- 
rizzo di memoria (una riga di 
transistor che costituisce un 
byte) e il tempo in cui il dato 
viene reperito nella memoria e 
messo a disposizione del pro- 
cessore stesso è detto tempo di 
accesso. I vecchi processori 386 
usavano memorie con tempi di 
accesso di 70/80 nanosecondi. I 
Pentium II a 350 e 400 MHz pos- 
sono usare memorie ram con 
tempo di accesso di soli 6 na- 
nosecondi. La velocità della 
ram è determinata dal modo in 
cui è costruita e da come il pro- 
cessore vi accede. 

Come il processore, anche la 
ram ha bisogno di una oscilla- 
zione elettrica per funzionare 
(transizioni continue tra gli sta- 
ti binari uno e zero), un po' co- 
me il battito del cuore nel corpo 
umano. Nei processori sino al 
Pentium II 300 MHz, tale fre- 
quenza, detta anche bus di me- 
moria, arrivava al massimo a 66 
MHz. Ad esempio, i processori 
Pentium classici a 90, 120 e 150 
MHz avevano un bus di memo- 
ria a 50 MHz, mentre i Pentium 
classici a 100, 133, 166 e 200 
MHz avevano un bus di sistema 
a 66 MHz. I processori Pentium 
Mmx e Pentium II sino al 300 
MHz usano sempre un bus a 66 
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MHz. I modernissimi Pentium II 
a 350 e 400 MHz possono usare 
la ram a 100 MHz, usando dei 
particolari circuiti sulla scheda 
madre che gestiscono la memo- 
ria (il cosiddetto chipset, che 
nella fattispecie Intel ha battez- 
zato Bx). In questo caso, il pro- 
cessore e la memoria dialogano 
ad una velocità molto superio- 
re. Altri chipset prodotti da ca- 
se concorrenti di Intel potevano 
già raggiungere da qualche tem- 
po la frequenza di bus di me- 
moria di 83 MHz. 

Ma la frequenza di lavoro 
non è tutto. Infatti, a seconda 
del tipo di ram e del tipo di cir- 
cuito di controllo della memoria 
sulla scheda madre, il proces- 
sore può accedere ai dati in me- 
moria in maniera più o meno ef- 
ficiente. 

Tipi di ram 

Il tipo di memoria ram più dif- 
fuso sino ai processori 486 si 
chiamava Fp ram, dove le due 
iniziali stavano per Fast page. Il 
tempo di accesso minimo era 
intorno agli 80 ns. Successiva- 
mente, qualche anno fa, si pas- 
sò alla cosiddetta ram Edo, 
acronimo di Extended data out- 
put. Si tratta di una memoria, an- 
cora largamente usata ad esem- 
pio sulle schede grafiche più 
economiche, che consentiva un 
più veloce accesso ai dati, nel- 
l'ordine dei 40-60 ns. Le moder- 
ne Dd Ram hanno un tempo di 
accesso di 6-20 ns. Questi sono 
i tipi principali di ram montati 
sui circuiti Simm e Dimm della 
scheda madre. 

Ma, come detto, esistono al- 
tri tipi di dispositivi che usano 
la ram. Ad esempio, le schede 
grafiche usano tipi di ram, con 
sigle esotiche come Wram, 
Sgram ed altre. Per ulteriori ap- 
profondimenti vi rimandiamo 
alle pagine "Comprendere 
hardware" di Pc Open n°22. 

La cache 

Il processore è comunque 
molto più veloce nell'eseguire le 
istruzioni di quanto la memoria 
ram possa fornirgli. Questo ac- 
cade sin dai tempi dei proces- 
sori 80386 a 66 MHz. In pratica, 
se il processore dialogasse di- 
rettamente con la ram, passe- 
rebbe la maggior parte del suo 
tempo ad attendere che i circui- 
ti di decodifica interni alla ram 
reperiscano il byte richiesto e lo 
inviino al processore stesso 
(lungo il cosiddetto bus dati) 
per l'elaborazione. Qualche mi- 
lionesimo di secondo dopo il 
processore richiederebbe un al- 
tro dato e la memoria impieghe- 
rebbe molti miliardesimi di se- 



condo di secondo a fornirglielo. 
È qui che i produttori hanno in- 
trodotto la memoria cache. Una 
memoria supplementare inter- 
posta tra processore e memoria 
ram, molto veloce, destinata a 
diminuire questi tempi di atte- 
sa. Nei moderni sistemi Pen- 
tium esistono 256 KB o (più co- 
munemente) 512 KB di memoria 
cache detta "di secondo livello", 
o L2. Questa memoria, più velo- 
ce della ram tradizionale, acce- 
lera le operazioni trasferendo 
nei propri circuiti interi blocchi 
di ram per fornirli più rapida- 
mente al processore. In realtà, il 
sistema è piuttosto complesso: 
non si deve pensare che nella 
cache in ogni momento siano 
disponibili 512 KB di dati copia- 
ti dalla ram tradizionale (16, 32, 
64 MB eccetera, nei moderni si- 
stemi). Infatti la cache non può 
sapere quale indirizzo di me- 
moria il processore richiederà e 
quindi sarebbe inutile memoriz- 
zare grandi porzioni di dati al 
suo interno, per sostituirli alla 
successiva richiesta. In ogni ca- 
so, la presenza di cache L2 au- 
menta le prestazioni anche del 
20% rispetto ad un sistema che 
ne è privo. La cache L2 è fisica- 
mente costituita da circuiti di 
ram molto veloce saldata (qua- 
si sempre) sulla scheda madre, 
a differenza della ram tradizio- 
nale che viene inserita separa- 
tamente sulla scheda madre. 
Nei processori Pentium II la ca- 
che L2 è integrata nel processo- 
re e viaggia ad una velocità su- 
periore a quella delle cache 
esterne, proprie delle schede 
madri dei processori preceden- 
ti. 

Ma perché si chiama cache di 
secondo livello? Perché all'in- 
terno del processore è presente 
un'altra cache, che aumenta ul- 
teriormente le prestazioni. In- 
fatti, durante l'esecuzione dei 
programmi il processore si tro- 
va a ripetere la lettura di aree di 
memorie (indirizzi) e di sequen- 
ze di istruzioni e dati identiche 
piuttosto spesso. Nella cache di 
primo livello (17) vengono me- 
morizzate appunto le ultime 
istruzioni e dati: se il processo- 
re ha bisogno di rileggere, du- 
rante l'esecuzione di un pro- 
gramma, un dato o un'istruzio- 
ne appena eseguita, non deve 
passare né per la ram esterna, 
né per la cache L2, ma la recu- 
pera dalla velocissima cache LI 
al suo interno. I moderni Pen- 
tium II hanno 32 KB di cache LI 
interna per questo scopo, che 
funziona ad una velocità pari al- 
la metà della frequenza di clock 
del processore. Ad esempio, in 
un Pentium 200 MHz, la cache 



interna viaggia a 100 MHz. Nel 
processore Pentium Pro, la ca- 
che LI viaggia alla stessa velo- 
cità del processore (sino a 200 
MHz). 

La memoria virtuale 

Ma la ram non è tutto. Che 
cosa succede se un programma 
ha bisogno di più memoria di 
quanto disponibile? Windows 
ha introdotto, sin dalla versione 
3.1, in concetto di "memoria vir- 
tuale", già presente nei sistemi 
Apple Macintosh. In pratica, 
una parte dello spazio di una 
memoria di massa, ovvero del- 
l'hard disk, viene usata come se 
fosse ram. Bisogna però ricor- 
dare che gli hard disk sono di- 
spositivi elettromeccanici, non 
puramente elettronici come le 
ram, quindi enormemente più 
lenti. I tempi di accesso medi ai 
dati sugli hard disk sono supe- 
riori agli 8 millesimi di secondo, 
contro i 6-60 nanosecondi della 
ram. La memoria virtuale è dun- 
que lenta, ma è un rimedio 
quando un'applicazione deve 
comunque avere a disposizione 
più memoria di lavoro di quanta 
disponibile. Si badi bene che 
questa è una simulazione: i dati 
devono essere sempre presenti 
in ram per essere utilizzati dal 
processore. In realtà, la quantità 
di spazio sull'hard disk usato 
come memoria virtuale viene 
adibito come "parcheggio" per i 
dati della ram, che viene così 
riempita e svuotata continua- 
mente per simulare la presenza 
di una maggiore quantità. 
Quando a un hard disk viene ri- 
chiesto di utilizzare parte del 
suo spazio come memoria vir- 
tuale, viene sottoposto ad un in- 
tenso, spesso rumoroso, lavoro 
che risulta inconfondibile all'o- 
recchio di un esperto. Windows 
3.1 consente di attivare e disat- 
tivare la memoria virtuale e di 
usarla in modo temporaneo o 
permanente. Ciò viene ottenuto 
creando un finto file di dati sul- 
l'hard disk, detto file di scambio 
o "swap file": la superfi- 




Una simm coast è un tipo di ram che 
sembra identica a quella usata per la 
memoria centrale del computer. 
In realtà era usata su alcune schede madri 
Pentium con cache di secondo livello 



I diversi 
tipi di Ram 

Le ram sono apparentemente 
tutte molto simili, ma in realtà 
ne esistono di tipo diverso 
e la loro storia è comunque 
chiarificatrice. Cominciamo 
con il parlare delle "vecchie" 
Simm usate sino alle ultime 
schede madri 486 (due anni 
fa?). Queste memorie 
avevano circa 30 contatti 
elettrici. Con il passare del 
tempo sono diventate più 
larghe con 72 contatti. 
Inoltre le ram potevano 
essere "con parità" o "senza 
parità". Le ram con parità 
sono oggi oramai quasi 
in disuso: usavano nove bit 
per ogni byte di informazione 
dove uno veniva usato dal 
bios per verificare che ogni 
singola cella contenesse 
dati esatti. 

Nel tempo venne introdotta 
un'altra novità sul tipo di ram 
delle Simm. Potevano essere 
standard, dette Fast page ram, 
oppure più veloci, dette Edo 
ram. Ancora nel '97 non tutte 
le schede madri potevano 
usare entrambe i tipi di ram. 
Oggi invece tutte quelle 
moderne per Pentium Mmx 
e Pentium II, possono usare 
tutte e due i tipi di ram, anche 
se in questo caso può essere 
necessario configurare dei 
jumper (cavallotti elettrici) 
sulla scheda madre 
del personal. Le Edo ram, 
infatti, usano un'alimentazione 
elettrica differente da molte 
Fp ram. 

Una successiva evoluzione 
delle ram è derivata dal fatto 
che i Pentium accedono 
ai dati in blocchi di 32 bit. 
Le Simm, nate per i 
processori 386 a 16 bit, 
hanno questo taglio, perciò 
devono essere inserite sulle 
schede madri sempre a 
coppie 
(dello 
stesso tipo 
e modello, 
per evitare 
problemi). 
Le Dimm, 
diffuse 
oggi per i 
Pentium II, 
sono Simm 
particolari, 
di tipo Edo o Sdram. 
Rispettivamente i tempi di 
accesso variano da 30 a 6 
nanosecondi. 
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eie del disco riservata a 
questo file viene riempita dei 
dati presenti nella ram, che può 
accoglierne di nuovi. Quando il 
processore, eseguendo il pro- 
gramma, ha bisogno di dati che 
giacciono fisicamente sull'hard 
disk, viene copiata una parte di 
ram sull'hard disk e recuperata 
nella ram quella precedente- 
mente spostata, in modo che il 
processore possa elaborarli. 
Usando un file di scambio tem- 
poraneo, quest'area di memoria 
sull'hard disk viene creata 
quando serve e cancellata 
quando non serve più. Un file di 
scambio permanente occupa in- 
vece una quantità predefinita di 
spazio sul disco, pari alla quan- 
tità di memoria virtuale richie- 
sta dall'utente. In ambedue i ca- 
si, la quantità di memoria vir- 
tuale viene aggiunta a quella di 
ram e resa disponibile "agli oc- 
chi" delle applicazioni, che pos- 
sono quindi funzionare più tran- 
quillamente. Un file di scambio 
temporaneo evita di sprecare 
spazio quando non necessario, 
ma la sua creazione e cancella- 
zione dinamica fa perdere ulte- 
riormente tempo al sistema. Un 
file di scambio permanente sot- 
trae una quantità di spazio fisso 
sul disco fisso, ma risulta più 
veloce da gestire, anche perché 
è collocato sempre nella stessa 
posizione sul disco e il sistema 



sa sempre dove andare a pren- 
dere i dati spostati dalla memo- 
ria ram. 

Windows 95 usa un sistema 
più sofisticato di memoria vir- 
tuale. Normalmente, viene usa- 
ta una piccola porzione di me- 
moria virtuale sull'hard disk an- 
che quando è presente una 
quantità di ram sovrabbondan- 
te. La gestione è, di regola, di- 
namica, perché il sistema di ge- 
stione della memoria virtuale di 
Windows 95 è più perfezionato 
e veloce di quello di Windows 
3.1. Un trucco comune, riserva- 
to ai più esperti, è quello di mo- 
dificare le impostazioni di siste- 
ma per assegnare una quantità 
fissa di memoria virtuale, in 
modo che il sistema risulti leg- 
germente più veloce. 

Lo svantaggio è lo spreco co- 
stante dello spazio sull'hard di- 
sk e il rischio che quando un'ap- 
plicazione richiede più memo- 
ria di quanto disponibile tra 
ram e virtuale, si blocchi con un 
messaggio di "memoria insuffi- 
ciente". 

Estesa ed espansa 

Windows 3.11 e 95 rendono 
possibile alle applicazioni di 
usare tutta la memoria ram di- 
sponibile nel sistema senza pro- 
blemi. Ma non è stato sempre 
così. Ms Dos fu scritto per i pro- 
cessori 8088/86, che potevano 
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usare al massimo 640 KB di me- 
moria. Era dunque incapace di 
usare una quantità di memoria 
(in gergo tecnico, "spazio di in- 
dirizzamento") superiore ai 640 
KB. Quando arrivarono i pro- 
cessori 80286, 80386 e 80486 ca- 
paci di usare molta più memo- 
ria, si dovette sopperire al pro- 
blema con degli artifici softwa- 
re, aggiuntivi a Ms Dos (poi fu- 
rono "integrati" in Windows e 
divennero invisibili agli utenti). 
Ne parliamo perché tutt'oggi si 
trovano giochi studiati per fun- 
zionare in modalità Ms Dos, che 
richiedono di conoscere i con- 
cetti di "memoria espansa" e 
"memoria estesa", introdotti 
per superare questi limiti origi- 
nari. 

I primi 640 KB di ram sono 
detti memoria convenzionale in 
ambiente Dos. I primi computer 
Ibm, da cui derivarono come 
cloni i personal che diffusero 
l'informatica come fenomeno di 
massa, potevano però usare 1 
MB di ram. 

I 384 KB di spazio compresi 
tra i primi 640 KB e 1 MB di ram 
vennero usati per rendere di- 
sponibile alle applicazioni Dos 
sino a 32 MB di ram. Una quan- 
tità astronomica per quei tempi. 
In pratica, un sistema software, 
ottenuto con un driver di me- 
moria espansa detto Ems usava 
una regione di 16 KB compresa 
tra gli indirizzi di memoria com- 
presi tra 640 KB e 1 MB come fi- 
nestra verso aree da 16 KB. In 
seguito fu formulato da Ibm un 
altro metodo, più efficiente, di 
usare più di 1 MB di ram, detto 
"memoria estesa", o Xms, che 
funzionava con i processori dal 
80286 in su. Ambedue questi si- 
stemi si attivano in Dos modifi- 
cando una riga del file 
Config.sys. 

In pratica, inserendo la riga 
(di regola sempre presente, per- 
sino in Windows 95): 
DEVICE=C:\DOS\HIMEM.SYS 
oppure 
DEVICE=C:\WINDOWS\HIMEMSYS 

Si attiva il driver di gestione 
della memoria estesa che con- 
sente ai programmi di usare si- 
no a 4 Gigabyte di ram. 

Alcuni vecchi programmi ri- 
chiedono però anche la simula- 
zione di memoria espansa, per- 
tanto deve essere inserita dopo 
una delle precedenti, anche un 
riga del tipo: 
DEVICE=C:XDOSXEMM386.EXE 

Che attiva anche il driver di 
gestione della memoria espan- 
sa. E con questo salto nel pas- 
sato, per i nostalgici del Dos, 
concludiamo dicendo che con- 
tinueremo a seguire questo set- 
tore in costante sviluppo. • 



GLOSSARIO 

Bus 

È il canale elettrico dove 
viaggiano le informazioni. 
Il processore Pentium usa 
un bus indirizzi per 
richiamare (indirizzare) 
i dati dalla memoria 
e un bus dati per trasferirli. 

Chipset 

Sono componenti della 
scheda madre che affiancano 
il processore e gestiscono, 
tra le altre cose, la memoria. 
Il tipo di chipset determina 
anche i tipi di ram che 
si possono usare. 

Circuito integrato 

Componente elettronico, 
rappresentato da un piccolo 
parallelepipedo (spesso 
di color nero) con contatti 
elettrici sui due o quattro lati. 
Il processore, il chipset ed 
i circuiti ram delle Simm sono 
circuiti integrati. Un circuito 
integrato incorpora, 
miniaturizzati, migliaia 
o milioni di componenti 
elettronici (transistor, 
condensatori e così via). 

Condensatore 

Componente elettronico 
in grado di accumulare una 
carica elettrica, per un certo 
tempo. Le ram vengono 
spesso realizzate con 
condensatori accoppiati 
a transistor 

Scheda madre 

È il componente principale 
del computer; dove trovano 
posto il processore, 
i connettori delle Simm, 
il chipset, i controller Eide 
per gli hard disk, i connettori 
per le schede di espansione, 
le porte di comunicazione 
(seriali, parallela e tastiera) 
ed altro ancora. 
È detta anche mainboard 
o motherboard. 

Transistor 

Componente elettronico 
basato su un semiconduttore. 
Sostituì le ingombranti e 
delicate valvole termoioniche, 
costituendo la base per 
l'evoluzione della tecnologia 
digitale alla base dei moderni 
computer Vengono disposti 
milioni di transistor nelle ram 
e nel processore. Sono più 
noti per essere usati anche 
nelle radio, televisioni 
e in altri apparecchi elettrici. 
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a cosa serve 
come si usa 



Protocol: il fantastica 
archivia scansioni 



Chi usa uno scanner lo sa: 
fare scansioni è facile e 
veloce,ma più noioso invece 
archiviarle in modo da 
ritrovarle subito quando serve. 
Ecco allora che sta nascendo 
una generazione di programmi 
per risolvere questo problema. 
Pc Open ha voluto presentarvi 
i più nuovi, offrendovene uno in 
versione completa sul ed rom 



di LUIGI CALLEGARI 



I programmi di archiviazione 
documenti nascono da un'e- 
sigenza pratica di molte per- 
sone. Pensate a uno studente: 
per fare una ricerca, una tesi o 
un'analisi deve accumulare una 
gran quantità di libri, appunti e 
dispense. A volte i testi devono 
essere restituiti entro tempi pre- 
fissati alle biblioteche. 

Eppure esiste un modo diver- 
so di lavorare: grazie agli scan- 
ner e ai programmi di riconosci- 
mento ottico è possibile farsi 
una copia in digitale di libri e di- 
spense. Una volta scandite le pa- 
gine, è possibile organizzarle 
con i programmi di archiviazio- 
ne che vi presentiamo in questo 
capitolo, in questo e nei prossi- 
mi ed rom di Pc Open. 

In questo modo si prefigura 
un modo di lavorare diverso e, 
forse, più pratico. Ce lo direte 
voi. Qui vi spieghiamo come 
usare al meglio Protocol, uno 
straordinario programma com- 
pleto, che "parla" in italiano e 
che potete avere gratuitamente 
sul vostro personal. 

A chi serve. 

Il nostro regalo è pensato per 
molte categorie di professionisti 




i quali usano, o almeno dovreb- 
bero usare, programmi di archi- 
viazione documenti. Pensiamo 
ad un avvocato che deve archi- 
viare i "faldoni" con le pratiche e 
le scansioni di fax e raccoman- 
date. Oppure ad un architetto 
che deve archiviare e poi reperi- 
re disegni e progetti, con le 
scansioni delle foto degli interni 
e dei particolari dell'arredamen- 
to. Ma anche un utente "comu- 
ne" che vuole sfruttare meglio il 
personal, può trovare utili que- 
sti programmi. 

Una ricerca o una tesi 

Ritorniamo a considerare il 
lavoro del nostro studente. Il si- 
stema tradizionale consiste nel 
radunare libri, riviste e stampa- 
ti che contengono le parti inte- 
ressate, poi nella battitura con 
la videoscrittura ed il salvatag- 
gio del solo file provvisorio del 
testo della tesi o ricerca. 

Le operazioni di ricerca devo- 
no essere fatte scartabellando li- 
bri e fogli, andando a ricercare 
la pagina che serve ogni volta. Il 
personal serve in questo caso 
solo per scrivere e salvare il file 
del documento che diverrà il la- 
voro stampato finale. Usando un 



software di archiviazione docu- 
menti come Protocol, invece, il 
personal può dare una mano più 
significativa al nostro studente. 

Ad esempio, può acquisire 
con lo scanner ed archiviare le 
pagine interessate nei libri presi 
in biblioteca o fatti prestare da 
amici, senza quindi doverli ac- 
catastare per marcare con se- 
gnalibri le parti interessate. In 
seguito, con la funzione di ri- 
cerca sarà possibile trovare in 
un batter d'occhio il file neces- 
sario, ad esempio un testo ri- 
battuto a tastiera, per le neces- 
sarie modifiche prima dell'inse- 
rimento nella tesi. 

Ma anche le immagini che de- 
vono corredare il testo, ad 
esempio le scansioni di foto e di- 
segni, possono essere acquisite 
da Protocol, archiviate rapida- 
mente con dei dati di identifica- 
zione e poi ritrovate con ancora 
maggior rapidità. Tra l'altro, 
programmi come Protocol pos- 
sono gestire anche file di data- 
base realizzati con altri pro- 
grammi di archiviazione comu- 
ni. Il "motore" per il database 
utilizzato da Protocol è Micro- 
soft Access Jet 7.0, che garanti- 
sce prestazioni elevate, sicurez- 



per chi ha Fretta 



Sul ed rom allegato alla 
rivista a potete trovare 
il programma di archiviazione 
per scansioni Protocol. 
Si tratta di una nuova 
generazione di software 
che Pc Open comincia 
in questo numero ad offrirvi 
in anteprima: nei prossimi 
ed rom ne potrete trovare 
diversi altri. 

Questi programmi delineano 
un modo nuovo di lavorare 
in cui la carta viene sostituita 
dai file elettronici. Potrete 
catalogare tutti i documenti 
con facilità e ritrovarli 
secondo diversi indici 
di ricerca. Inoltre permettono 
di fotocopiare con facilità 
i vostri documenti. 
Vi ricordiamo che per usare 
questi programmi occorre 
disporre di una postazione 
hardware così composta: 
personal di media potenza, 
scanner, programma 
per le scansioni o, meglio, 
un Ocr per il riconoscimento 
ottico dei testi. 
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za nella base dati ed accessibi- 
lità dall'esterno. Questo signifi- 
ca che è possibile aprire il file 
degli archivi direttamente con 
Microsoft Word o Excel, per rea- 
lizzare stampe personalizzate, 
statistiche, report in ragione 
delle diverse esigenze, usando 
dati prodotti da altri con pro- 
grammi di larga diffusione. 

Una fotocopiatrice in casa 

È interessante notare anche 
una funzione tanto semplice 
quanto utile di Protocol: quella 
di fotocopiatrice. Non tutti i 
software di gestione scanner in- 
corporano questa possibilità, la 
funzione File/Fotocopiatrice con- 
sente di usare lo scanner non 
per inserire un elemento in ar- 
chivio, ma per acquisirne un'im- 
magine, dimensionarla a nostro 
piacimento (ingrandirla o rim- 
picciolirla) e poi stamparla su 
carta (con una qualunque stam- 
pante configurata in Windows) 
con pochissimi click del mouse. 
Questo ci consente di usare il 

Come funziona uno 
scanner e come fare 
scansioni perfette? 

Sul sito Internet 

al tasto Usare al 

meglio il personal 

troverete la risposta 



www.pcopen.agepe.it 



computer come fotocopiatrice 
su carta comune. Una soluzione 
che si rivela rapida, a basso co- 
sto, semplicemente utilizzando 
in modo veloce e la stampante. 

La procedura 

La memorizzazione di un file 
(testo, immagini ecc) con Proto- 
col avviene usando il tasto de- 
stro del mouse su un elemento 
di archiviazione ("record") crea- 
to con la procedura descritta 
nelle figure di queste pagine. Ri- 
cordarsi di creare un archivio 
nuovo e che il nome e la pas- 
sword per caricarlo predefinite 
sono rispettivamente "Super" e 
"User". Nel menu che appare, ba- 
sta scegliere "file allegati". Se ab- 
biamo già delle immagini in for- 
mato digitale (Jpeg, ad esempio) 
ottenute con una fotocamera 
digitale, da Internet, da une 
scanner o da un Photo ed pos 
siamo localizzarlo sull'hard disi 
e indicare che va associato al re 
cord. 

Questo viene definito da una 
serie di parametri: data di im- 
missione, numero di protocollo, 
mittente, destinatario, oggetto 
eccetera, che l'utente può speci- 
ficare al momento della creazio- 
ne del record di archivio e mo- 
dificare successivamente. La 
funzione di "Ricerca Rapida", 
che appare sempre nel menu^lr- 
chivio o cliccando col pulsante 
destro del mouse sul pannello 
del programma Protocol, può 
lavorare su ciascuno di questi 
campi. Possiamo dunque ricer- 
care un elemento discriminan- 



Alcuni programmi 
che riconoscono i testi 



Per trasformare un testo acquisito dallo scanner, ad esem- 
pio una pagina di libro o un fax, da file grafico (formato Jpeg, 
Tiff ecc.) in un file di testo per videoscrittura (formato Txt, 
Doc di Word ecc.) occorre un software detto Ocr. Questa si- 
gla sta per "Optical recognition software" e indica programmi 
molto sofisticati, e spesso costosi, che svolgono solo questo 
compito. Funzionano leggendo letteralmente l'immagine, 
usando sistemi di intelligenza artificiale, per scrivere il testo 
corrispondente. La complessità è dovuta al numero di font di 
caratteri in cui può essere scritto un documento e al fatto che 
è comunque necessaria una specie di "comprensione" della 
parola. I computer infatti non sono intelligenti e non sanno i 
significati delle parole, ma solo di un ristrettissimo insieme di 
comandi che possiamo battere da tastiera o impartire col 
mouse. Per aiutarsi, i software migliori usano anche un vo- 
cabolario nella lingua del documento da convertire. Questo 
consente loro di sapere quando l'ipotesi formulata su una pa- 
rola presente nell'immagine del testo cor- 
ut risponde davvero ad una parola nota. Dei 
software Ocr abbiamo parlato spesso su Pc 
Open. I più diffusi sono probabilmente 
Omnipage Pro della Caere e Text Bridge 
Ambedue sono per Windows 95, hanno vo- 
lte lingue e sono specifici per Windows 95. 
abbacheremo sul ed rom di Pc Open alcuni 
-Tornativi a questi. 
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done la data di creazione (ad 
esempio, solo i testi che abbia- 
mo inserito tra il primo ed il 
quindici maggio, perché gli altri 
li abbiamo già visti per la tesi). 
Oppure per destinatario ad 
esempio se dobbiamo calcolare 



la parcella di un nostro cliente in 
base al numero di documenti 
per lui prodotti e inseriti nel no- 
stro archivio. 

Protocol può anche gestire lo 
scanner, fungendo da interfaccia 
ai suoi driver. Lo scan- 



Cosa occorre per usare Protocol 





Per usare programmi di archiviazione documenti in modo utile e 
completo va bene qualunque personal con requisiti appena superiori a 
quelli minimi per fare funzionare Windows 95/98. 
Programmi come Protocol lavorano bene con un processore di classe 
Pentium (100 MHz in su), 16 MB di ram, una comune scheda grafica 
e spazio libero sull'hard disk a sufficienza per archiviare immagini e testi. 
Fondamentale è la presenza di uno scanner, di qualunque tipo (a lastra, 
manuale, per diapositive ecc.), se si vogliono allegare delle immagini 
acquisite ai documenti. In questo caso può servire un controller Scsi 



Migliorate il 
riconoscimento 
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per gli scanner dotati di questo tipo di interfaccia e che non funzionano 
sulla porta parallela. Per avere una qualità sufficiente è consigliabile 
avere uno scanner di risoluzione ottica pari ad almeno 300 dpi (per 
avere una idea del risultato tenete presente che un fax legge a 200 dpi e 
si notano i "gradini" in quello che invece dovrebbe essere un tratto continuo: 
a 300 l'effetto si nota meno). Se si vuole poi usare il riconoscimento 
ottico dei caratteri, occorre un software specifico, come Text Bridge di 
Xerox, Omnipage di Caere, Readiris della Iris o altri. Questo genere di 
programmi viene a volte fornito, in versione ridotta, con gli stessi scanner. 
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Figura 1 

Per creare un nuovo archivio, occorre cliccare 
l'icona a forma di foglio nuovo, oppure usare 
la voce File/Nuovo. Nel pannello che appare, 
con le linguette superiori, possiamo specificare 
una cartella diversa da quella di default 
e il nome dell'archivio, nel nostro caso 
"Prova". Scegliamo poi la linguetta 
Creazione e clicchiamo il pulsante Salva 



Figura 2 

Scegliamo poi File/Apri o clicchiamo il pulsante 
di apertura (il secondo), troveremo il file Prova 
con suffisso .pr3, che caratterizza i file di Protocol 
3.0, all'interno della cartella Prova. Qui è dove 
verranno memorizzati i file del nostro archivio. 
Apparirà cosi la maschera di immissione 
del nome utente e della parola d'ordine. 
Inserire rispettivamente SUPER e USER. 
Queste informazioni sono presenti anche 
nel file leggimi.doc nella cartella \newmedia 
del ed rom.ne 
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Figura 3 

Per inserire una nuova voce nell'archìvio, cliccare 
col pulsante destro del mouse sullo spazio 
inizialmente vuoto. 

Nel menu che appare, scegliere Nuovo 
Protocollo. Specificare i parametri che ci servono 
per specificare un nuovo campo. Apparirà così 
una nuova riga nell'interfaccia, con i dati da noi 
specificati. Col tasto destro del mouse potremo 
fare le ricerche 



Figura 4 

Per accludere un file di immagine, o di altro tipo, 
alla voce del database, scegliere dal menu 
che appare cliccando col tasto destro sulla riga 
del protocollo la voce File allegati. 
Appare il pannello che consente dì scegliere 
il file. I pulsanti in alto sono autoesplicativi 
e consentono di aprire l'hard disk, cancellare 
un file selezionato come allegato e riordinare 
in vario modo i contenuti visualizzati. In figura 
abbiamo indicato che cosa appare scegliendo 
di allegare un documento, ad esempio 
una didascalìa dell'immagine allegata 




ner deve essere stan- 
dard Twain, come lo sono prati- 
camente tutti quelli moderni. In 
questo caso, dovremo prima 
avere installato i suoi driver in 
Windows 95/98. Scegliendo dal 
menu File di Protocol la voce 
"Seleziona Scanner" potremo in- 
dicare che la sorgente delle ac- 
quisizione è il nostro apparec- 
chio. Ciò consente di seleziona- 
re esattamente quello che ci vo- 
gliamo anche se abbiamo più 
scanner. Quando vorremo inse- 
rire un'immagine da scanner in 
un elemento dell'archivio di Pro- 
tocol, apparirà il programma di 
controllo dello scanner. Esegui- 
remo quindi la regolazione dei 
parametri di scansione (numero 
di colori, nitidezza, bilancia- 
mento luminoso e così via) e, al 
termine, l'immagine sarà pronta 
per essere allegata all'elemento 
voluto. 

L'immagine acquisita, come 
qualunque altro elemento alle- 
gato ad un record dell'archivio, 
è protocollato (da qui, chiara- 
mente, il nome del program- 
ma). Possiamo infatti definirne 
vari parametri, come già accen- 
nato: data di creazione, note, de- 
stinatario, tipo, codice (ad 
esempio, il codice a barre). 

Questo per poterne in seguito 
recuperare dati importanti: ad 
esempio, la pagina ed il titolo 
del libro dal quale l'abbiamo ac- 
quisita, nel caso ci interessi cer- 
care altre cose sullo stesso tema 
perché ce lo ha chiesto il relato- 
re della tesi. 

Come un foglio elettronico 

Gli elementi dell'archivio ap- 
paiono a video un po' come gli 
elementi di un foglio elettronico. 
Possono esser ordinati alfabeti- 
camente in senso discendente o 
ascendente cliccando le icone di 
ordinamento in alto (attenzione 
a non cliccare quella con una X 
stilizzata, che cancella l'elemen- 
to selezionato). 

Per allegare un documento, 
scegliere Archivio/Documenti al- 
legati. Appare un pannello con 
sulla sinistra una miniatura del- 
le pagine inserite. Nel menu di 
questo pannello possiamo con 
"Leggi da scanner" acquisire 
un'immagine con lo scanner 
Twain, oppure (con la funzione 
Importa) inserirne una già pre- 
sente come file su ed rom, hard 
disk o altro. In questo caso, il 
pannello di importazione forni- 
sce anche informazioni sulle ca- 
ratteristiche del file, come il nu- 
mero di colori, la dimensione, 
l'occupazione in memoria ecc. 

Stampa ragionata 

Sappiamo però che non tutto 
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quello che è memorizzato sul- 
l'hard disk risulta immediato da 
consultare. È il motivo per cui 
molti possessori di personal 
computer - nella pratica quoti- 
diana - preferiscono comunque 
tenere i libri o le riviste per la lo- 
ro ricerca sempre sulla scriva- 
nia per consultarle di. Per chi si 
sente sicuro solo quando "ve- 
de" tanta carta sul suo tavolo, 
Protocol consente di stampare 
tutto quello che abbiamo in ar- 
chivio. Ovvero, possiamo tra- 
sferire su carta visibile e "pal- 
pabile" non solo di quanto me- 
morizzato, ma anche dell'indice 
dei contenuti con gli elementi di 
protocollo. Inoltre, i dati memo- 
rizzati con Protocol possono 
essere salvati per essere utiliz- 
zati con altri programmi, in ger- 
go si dice "esportati". Protocol 
consente l'esportazione di inte- 
ri database. In questo caso di- 
venta uno strumento partico- 
larmente utile per chi - magari 
in un ufficio - utilizza il compu- 
ter in rete. 

Il comando, corrispondente 
alla voce "Esporta archivio" nel 
menu Strumenti nel menu Archi- 
vio (che appare anche cliccan- 
do il pulsante destro del mouse 
su Protocol), consente di pren- 
dere un intero archivio dalla re- 
te locale e copiarlo nel proprio 
disco rigido. Serve a chi utilizza 
un computer portatile e intende 
utilizzare localmente i dati in ar- 
chivio. Viene richiesto solo il 
nome dell'archivio da copiare 
nell'hard disk locale; quest'ulti- 
mo verrà copiato nel percorso 
C:\LOCALE del disco rigido pre- 
sente nel sistema. 

Va detto che questo comando 
non copia le immagini dei docu- 
menti, ma solo i dati del databa- 
se. Protocol consente di espor- 
tare gruppi di dati da un archivio 
ad un altro. Il comando viene ap- 
plicato ai dati visualizzati; quindi 
se è attivo un filtro (ricerca) sarà 
possibile esportare un numero 
limitato (e voluto) di dati. Sarà ri- 
chiesto il nome dell'archivio in 
cui inserire i dati; il comando 
esporta anche le immagini even- 
tualmente collegate ai dati. 

Registrazione 

Per godere di tutte le funzioni 
di Protocol a tempo indetermi- 
nato, occorre registrarsi. Que- 
sto consiste nel richiedere al 
produttore del software un co- 
dice 'personale' (il Codice di Re- 
gistrazione) che è assimilabile in 
linea di massima al codice di un 
Bancomat. In pratica certifica 
che il vostro programma è stato 
acquistato e che siete in pos- 
sesso di una regolare licenza 
d'uso. Il codice di registrazione 



viene calcolato in funzione di un 
Codice di Attivazione che il vo- 
stro programma vi mostra ogni 
volta che viene eseguito senza 
essere registrato. È necessario 
quindi contattare la New Media 
al numero 045/80.35.759 comu- 
nicando il "codice di attivazio- 
ne" che compare in alto nella fi- 
nestra. La New Media fornirà il 
relativo Codice di Registrazione 



che deve essere scritto nello 
spazio previsto nella finestra di 
registrazione. Se il codice è cor- 
retto il programma prosegue e 
non chiederà più la registrazio- 
ne, altrimenti viene mostrata la 
finestra seguente. 

In caso di problemi. 

Protocol è un programma 
che dispone di una procedura 



di installazione particolare e 
piuttosto specifica. La sua in- 
terfaccia quindi non è, a prima 
vista, molto amichevole. 

Se, nonostante le nostre indi- 
cazioni, incontrate problemi o 
difficoltà vi rimandiamo al ser- 
vizio di assistenza della produt- 
trice New Media che si è impe- 
gnata ad aiutare i lettori meno 
esperti. 

:>COPEN x 



Readiris e Archidò in arrivo 

Se avete scoperto i vantaggi dell'archiviazione digitale che Protocol vi ha permesso, allora sarete 
interessati a provare anche cosa propongono altri produttori. Nei prossimi ed rom di Pc Open 
pubblicheremo altri programmi per aiutare chi lavora con lo scanner. Readiris e Archidò (del quale 
potete leggere il test a pag. 63) sono, ad esempio, due programmi che vi faranno entrare nella 
nuova dimensione dell'archiviazione digitale. Qui ne potete vedere qualche schermata in anteprima. 

Readiris: un Ocr gratuito 

Readiris è un programma di riconoscimento ottico 
(Ocr) tipico, che sarà offerto nei prossimi ed rom 
di Pc Open. Può acquisire da scanner 
un documento, convertirne testo e immagini 
in un documento di videoscrittura e salvarlo. 
Per funzionare bene deve però avere un 
vocabolario della lingua sul quale sì sta 
lavorando con lo scanner 






Imparare a leggere 

Caratteristica comune dei programmi Ocr come 
Readiris è dì potere apprendere la sagoma di un 
carattere. In questo caso, il programma ci chiede 
conferma che la lettera evidenziata corrisponda 
ad una 0. In seguito, sagome identiche o molto 
simili saranno "lette" correttamente. Questo 
consente al programma di adeguarsi a font 
dì caratteri "strani" 



Archidò: per il vostro archivio 

Archidò; prodotto dall'italiana Sistemi Data, è un 

altro programma di archiviazione documenti che 

vedrete sui prossimi ed rom di Pc Open. Dispone 

di un'interfaccia stile Windows 98 (con i bottoni in 

rilievo) e si basa anche esso sul concetto dì 

protocolli. Può archiviare qualunque genere di file 

prodotto con applicativi Windows (da Word a 

Corel Draw). Tra le funzioni particolari, ha la 

possibilità di crittografare (rendere illeggibile 

senza una password) ì sìngoli documenti 



Un masterizzatore per voi 

Archidò dispone già funzioni per incidere su ed 

rom (masterizzare) i dati archiviati. 

Ciò è utile per chi non ha un masterizzatore: 

resta comunque possibile potete preparare i dati 

su una unità rimovibile da consegnare ad un 

centro specializzato. Infatti, anche disponendo di 

software dì masterizzazione tradizionalmente 

fornito con l'apparecchio, se questo non è 

collegato, non è possibile preparare i dati per 

l'incisione sul gold disk. Archidò incorpora già 

le funzioni per preparare ì dati del proprio 

archivio, senza doverlo installare sul computer 

dotato dì masterizzatore 
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Materiali di consumo 
non di marca: 

convengono o no? 



di MARCO MILANO 



La domanda: 

Esistono in commercio 
materiali di consumo 
che costano meno 
di quelli di marca: 
convengono davvero? 

La risposta: 

La differenza di prezzo 
tra materiali di marca 
e materiali di aziende 
sconosciute o addirittura 
senza marca (detti 
anche "bulk") è dovuta 
sia ai maggiori costi 
di produzione e pubblicità, 
che gravano sulle aziende 
più importanti, sia a reali 
differenze di qualità. 
Se è vero che in alcuni 
casi si paga solo il "nome" 
ed è conveniente utilizzare 
prodotti non marchiati, 
è pur vero che nella 
maggioranza dei casi 
la differenza qualitativa 
è tale (ad esempio 
nei ed da masterizzare) 
che finisce per essere 
economicamente 
conveniente utilizzare 
prodotti di marca. 



Cliccando sul tasto 

Usare al meglio il 

personal potrete 

trovare gli articoli 

già pubblicati delle 

rubriche La domanda 

e Comprendere 
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Tutti noi siamo stati tentati, 
al momento di acquistare 
un toner di ricambio per 
la nostra stampante laser, 
una scatola di ed da maste- 
rizzare o una risma di carta 
speciale per stampanti a get- 
to d'inchiostro, da allettanti 
proposte riguardanti prodot- 
ti con funzionalità identiche a 
quelli di marca, ma a prezzi 
decisamente inferiori. L'unica 
differenza rispetto ai prodot- 
ti più costosi è l'assenza più o 
meno totale di marchio e di 
informazioni sul produttore. 

Viene dunque spontaneo 
chiedersi: perché non appro- 
fittarne? Cercheremo ora di 
fare un po' di chiarezza, con- 
centrandoci su ed scrivibili, 
toner, cartucce per stampan- 
ti inkjet e carta per stampan- 
ti, che sono i prodotti più rap- 
presentativi delle numerose 
tipologie interessate dal fe- 
nomeno cosiddetto "bulk". 

Ma cominciamo con alcu- 
ne considerazioni generali 
sui prodotti di marca o meno. 

Perché costano di più? 

I motivi generali che ren- 
dono un prodotto di marca 
più costoso sono molteplici e 
del tutto simili a quelle relati- 
vi agli altri beni in commer- 
cio. Tra i primi motivi c'è ov- 
viamente la qualità: spesso i 
prodotti di marca, come ve- 
dremo nel corso dell'articolo, 
sono effettivamente superiori 
come affidabilità o prestazio- 
ni a quelli non marchiati. 

Un altro motivo è la garan- 
zia offerta dal produttore: i 
prodotti di marca sono quasi 
sempre garantiti contro i di- 
fetti di fabbricazione, ed an- 
che in mancanza di esplicite 
garanzie, quando il produtto- 
re è una grande azienda (con 
un nome da difendere) un 
prodotto difettoso viene in 
genere sostituito senza trop- 
pi problemi. In un prodotto 



"bulk" invece non solo manca 
la garanzia, ma spesso anche 
il nome di un'azienda cui ri- 
volgersi in caso di problemi, 
e l'unica soluzione è farsi ga- 
rantire dal rivenditore presso 
il quale acquistiamo il pro- 
dotto senza marca. Cosa mol- 
to più difficile. 

Ultima motivazione favore- 
vole all'utente è l'eventuale 
estensione della garanzia che 
molti produttori, soprattutto 
di stampanti a getto di in- 
chiostro, forniscono all'uten- 
te che utilizzi cartucce o altro 
materiale di consumo della 
stessa marca dell'hardware 
su cui lo utilizziamo. 

Però i prezzi più elevati 
per le marche sono dovuti 
anche - come tutti sanno - al- 
la vita dell'azienda. Ad esem- 
pio l'incidenza delle spese 
pubblicitarie che le aziende 
importanti devono sostenere 
e lo sviluppo del prodotto e 
gli investimenti tecnologici. O 
ancora il costo di confezioni 
e manuali: spesso il prezzo 
della carta e del confeziona- 
mento è superiore al costo di 
produzione del prodotto, e 
tutti sanno che i prodotti 
bulk, se ce l'hanno, hanno 
confezioni spartane. 

Un'altra motivazione è il 
diverso costo del lavoro: un 
dipendente di una grande 
azienda dovrebbe avere un 
trattamento migliore di uno 
di case anonime e spesso site 
in paesi poveri (anche se 
spesso sono proprio le gran- 
di aziende a costruire im- 
pianti nei paesi in via di svi- 
luppo per sfruttare la mano- 
dopera locale). 

Ma cerchiamo di capire, 
quando la marca è indi 
spensabile. 

Cd da masterizzare 

I masterizzatori di 
ed si stanno diffonden- 
do ad una velocità incredi- 



Tanti colori 
per i ed 

Spesso ci si accorge 
che i ed, soprattutto 
audio, masterizzati 
in proprio non sono 
leggibili da tutti i lettori. 
Come mai avvengono 
questi spiacevoli 
episodi? 

Le ragioni principali 
sono due: nel primo caso 
il problema dipende 
dalla possibilità che 
il lettore ed rom 
sia troppo vecchio 
per leggere i ed 
multisessione. In questo 
caso occorre cambiare 
struttura hardware. 
Oppure il problema 
potrebbe essere dovuto 
alle diverse qualità 
della vernice con cui 
vengono ricoperte 
le superfici scrivibili 
dei ed e dello strato 
riflettente sottostante. 
Ci sono vernici di tutti 
i colori: mentre quella 
argentata poco 
riflettente è tipica dei 
ed riscrivibili più volte, 
i ed scrivibili possono 
essere di colore dorato, 
verde, blu, con varie 
sfumature. Purtroppo 
la soluzione è costosa: 
occorre provare diverse 
marche di ed sul lettore 
che fa il "difficile" fino 
a che non si trova 
quella compatibile. 
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Meglio di marca o anonimi? 



PRO 

Il primo e più grande vantaggio Dell'acquistare I prodotti senza marchio 
è il prezzo: il loro costo può essere addirittura dimezzato rispetto a quelli 
'titolati'. Quali i più "sicuri" e convenienti? Le cartucce per le stampanti a 
getto di inchiostro 



PRO 

La garanzia ddi un produttore relativa alla qualità, ai difetti dì produzione, 
alla costante reperibilità nei negozi. In qualche caso persino un servizio di 
assistenza per ì consumatori meno esperti 





Hv >- — * 



CONTRO 



Nessuna garanzia sulla qualità, sui difetti di produzione, ma anche sulla 
loro reperibilità sugli scaffali 



CONTRO 

Un prezzo decisamente più elevato dovuto a problemi aziendali lontani dai 
problemi dei consumatori 



PC OPEN CONSIGLIA: I materiali di consumo non hanno subito un calo di prezzo paragonabile a quello dell'hardware; anzi, in molti casi hanno aumentato 
il loro costo. Quindi la cosa più conveniente è provare la cartuccia o II ed rom senza marca almeno una volta. La spesa è contenuta e potrete rendervi conto 
se il risultato raggiunge II livello qualitativo che sì ottiene con i prodotti di marca o che vi aspettate. Se così fosse, vi consigliamo di fare una pìccola scorta del 
prodotto "bulk" perché la sua produzione o distribuzione potrebbe essere discontinua 



bile e diventano sempre più 
"popolari". Mentre i ed riscri- 
vibili, ormai supportati da 
quasi tutti i masterizzatori, 
mantengono un prezzo intor- 
no alle 40.000 lire, il prezzo 
medio dei ed scrivibili una 
sola volta è di circa un deci- 
mo, ovvero dalle 4.000 alle 
6.000 lire per un prodotto di 
marca. Sul mercato si trova- 
no però prodotti senza marca 
a prezzi sulle 2.500/3.000 lire. 
Cosa conviene acquistare? 

I nostri test darebbero ra- 
gione a chi spende di più: con 
i ed senza marca spesso si ot- 
tengono ed difettosi in per- 
centuale ben superiore al 
50%, mentre i ed di marca fal- 
liscono meno di una volta su 
10. Questo rende il prezzo 
reale di un "ed bulk" superio- 
re a quello di un prodotto di 
marca, visto che i ed difettosi 
possono essere usati solo co- 
me sottobicchieri. Nel caso 
dei ed scrivibili il consiglio è 
dunque di rivolgersi a pro- 
dotti di marca: alla fine dei 
conti il risparmio di tempo e 
denaro, come detto sopra, è 
quasi sempre garantito. 

Cartucce, toner e carta 

Nel campo delle stampanti 
la tecnologia ad aghi è ormai 
relegata ad usi specifici 
aziendali, e le sempre più dif- 



fuse stampanti a getto d'in- 
chiostro permettono risolu- 
zioni molto alte a prezzi ab- 
bordabili. Le cartucce origi- 
nali della stessa casa produt- 
trice della stampante sono 
perciò le più indicate per non 
correre rischi, ma hanno 
spesso un costo molto alto. 
Pensate che una stampante 
inkjet a colori dal prezzo di 
300.000 lire può richiedere 
cartucce dal costo di 70.000 
lire, ovvero per quattro car- 
tucce si paga quasi lo stesso 
prezzo pagato per acquistare 
la stampante! 

Le cartucce non di marca 
costano circa la metà di quel- 
le originali, e spesso la qua- 
lità delle stampe ottenute 
non è molto diversa. Il pro- 
blema rimane però il pericolo 
di intasamenti o danni agli 
augelli della stampante. Ol- 
tretutto alcuni produttori, co- 
me la Epson, estendono gra- 
tuitamente la garanzia oltre 
l'anno se si usano solo car- 
tucce originali. 

Noi crediamo che, nel caso 
in cui si stampino grossi vo- 
lumi (che comunque sono 
certamente più adatti alle 
stampanti laser), può essere 
conveniente utilizzare car- 
tucce non originali, visto che 
il risparmio è notevole (50%) 
ed in caso di guasto il costo 



dell'intera stampante non è 
eccessivo rispetto al rispar- 
mio effettuato sulle cartucce. 
Basta fare due conti per capi- 
re che utilizzando otto o nove 
cartucce non originali si ri- 
sparmia abbastanza da ri- 
comprarsi la stampante nuo- 
va. Passando alla stampa la- 
ser, qui il costo per copia è 
decisamente inferiore, in 
quanto i toner hanno sì prez- 
zi elevati (150/200.000 lire), 
ma in media durano circa 
2.500 pagine, rispetto alle 250 
di una cartuccia per inkjet. I 
toner "bulk" non sono comu- 
ni come le cartucce per le 
getto d'inchiostro, e questo 
perché spesso le cartucce to- 
ner contengono anche il tam- 
buro su cui scorrono i fogli 
durante la stampa, cosa che 
rende certamente consiglia- 
bile l'uso di prodotti originali, 
le cui parti in movimento so- 
no progettate in modo 
conforme al resto della stam- 
pante. Considerando poi che 
al costo per copia di per sé 
basso si affianca il costo non 
indifferente della stampante 
laser (da 800.000 lire sino a 
svariati milioni), meglio non 
correre rischi ed affidarsi ai 
prodotti della casa madre. 

Per quanto riguarda la car- 
ta il discorso invece è diver- 
so. Qui non si corrono rischi 



particolari, a parte eventuali 
inceppamenti se la carta è ve- 
ramente inadatta alla stam- 
pante. Quello che si paga è di- 
rettamente la qualità della 
stampa finale. L'utente può 
vedere davanti ai suoi occhi i 
risultati di stampa della sua 
laser su carta di poco valore 
o su carta speciale per stam- 
panti laser, o della sua inkjet 
su carta comune, speciale, o 
sui costosissimi cartoncini 
lucidi per fotografie. 

Così ognuno può decidere 
quando vale la pena di spen- 
dere di più per avere una 
stampa di grande qualità e 
quando invece basta della 
carta economica. La ristampa 
a colori di una fotografia ri- 
toccata con un programma 
grafico richiede ovviamente 
una carta diversa rispetto ad 
una lettera all'amministrato- 
re del proprio condominio, 
ed il prezzo varierà di conse- 
guenza. 

Le possibilità sono infinite, 
anche nell'ambito della stes- 
sa tipologia: ad esempio, la 
carta "speciale per stampanti 
laser" può variare di qualità, 
peso e brillantezza. Come 
detto, in questi casi se si pa- 
ga di più per una carta parti- 
colare i risultati saranno cer- 
tamente superiori. • 
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Una macchina 
completa 
ma un pò 9 costosa. 
Canon prosegue 
nella strada verso 
il laboratorio 
fotografico 
digitale in casa 



Questo mese parliamo di 
Canon, società presente 
nel panorama informatico 
con una gamma completa di 
prodotti per l'acquisizione e la 
stampa di immagini digitali. 
L'ultima novità della casa giap- 
ponese nel campo delle fotoca- 
mere digitali è rappresentata 
dalla Powershot A5, una mac- 
china che si colloca al top del- 
la gamma, ma rimane ancora 
nel segmento dei dispositivi 
non professionali. 

Tenendo in mano la Power- 
shot A5 ciò che colpisce imme- 
diatamente sono le sue dimen- 
sioni estremamente ridotte 
(103 mm di larghezza, 68 mm di 
altezza e 32.5 mm di profon- 
dità) per un peso di circa 250 
grammi (senza batterie e sche- 
da di memoria). Il corpo mac- 
china è costruito con una lega 
metallica in duralluminio che lo 
rende resistente agli urti e ai 
graffi ma purtroppo, essendo 
poroso, non allo sporco. 

La macchina è un piccolo 
gioiellino di compattezza. Sulla 
parte superiore, a fianco del 
pulsante di scatto, è situato un 
selettore a sette posizioni tra- 
mite il quale è possibile impo- 
stare le differenti funzioni della 
fotocamera e un display a cri- 



PER IL PROFESSIONISTA 



Entro un paio di mesi Canon 
sarà disponibile una nuova 
fotocamera destinata agli 
utenti più esigenti. Si chiama 
Powershot Pro 70 ed ha una 
risoluzione di 1.536 per 1.024 
pixel. Ma la caratteristica che 
più sottolinea il costruttore 
è lo zoom da 6-15 mm, che 
in pratica equivale a un 28-70 
di una reflex tradizionale. 
Tale zoom è costituito da 
un gruppo di 13 lenti inserite 
in 9 gruppi. L'apertura massima 
è F2.0. Lesposizione può essere 
a priorità di diaframmi 
o programmata. Il prezzo 
non è stato comunicato, ma 
considerando la concorrenza 
non dovrebbe essere molto 
distante dai 3 milioni di lire. 



Per chi deve acquistare 
una fotocamera digitale 

Per chi vuole saperne di più 
sui prodotti Canon 



Fotocamera digitale - Powershot A5 

Pìccola, ricca di funzioni 
e con buone prestazioni 



stalli liquidi che indica il nume- 
ro delle foto scattate e le impo- 
stazioni scelte. Queste caratte- 
ristiche la rendono particolar- 
mente adatta per un uso tradi- 
zionale della macchina fotogra- 
fica, in occasione di avveni- 
menti di qualsiasi tipo e anche 
da portare in vacanza. 

A confronto con una 
fotocamera tradizionale 

La Powershot A5 possiede 
un obiettivo da 5 mm a focale 
fissa corrispondente a un 35 
mm reflex, con un'apertura 
massima del diaframma di F2.5. 
L'impossibilità di modificare il 
tipo di obiettivo è uno dei mo- 
tivi per cui questa macchina 
non può essere considerata di 
tipo professionale ma è quanto 
si deve pagare per poter di- 
sporre di dimensioni così ri- 
dotte. 

Le lenti sono protette da un 
copriobiettivo dotato di un si- 
stema motorizzato che si apre 
automaticamente quando il se- 
lettore è sulla posizione di scat- 
to; se non viene utilizzata alcu- 
na funzione per tre minuti, si 
chiude automaticamente e la 
fotocamera si spegne. 

La macchina è dotata di mes- 
sa a fuoco automatica ma, pre- 
mendo il pulsante di scatto a 
metà, è possibile bloccare la 
messa a fuoco sul soggetto del- 
la foto, sino all'avvenuto rila- 
scio del pulsante. Esistono due 
posizioni di messa a fuoco: 
normale, se la distanza dal sog- 
getto supera il mezzo metro, e 
macro, per distanze comprese 
tra 9 e 50 cm; le foto scattate in 
modalità macro sono risultate 
perfettamente a fuoco entro le 
distanze indicate, mantenendo 
buone caratteristiche anche 
avvicinandosi di un altro paio 
di centimetri. 

Il bilanciamento del bianco 
viene effettuato automatica- 
mente tramite Ttl così come l'e- 
sposizione, che può tuttavia es- 
sere compensata in modo ma- 
nuale. In condizioni di scarsa il- 
luminazione, la fotocamera Ca- 
non amplifica automaticamen- 
te i segnali che provengono dal 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Canon 

(tei. 02/82.48.1 ); www.canon.it 

Nome: Powershot A 5 
Risoluzione: 1.024 per 768 
Numero fotografie: da 8 a 236 in 

funzione di risoluzione compressione 
Garanzia: 1 anno 
Requisiti minimi: Processore 
Pentium, 24 MB di ram, lettore 
ed rom, Windows 95. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Funzionalità 
Qualità immagine 
Valutazione globale ft ft ft £ 



IL GIUDIZIO 

È una fotocamera maneggevole 
e piacevole nell'uso, grazie 
anche all'introduzione 
di funzionalità innovative come 
la composizione automatica 
di immagini. La qualità è buona 
e anche il display Lcd si dimostra 
adeguato. Una caratteristica 
interessante è l'interfaccia 
Pai che permette di visualizzare 
le foto sul televisore. Le schede 
di memoria da 15 MB risolvono 
uno dei principali problemi 
rappresentato dalla scarsa 
autonomia di immagini 
memorizzabili. Il software 
di acquisizione è sufficiente 
ma potrebbe essere migliorato. 




Prezzo: L. 1.599. 



Ivo incluso 



Ccd (la matrice di sensori che 
trasforma l'immagine in digita- 
le) offrendo una sensibilità che, 
per le immagini grandi, varia da 
Iso 100 a 400, e per quelle pic- 
cole da Iso 200 a 400. 

Un comodo visore Lcd 

Oltre al mirino ottico tradi- 
zionale, la Powershot A5 inclu- 
de un visore a cristalli liquidi a 
colori da 2 pollici, di buona 
qualità, dotato di pulsante di 
accensione e spegnimento in 
modo da poter risparmiare le 
batterie in caso si desideri uti- 
lizzare il mirino ottico. 



Le immagini possono essere 
memorizzate in due differenti 
risoluzioni: 1.024 per 768 oppu- 
re 512 x 384 pixel, in formato 
Jpeg. È possibile scegliere due 
differenti livelli di compressio- 
ne: la maggiore compressione 
permette di ridurre la memoria 
occupata dall'immagine a sca- 
pito però di una minore qua- 
lità. Per chi desidera invece ot- 
tenere il massimo dalle proprie 
foto digitali, è possibile la regi- 
strazione nel formato non com- 
presso Ccd raw, che garantisce 
la qualità migliore ma richiede 
quasi un megabyte. 
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Per la memorizzazione delle 
immagini, la Powershot A5 uti- 
lizza una scheda di tipo pro- 
prietario esclusivamente dedi- 
cata alle fotocamere digitali 
Powershot. La scheda in 
dotazione è da 8 MB e 
permette di memo 
rizzare 8 immagini 
in formato Ccd 
raw, fino a 89 
con risoluzione 
1024 per 768 
(che salgono a 
169 con la sche- 
da opzionale da 
15 MB) e fino a 236 
in formato 512 per 
384 (che salgono al 
l'impressionante numero 
di 442 con la scheda da 15 MB). 

Abbondanza di funzioni 

La grande quantità di co- 
mandi rende l'uso della mac- 
china non proprio immediato, 
ma dopo poco tempo si impara 
a gestire in modo agevole tutte 
le funzioni disponibili. 

La Powershot A5 incorpora 
il flash che dispone dell'opzio- 
ne per evitare gli occhi rossi ed 
è dotata inoltre del timer per 
l'autoscatto e della modalità a 
scatto multiplo, con cui vengo- 
no riprese in successione fino a 
15 fotografie, a un secondo di 
distanza l'una dall'altra. 

Le foto possono essere vi- 
sualizzate e cancellate diretta- 
mente tramite il visore della 
macchina e vengono ordinate 
in base alla data e all'ora di 
scatto, che sono memorizzate 
e che possono essere anche vi- 
sualizzate. Per i più distratti 
esiste una funzione con cui 
proteggere le fotografie da 
eventuali cancellazioni acci- 
dentali. 



Una dotazione 
impeccabile 

Canon ha incluso nella 
confezione della Powershot 
A5 veramente tutto 
il necessario. Un'impeccabile 
cavetteria che comprende 
tutto quanto serve 
per col legare la fotocamera a 
un computer Ibm compatibile 
o a un Macintosh, ma c'è 
anche il cavetto per col legarsi 
alla televisione e vedere 
direttamente le foto sullo 
schermo. Nella confezione 
ci sono poi un caricabatterie 
e un dispositivo che consente 
di operare usando la rete 
elettrica. Il software 
comprende un programma 
di acquisizione e uno 
per il ritocco fotografico. 




Un'interessante funzione è 
rappresentata dalla modalità 
unione, che consente di foto- 
grafare porzioni di un'immagi- 
ne di grandi dimensioni e ri- 
comporle successivamen- 
te tramite software. 
Questo tipo di ope- 
razione avviene in 
due fasi. All'atto 
dello scatto si 
deve scegliere 
sulla macchina 
se l'immagine 
deve essere rap- 
presentata in se- 
quenza verticale, 
orizzontale (per un 
massimo di 26 foto) o 
a matrice 2 per 2. Dopo il 
primo scatto l'immagine resta 
parzialmente sul visore in mo- 
do da permettere di sovrap- 
porre l'immagine successiva 
nel miglior modo possibile. 

Le immagini memorizzate in 
formato unione vengono rico- 
nosciute automaticamente dal 
software installato sul personal 
computer che provvede a cer- 
care il punto adatto di sovrap- 
posizione e a collegare le im- 
magini. Se per caso il program- 
ma non riesce a trovare auto- 
nomamente il punto per la so- 
vrapposizione l'accostamento 
va eseguito manualmente. Una 
semplice aggiustatina ai bordi 
consente di avere l'immagine 
desiderata. Questa opzione 
compensa parzialmente l'im- 
possibilità di applicare un 
obiettivo grandangolare. 

Tra i difetti da segnalare vi è 
un certo ritardo tra la pressio- 
ne del tasto dell'otturatore e lo 
scatto vero e proprio. 

La Powershot A5 rende al 
meglio in condizioni di lumino- 
sità intermedia, in cui gli auto- 
matismi della macchina agisco- 
no al meglio. 

È più difficoltoso fotografare 
ambienti con differente tipo di 
illuminazione o con molti chia- 
roscuri, ma la 
stessa cosa vale 
per tutte le mac- 
china dotate di 
funzioni automa- 
tiche. 

La potete 
guardare sulla 
televisione 

Sul lato sini- 
stro troviamo 
due uscite. La 
prima è per la 

connessione alla porta seriale 
del computer mentre la secon- 
da è un uscita Pai. È infatti pos- 
sibile connettere la fotocamera 
Canon direttamente a un tele- 
visore. In tal modo le immagini 



Altri prodotti del listino Canon 



BJC-250 

Categoria: stampante inkjet 
Risoluzione: 360 per 360 dpi 
Interfaccia: parallela 
Area massima di stampa: A4 
Velocità: 3 pagine al minuto 
in nero e 0,5 a colori 
Sistema: Windows 3.1 e 95 
Prezzo: L. 331.000 



LBP-660 

Categoria: stampante laser 
Risoluzione: 600 dpi 
Interfaccia: parallela 
Area massima di stampa: A4 
Velocità: 6 pagine al minuto 
Memoria 128 KB 
Sistema: Windows 95 
Prezzo: L. 699.000 



CANOSCAN 2700F 

Categoria: scanner per diapositive 
pellicole 35mm e Aps 
Risoluzione: 2720 dpi 
Risoluzione colore: 30 bit 
Velocità di scansione: 26 s per il 
positivo e fino a 78 s per il negativo 
Interfaccia: Scsi II 
Prezzo: L. 1.459.000 



BJC-4300 

Categoria: stampante inkjet 
Risoluzione: 720 per 360 dpi 
Interfaccia: parallela e seriale 
Area massima di stampa: A4 
Velocità: 3,5 pagine al minuto in 
nero e 1,5 a colori 
Sistema: Windows 3.1, 95 
Prezzo: L. 418.000 



GT-5500 

Categoria: Scanner piano 
Risoluzione: 400 per 800 dpi 
ottica, 3200 dpi interpolata 
Area massima di lettura: A4 
Tonalità gestite: 16 milioni di col. 
(24 bit/pixel), 256 livelli di grigio 
Sistema: Dos, Windows e Mac Os 
Prezzo: L. 269.000 



POWERSHOT 350 

Categoria: fotocamera digitale 
Risoluzione: 350.000 pixel 
Memoria: 2 MB 

Qualità immagini: 24 bit a colori 
Compressione immagini: Jpeg 
Velocità lso:lso 120 
Sistema: Windows 95 e Macintosh 
Prezzo: L. 898.000 



Un catalogo che ha tutto quanto serve per la gestione delle immagini. 

Il listino comprende una gamma completa di strumenti per l'acquisizione 
e la stampa di immagini digitali. Tra le stampanti troviamo molteplici modelli 
a colori a getto di inchiostro a partire dalla Bjc250 per arrivare alle 
Bjc4650 e la Bjc5500, che supportano rispettivamente il formato A3 e A2. 
Tra gli scanner, oltre ad alcuni dispositivi di tipo tradizionale, sono presenti 
il modello Canoscan 2700F per la scansione di pellicole da 35 mm e Aps. 
L'offerta include anche stampanti laser e il notebook siglato Cn 600 
di impostazione modulare (comprende anche stampante e fax). 
Troviamo anche soluzioni integrate con cui realizzare uno studio fotografico 
in casa. L'offerta comprende Home Photolab (Powershot 350 + Photo Kit 
Bjc240 + Bjc240), Photolab Pro (Powershot 600 + Photo Kit Bjc4200 + 
Bjc4200), Scan Photolab (Canoscan 300 + Photo Kit Bjc240 + Bjc240) 
e Film Photolab (Canoscan 2700F + Photo Kit Bjc4200 + Canon Bjc4200). 
I prezzi sono stati rilevati il giorno 10 agosto. 



Il pannello Lcci permette di gestire tutte 
le foto direttamente dalla fotocamera 



possono essere visualizzate in 
successione in maniera di po- 
terle presentare allo stesso mo- 
do delle diapositive. La Power- 
shot A5 è dotata 
di una funzio- 
ne di tempo- 
rizzazione 
che permette 
di scegliere 
l'intervallo di 
tempo che de- 
ve intercorre- 
re tra due im- 
magini succes- 
sive (2, 5 o 
10 secondi). 
La modalità 
di presenta- 
zione consente anche di sele- 
zionare le foto che si desidera 
visualizzare in successione (fi- 
no a un massimo di 100). 

La dotazione è decisamente 
completa e include manuali in 




italiano, tutti i cavi di connes- 
sione, il caricabatterie, il cavo 
per l'alimentazione tramite rete 
e la cinghia per il trasporto; 
manca una custodia (disponi- 
bile tra gli accessori). La sche- 
da di memoria in dotazione è 
da 8 MB ma, se le esigenze lo ri- 
chiedono, sono disponibili mo- 
duli da 4 MB e da 15 MB. 

Tra gli accessori opzionali 
troviamo un interessante adat- 
tatore Pcmcia per la scheda di 
memoria con cui è possibile in- 
terfacciare la banca di immagi- 
ni direttamente al personal 
computer, senza bisogno della 
fotocamera stessa. 

È possibile infine selezionare 
le immagini da stampare in mo- 
do automatico tramite la stam- 
pante digitale Canon Cd200. 

Riccardo Florio 
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Schede video - Millennium G200 



Insuperabile nel 2D 

e nella qualità dell immagine 



La nuova scheda grafica Ma- 
trox Millennium è final- 
mente disponibile. Si chia- 
ma G200 e prende il nome dal- 
l'altrettanto nuovo processore 
grafico sviluppato dai progetti- 
sti della azienda canadese. 

Matrox è da lungo tempo un 
punto di riferimento nel merca- 
to delle schede grafiche, però 
mancava nel suo catalogo una 
scheda che sfruttasse tutte le 
nuove funzionalità 3D. In questi 
ultimi anni la concorrenza nel 
settore si è fatta più serrata e al- 
tri attori, come Intel e gli accele- 
ratori basati sul chipset 3Dfx, 
hanno fatto la loro comparsa. 

Riveliamo subito che le pre- 
stazioni ottenute con la Millen- 
nium G200 nei giochi con un uso 
spinto di 3D non superano quel- 
le delle schede basate sul famo- 
so Voodoo 2 di 3Dfx, che rimane 
quindi la soluzione 3D più velo- 
ce, ma le differenze di prestazio- 
ni non sono elevate ed inoltre la 
Millennium non nasce per ri- 
spondere in maniera specifica a 
questo tipo di esigenza. In com- 
penso sulla qualità delle imma- 
gini: la nuova scheda di Matrox 
si pone un gradino sopra tutti i 
suoi concorrenti. 

Le caratteristiche 

La memoria installata sulla 
scheda è Wram, un tipo di me- 
moria molto veloce; 8 MB sono 
la dotazione di base, che può es- 
sere espansa a 16 MB. Il bus uti- 
lizzato dalla Millennium G200 è 
esclusivamente Agp: questo si- 
gnifica purtroppo che gran par- 
te degli utenti non potrà utiliz- 
zare questa nuo- 
va scheda, a me- 
no che venga an- 
nunciata una ver- 
sione Pei a breve. 
I connettori Agp 
sono presenti in- 
fatti in tutti i siste- 
mi dotati di Pen- 
tium II, mentre per 
gli altri pro- 
cessori, co- 
me per esem- 
pio i Pentium 

Mmx o gli Amd, le schede madri 
che permettono di montare 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Matrox 
www.matrox.com/mga 
Distributore: 3G Electronics 

(tel.02/52.53.030) 

Nome: Millennium G200 

Memoria: 8 MB espandibili a 16 

Librerie : Direct 3D, Open Gì 

(in fase di sviluppo) 

Software incluso: Netscape 4.03, 

Micrografx Publisher e Simply 3D. 



IL GIUDIZIO 

Si è fatta attendere ma alla fine 
Matrox ha rilasciato un altro 
gioiello di scheda grafica. 
Al vertice delle categoria per 
il lavoro grafico e per la qualità 
delle immagini, e quasi al primo 
posto per le prestazioni nei 
giochi che sfruttano l'accelerazione 
3D. Considerando il prezzo ed 
il prestigio del marchio, si tratta 
di un prodotto che ci sentiamo 
di consigliare caldamente. 





Con la Millennium G200 Matrox tenta 
ancora di definire uno standard dì qualità 



schede Agp sono solo le più re- 
centi. 

Il supporto della modalità Agp 
2x permette di trasmette i dati 
fra la scheda grafica e il sistema a 
una velocità massima di 528 
MB/secondo, inoltre è possibile 
utilizzare la memoria ram del 
computer per immagazzinare le 
_^__^ ^ immagini, anche 
se questo dimi- 
nuisce legger- 
mente le presta- 
zioni grafiche del 
sistema. 

Facendo un picco- 
la divagazione tec- 
nica, rimarchiamo 
che La Millennium 
G200 sfrutta 
un'architettura 
Dual Bus a 128 
bit, ottenuta at- 
traverso l'unione di due bus indi- 
pendenti, ciascuno a 64 bit, ope- 



ranti in parallelo. Ciò si traduce in 
una maggiore velocità di rappre- 
sentazione e in una migliore qua- 
lità delle immagini. 

Due caratteristiche partico- 
larmente interessanti, il Rende- 
ring e Z-buffer a 32 bit per una 
precisione maggiore degli am- 
bienti 3D, rendono la Matrox 
Millennium un ottimo strumen- 
to sia per il lavoro che per il di- 
vertimento. Infine il Ramdac a 
250 MHz è uno degli elementi 
fondamentali che permette riso- 
luzioni molto elevate con un'ot- 
tima stabilità dell'immagine. 

La prova pratica 

Abbiamo provato la scheda 
grafica con driver che probabil- 
mente non sono ancora comple- 
tamente ottimizzati (4.10) e con 
le nuove librerie di Microsoft Di- 
rectX 6, arrivate apposta dagli 
Usa per questa prova, in versio- 



La nuova Mystique 

Matrox sta rinnovando in toto 
la gamma di schede grafiche. 
Perciò è in uscita anche una 
nuova Mystique, anch'essa 
basata sul processore G200 
e che sarà indirizzata 
a un impiego prettamente 
casalingo. Oltre ad assicurare 
le stesse prestazioni della 
Millennium, la Mystique 
G200 può collegarsi 
al Tv per visualizzare le 
applicazioni del computer. 
Come per le precedenti 
schede Matrox sono previsti 
moduli di espansione per 
il montaggio video e anche 
il modulo hardware 
aggiuntivo per i lettori Dvd. 



ne non definitiva e quindi mi- 
gliorabile. Nonostante ciò i ri- 
sultati che abbiamo ottenuto 
sono stati veramente di rilievo. 

Facciamo notare che le libre- 
rie Directx 6 sono necessarie per 
sfruttare le nuove possibilità of- 
ferte dal chip grafico, anche per- 
ché migliorano le prestazioni 
complessive del sistema rispetto 
alle precedente versioni. Le mac- 
chine su cui è stata effettuata la 
prova sono state un Pentium II a 
300 MHz e un Pentium II a 233 
MHz, entrambi con Windows 98, 
che meglio supporta il bus Agp. 

Il G200 sembra essere un pro- 
cessore grafico poco dipendente 
dalla potenza del processore del 
sistema. Questo può essere sia un 
vantaggio che uno svantaggio; chi 
passa da un microprocessore len- 
to a uno molto veloce non noterà 
un grosso salto di prestazioni, ma 
d'altra parte non è necessario ave- 
re un Pentium II a 450 MHz per 
sfruttare tutte le sue potenzialità. 

Per anni la Millennium è stata 
la scelta di riferimento per chi la- 
vorava con la grafica. Grazie al 
suo chip G200 è riuscita a essere 
di nuovo la più veloce nelle appli- 
cazioni "lavoro" e a sfiorare le pre- 
stazioni dei migliori nel 3D. Il tut- 
to ad un prezzo molto competi- 
tivo. Decisamente un prodotto 
consigliabile. Matto Pizzo 
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Notebook - Scenic Mobile 800 



Innovativo, bello e potente 



E un fatto innegabile che lo 
Scenic Mobile 800 sia un 
gioiellino tecnologico e che 
Siemens Nixdorf ne vada giusta- 
mente fiera. È pur vero che par- 
liamo di un notebook che costa 
come un'utilitaria, ma alcune 
caratteristiche tecniche sono 
tanto innovative che non pos- 
sono essere trascurate. In più 
consentono al portatile di com- 
petere tranquillamente con i 
potenti desktop dell'ultima ge- 
nerazione, offrendo in alcuni 
casi sul piano delle prestazioni 
risultati addirittura superiori. 

Il design esclusivo e le solu- 
zioni hardware denotano il 
grande lavoro di progettazione 
di questo prodotto, che si avva- 
le del più recente processore In- 
tel, sviluppato proprio per que- 
sta categoria di computer, il Mo- 
bile Pentium II a 266 MHz. 

Un aspetto futuristico 

Lo chassis è la cosa che subi- 
to colpisce: non si tratta di ma- 
teriale plastico, ma di una lega 
di magnesio che rende il com- 
puter più resistente e più legge- 
ro e che consente una migliore 
dispersione del calore. In que- 
sto modo la temperatura all'in- 
terno sale più lentamente, per- 
mettendo alla ventola di raf- 
freddamento di attivarsi solo 
quando necessario; tutto ciò a 
evidenziare la grande attenzio- 
ne che è stata dedicata al con- 
sumo di energia. Grazie anche 
all'implementazione delle spe- 
cifiche di Windows 98 per la ge- 
stione del risparmio energetico, 
l'autonomia raggiunge le 3 ore. 

Una volta aperto lo Scenic 
800, stupisce l'ampio schermo a 
matrice attiva (i colori vengono 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Siemens Nixdorf 
(tel.1 67/46.68.20); www.sni.it 
Nome: Scenic Mobile 800 
Processore: Pentium II 266 MHz 
Harddisk:5GBU-Dma 
Memoria ram: 64 MB Edo Dimm 
Display: Tft 14,1 ",1024 per 768 
Accessori: Case in lega di magnesio 
Garanzia: 3 anni. 



IL GIUDIZIO 

Prestazioni, funzionalità e design 
super. L'hard disk è un po' carente. 
Il prezzo parla da sé. 
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mantenuti inalterati guardando- 
lo da qualsiasi angolazione) che 
offre una superficie visibile di 
ben 14,1" paragonabile a quella 
di un ipotetico monitor a raggi 
catodici da 16 pollici. La risolu- 
zione standard è 1.024 per 768 
punti alla quale è possibile arri- 
vare rappresentando fino a 
262mila colori. 

Una delle caratteristiche più 
innovative di questo notebook è 



Una schedina contro i ladri di informazioni 

Togliendo la tastiera dello Scenic Mobile 800 si scopre 
l'alloggiamento per la chipcard. A prima vista si tratta di un dispositivo 
del tutto simile alla scheda con cui funzionano i telefoni cellulari 
Gsm, ma in realtà è diverso nella sostanza. Questa scheda 
è strettamente legata a Internet, per cui allo stato attuale delle 
tecnologie relative alla Rete il suo compito è principalmente quello 
di proteggere il notebook dall'uso non autorizzato: tramite la scheda 
è infatti possibile bloccare definitivamente il funzionamento della 
macchina. Grazie al suo chip integrato e programmabile, in futuro 
la scheda dovrebbe consentire di effettuare anche operazioni 
di home-banking (gestione del conto corrente da casa propria) 
e iniziare operazioni che Siemens Nixdorf definisce di trustednet 
e trusted web, in pratica il commercio elettronico su Internet. 



sicuramente la tastiera: grazie a 
un collegamento a raggi infra- 
rossi, è possibile staccarla dal 
corpo del computer, anche 
mentre è acceso, e continuare a 
usarla fino ad una distanza di 3 
metri. Solidale con la tastiera è 
il touchpad e rimane anch'esso 
attivo se allontanato dallo Sce- 
nic. Questo, per esempio, con- 
sente di gestire a distanza una 
presentazione lasciando gli 
spettatori davanti allo schermo. 

Nella parte 
frontale del 
notebook si 
trovano gli al- 
loggiamenti 
che contengo- 
no la batteria e 
il lettore ed 
rom. La flessibi- 
lità di questi vani 
permette però 
di installare 
svariate altre 
periferiche, 

dall'unità a dischetti a un se- 
condo disco rigido, dal lettore 
di dischi Dvd all'unità a dischi 



removibili tipo Zip. La grande 
espandibilità di questo sistema 
risulta evidente anche dalla 
completa dotazione di porte 
poste sul retro della macchina, 
dove spicca la connessione di 
tipo Usb e il connettore per con- 
sentire il dialogo con la docking 
station, l'estensione fissa del 
notebook. 

Rimane da sottolineare che 
nel fianco sinistro è presente il 
vano per le pc card, più ampio di 
quelli tradizionali, dove è possi- 
bile alloggiare due schede con- 
temporaneamente, anche se 
una di queste è di tipo ///. 

Hardware all'avanguardia 

Il motore dello Scenic 800 è il 
processore Intel Mobile Pen- 
tium II a 266 MHz, ma il sistema 
è studiato per consentire even- 
tuali aggiornamenti se la poten- 
za dovesse in futuro risultare in- 
sufficiente. La quantità di me- 
moria appare adeguata anche 
quando si lavora con applicativi 
grafici, ma può essere portata fi- 
no a 256 MB; non risulta invece 
all'altezza il disco rigido, che 
seppure di notevole capacità 
sviluppa una velocità di trasfe- 
rimento dati troppo bassa per 
la macchina che deve servire. 
La sezione grafica è affidata alla 
scheda integrata basata sull'ac- 
celeratore Ati, (molto efficiente 
anche nel 3D) con cui, all'oc- 
correnza, si possono gestire si- 
multaneamente le immagini sul- 
lo schermo a cristalli liquidi, su 
un monitor e addirittura su un 
comune televisore (grazie all'u- 
scita video sul retro). 

Il sistema è completato da 
una buona scheda audio, pena- 
lizzata dalla localizzazione degli 
altoparlanti che forse poteva 
essere studiata in modo diverso. 
Quando infatti si lavora i due 
speaker vengono coperti dai 
polsi dell'utente e sembra che i 
suoni provengano non 
dallo schermo ben- 
sì dalla parte 
frontale 
del note- 
book, con 
conseguen- 
te perdita 
di accura- 
tezza nella 
riproduzione sonora. 

Il sistema operativo è Win- 
dows 98. Matteo Fontanella 




Grazie all'interfaccia a infrarossi, 

la tastiera si può staccare e può essere 

usata sino a una distanza di 3 metri 
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Desktop - Packard Bell Platinum 



Un computer ultra veloce 
dedicato ai tecno-fanatici 



Dedicata ai Technology Fa- 
natics. Così Packard Bell 
definisce questa nuova li- 
nea di personal computer, bat- 
tezzata Platinum, dalle presta- 
zioni davvero sopra la media. 
Nell'ottica del costruttore, il fa- 
natico della tecnologia è l'acca- 
nito navigatore Internet oppure 
il giocatore di videogame esclu- 
sivamente 3D, che esige una 
macchina potentissima in grado 
di regalare sensazioni forti, con 
audio e video di qualità. 

Non c'è da stupirsi allora del 
fatto che nella macchina prova- 
ta sia montato il più veloce (fino 
ad agosto) processore Intel, il 
Pentium II a 400 MHz, e addirit- 
tura al posto del lettore ed rom 
sia presente un lettore di dischi 
Dvd. 

La dotazione hardware 

La componentistica di questo 
sistema è stata studiata per non 
avere in alcun modo colli di bot- 
tiglia. Non c'è un componente 
che non sia all'altezza degli al- 
tri, tutti contribuiscono a ren- 
dere velocissima la macchina. 

Il processore innanzi tutto. 
Batte, sotto l'elegante chassis, 
un cuore a 400 MHz, frequenza 
resa possibile grazie all'adozio- 
ne di una scheda madre con chi- 
pset i440Bx. È questa la più 
grossa novità, infatti con questo 
modello la velocità a cui viag- 
giano i dati sulla piastra madre 
passa da 66 MHz a 100 MHz. 

Ciò comporta un'accelerazio- 
ne non solo dell'elaborazione 
dati da parte dell'unità centrale, 
ma di tutti i componenti del si- 
stema che devono però essere 
compatibili con tale frequenza. 
La ram presente, ad esempio, 
segue le specifiche Pc 100, cioè, 
appunto, lavora anch'essa a 100 
MHz. È un dettaglio più impor- 
tante di quanto molti non pen- 
sino perché in questo modo si 
perde compatibilità con i vecchi 
moduli Dimm, che se montati 
rischierebbero di bruciarsi o, 
peggio, di danneggiare la sche- 
da madre. 

La quantità di memoria ram 
ammonta a 64 MB, situati su 
un'unica scheda, così da lascia- 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Packard Bell 
(tel.039/62.94.500) 
www.packardbell-europe.com 
Nome: Platinum 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Hard disk: Maxtor 8,4 GB U-Dma 
Memoria ram: 64 MB Sd ram 
Scheda video: Elsa Victory Erazor 
Monitor: 15" multimediale 
Garanzia: 1 anno. 



IL GIUDIZIO 

Componenti di qualità e scelte 
tecnologiche all'avanguardia 
caratterizzano questa macchina 
con prestazioni da Formula 1. 
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re liberi altri due alloggiamenti 
per un eventuale incremento. Il 
disco rigido è un Maxtor con 
una capacità di 8,4 GB, il massi- 
mo supportato dai Bios attuali. 
Questo disco riesce a sviluppa- 
re un transfer rate, cioè una ve- 
locità di scambio dati, di oltre 



10 MB al secondo, anche grazie 
all'aderenza delle specifiche im- 
poste dall'Ultra Dma. 

La sezione video è affidata al- 
la scheda Agp Elsa che monta 
l'ottimo chip Nvidia Riva 128. 
Ciò è garanzia di stabilità del- 
l'immagine e soprattutto del 



Una montagna di software in dotazione 

I titoli software che accompagnano questo personal sono 
di tutto rispetto, a partire dall'ultimissima versione di Windows 95, 
la Osr2.5, che si avvicina moltissimo a Windows 98 con la sua 
l'integrazione di Internet Explorer 4. Oltre infatti al browser 
Microsoft è presente anche Netscape Navigator e di entrambi 
ci sono le versioni più recenti. L'accesso a Internet è offerto sia tramite 
un provider a copertura mondiale, come Compuserve, sia tramite 
Italia Online. Per lavorare sono compresi nel prezzo Word 97, 
Works 97 e il software di riconoscimento vocale Yiavoice; per 
giocare si ha solo l'imbarazzo della scelta. Ci sono una decina fra 
i titoli più noti, tra cui, Fifa 97, Incoming, Redline Racer e Pod. 



supporto di praticamente tutte 
le funzioni 3D. La risoluzione 
massima che si può ottenere è 
di 1280 per 1024 punti a 65mila 
colori con una frequenza verti- 
cale di 100 Hz, quindi con im- 
magini prive di sfarfallio 

Questa scheda grafica è inol- 
tre dotata di ingresso e uscita 
video, permettendo così la digi- 
talizzazione di filmati e la loro ri- 
produzione sul televisore di ca- 
sa dopo averli modificati. 

Multimedia molto curato 

Il monitor multimediale offre 
immagini definite e luminose; 
esso monta ai fianchi dello 
schermo gli altoparlanti e nella 
parte posteriore nasconde il 
subwoofer, una combinazione 
questa che permette grande ni- 
tidezza dei suoni e un'ottima re- 
sa per quanto riguarda le basse 
frequenze. La scheda audio è Pei 
ed è compatibile con lo standard 
Sound Blaster. La periferica che 
più di tutte potrebbe sfruttare 
queste potenzialità in termini di 
prestazioni audio e video è il let- 
tore Dvd, che difatti è montato al 
posto del classico lettore di ed 
rom. I ed possono comunque es- 
sere letti a una velocità pari a 
20x ma il nuovo lettore consente 
di avere alcune funzioni in più, 
come per esempio di riprodurre 
film distribuiti su supporto Dvd. 

Per rendere la visualizzazio- 
ne dei video ancora più veloce è 
stata inserita, in un alloggia- 
mento Pei, una scheda aggiunti- 
va di decodifica Mpeg (il forma- 
to in cui i filmati vengono com- 
pressi se registrati su dischi 
Dvd). È infine presente un mo- 
dem interno della Us Robotics, 
già aggiornato alla tecnologia 
X2 (57.600 bps) e pronto per il 
nuovo standard V.90. 

Il Platinum di Packard Bell è 
una macchina davvero veloce. E 
non solo per il processore a 400 
MHz. Tutti i componenti sono di 
ottima qualità ed è possibile 
sfruttare al meglio il sistema 
grazie alla vasta dotazione 
software. Un personal compu- 
ter dalla enorme potenza per il 
quale il prezzo indicato ci pare 
ad eguato . Matteo Fontanella 
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Lettore Dvd - Pioneer Dvd A02 



Una proposta stimolante 
per aggiornare il personal 



Come molti sapranno il Dvd 
(acronimo di Digital versa- 
tile disk o Digital video di- 
sk) è il supporto destinato a 
prendere il posto del ed rom. 
Grazie a una nuova tecnologia 
ottica può arrivare a immagaz- 
zinare 17 GB di dati o 8 ore e 
mezzo di sequenze video (ossia 
4 film di durata normale). Per la 
memorizzazione di audio e vi- 
deo, il Dvd usa lo standard di 
compressione Mpeg-2 che gli 
permette di avere una qualità 
dell'immagine simile a quella 
dei Laserdisc e una qualità au- 
dio comparabile a quella dei 
normali Cd. 

Insomma, le motivazioni che 
rendono attraente l'acquisto di 
un lettore Dvd sono molteplici e 
ormai le offerte sono diverse. 
Una che ci è sembrata interes- 
sante come rapporto qualità/ 
prezzo è quella proposta da 
Pioneer con il suo Dvd A02. 

Un vero archivio 
multimediale 

Si tratta di un apparecchio 

professionale, il primo 

nel suo genere, ed è rivolto 

a tutti coloro che hanno 

la necessità di archiviare 

una grande mole di dati. 

Parliamo del Pioneer Drm 

1004V40 il nuovissimo 

autochanger che, grazie a 

due caricatori separati, arriva 

a contenere 100 Dvd rom. 

Ma non solo. Può ospitare nel 

contempo anche ed rom, ed 

audio, Photo ed, ed extra, 

ed r e ed rw. 

In pratica può 

diventare un 

archivio più che 

mai completo 

di dati, audio 

e video. 

Le prestazioni 

in lettura sono 

le medesime 

del Dvd A02. 

Fatto da non 

trascurare è il 

prezzo di listino 

che si aggira sui 26 milioni. 




Questo lettore viene fornito 
con i driver di periferica, un ma- 
nuale d'installazione, le istru- 
zioni per l'uso, un cavo da col- 
legare alla scheda audio, dei 
ponticelli di cortocircuito per 
configurare la modalità di fun- 
zionamento, alcune viti di mon- 
taggio e una chiave per l'espul- 
sione di emergenza. 

Si tratta di un dispositivo da 
montare all'interno del compu- 
ter e perciò, come accade per i 
lettori ed rom, ha le dimensioni 
di un'unità da cinque pollici e 
un quarto e viene collegato al 
personal tramite un'interfaccia 
Eide. Non ha quindi bisogno di 
schede aggiuntive. 

Sul retro troviamo un connet- 
tore per l'uscita audio, i ponti- 
celli per la configurazione del 
lettore, un connettore Eide e 
l'ingresso dell'alimentazione. 

Le modalità con cui questo 
lettore può lavorare compren- 
dono le classiche master e slave 
(definibili tramite i ponticelli 
posti sul retro). Nel primo caso 
(preferibile, se possibile) il let- 
tore è collegato a un connettore 
specifico, solitamente posto di 
fianco a quello dell'hard disk; 
nella seconda modalità il Dvd 
vien connesso al cavo che col- 
lega anche il disco fisso. 

Per i più esperti, sottolinea- 
mo che se nel manuale non si 
capisce il significato di modo di 
unità principale, basta dare 
un'occhiata nella parte inglese 
per capire che equivale alla mo- 
dalità master. 

Nella parte frontale trovano 
posto un ingresso per il collega- 
mento delle cuffie, la 
regolazione del volu- 
me, il tasto di espul- 
sione e due spie: una 
indica il tipo di disco 
inserito (Dvd o nor- 
male ed rom) e l'al- 
tra l'attività dell'u- 
nità. 

Come funziona 

Terminata l'installa- 
zione, il Dvd A02 vie- 
ne riconosciuto in 

modo corretto dal computer. 

Windows 95 lo vede come nuo- 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Pioneer 
(tel.02/50.741 ) 
www.pioneer-eur.com 
Nome: Dvd A02 
Velocità di lettura: 2,6 x con 
Dvd e 20 x con ed rom 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno. 



IL GIUDIZIO 

È un prodotto nuovo, semplice 
da installare e venduto 
a un prezzo non troppo elevato. 
L'unità provata è equipaggiata 
con interfaccia Eide ma è 
disponibile anche la versione con 
interfaccia Scsi (a 600.000 lire). 
Le prestazioni e la semplicità di 
installazione, nonché il prestigio 
del marchio in campo audio e 
video, lo rendono interessante. 
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va unità, tipo ed rom, e gli asso- 
cia automaticamente una lette- 
ra; a questo punto non bisogna 
fare altro che inserire un disco e 
lavorare. 

Questo lettore opera in mo- 
dalità Dvd a una velocità di 2,6 x 
(3.300 KB/s) mentre in modalità 
ed rom raggiunge una velocità 
di 20x (3.000 KB/s); i tempi di 
accesso medi sono rispettiva- 
mente di 150 ms e 90 ms. 

Il buffer è una memoria tam- 
pone, interna, dove vengono 
ospitati i dati in attesa di essere 
letti dal computer per garantire 
un trasferimento continuo delle 
informazioni. Questo lettore di- 
spone di una memoria buffer 
pari a 512 KB, sufficiente per as- 
sicurargli un buon funziona- 
mento. Nei test abbiamo ap- 
prezzato la silenziosità di que- 
sto dispositivo che, a differenza 
degli ultimi lettori ed rom, non 
produce alcun rumore. 

Gli standard supportati van- 
no dal Dvd a singolo e doppio 



strato, al ed rom e ed audio. Il 
formato Dvd ram (opzione di re- 
gistrazione simile a quella dei 
masterizzatori riscrivibili) non è 
invece supportato. 

Il modello proposto vanta 
buone caratteristiche e un prez- 
zo non troppo elevato. Si tratta 
quindi di un dispositivo da con- 
siderare nel caso si voglia ag- 
giornare il proprio personal. Vi- 
sta la tipologia del prodotto ci 
sentiamo però di consigliare 
l'acquisto a chi ha un computer 
di una certa potenza (almeno 
un Pentium 200, ma meglio sa- 
rebbe un Pentium II). Coloro 
che non dispongono di un com- 
puter adatto (ma è una cosa 
consigliatissima a tutti) è bene 
che affianchino al lettore Dvd 
una scheda di decodifica Mpeg- 
2: la visualizzazione di filmati 
assumerà un'altra dimensione. 

La garanzia di un anno com- 
prende l'assistenza tecnica 
presso i centri Pioneer dislocati 
in tutta Italia. Simone Colombo 
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Riconoscimento vocale - Vocal Works 3.0 



L'ufficio gestito con la voce 



Che il riconoscimento voca- 
le abbia fatto negli ultimi 
anni passi da gigante è in- 
negabile e lo dimostra la qualità 
dei risultati ottenuti. 

Però, nonostante interfacce 
amichevoli e hardware sempre 
più all'altezza della situazione 
(e alla portata di tutte le borse), 
il riconoscimento vocale rimane 
sempre una curiosità il cui im- 
piego (salvo casi specifici) si ri- 
vela più divertente che non ve- 
ramente utile. Il programma Vo- 
cal Works 3.0 non sfugge a que- 
sta legge non scritta, rivelando- 
si un prodotto piacevole da uti- 
lizzare ma non sempre tanto ef- 
ficace come si vorrebbe quando 
si parla a un computer. 

nettiamoci al lavoro 

L'utilizzo del programma pre- 
vede come primo passo l'instal- 
lazione della suite di applicativi, 
che si articola in un foglio elet- 
tronico (ricalca molto da vicino 
la struttura di Microsoft Excel), 
in un elaboratore di testi (fatto 
a immagine e somiglianza di 
Word) e in un sistema di telefo- 
nia che, disponendo di un mo- 
dem vocale, consente di simu- 
lare con molta verosimiglianza 
le funzionalità di una segreteria 
telefonica. A cose fatte bisogna 
procedere alla digitazione di 
una password che deve essere 
richiesta al fornitore (fortunata- 
mente è in funzione un apposito 
numero verde). 

A questo punto è possibile 
procedere all'installazione del 
motore di riconoscimento vo- 
cale, realizzato da Dragon Sy- 
stems, che avviene senza troppi 
problemi, tollerando anche un 
addestramento sbrigativo co- 
me volutamente è stato il no- 
stro. Abbiamo infatti provato 
tutte le vie per mettere alla fru- 
sta le capacità del sistema. 

L'utilizzo immediato delle ca- 
pacità vocali della suite è affi- 
dato all'iniziativa e alla pazienza 
dell'utente dato che non esiste 
un minimo di documentazione 
cartacea che illustri come avva- 
lersi di tali caratteristiche. Il bel- 
lo è che nella guida online di 
Dragon Dictate (oltre 200 pagi- 
ne) sono custodite tutte le infor- 
mazioni che servono, ma biso- 
gnerebbe saperlo in anticipo. E 
invece da nessuna parte vi è in- 
dicazione di ciò. 

Dal canto nostro, telefonando 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Vocal Works 3.0 
Produttore: Gensoft 
(tei. 0532/78.69.11 ); www.gens.it 
Sistema operativo: Windows 95 
Configurazione minima: 
Pentium, 16 MB di ram, spazio disco 
50 MB, Sound Blaster a 16 bit, 
microfono, modem vocale. 



IL GIUDIZIO 

Strumento dalle molte valenze 
(foglio elettronico, elaboratore 
testi, telefonia e utilità Internet) 
brilla più come suite che non per 
il fatto di essere comandato a voce. 
La documentazione su carta è un 
po' carente: mancano le funzioni 
di base per il comando vocale. 
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all'editore abbiamo avuto i ne- 
cessari lumi per cominciare a la- 
vorare. Nelle prossime versioni, 
però, si dovrebbe porre rimedio 
a questo spiacevole inconve- 
niente. Per il momento è però 
un vero peccato, considerando 
che tale inspiegabile mancanza 
getta un'ombra tangibile sulle 
molte qualità del pacchetto. Le 
funzioni interessanti offerte so- 



no infatti parecchie: per esem- 
pio, la nostra minisuite fornisce 
anche la possibilità di control- 
lare la posta elettronica di una o 
più caselle ed è anche in grado 
di gestire lo scaricamento dei fi- 
le da Internet. 

Prevede inoltre il monitorag- 
gio dei siti di nostro interesse, 
segnalando eventuali aggiorna- 
menti e consentendone la con- 



LE NUOVE SUITE CON IL RICONOSCIMENTO VOCALE 



Sfruttando le sinergie aziendali con Ibm, Lotus (www.lotus.com) 
ha pensato bene di integrare nella nuova Smartsuite Millennium 

(commercializzata in Italia metà di agosto) una versione alleggerita 
di Via Voice, il software di riconoscimento vocale della stessa Ibm. 
Il programma, per ovvie ragioni commerciali, funziona solo all'interno 
dell'elaboratore di testi Word Pro e del foglio elettronico 1-2-3, 
mentre come è noto la versione integrale di Via Voice prevede 
la possibilità di pilotare a voce Windows o altre applicazioni che 
operano nell'ambito del sistema operativo Microsoft. 
Quella di Lotus non è l'unica suite dotata di riconoscimento vocale. 
Corel ha infatti integrato in Wordperfect Suite 8 il programma 
Naturally Speaking, che ne consente la gestione attraverso la voce. 
Questa prodotto sarà però disponibile in italiano solo dal 1999. 



sultazione off line. Il tutto gesti- 
to tramite la voce. 

Oltre alla scontata possibilità 
di comporre i numeri telefonici 
vocalmente pronunciando il no- 
me dell'abbonato, l'utilità di te- 
lefonia può anche dirottare le 
chiamate in arrivo su altre linee 
e gestire più caselle vocali pro- 
tette da password. Il modulo di 
supporto a Internet offre alcune 
inedite funzionalità. 

Si possono gestire vocalmente 
anche altri programmi 

Il motore di riconosci- 
mento vocale non si li- 
mita a supportare i 
C .. «j m componenti della suite 
ma si rivela compatibile 
# con la maggior parte dei più 
importanti applicativi oggi 
disponibili sul mercato, co- 
me Microsoft Office 97, Co- 
rel Draw, Lotus 123 e co- 
sì via. Per poter far la- 
vorare Vocal Works 
congiuntamente con al- 
tri programmi è sufficien- 
te che contemporaneamente al- 
l'applicazione da pilotare vocal- 
mente sia aperto anche il mo- 
dulo Dragon. 

L'interfaccia che garantisce i 
rapporti vocali con le applica- 
zioni è decisamente spartana 
ma efficace. Tramite opportune 
parole chiave si dichiara antici- 
patamente se si vuole impartire 
comandi o procedere alla detta- 
tura di testi, dopodiché ci si 
comporta di conseguenza. 

Un buon riconoscimento 
vicino al parlato continuo 

In modalità dettato la qualità 
del riconoscimento è discreta; 
non ci si può però permettere il 
parlato naturale e quindi diven- 
ta necessario fare una piccola 
pausa tra una parola e la suc- 
cessiva. In modalità comando 
l'esecuzione di un'azione preve- 
de che venga pronunciata una 
specifica istruzione, mentre l'a- 
pertura dei menu operativi av- 
viene semplicemente riferendo- 
si alle voci che figurano a video. 
Per quanto riguarda le parole 
chiave, considerando che man- 
darle tutte a memoria sarebbe 
impensabile, si rivela preziosa 
la possibilità di visualizzarne 
l'intero elenco impartendo un 
comando dedicato. 

Alberto Nosotti 
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Impaginazione ed editing - Publisher 98 



Quando creare pubblicazioni 

è alla portata di tutti 



Destinato ai numerosi ap- 
passionati del "fai da te", 
Publisher 98 è un pro- 
gramma di impaginazione crea- 
tiva semplice ed efficace. Sem- 
plice perché la filosofia di Mi- 
crosoft è quella di mettere a di- 
sposizione dei propri utenti il 
maggior numero di funzionalità 
presentandole in modo imme- 
diato. Efficace perché anche chi 
è a digiuno di informatica e di 
tecniche di impaginazione im- 
piega davvero poco tempo per 
ambientarsi e per diventare un 
provetto grafico. Il tempo, la 
pratica e i consigli di un esperto 
permettono ai più attenti di rea- 
lizzare lavori di stampo profes- 
sionale. 

I primi approcci 

L'installazione del pro-J 
gramma non si discosta dal- 
l'ormai collaudata procedura j 
Microsoft. I componenti op- r 
zionali sono spiegati esau- 
rientemente e possono esse- 1 
re eventualmente installati o ; 
rimossi in fasi successive, 
senza dovere reinstallare tut- 
to quanto. Vale la pena elo- 
giare questo fatto perché in- 
vece di essere prassi normale, 
numerosi altri programmi sono 
meno intelligenti nella fasi di in- 
stallazione, obbligando per l'ag- 
giunta o per l'eliminazione di un 
componente a installare di nuo- 
vo tutto il programma. 

L'installazione ha occupato 
sull'hard disk ben 480 MB. Di 
questi la maggior parte è rap- 
presentata da clip art (ovvero 
immagini utilizzate per abbellire 
i lavori grafici); queste possono 
però essere lasciate sul ed sen- 
za pesare sullo spazio libero del 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Publisher 98 
Produttore: Microsoft 
(tei. 02/70.39.21 ); 
www.microsoft.it 
Sistema operativo: 
Windows 95 e Nt 4.0 
Configurazione minima: 
Processore 486 Dx, 8 MB di ram, 
lettore ed rom, 24 MB su hard disk. 



IL GIUDIZIO 

Un prodotto semplice 
che consente di realizzare 
pubblicazioni di stampo 
professionale sia di tipo classico, 
come cartoline o biglietti 
di auguri, sia da destinare 
a Internet. La libreria di clip art 
è piuttosto ricca; un po' carente 
invece il modulo per il disegno. 




Prezzo: L. 239 




disco fisso e scelte soltanto nel 
momento della necessità. 

Publisher 98 può anche im- 
portare fotografie o immagini 
già pronte (tramite i formati gra- 
fici più diffusi) oppure crearne 
di nuove tramite la funzione di 
disegno (sebbene non sia molto 
evoluta ma piuttosto basilare e 
ben lontana dall'avere funzioni 
tipiche dei programmi grafici). 

Avremmo accolto con piace- 
re una versione leggera di Draw 
(il nuovo programma di disegno 
Microsoft) per completare il 
software ma evidentemente si è 
ritenuta la dotazione di immagi- 
ni già sufficiente. 

Il manuale di Publisher 98 
aiuta a diventare immediata- 



Un semplice strumento presenta tutti 
i modelli preimpostati di pubblicazioni. 
Scelta quella preferita, si viene guidati 
passo passo nella realizzazione 



mente operativi. Come al solito, 
e molto intelligentemente, le di- 
mensioni del volume sono ri- 
dotte e non viene lasciato spa- 
zio alla descrizione minuziosa 
delle varie funzioni del pro- 
gramma. Invece vengono illu- 
strate le tecniche di elaborazio- 
ne grafica delle pubblicazioni, 
presentando esempi concreti di 
come realizzare un prodotto e 
di quali errori non commettere. 

Subito abili come grafici 

La ricca dotazione di modelli 
di documenti vi permetterà poi 
di sbizzarrirvi e di mettere alla 
prova il proprio talento grafico. 
In più, oltre alla possibilità di 
realizzare velocemente biglietti 
da visita, pubblicazioni, volanti- 
ni e altre stampe tradizionali, 
Publisher mette a disposizione 
modelli per creare un sito Inter- 
net. Meno professionale di 



UNA SUITE COMPLETA 



Se oltre a Publisher 98 siete 
interessati agli strumenti di 
base per l'utilizzo del computer; 
ossia a un programma 
di videoscrittura e a un foglio 
elettronico, e vi farebbe 
comodo un software 
per la posta e un browser 
la soluzione adatta per voi 
potrebbe essere Office 97 
Small Business Edition 2.0. 
È una suite che contiene le 
versioni complete di Word 
97, Excel 97, Publisher 98; 
Outlook e Internet Explorer 
4.0. Il prezzo è 1.450.000 
lire, ma ci sono agevolazioni 
per studenti e insegnanti 
e, spesso, interessanti 
promozioni da parte 
della stessa Microsoft. 



Frontpage, ma altrettanto velo- 
ce da usare, Publisher permet- 
te, seguendo i consigli dei wi- 
zard del programma di realizza- 
re il proprio sito Web, di verifi- 
carne l'efficacia e la funzionalità 
e poi di trasferirlo sul server del 
proprio provider. 

Internet è anche fonte di ar- 
ricchimento per il programma 
stesso: infatti collegandosi al si- 
to www.microsoft.com/italy/pu- 
blisher/ sarà possibile usufruire 
di una serie aggiuntiva di imma- 
gini per completare le proprie 
opere. In modo assolutamente 
gratuito sarà così possibile ave- 
re una fonte aggiornata di im- 
magini libere da copyright che 
potranno essere tranquillamen- 
te utilizzate anche a livello pro- 
fessionale. 

In definitiva Publisher 98 è la 
giusta evoluzione di un prodot- 
to nato quasi per gioco e ora di- 
ventato un valido strumento 
per la realizzazione di pubblica- 
zioni creative e di siti Internet. 
Certamente non a livello pro- 
fessionale ma sicuramente al- 
l'altezza delle esigenze anche 
dei professionisti della comuni- 
cazione che lavorano da soli e 
che non possono quindi utiliz- 
zare le risorse di grafici specia- 
lizzati. Alfredo Agosti 
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Archiviazione elettronica - Archidò 



E semplice e funzionale 

ma un do' lento nelle ricerche 



Circa dieci anni fa, un'im- 
portante società america- 
na di consulenza azzardò 
l'ipotesi che il personal com- 
puter avrebbe aperto la strada 
all'ufficio senza carta, dove 
cioè tutti documenti sarebbero 
stati archiviati a suon di bit nel- 
le tracce di dischi fissi sempre 
più capaci. 

La relativa inaffidabilità dei 
moderni sistemi operativi non 
ha permesso che la previsione 
si verificasse, ma sfidando le 
bizze dei computer si può ar- 
chiviare con successo e, so- 
prattutto, con semplici proce- 
dure, documenti della più di- 
sparata natura. Se si dispone di 
un software adatto, come può 
essere Archidò, si può archivia- 
re di tutto: dalle lettere alle fat- 
ture, dalle immagini ai file mul- 
timediali e da interi siti Internet 
ai fax e alla posta elettronica. 



È sufficiente specificare in 
una maschera i nomi dei docu- 
menti da archiviare, indipen- 
dentemente da dove risiedono, 
e a gestirli convenientemente ci 
pensa Archidò stesso. Quando 
sarà il momento potranno esse- 
re recuperati in base ai criteri 
più diversi, tramite procedure 
interamente guidate che con- 
sentono di impostare profili di 
interrogazione anche molto 
complessi. 

Non solo si possono indivi- 
duare i documenti che conten- 
gono determinate parole o sem- 
plici sequenze di caratteri, ma è 
possibile anche avvalersi di ca- 
ratteri jolly e realizzare ricerche 
utilizzando simultaneamente 
più criteri logici. Per fare un 
esempio, si possono isolare i 
documenti che contengono 
contemporaneamente le parole 
"energia" e "solare" o, ancora, 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Archidò 
Produttore: Sistemi Data 
(tei. 095/49.39.11 ) 
www.sistemidata.com 
Sistema operativo: 
Windows 95 e Nt 
Configurazione minima: 
Processore 486 dx, 16 MB di ram, 
50 MB di spazio su hard disk. 



IL GIUDIZIO 

Le procedure di interrogazione 
degli archivi sono guidate 
e permettono di impostare con 
facilità anche profili complessi. 
La velocità delle ricerche 
è discreta. Il programma 
è protetto con chiave hardware, 
sistema che in certi casi può dare 
qualche problema. 
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quelli in cui le chiavi si trovano 
posizionate all'interno del testo 
a una determinata distanza fra 
di loro. Queste ultime sono 
quelle interrogazioni che gli ad- 
detti ai lavori definiscono ricer- 
che di prossimità. 

Per recuperare un'immagine, 
un filmato o un commento so- 
noro, invece, si fa riferimento al- 
le doverose annotazioni che 
vengono loro associate in fase 
di archiviazione o ad alcune ca- 
ratteristiche dei corrispondenti 
file (l'autore, la data di creazio- 
ne e così via). In questi casi, si 
rivela particolarmente preziosa 
la possibilità di protocollare au- 
tomaticamente quanto archivia- 
to considerando che a ogni do- 
cumento si può associare un 
numero progressivo. 

Facili acquisizioni da scanner 

A proposito di immagini, Ar- 
chidò ne prevede una gestione 
estensiva. Innanzitutto, la com- 
patibilità Twain consente l'ac- 
quisizione anche tramite scan- 
ner (questo vale per qualsiasi 
tipo di documento); un pro- 
grammino di fotoritocco incor- 
porato permette poi essenziali 
manipolazioni. La presentazio- 
ne dei risultati prevede la defi- 
nizione dei dati da visualizzare 
(titolo del documento, cartella 
in cui è registrato, autore e via 
dicendo), mentre il visualizza- 
tore incorporato (compatibile 
con oltre 200 formati) consente 
di vedere, stampare ed editare i 
documenti individuati anche se 
non si dispone dell'applicativo 
con cui sono stati originaria- 
mente creati. 

1 programma si rivela prezio- 
so anche in fase di manutenzio- 
ne degli archivi. Conviene fare 
un esempio. Se si decide di tra- 
sferire su ed l'intero insieme dei 
dati o parte di essi, è possibile 
eseguire un'opportuna prema- 
sterizzazione, dando così mo- 
do, a chi non dispone del ne- 
cessario hardware, di fare ese- 
guire il lavoro a un centro spe- 
cializzato. I documenti, anche 
se trasferiti in altra sede, sono 
comunque sempre disponibili 
in quanto Archidò ricorda il 
supporto che li ospita richie- 
dendolo di conseguenza. 



PER SPENDERE MENO 



Chi vuole spendere un po' 
meno (circa 250.000 lire) 
e si accontenta di una 
interfaccia relativamente 
spartana può fare un 
pensierino ad Asksam. 
Il programma gestisce 
un insieme cospicuo 
di documenti eterogenei 
e individua velocemente 
quelli che interessano 
in base a criteri di ricerca 
testuale. Può poi operare 
con documenti in formato 
Html e consente di creare 
un proprio database 
prelevando da Internet solo 
le informazioni desiderate, 
(grafica inclusa). Al sito 
www.asksam.com si può 
scaricare una demo operativa. 



Non potevano mancare gli 
agganci con Internet. Grazie al 
modulo Web Catcher, il pro- 
gramma si trasforma in un cat- 
turatore di siti, i cui contenuti 
possono essere esaminati con 
calma a computer scollegato e 
quindi archiviati come un qual- 
siasi altro documento: ogni pa- 
gina può infatti essere ricercata 
tramite le consuete chiavi. 

Archidò non solo si rivela un 
prezioso strumento di archivia- 
zione documentale ma è anche 
divertente e semplice da utiliz- 
zare. Il prezzo ne consiglia un 
impiego almeno semiprofessio- 
nale. Alberto Nosotti 




Date le sue caratteristiche, 

Archidò potrebbe essere un valido 
aiuto per avvocati, commercialisti, 
notai o architetti 
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Utilità - @loha @home 2 



Suoni e animazioni per arricchire 
i messaggi di posta elettronica 



Volete dare un tocco diver- 
tente ai vostri messaggi di 
posta elettronica? Vi sugge- 
riamo di dare un'occhiata ad 
@loha @home (si legge "aloha 
at home") un programma che 
permette di cambiare comple- 
tamente il modo di scrivere i 
messaggi di posta elettronica. In 
pochi minuti è infatti possibile 
comporre biglietti elettronici 
con animazioni e suoni che pos- 
sono essere ricevuti da chiun- 
que. In effetti le normali e-mail 
sono state sempre un po' spo- 
glie, composte solo testo, che 
oltretutto non può neanche es- 
sere molto personalizzato. Con 
@loha invece è come mandare 
una cartolina multimediale. So- 
lo ultimamente di stanno svi- 
luppando nuovi standard, come 
il Rich Html presente nella nuo- 
va versione 4 di Eudora, che 
permettono di creare qualcosa 
di più che un semplice testo. 

Una ricca libreria multimediale 

Cercando fra le sue centinaia 
di immagini e suoni, @loha con- 
sente di scegliere tutti i com- 
ponenti per poter creare mes- 
saggi multimediali divertenti. 
Seguendo semplici procedure 
guidate vengono mostrate le 
possibilità e non bisogna fare al- 
tro che scegliere fra le opzioni 
offerte: è un lavoro di collage 
che porterà alla creazione del 
messaggio. Si comincia con lo 
scegliere un'animazione, poi si 
aggiunge un messaggio, uno 
sfondo, un po' di effetti speciali, 
del suono, un saluto ed è fatta: 



er chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: @loha @home 2 
Produttore: Media Synergy 
www.mediasynergy.com 
Distributore: Multimedia 
distribuzione (tei. 095/49.39.11 ) 
Sistema: Windows 95 e Nt 
Configurazione minima: 
Processore 486 Dx, 8 MB di ram, 
lettore ed rom. 



IL GIUDIZIO 

a loha @ home è un semplice 
e simpatico programma per far 
diventare multimediale la posta 
elettronica, inserendo suoni 
e animazioni. Tutti possono 
ricevere i messaggi creati con 
@loha, senza bisogno di avere 
il programma, compresi i personal 
Macintosh. Consigliato a tutti. 




t? 8 ™?! 




:..■■. tM„ - CJ HhJ j..dd 


09 


Oo 


®e><f 


ir--— dì 


- * 


& 


Si, 


- 


m 




forfait 


JL 




1\ -inJ"*Tt1 


:t a.*QQI,».J i, d&Jhi 


SL ■■ ■_! 


J tal UUMitfì Lli-j mrah cefo, tfiat Ha/T 



Prezzo: L 71. 



Ivo incluso 



si salva il lavoro e si spedisce. 

Naturalmente non si è co- 
stretti a utilizzare per forza le 
immagini e i suoni offerti da 
@loha, ma se ne possono creare 
di nuovi oppure se ne possono 



CON EUDORA 4.1 L'E-MAIL DIVENTA MULTIMEDIALE 



Eudora, il più famoso e usato programma di posta elettronica 
è arrivato alla versione 4.1.. Una delle novità più interessanti 
di questa nuova edizione è il supporta del Rich Html, il che permette, 
come accade con @loha, di creare messaggi con le caratteristiche 
dei siti web. In altre parole si può dare un'impronta completamente 
diversa ai messaggi che possono comprendere finalmente un po' 
più di un semplice testo scritto. Eudora supporta anche il sistema 
Pgp, un sistema per essere sicuri che nessuno possa leggere 
la posta: è il metodo più diffuso e forse il più sicuro per spedire 
messaggi crittografati. Altre particolarità di Eudora 4.1 riguardano 
la compressione e il controllo antivirus automatico dei file allegati 
(attachment). La nuova edizione di Eudora sarà distribuita dalla 
bolognese Italsel (tel.051/32.04.09 oppure www.italsel.com). 



importare di già realizzati. 

@loha in realtà offre anche al- 
tre due funzioni separate dalla 
messaggistica. Infatti permette 
sia di realizzare album persona- 
li con immagini e suoni sia di se- 
gnare tutte le ricorrenze più im- 
portanti e farsi avvertire da 
@loha stesso del loro avvicinar- 
si. Per questo basta memorizza- 
re una data e un messaggio e 
scegliere quanto tempo prima si 
vuole essere avvertiti. Quel 
giorno, quando si avvia il com- 
puter, un segnale ci ricorda che 
è il compleanno o l'onomastico 
di una persona cara. 

Nessuna incompatibilità 

@loha supporta i più diffusi 
programmi di posta elettronica; 
per la prova abbiamo installato 
Eudora Light ed è stato automa- 
ticamente riconosciuto l'elenco 



degli indirizzi pre- 
senti. Così fa- 
cendo non biso- 
gna ogni volta 
aprire due pro- 
grammi, ma si 
occupa di tutto 
@loha. 

Quando si vuole 
inviare la propria 
cartolina multime- 
diale è data la pos- 
sibilità di scegliere 
a chi spedirla e vie- 
ne fornita l'oppor- 
tunità di inviarla con o sen- 
za visualizzatore, necessario per 
chi non possiede @loha. Una vol- 
ta che il destinatario avrà visto il 
vostro messaggio, sarà così in 
grado di installare sul proprio 
computer il player. I file creati 
con @loha sono molto compatti, 
di solito nell'ordine dei 20 KB, 
quindi non ci si deve spaventare 
di fare animazioni particolar- 
mente complesse, il tempo di 
scaricamento è sempre molto ri- 
dotto. 

Tra le altre caratteristiche tro- 
viamo la possibilità di di inviare i 
messaggi sia a sistemi sia Win- 
dows sia Macintosh, senza alcun 
problema. Quando si spedisce 
un messaggio viene chiesto che 
tipo di computer ha il ricevente 
per consentire ad @loha di inclu- 
dere il visualizzatore più adatto. 
@loha può essere usato per 
divertirsi e per divertire, senza 
però appesantire e far aspettare 
decine e decine di minuti il de- 
stinatario dei nostri messaggi 
per ricevere la posta. 

Il programma e il manuale so- 
no completamente in italiano. 
Marco Pizzo 
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Lex 



Tutta la legislazione italiana 

a disposizione del professionista 



La casa editrice Utet, con il 
suo ed rom Lex, dice basta 
agli scaffali pieni di libri 
polverosi. Infatti, la ricerca e il 
reperimento di un testo di leg- 
ge hanno sempre costituito un 
problema, non solo per il co- 
mune cittadino ma anche per il 
professionista che, per ragioni 
di lavoro, ha a che fare quoti- 
dianamente con i testi di legge. 
Anche per quest'ultimo, infatti, 
si pone in primo luogo un pro- 
blema logistico e di spazio: la 
raccolta completa della legisla- 
zione italiana vigente occupa 
numerosi scaffali. In secondo 
luogo, vi è il problema di repe- 
rimento della fonte: se si esclu- 
dono le leggi più importanti e 
di uso comune, non è facile in- 
dividuare il provvedimento le- 
gislativo che disciplini specifi- 
camente una certa materia. In- 
convenienti come quelli segna- 
lati sono risolti questo ed rom 
che contiene tutta la legislazio- 
ne italiana vigente. 

Il vantaggio maggiore sta nel 
risparmio sui tempi di ricerca: 
una volta lanciato il program- 
ma, compare una maschera di 
ricerca, dove l'utente può digi- 
tare gli estremi completi della 
legge, se sono conosciuti. Altri- 
menti, è possibile effettuare una 
ricerca full-text, eventualmente 
ristretta al titolo della legge e 
degli articoli, in modo tale da ot- 
tenere i soli provvedimenti legi- 
slativi contenenti la parola chia- 



ve digitata dall'utente. Per il ca- 
so in cui la ricerca impostata 
abbia prodotto, come risultato, 
un numero eccessivo di provve- 
dimenti, è prevista la possibilità 
di affinare la ricerca e, quindi, 
restringere i documenti selezio- 
nati. In ogni caso, è previsto il ri- 
corso agli operatori booleani. 
Una volta individuato il provve- 
dimento legislativo che interes- 
sa, l'utente può agevolmente 
consultarlo. Tramite un apposi- 
to bottone, il programma forni- 
sce l'elenco degli articoli, con la 
possibilità di giungere veloce- 
mente all'articolo che interessa, 
ma si può anche sfogliare il 
provvedimento articolo per ar- 
ticolo. 

Ogni norma viene presentata 
nella versione, per così dire, 
originaria; nel caso in cui un 
successivo provvedimento 
avesse apportato dei muta- 
menti, tramite un bottone è 
possibile far apparire a video il 
testo attualmente vigente, ri- 
sultante dalla modifica. Un'al- 
tra importante utilità offerta 
dal programma è quella di for- 
nire l'indicazione di altri prov- 
vedimenti legislativi in qual- 
che modo collegati a quello 
che si sta visualizzando: in que- 
sto modo l'utente può compie- 
re una navigazione attraverso 
le diverse fonti normative che 
disciplinano una certa materia, 
ottenendo un quadro completo 
della legislazione. 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Lex 
Produttore: Utet 
Telefono: 01 1/65.291 
Sistema operativo: Dos e Windows 
Configurazione consigliata: 
Computer 386 (consigliato 486), 
4 MB di ram (consigliati 8 MB), 
Windows 3.1 o successivo, 
Ms-Dos versione 5.0 o successive. 



IL GIUDIZIO 

Il ed rom contiene tutta la 
legislazione italiana vigente. 
Lex costituisce sicuramente 
uno strumento importante, 
soprattutto perché consente 
un sensibile risparmio nei tempi 
di ricerca del testo legislativo; 
tuttavia, soprattutto per il costo, 
è prevalentemente rivolto 
al professionista. 
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I documenti che siano rite- 
nuti interessanti possono esse- 
re appuntati e quindi, successi- 
vamente, stampati, memoriz- 
zati su disco o copiati nel word- 
processor. 

Prima di concludere, biso- 
gna ancora segnalare che que- 
sto ed rom può essere installa- 
to molto facilmente, dal mo- 
mento che l'installazione è gui- 
data. Inoltre, cosa ancora più 
importante, il titolo è integrato 
con altri, editi sempre da Utet, 
rispettivamente dedicati ai Co- 
dici (civile, penale e di proce- 
dura civile e penale, oltre al co- 
dice della navigazione, ai codi- 
ci penali militari di pace e di 
guerra e le sentenze di incosti- 
tuzionalità), al Repertorio di 
giurisprudenza e alle sentenze 
della Corte di cassazione, con la 
possibilità di passare dall'uno 



all'altro senza uscire dal pro- 
gramma, ma semplicemente 
cliccando sull'apposita icona 
per il cambio del ed rom. 

Pertanto, chi possedesse 
l'intera raccolta disporrebbe 
praticamente di tutto lo scibile 
giuridico, di agevole consulta- 
zione e in uno spazio decisa- 
mente ristretto. 

In conclusione, Lex rappre- 
senta sicuramente uno stru- 
mento di lavoro importante, 
perché consente di risparmiare 
tempo e spazio. Tuttavia, in 
considerazione della particola- 
rità della materia e, soprattutto, 
del costo, l'opera è essenzial- 
mente diretta agli specialisti, 
ovvero a tutti coloro i quali, per 
esigenze professionali, devono 
consultare i provvedimenti le- 
gislativi. 

Stefano Chiusolo 
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Isola Lego 

Gli inossidabili mattoncini 
si rifanno il look 



Francamente all'inizio ci 
aspettavamo qualche cosa 
di completamente diverso. 
Quando si pensa alla Lego, infat- 
ti, è automatico evocare un mon- 
do di mattoncini colorati - bian- 
chi, rossi, gialli, verdi e blu - con 
i quali costruire case, macchine, 
barche, aerei, animali, dando am- 
pio sfogo alla propria fantasia e 
creatività. 

Era dunque inevitabile, tro- 
vandosi davanti al ed rom Isola 
Lego pensare a un programma 
nel quale i mattoncini diventano 
sì virtuali, ma continuano a 
consentire il gioco creati- 
vo, per progettare, simu- 
lare, costruire. In poche 
parole, ci aspettavamo 
che Isola Lego fosse una 
sorta di laboratorio vir- 
tuale nel quale l'utente, 
bambino o adulto che fos- 
se, potesse divertirsi a 
ideare le proprie "costru- 
zioni". In realtà così non è. 
Isola Lego è a tutti gli ef- 
fetti un videogioco in 3D, 
per altro molto ben costruito e 
presentato, nel quale i mattonci- 
ni Lego costituiscono personaggi 
e scenari. Ci sono, è vero, anche 
oggetti - in genere veicoli - da co- 
struire, ma secondo schemi già 
definiti e, per di più, in una mo- 
dalità che ricorda molto i puzzle. 
L'utente deve infatti selezio- 
nare da un insieme 
di pezzi quelli che 
corrispondono alle 
sagome via via eviden 
ziate, fino al completa- 
mento del veicolo 
scelto. Tutta l'azione 
si svolge su un'isola 
abitata da un grup- 
po piuttosto etero- 
geneo di personag- 
gi: ci sono poliziotti, 
meccanici, pizzaioli, 
bagnini, benzinai e chi 
più ne ha più ne metta. 
All'inizio, dopo una breve 
spiegazione 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Isola Lego 
Produttore: Mindscape - Leader 
Telefono: 0332/87.41.11 
Sistema operativo: Windows 95 
Configurazione consigliata: 
processore P120 o superiore, 
16 MB di ram, 20 MB liberi 
su hard disk, ed rom 4x. 



IL GIUDIZIO 

Dal marchio Lego ci si aspettava 
qualcosa di diverso. Questo però 
non vuol dire che il prodotto non 
sia ben fatto e possa anche 
appassionare i bambini abituati a 
maneggiare i piccoli personaggi 
Lego. Adatto a tutta la famiglia, 
richiede un hardware piuttosto 
aggiornato. 




Prezzo: L. 79 




del gioco da 
parte di un 
personaggio 
guida, l'utente 

viene invitato a scegliere tra cin- 
que personaggi il ruolo che desi- 
dera impersonare e il livello di 



Dopo aver scelto quale personaggio 

interpretare, il piccolo utente dovrà portare 

a termine una serie di azioni 



difficoltà per il quale si sente più 
pronto. A seconda della sua scel- 
ta, dovrà portare a termine de- 
terminate azioni o eseguire de- 
terminati compiti. 
^ La prima fase del 
gioco è essenzial- 
mente esplorati- 
va: l'obiettivo è 
conoscere l'isola, i 
suoi abitanti e gli edi- 
fici, acquisendo dimesti- 
chezza con tutti gli stru- 
menti in essa nascosti. 
L'azione vera e propria ha 
invece inizio quando, rea- 
lizzatasi una certa combi- 
nazione di eventi, il per- 
sonaggio Briccone fug- 
ge dalla prigione nella 
quale era rinchiuso e 
comincia a 



smantellare 
l'intera l'iso- 
la. Lo scopo 
del gioco, a 
questo punto, diventa scoprire 
dove si è nascosto Briccone, ri- 
condurlo dietro le sbarre, impe- 



dendogli di distruggere tutto. Co- 
me la maggior parte dei giochi 
di questo tipo, anche Isola Lego 
può essere interrotto in qual- 
siasi momento, salvando l'azio- 
ne in corso, così da riprenderla 
successivamente. 

Isola Lego è un prodotto 
piuttosto buono sia dal punto 
di vista della grafica, sia da 
quello dell'animazione, sia da 
quello dell'ideazione. 

Decisamente positivo, ad 
esempio, è il fatto che non sia 
stato prestabilito alcun ordine 
di eventi, lasciando piena li- 
bertà all'utente di scegliere ruo- 
li, luoghi, azioni. Per farlo gira- 
re, comunque, bisogna disporre 
di un personal computer di un 
certo rispetto: il P120, i 16 MB 
di ram, i 20 MB di hard disk e il 
ed rom 4x indicati sulla confe- 
zione sono realmente un requi- 
sito di minima. È adatto a tutta 
la famiglia. 

Maria Teresa Della Mura 



E su Internet 

Non poteva naturalmente 
mancare un sito internet 
della Lego. 

All'indirizzo www.lego.com 
si possono trovare tutte 
le informazioni non solo 
sulle diverse confezioni 
di mattoncini disponibili 
commercialmente in tutto 
il mondo, ma anche sulla 
filosofia che anima ciascuna 
linea di prodotto. 
Le pagine sono realizzate in 
puro stile Lego: i colori sono 
vivaci, i tratti inconfondibili. 
Peccato che, tra le tante 
lingue selezionabili, non sia 
al momento disponibile una 
versione in italiano: i genitori 
potrebbero trovarvi numerose 
informazioni utili. 
Per i bambini ci sono storie, 
presentazioni di ambienti 
e personaggi, animazioni, 
giochi. C'è persino la 
possibilità di inviare via posta 
elettronica cartoline Lego 
ai propri amici. 
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nargherita.com 



Un sito a misura di ragazza 



Che la rete non sia più un do- 
minio incontrastato dei 
"maschi" se sono accorti in 
molti. Dalle ricerche di mercato 
scopriamo che nei paesi del 
nord oltre agli Stati Uniti, Inter- 
net è sempre più utilizzata dal 
cosiddetto "sesso debole" per 
una serie di qualità intrinseche 
al mezzo telematico: comodità e 
sicurezza. Al di sotto delle Alpi 
il discorso è leggermente diver- 
so, le donne in rete sono ancora 
una minoranza. Ma una mino- 
ranza che comincia ad artico- 
larsi e a fare sentire la propria 
voce e le proprie esigenze. 

Una rivista on line 

Ed ecco che nasce Margheri- 
ta.com, una rivista classica - 
con le sue sezioni, capitoli e ser- 
vizi, ma esclusivamente in rete. 
Pc Open è andata a curiosare 
per vedere cosa offre questo 
nuovo tipo di pubblicazione che 
presenta una grafica simpatica 
e una struttura estremamente 
semplice sia da leggere, sia da 
curiosare. 

Le sue sezioni sono quelle 
tradizionali delle riviste del set- 
tore: cucina, moda, salute, pet- 
tegolezzo scandalistico, orosco- 
po. In più una rubrica dedicata 
all'oroscopo, ai viaggi e ai ser- 
vizi legali su temi particolar- 
mente scottanti come la violen- 
za nella coppia e l'adozione di 
minori. 

Margherita.com si propone 
come un gruppo virtuale natu- 
ralmente, sparso in tutto il mon- 
do. Un gruppo che ha il punto di 
ritrovo nel cyberspazio e che ha 
creato così nuove amicizie e le- 
gami. 

«Tutto è incominciato per ca- 
so» ci viene spiegato nel sito 
«quando Lynn da New York - 
che aveva bisogno di informa- 
zioni per venire in vacanza in 
Italia - scrisse a Roberta di Mila- 
no, che non conosceva e il cui 
indirizzo aveva trovato navi- 
gando su Internet.» 

«Non solo Roberta le trovò 
una sistemazione per le vacan- 
ze, ma nacque un'amicizia che 
dura tutt'ora, con un costante 
scambio di e-mail. E così, quan- 
do Roberta aveva bisogno del 
consiglio di un pediatra, Lynn si 
ricordò di una sua compagna di 
college nel Maine, e la contattò 
subito. Via e-mail, naturalmen- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: alle ragazze che 

vogliono navigare in una sfera 

femminile 

Commento informazioni del sito: 

divertente, ma - per ora - un po' 
troppo simile ai femminili in edicola 
Commento sulla grafica: 

simpatica e semplice da utilizzare 
per la navigazione. 



IL GIUDIZIO 

Con le "suffragette" le donne 
hanno conquistato il voto. Con 
il femminismo duro hanno preso 
coscienza della loro autonomia. 
Oggi, per sostenere i loro diritti 
e per comunicare, le ragazze 
stanno imparando ad usare 
i nuovi strumenti e linguaggi. 
Naturalmente al femminile... 
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Indirizzo internet: UJllJllJ.morOlientO.com 

tempo di navigazione: lb minuti 



te. Il gruppo ha continuato a 
crescere, con nuove amiche che 
si aggiungevano per discutere 
problemi o anche solo per sfo- 
garsi o fare quattro chiacchiere. 
E giusto dare ai figli la paghetta 
settimanale? Ma Viagra funzio- 
na davvero? E via via discuten- 
do e spettegolando, fino ad ar- 
gomenti seri che hanno riempi- 
to pagine di settimanali in certi 
Paesi e quasi sconosciuti in al- 
tri, come l'allarme per le ragaz- 
ze americane quando si diffuse 
nei campus un farmaco usato 
per stordire le studentesse al 
pub e abusare di loro (date-rape 
drug). E così, pur senza mai ve- 
derci, abbiamo incominciato a 
consigliarci l'un l'altra i viaggi 
fatti, i libri letti e che ci hanno 
affascinato, i film più coinvol- 
genti...» 

Dunque, più che una rivista, 
un club dove poter comunicare 
e raccontare - in una forma nuo- 
va di anonimato - anche le pro- 



prie esperienze più personali, i 
problemi più gravi. 

Una tendenza nuova 

Si tratta, a nostro avviso, di 
una tendenza interessante che 
potrebbe veramente cambiare 
le abitudini delle ragazze anche 
nel nostro paese. Difatti, : 

«Un magazine a cui ognuna di 
noi contribuisce secondo i pro- 
pri interessi. Perché non ti uni- 
sci a noi? Non c'è modo miglio- 
re per creare un'amicizia che la- 
vorare a un progetto comune: 
se vuoi far parte di Margherita, 
non devi fare altro che scriverci, 
sia se hai bisogno di consigli, 
sia se vuoi contribuire con la 
tua testimonianza oppure se ci 
vuoi dare dei suggerimenti.Tut- 
to questo. . . naturalmente on-li- 
ne!». È presto di parlare di Inter- 
net in rosa, ma - a giudicare da 
questo sito - un tocco femminile 
proprio non guasta. 

Andrea Becca 
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Qui sopta: l'oroscopo è una dì quelle rubriche 
Indispensabili. E, anche se spesso si storce 
il naso, tutti noi gli diamo un'occhiata per 
sapere come sarà la giornata 



Qui sotto, invece, vedete una delle pagine 
della sezione viaggiare Nell'edizione che 
abbiamo letto, lo speciale era dedicata all'isola 
di Pasqua e alle sue misteriose sculture. 
Per sognare ad occhi aperti 
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Roba da donne? 

Una volta era una specie 
di insulto: "roba da donne". 
Oggi invece è bene che 
anche i ragazzi diano 
un'occhiata con attenzione 
a cosa l'altra metà del cielo 
realizza in Internet. 
A cominciare dal club delle 
Web girls che hanno anche 
una sede italiana. Oppure 
il telefono rosa o quello 
azzurro. Citiamo anche 
Emili's List, un sito nato 
per sostenere le donne 
nel partito democratico 
americano e Lavoro on line. 

• www.webgrrls.com/ 

• www.italynet.com/webgrrls/ 
webgir.htm 

• www.show.it/tel_rosa 

• www.emilyslist.org/ 

• www.women.it/lavoro/view.htm 
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siti internet . 




test • anteprima 



Telefonia e Internet 



Un servizio nuovo 

per un mondo in movimento 



I servizi Internet disponibili 
anche via telefono: ecco un 
obiettivo che al momento 
sembra lontano, ma che i tempi 
informatici stanno rapidamente 
avvicinando. 

Per il momento vi segnaliamo 
questa iniziativa della Matrice 
Sri, la possibilità di poter 
"ascoltare" i vostri messaggi di 
posta elettronica via telefono 
anche quando siete lontano dal 
vostro computer. Non solo da 
un telefono a impulsi collegato 
nel modo classico, ma anche 
dai vecchi telefoni a toni e dai 
più moderni cellulari. 

Si tratta di un servizio parti- 
colarmente utile per chi, pur es- 
sendo in viaggio stia aspettando 
da un momento all'altro un mes- 
saggio di posta elettronica. Op- 
pure per chi in areoporto, 
aspettando un volo, vuole con- 
trollare i messaggi della matti- 
nata senza portatile. 

L'interfacciamento vocale al 
computer rappresenta un van- 
taggio interessante perché vi 
permette di essere collegati con 
la vostra casella di posta - di 
qualsiasi provider voi siate ab- 
bonati - anche senza una posta- 
zione hardware e senza i costi 
di una segretaria. 

Come registrarsi 

Per realizzare il collegamento 
la procedura non è complessa. 
Basta compilare il "format", il 
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Una schermata di Tel-E-Mail: a questo numero di 
telefono vi risponderà una voce elettronica: un servizio un 
po' freddino per i consumatori meno esperti 



questionario che troverete al- 
l'indirizzo Internet oppure chia- 
mare il numero 02/40.91.84.61 
(ma anche qui vi risponderà un 
risponditore automatico). 

Naturalmente un sistema si- 
mile pone domande urgenti sul- 
la sicurezza della propria pri- 
vacy. Alla domanda se il sistema 
Tel-E-Mail garantisca la privacy 
e la sicurezza della posta elet- 
tronica, i gestori rispondono: 
«C'è un Pin e un codice di ac- 
cesso che garantisce che solo 
l'utente possa accedere alla sua 
posta elettronica. È un "identi- 
ficatore" e una "password" che 
custodisce l'accesso ad Internet 
e la tua posta elettronica già 
adesso.» Il servizio funziona poi 
come una vera e propria segre- 
teria telefonica. 

Ad esempio è possibile' 
possibile ascoltare solo l'ini- 
zio di un messaggio e passare 
al successivo; oppure è possi- 
bile ascoltare o interrompere 
in qualsiasi momento sia la 
lettura di un messaggio, sia 
della lista dei messaggi dando 
un comando. 



Alcune limitazioni 

Tuttavia in alcuni casi non è 
possibile utilizzare questo ser- 
vizio: si tratta di quegli Internet 
Provider che consentono l'ac- 
cesso al server pop3 solo se si 
chiama sui loro modem, impe- 
dendo così non solo l'utilizzo di 
Tel-E-Mail ai loro 
utenti, ma impe- 
dendogli anche di 
consultare la pro- 
pria posta dall'e- 
stero, da un conve- 
gno, dall'ufficio di 
un cliente, etc. 
A meno che l'uten- 
te non faccia una 
chiamata telefoni- 
ca via modem di- 
rettamente sul nu- 
mero dell'Internet 
Provider stesso. 
Esiste - lo potete 
trovare nel sito - un 
elenco di Internet 
Provider non com- 
patibili con Tel-E- 
Mail. Date un'oc- 



per chi ha Fretta 
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SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: per farsi leggere la 
posta elettronica via telefono 
Commento informazioni del sito: 

molto chiare 
Commento sulla grafica: 

brutta, ma funzionale 
Note particolari: il servizio è, al 
momento gratuito, ma sarà 
prossimamente a pagamento. 



IL GIUDIZIO 

Spartano nella grafica, un po' 
freddino per il fatto di non avere 
un numero di telefono cui 
risponda una persona in carne ed 
ossa, Tel-E-Mail è un servizio 
decisamente interessante. Le sue 
potenzialità sono le più diverse e 
possono essere estremamente 
interessanti per le piccole 
aziende o le società di agenti. 
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Indirizzo internet: UJllJllJ.telemOil.it 

tempo di navigazione: 10 minuti 






chiate se il vostro è proprio uno 
di questi. In questo caso i ge- 
stori del sito vi invitano a se- 
gnalare il vostro Provider in 
modo da sollecitarlo ad unifor- 
marsi agli standard da loro uti- 
lizzati. 

Basato su tecnologie stan- 
dard quali Tcp-Ip, Pop3, Tapi, 
Sapi, e su sistema operativo 
multipiattaforma Microsoft Nt, 
Tel-E-Mail è una soluzione che 
può essere interessante anche 
per una piccola azienda con più 
dipendenti o più agenti in movi- 
mento. 

Un nuovo modo di lavorare 

Insomma si profila una nuova 
organizzazione del lavoro per il 
prossimo millennio. Un'organiz- 
zazione non più basata su un uf- 
ficio localizzato fisso con una 



sola postazione di lavoro; al 
contratrio, sembra lentamente 
diventare concretizzarsi la 
possibilità di lavorare in movi- 
mento facendo riferimento ad 
un ufficio altamente informa- 
tizzato - e quindi con meno 
personale di segreteria - rag- 
giungibile con una serie di 
strumenti elettronici portatili 
sempre più piccoli e dalle po- 
tenzialità sempre maggiori. 

Servizi come Tel-E-Mail oppu- 
re la possibilità di spedire fax 
via Internet o di controllare a di- 
stanza la propria postazione 
d'ufficio sembrano proprio indi- 
care questa nuova tendenza. 

Quindi prepariamoci a pagare 
una bolletta telefonica sempre 
più salata e ad assistere ad una 
piccola rivoluzione nel mondo 
del lavoro. Andrea Becca 
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Alla prova 6 nuovi modem veloci 



per chi deve acquistare 
un nuovo modem 

per chi vuole saperne 
di più sui modem 56K 
e sullo standard V90 



Quando la velocità 
non è un optional 



/ nuovi modelli sono molto veloci 
ma i 56 Kbps restano un limite 
raggiungibile solo in condizioni 
ottimali. Però costi contenuti e 
ricchezza funzionale giustificano 
Vacquisto. Vediamo come 
spendere al meglio i nostri soldi 




Da qualche anno protagoni- 
sti della informatizzazione 
di massa in seguito al 
boom di Internet, i modem sono 
tra i dispositivi per computer 
che più hanno causato proble- 
mi e sollevato dubbi. 

Fino a tre anni fa 14.400 bps 
era considerata una velocità ec- 
cellente, mentre la maggior par- 
te dei modem per la casa o per 
i piccoli uffici viaggiava tra i 
2.400 e i 9.600 bps. Poi però si 
affermata Internet e allora si è 
avuta la necessità di raggiunge- 
re velocità sempre maggiori. Si 
è così passati velocemente a 
28.800 bps e a 33.600, il valore 
massimo consentito dal forma- 
to analogico usato dalle linee te- 
lefoniche. L'anno scorso si è poi 
iniziato a sentire parlare di 
56.000 bps, ottenuti grazie a un 
artificio tecnologico che simula 
la trasmissione digitale. 

Come si vede in poco tempo 
molto è cambiato: non solo si è 
avuta una spinta verso velocità 
sempre maggiori, ma lo stesso 
concetto tecnologico di modem 
sta per essere completamente ri- 
visto. Perciò chi deve acquistare 
un modem si trova oggi un po' 
spiazzato. Cerchiamo allora di 
fare un po' di chiarezza e defini- 
re quali caratteristiche deve ave- 
re oggi un buon modem. In più, 
mettendo alla prova pratica i 
modelli di punta di alcune delle 
marche più note vediamo come 



si comportano i prodotti oggi 
più veloci sul mercato. 

56 Kbps, velocità vera 
o soltanto presunta? 

Hype è un termine inglese 
che significa argomento di 
estrema attualità e di moda. 
Nessuna parola è più adatta a 
definire il fermento che si è svi- 
luppato intorno ai modem ad al- 
ta velocità, il cui standard V.90 è 
stato codificato un paio di mesi 
fa dall'Itu di Ginevra, organismo 
che si prende la responsabilità 
di stabilire gli standard che do- 
vrebbero mettere un pò d'ordi- 
ne nel convulso settore della te- 
lefonia e della trasmissione dati. 

V.90 mette d'accordo le due 
tecnologie fino a oggi concor- 
renti ovvero la X2, sponsorizza- 
ta da 3Com/Us Robotics, e 
K56Flex proposta da Rockwell/ 
Lucent. Molti dei modem sul 
mercato sono trasformabili in 



V.90 attraverso un'aggiorna- 
mento software scaricabile dai 
siti delle varie case produttrici. 

Solo adesso iniziano a com- 
parire i primi modelli esclusiva- 
mente pensati per il V.90, ma 
chi ha acquistato un Usr Mes- 
sage Plus o un Trust 56k Com- 
municator non deve preoccu- 
parsi in quanto ogni modem ha, 
o sta per avere, il suo aggiorna- 
mento via Internet, gratuito e 
semplice da effettuare. 

I problemi nel raggiungere i 
fatidici 56K sono vari e non tut- 
ti imputabili al modem in sé: le 
linee Telecom, i provider che 
non offrono ancora (solo po- 
chissimi) X2 o K56 Flex e dal- 
l'affollamento ormai leggenda- 
rio del Www sono tutti fattori 
che contribuiscono a rallentare 
la velocità delle connessioni. 

A questo proposito abbiamo 
effettuato dei test su sei model- 
li di modem in connessione con 



tre Isp (Internet Service Provi- 
der) per verificare, senza pre- 
giudizi, in orari diversi, quali ef- 
fettive velocità si possono rag- 
giungere e mantenere. 

I tre provider scelti sono sta- 
ti : Mclink, Galactica e Italia On 
Line e sono stati testati in vari 
orari diurni e notturni su Pop 
(Point of Presence) di Milano e 
Roma (solo Iol). 

Un provider vicino a casa 
consente velocità maggiori 

Rimanendo nel teorico biso- 
gnerebbe intanto considerare 
che è importantissima la posi- 
zione del vostro accesso. Se sie- 
te nel raggio di 500/1000m dalla 
centrale di zona, la connessione 
sarà senz'altro migliore e più ve- 
loce rispetto a quella di chi, po- 
niamo, abiti in una zona di cam- 
pagna a notevole distanza dalla 
centralina: quindi chi vive in 
città è favorito. In se- 



Per chi ha Fretta 


Nome 


Produttore 


Prezzo 


Tecnologia 


Giudizio 


Atlantìs 1456 Vqe 


Sidin 


216.000 


K56 Flex 


&&& 


Communicator 56K Esp 


Trust 


199.000 


K56 Flex 


&&&1/2 


Message Professional 


3Com/Us Robotics 


406.000 


X2 


&&&& 


Spider Modem 56K 


Spider 


204.000 


K56 Flex 


ft«T 


Tiziano 56K 


Digicom 


336.000 


K56 Flex 


ikikikm 


Zoom Faxmodem 56Kx 


Zoom 


348.000 


K56 Flex 
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modem esterni a 56k 



test • come scegliere 



IL BEST-SELLER 



OTTIMA HOT LINE, PREZZO INTERESSANTE 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Tiziano 56K 
Produttore: Digicom 
Tel. 0331/70.26.11; www.digicom.it 

Sistema: Windows, Macintosh 
Software fornito: Winphone, Viva 
voce, segreteria, fax, abbonamento Tin 
Garanzia: 2 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



IL GIUDIZIO 

Il Tiziano è un best-seller in Italia 
e non è difficile capire perché: 
ottime prestazioni, molte 
funzioni, casa madre italiana 
(ossia assistenza) e abbonamento 
Internet in dotazione. 
La dotazione software potrebbe 
essere migliorata, anche perché 
il prezzo non è proprio basso. 



Prestazioni 


•••• 


Dotazione 


••• 


Valutazione globale 


&&&1/2 



Prezzo: L. 33G.C 



I Ivo incluso 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Atlantis 1456 Vqe 
Produttore: Sidin 
Tel. 011/53.50.40; www.sidin.it 
Sistema: Windows 
Software fornito: Bitware 
Garanzia: 1 anno. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



IL GIUDIZIO 

Ottimo rapporto qualità/prezzo, 
aggiornamenti disponibili via 
Internet e buone prestazioni 
caratterizzano questo prodotto, 
consigliabile se non fosse per 
il periodo di garanzia veramente 
troppo breve (un anno). 
In compenso c'è una hotline 
sempre a disposizione per 
i clienti, senza limiti di tempo. 



Prestazioni 


•#•1/2 


Dotazione 


••1/2 


Valutazione globale 
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MODEM 

K56FLex 
Flash EpToms 



Prezzo: L. 21G.C 



I Ivo incluso 




UN PRODOTTO COMPETITIVO 



IL PIÙ' ECONOMICO 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Spider Modem 56K 
Produttore: Spider Electronic 
Tel. 011/54.00.03; www.spider.it 
Sistema: Windows 
Software fornito: Super Voice, Viva 
voce, segreteria, fax, Compuserve kit 
Garanzia: 2 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••• 


Dotazione 


• ••1/2 


Valutazione globale 


ftftft 



IL GIUDIZIO 

Si distingue un design un po' 
particolare che può non 
incontrare il gusto di tutti. 
Si tratta comunque di opinioni. 
La plastica utilizzata per lo 
chassis lo fa sembrare un po' 
fragile. In compenso il prezzo 
è competitivo e, nei test, non 
si è dimostrato inferiore di 
molto a prodotti più blasonati. 



Prezzo: L. 204.1 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Communicator 56K Esp 

Produttore: Trust/ Aashima 

Tel. 051/66.35.947; www.trust.com 

Sistema: Windows 

Software fornito: Super Voice, 

abbonamento a Compuserve 

Garanzia: 5 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



I Ivo incluso 



Prestazioni 


••• 


Dotazione 


••• 


Valutazione globale 
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IL GIUDIZIO 

La ditta californiana è sempre 
all'avanguardia nella ricerca 
di soluzioni tecnologicamente 
avanzate: il Communicator non 
sfugge a questa tradizione. 
Già aggiornabile a V.90, ha una 
buona dotazione software e un 
buon prezzo, oltre a una 
garanzia di cinque anni. 
Peccato che l'accesso alla hotline 
telefonica sia limitato a un anno. 



Prezzo: L. 199.0 



I Ivo incluso 





Pc Open ^ 



Settembre '98 



modem esterni a 56k 



condo luogo molti degli 
Isp hanno possibilità di accesso 
decisamente insufficienti, come 
numero di linee e disponibilità 
di banda, rispetto a numero di 
abbonati che accettano ed è so- 
prattutto questa la causa prin- 
cipale dei cosiddetti colli di 
bottiglia (in inglese bottleneck), 
se non, addirittura, di cadute 
della connessione nel bel mezzo 
del download di una pagina. 

È interessante, a questo ri- 
guardo, andare a leggere i mes- 
saggi del newsgroup it.tlc.provi- 
der.disservizi dove emerge la di- 
sperazione delle centinaia di na- 
vigatori la cui avventura online è 
spesso trasformata in viaggio da 
incubo a causa delle frequenti 
soste, ingorghi, addormenta- 
menti dei modem e via dicendo: 
ancora una volta il limite teorico 
56 Kbps deve fare i conti con le 
condizioni del traffico così come, 
per fare un'analogia automobili- 
stica, chi guida una Ferrari da 
400 Cv non riesce a fare Milano- 
Genova in 30 minuti anche se un 
calcolo aritmetico potrebbe con- 
validare questa possibilità. 

Prima di cambiare il modem 
parlate con il vostro provider 

Accettate quindi un consi- 
glio: se avete un modem veloce 
non cambiatelo con un 56 Kbps 
fino a che il vostro provider non 
ha implementato il V.90. Anche 
allora, se potete, informatevi sul 
funzionamento del servizio tra- 
mite altri utenti che già lo speri- 
mentano. Questo perché, pò- 



E' IL PIÙ' COSTOSO MA ANCHE IL PIÙ' COMPLETO 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Message Professional 
Produttore: 3Com/US Robotics 
Tel. 02/26.29.61 ; www.3com.it 
Sistema: Windows, Macintosh 
Software fornito: Winphone 
Garanzia: 5 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


• ••#1/2 


Dotazione 


• •• 


Valutazione globale 


latititi 



IL GIUDIZIO 

La ricezione di messaggi e fax 
a computer spento, la funzione 
di segreteria e la qualità spiegano 
il successo di questo modem che 
in molti paesi è il più venduto. 
La grande diffusione dei prodotti 
Us Robotics ne hanno fatto una 
sorta di standard e quindi è facile 
trovare programmi che si adattino 
alle loro caratteristiche. Unico neo 
il prezzo elevato, che però 
è giustificato dalla ricchezza 
funzionale. 



Prezza L. 406.0 



I Ivo incluso 




nendo che un provider abbia 100 
linee di cui 25 a V.90, se 50 abbo- 
nati dotati di modem V.90 si con- 
nettono contemporaneamente 
(ipotesi non remota, specie ver- 



so le 21 o le 22), si verifica un in- 
gorgo con effetti deprimenti: un 
rallentamento evidentissimo nel 
migliore dei casi fino ad arrivare 
alla disconnessione forzata, nel- 



la peggiore delle situazioni. 

L'esperienza di tanti utenti, 
inoltre, dimostra che un aggior- 
namento a V.90 di un modem 
connesso ad un provider che 
consente un massimo di 33. 6K, 
nella maggioranza dei casi non 
serve a niente, in qualche caso 
peggiora la performance. Molto 
meglio cercare la stringa (un in- 
sieme di caratteri usati per ge- 
stire il funzionamento del mo- 
dem) più adatta a far operare al 
meglio il vostro dispositivo a 
33,6 Kbps. Alcuni provider sug- 
geriscono le stringhe più adatte 
per i modelli più diffusi. 

Un acquisto ragionato 

Al momento dell'acquisto è 
importante avere chiari alcuni 
concetti, velocità, tipo (interno 
o esterno) e funzioni aggiuntive. 

Per quanto concerne la velo- 
cità, abbiamo già detto che bi- 
sogna prendere per puramente 
teorica l'indicazione di 56 Kbps, 
in quanto le condizioni di traffi- 
co sulla rete comune telefonica 
commutata (Ptsn) sono estre- 
mamente variabili a seconda 
della posizione della vostra abi- 
tazione rispetto alla centralina 
Telecom e in base agli orari di 
connessione, oltre che alla qua- 
lità del servizio offerto da chi 
fornisce la connessione. 

Ora che il problema dello stan- 
dard è in via di risoluzione chi 
sta per acquistare un modem 
non avrà più quei dubbi che han- 
no assillato gli acquirenti fino a 
giugno, ossia è meglio X2 o Flex? 



V.90, lo standard che ha permesso di arrivare a 56 Kbps 



Abbiamo assistito alla lunga competizione tra 
X2 (Us Robotics/3Com) e K56Flex (Rockwell) 
per il predominio negli standard delle 
connessioni via modem ad alta velocità su 
linea telefonica: alla fine, per evitare una 
antieconomica spaccatura, con la mediazione 
dell'ltu (International telecommunications 
union), l'organizzazione sovrannazionale che si 
occupa della codifica degli standard nel settore 
delle telecomunicazioni, le controparti hanno 
partorito un doloroso accordo, battezzandolo 
V.90. Questo riassume le migliori 
caratteristiche delle due proposte, ma ciò che è 
importante è che gli utenti che hanno 
acquistato recentemente un modem basato su 
tecnologia X2 o Flex non avranno difficoltà a 
fare un upgrade flash (ossia tramite software) 
scaricando dal sito Internet del produttore il 
programma opportuno. 
Vediamo quindi cosa può offrire il V.90, che 
proprio in questi giorni sta trovando posto nei 
primi modem. Il nuovo standard parte dal 
presupposto che un segmento del percorso 
che il segnale deve affrontare è tuttora 
analogico, quindi preda di ogni tipo di disturbo 
e rallentamento e principale responsabile per 



la degradazione delle prestazioni che 
potrebbero raggiungere i 64 Kbps effettivi solo 
su una linea digitale (come è l'Isdn). 
Le tradizionali reti telefoniche, implementate 
nel corso degli anni, usano per la trasmissione 
una frequenza compresa tra i 300 e i 3.500 
Hz. Il segnale analogico viene trasformato in 
digitale da una centralina posta normalmente 
nel raggio di qualche centinaio di metri da voi, 
per essere poi trasportato sulle due linee di 
ricezione e trasmissione a 8.000 Hz, 
frequenza che garantisce una notevole pulizia 
del segnale. Questo è poi ritrasformato in 
analogico da un convertitore Dac (Digital to 
analog converter) posto alla centrale a cui fa 
capo il destinatario. Ecco in estrema sintesi il 
viaggio del segnale. 

Lo standard V.90 non differisce molto da X2 e 
Flex e non bisogna quindi aspettarsi dei 
miglioramenti in termini di velocità: 
probabilmente quando i provider si saranno 
adeguati e offriranno all'utenza l'accesso V.90 
constateremo una velocità di connessione 
praticamente immutata rispetto agli standard 
precedenti, ma probabilmente, in situazioni di 
traffico limitato, avremo una maggiore stabilità 



del segnale e, di conseguenza, una casistica 
meno drammatica riguardo i rallentamenti 
dovuti a ingorgo di rete e disconnessioni 
forzate. Oggi l'unica contromisura è 
rappresentata da alcune utilità, come Always 
Connected, che controllano lo stato della 
connessione e provvedono automaticamente a 
ristabilirla in caso di caduta. 
Chi si connette a Internet tramite centralino 
(Pbx) peggiora ulteriormente le già scarse 
probabilità di raggiungere velocità decenti: la 
maggioranza dei centralini converte infatti il 
segnale in digitale prima di immetterlo nella 
rete telefonica Pstn (Public service telephone 
network) con il risultato di aggiungere un 
passaggio e creare un minimo di 
rallentamento. Potendo, meglio evitare il 
centralino e utilizzare una linea esterna diretta. 
Se dove acquistare un modem non cedere alle 
superofferte di prodotti di marca sconosciuta, 
perché, mai come in questo caso, bisogna 
riporre fiducia nei colossi del settore che, si 
sono impegnati nel promettere migrazioni 
indolori dei modem esistenti al V.90 e non 
possono, causa una perdita di immagine, non 
mantenere la parola data. 
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Importante è decidere se instal- 
lare una scheda interna o un mo- 
dem esterno; le case offrono 
sempre entrambe le opzioni. Nul- 
la cambia rispetto alle prestazio- 
ni ma può essere utile per alcuni 
avere lo spazio libero sulla scri- 
vania e quindi optare per la 
scheda. Il vantaggio del modem 
esterno è, oltre alla portatilità, la 
visibilità di alcune spie utili per il 
monitoraggio della connessione. 
Non dimentichiamo però che i 
modem esterni sono leggermente 
più costosi della analoga versione 
su scheda (10-20 per cento circa). 

Le funzioni accessorie 

Fondamentale per molti sarà 
la possibilità di inviare e riceve- 
re fax e messaggi vocali, funzio- 
ni alle quali tutti i produttori si 
stanno adeguando offrendo in- 
sieme al modem software di ge- 
stione fax e di riconoscimento 
vocale: è da notare che la velo- 
cità del modem in modalità fax 
non supera i 14,4 Kbps. 

Altra tipiche funzioni offerte 
dai modem più diffusi sono la 
segreteria telefonica e, in gene- 
re, la gestione automatica del 
traffico voce, dati, fax in entrata 
e in uscita. Per potersi avvalere 
di tali funzioni è però di solito 
necessario installare sul pro- 
prio computer alcuni program- 
mi che devono far parte della 
dotazione del modem. Attenzio- 
ne quindi che nella confezione 
siano presenti anche gli oppor- 
tuni software di comunicazione. 

Per chi avesse acquistato un 
modem X2 o K56 Flex esiste un'in- 
teressante opportunità offerta da 
Telecom Italia: la possibilità di at- 
tivare una linea Isdn e continuare 
a usare il modem come se si di- 
sponesse di due linee classiche. 
Oltre a migliorare la connessione 
c'è il grosso vantaggio di potersi 
connettere a Internet mentre 
un'altra persona parla la telefono; 
in pratica è come aver due linee 
ma il numero rimane unico. Per 
chiedere questo tipo di installa- 
zione basta rivolgersi al 187: i co- 
sti sono abbastanza contenuti. 
Può essere un'ottima soluzione 

Volete sapere quali 
modem a 33k e 56k 
abbiamo recensito? A 

Visitate il sito Internet 

alla sezione Scegliere 

bene prodotti e servizi 

e riceverete anche altre 

interessanti notizie 

om 

Mnmmma 



UN PO' CARO MA E' UNA SCELTA SICURA 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Zoom Faxmodem 56 Kx 

Distributore: Digitronica 

Tel. 045/82.87.444; www.digitronica.it 

Sistema: Windows, Macintosh 

Software fornito: Communicate Lite, 

Com puserve kit 

Garanzia: 5 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



IL GIUDIZIO 

È sicuramente una scelta sicura 
in quanto si è dimostrato di buon 
livello, sia per le prestazioni 
sia per la dotazione software 
e documentazione. 
Lo penalizzano il prezzo un po' 
elevato e l'assistenza telefonica 
che fa capo a un numero inglese 
(0044/14.93.74.88.18). 
Rischia quindi di costare molto 
caro all'utente alle prime armi. 



Prestazioni 
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Dotazione 
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Valutazione globale 
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Prezzo: L. 348.11 



I Ivo incluso 




per chi lavora in casa e vuole ave- 
re sempre a disposizione telefo- 
no, fax e modem. 

Proprio mentre l'Itu risolveva 
il problema V.90, altre novità 
hanno scosso il già effervescen- 
te settore della telematica. Mo- 
torola ha dato notizia dell'ab- 
bandono dei modem a tecnolo- 
gia classica per puntare sui 
software-modem Sm56. Si tratta 
di un programma che devolve al 
processore del computer gran 
parte del lavoro sinora di perti- 
nenza dei modem. 

I modem a 112 Kbps 

Diamond Multimedia ha inve- 
ce lanciato Shotgun, una tecno- 
logia innovativa che, con l'uso di 
due linee e un aggiornamento 
dell'hardware, permette di rag- 
giungere la velocità teorica di 1 12 
Kbps. Il collegamento base usa 
una linea, ma quando la richiesta 
di banda supera un certo limite, 
Shotgun può passare all'uso di 
due linee in contemporanea. La 
nuova tecnologia di Diamond ri- 
leva automaticamente una chia- 
mata telefonica in arrivo e libera 
una delle due linee, evitando co- 
sì l'installazione di una linea ap- 
posta per il telefono. Shotgun ga- 
rantisce una velocità effettiva di 
67,2 Kbps (33,6 per 2) in down- 
load su normale linea commutata. 



Attualmente negli Usa si par- 
la molto di modem via cavo, da- 
to il gran numero di connessio- 
ne via cavo già esistenti per la 
Tv. Così i 12 milioni di abitazio- 
ni già raggiunte da Time-Warner 
e Telecommunications potreb- 
bero essere facilmente connes- 
se, tramite un modem via cavo, 
a Internet disponendo di una 
velocità di 30 Mbs in download. 

Nel frattempo si è già iniziato a 
pianificare l'invio di satelliti dedi- 
cati a Internet, attraverso i quali 
sarà possibile ricevere un segnale 
praticamente esente da disturbi 
con un attrezzatura simile a quel- 
la che oggi si usa per captare i sa- 
telliti Tv come Astra o Eutelsat. 

Anche da noi, comunque, qual- 
cosa si muove: l'Enel ha dichiara- 
to di avere allo studio la possibi- 
lità di utilizzare le infrastrutture 
esistenti per far viaggiare i dati 
sulle linee elettriche (a una fre- 
quenza differente da quella della 
corrente di rete), e raggiungere la 
quasi totalità delle abitazioni ita- 
liane. Sembra che non ci sia limi- 
te alla fantasia e alla capacità de- 
gli stregoni della tecnologia, solo 
che il futuro è sempre più vicino. 
Forse è solo una questione di me- 
si. Intanto accontentiamoci di far 
funzionare al meglio gli strumen- 
ti che abbiamo a disposizione: il 
che non è poco. Giorgio Adamo 



Il test dei 
provider 

Per arrivare a un giudizio 
obiettivo e documentato sulle 
prestazioni dei vari modem 
oggetto del test, abbiamo 
utilizzato Netmedic 
un programma shareware 
di diagnostica e controllo 
delle connessioni Internet. 
Per quanto riguarda 
i provider sono stati provati 
lol, Mclink, Tin e Galactica 
col legandosi in diversi orari, 
giorno e notte, giorni feriali 
e festivi. In sintesi è 
interessante notare che 
la velocità e la qualità 
delle connessioni sono 
direttamente proporzionali 
all'affollamento della Rete 
e quindi il top delle prestazioni 
lo abbiamo avuto alle 5 
di sabato mattina mentre 
il valore minimo è stato 
ottenuto a mezzogiorno 
di martedì. Il dato essenziale 
è che comunque i 56 Kbps 
effettivi non sono mai stati 
raggiunti: la media della 
velocità di connessione si 
è aggirata intorno ai 48 Kbps 
con punte massime di 52-53 
Kbps (Mclink e Galactica con 
Us Robotics X2 e lol con 
Digicom Tiziano). Questo 
dato può però ingannare, 
infatti quel che ci interessa 
non è tanto la velocità 
di punta quanto la media 
delle prestazioni in ricezione 
e download file. Questo 
è il punto dolente e il vero 
motivo della lentezza 
di Internet, la sempre più 
palpabile congestione 
dei backbone (linee a grande 
ampiezza di banda e alta 
velocità che connettono 
l'Europa al resto del mondo) 
sono ormai impraticabili in 
alcuni orari. Anzi, calcolando 
la differenza di fuso orario 
il traffico è sempre e 
comunque elevato col risultato 
di abbassare la velocità a 
3-4 Kbps (è quanto abbiamo 
ottenuto nel download di un 
file zippato dal sito Usa 
Tucows). Con queste 
prestazioni verrebbe voglia 
di dotarsi di una linea Isdn, 
ma i costi di gestione e 
di abbonamento scoraggiano 
ancora l'utente medio. Quindi 
rassegnamoci e ringraziamo 
i provider più generosi che 
offrono abbonamenti omaggio, 
cercando però di non 
sovraccaricare troppo la linea. 
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per gli internauti 

per chi vuole Imparare 
a creare aiti Internet" 



omporre proprie pagine Web sulla Rete diventa sempre più facile 



noscère 



Grazie aua prova 
di quattro tra 
i più diffusi 
programmi per 

Prparp hnmp nnnp. 



evidenziamo pregi 
e difetti degli 
applicativi che 
ci sono oggi 
in commercio 



rmai una pagina Web non 
la si nega più a nessuno. 
_ Oltre all'abbonamento alla 
Rete e al servizio di posta elet- 
tronica è infatti consuetudine 
dei maggiori service provider 
(le aziende che forniscono l'ac- 
cesso a Internet) offrire ai pro- 
pri sottoscrittori uno spazio per 
la pubblicazione di home page 
personali sul server Web. E la 
realizzazione di tali pagine è la- 
sciata alla libera inizaitiva degli 
utenti che possono così dare li- 
bero sfógo alla fantasia. ' 
Ma, ottenuto lo spazio sul 



Web, cosa serve per crearsi il 
proprio sito? La risposta è sem- 
plice: un software adatto. In 
commercio ne esistono diversi, 
così per aiutarvi nella scelta del 
programma adatto alle vostre 
esigenze, Pc Open ha provato 
quattro tra i più diffusi editor 
Html: Frontpage 98, Home Pa- 
ge 3.0, Visual Page e Webma- 
ster Suite. Questi, a parte le 
funzionalità accessorie, soddi- 
sfano i requisiti fondamentali 
per la compilazione di una ho-- 
me page: il supporto per il tra- 
sferimento dei file (Ftp), la gè- 







t chi ha Fretta 




Modello Produttore 
Frontpage 98 Microsoft 


Pre2 


:zo in lire 
310.000 


Requisiti minimi 

486, 16 MB ram, Windows 95 


Giudizio 


Home Page 3.0 Claris 




323.000 


486, 12 MB ram, Windows 95 


ikikik 


Visual Page Symantec 




186.000 


486, 8 MB ram, Windows 95 


ikikikm 


Webmaster Suite Corel 




654.000 


486, 16 MB ram, Windows 95 


ikikik 





stione dei frame, e soprattutto 
hanno caratteristiche tali da 
rendere praticamente superflua 
la conoscenza del linguaggio* 
Html. Prima di analizzarli in 
dettaglio è però necessario fare 



Progettare il sito 

Grazie alla possibilità di 
crearsi una propria home page 
va, l'utente non è più solamente 
un fruitore passivo <Jelle risorse 
di Internet ma è stimolato a di- 
ventare una presenza attiva, 
che si identifica coti le priprie 
pagine Web. , ■ h 

C'è chi mette on line le foto, 
chi invece suggerisce percorsi 
interessanti dà seguire in Inter- 
net, chi, ancora, offre program- 
mi o giochi. La Rete'si trasforma 
in questo modo in una grossa 
comunità virtuale in cui il mez- 
zo per comunicare con il pros- 
simo è la pagina Web, Ed è pro- 
prio su questo concetto che ha 
fondato il sifb successo il sito 
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Cosa dovrebbe avere il programma ideale 



Nella fase di progetto della 
home page è molto utile poter 
visualizzare la pagina sia In codice 
Html sia In modalità anteprima. 
In questo modo, sì possono 
apprendere preziose nozioni 
sulla sintassi di questo linguaggio 
e Iniziare a compiere I primi 
interventi di editing 
sul codice stesso 



Alcuni editor permettono di 

stabilire i tempi necessari 
all'aggiornamento del sito in base 
al tipo di modem a disposizione e 
al numero di elementi da 
pubblicare 

m dw (uvltf rrw L-<*» tri 




Nel caso si intenda arricchire 
il proprio sito dì elementi 
grafici, è molto comodo 
disporre dì un browser per 
clipart In questo modo, sì è 
facilitati nella composizione 
della pagina 
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(Aia funzione indispensabile, nel caso in cui il sito sia 
composto da molteplici elementi collegati tra loro da 
una fitta rete di link, è quella che consente di consolidare 
le connessioni, segnalando quali siano quelli operativi e 
quali siano stati interrotti dalle modifiche apportate ai 
documenti Internet 
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L'ideale sarebbe poter visualizzare il contenuto del 
sito Web con una struttura ad albero 
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Molto utile, quando bisogna 
trasferire in Rete i file creati, è 
poter aggiornare solo gli 
elementi modificati dopo l'ultima 
pubblicazione 



Geocities (www.geocities.com), 
ossia offrendo gratuitamente 
spazi per creare pagine Web (i 
costi sono sostenuti dalla pub- 
blicità) ha dato vita alla più va- 
sta comunità presente sulla Re- 
te e che offre tassi di crescita 
esponenziali. 

Tornando al progetto del sito, 
quando si imposta una pagina 
Web si deve anzitutto tenere 
conto del pubblico cui ci si ri- 
volge: se la home page ha lo 
scopo di pubblicizzare i prodot- 
ti di un'azienda, per esempio, 
ogni elemento va studiato per 
tenere incollati i visitatori al si- 
to, in modo che abbiano l'op- 
portunità di apprezzare la vali- 
dità delle offerte. Nel caso in 
cui, invece, il sito abbia conte- 
nuti scientifici, si può sacrifica- 
re l'appeal della grafica a favore 
dell'immediatezza delle infor- 
mazioni. 

Se, ancora, si vuole realizzare 
un sito basato su temi di inte- 
resse personale, è utile ricorda- 
re che è meglio non appesantire 
la pagina con troppi effetti gra- 
fici. Il visitatore casuale, infatti, 
potrebbe essere scoraggiato da 
tempi di caricamento troppo 



lunghi e abbandonare la naviga- 
zione del sito. 

Fatta questa premessa, si 
può iniziare a tracciare una 
bozza del progetto, stabilendo 
quante pagine e quali argomen- 
ti inserire in ciascuna di esse, la 
presenza o meno di frame, di 
mappe immagine per la naviga- 
zione, di form per le comunica- 
zioni da parte dei visitatori e di 
una pagina con rinvìi ad altri si- 
ti dai contenuti affini. 

I redattori di pagine Web han- 
no esigenze diverse in quanto a 
software per la composizione di 
home page. Questo tipo di pro- 
dotti, comunque, deve essere in 
grado di consentire la progetta- 
zione, la realizzazione e la ge- 
stione di un sito Internet nel 
modo più efficiente possibile. 

Visual Page 

Cominciamo la nostra rasse- 
gna sugli editor Html con Visual 
Page, un prodotto ideale per chi 
si avvicina per la prima volta al 
mondo della compilazione in 
Html. Al software, infatti, sono 
allegati sia una guida all'utente 
sia un manuale per neofiti. Nella 
prima si possono trovare tutte 



le informazioni necessarie a un 
corretto utilizzo del program- 
ma. Nel secondo, invece, si vie- 
ne accompagnati nelle diverse 
fasi di realizzazione di una ho- 
me page di esempio, destinata 
pubblicizzare i pacchetti di una 
ipotetica agenzia di viaggi. 

Ogni elemento necessario al- 
la composizione del sito, testo, 
immagini, applet, viene prein- 
stallato dal programma e, grazie 
alla guida, si apprendono non 
solo alcune nozioni sulla gerar- 
chia delle pagine online, ma so- 
prattutto concetti indispensabi- 
li per la gestione del sito quali, 
per esempio, i link, gli Uri, i pro- 
tocolli di trasferimento file. 

Tutti i file necessari alla co- 
struzione sito vengono gestiti 
attraverso una finestra di navi- 
gazione per cartelle che, oltre a 
indicare le posizioni delle pagi- 
ne, elenca i nomi dei segnalibri 
in esse contenuti, così da ren- 
dere facile, in fase di elabora- 
zione, la ricerca degli elementi 
di puntamento per i link. 

L'editing, cioè la fase di pro- 
gettazione e modifica, può av- 
venire contemporaneamente 
sia in modalità anteprima sia in 



modalità testo: nel primo caso 
ogni elemento inserito, lo sfon- 
do e il testo e le immagini ven- 
gono mostrati come appariran- 
no nel prodotto finale, nel se- 
condo, invece, viene visualizza- 
ta una pagina in linguaggio Html 
che illustra il codice di genera- 
zione della pagina Web cui si sta 
lavorando. È possibile interve- 
nire su uno dei due documenti e 
visualizzare subito le corri- 
spondenti modifiche sull'altro. 
Visual page supporta i frame. 
Ciò significa che possiamo ren- 
dere più agevole la navigazione 
ai visitatori suddividendo la 
schermata in due sezioni, inse- 
rendo in una di tali sezioni i col- 
legamenti alle varie pagine che 
compongono il sito. E con un 
clic del mouse potremo visua- 
lizzarle nell'area principale. 

Home Page 3.0 

La creazione di documenti In- 
ternet con questo prodotto è 
agevolata dalla presenza di nu- 
merosi procedimenti guidati, 
semplici, ma nel contempo det- 
tagliati. Si può scegliere tra di- 
versi modelli: pagine destinate 
a un notiziario elettro- 
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nico, per la consultazio- 
ne di database Filemaker in re- 
te, per le comunicazioni di isti- 
tuti scolastici oppure per maga- 
zine e newsletter online. 

Pregio di questo programma 
è la presenza di un'utilità che 
consente di visualizzare il con- 
tenuto delle numerose librerie 
di clipart, pulsanti, caselle di te- 
sto, database, per comporre il 
sito con semplici procedure di 
trascinamento. È possibile, inol- 
tre, creare librerie ex novo, in- 
serendo secondo categorie per- 
sonalizzabili, tutti gli elementi 
necessari alla gestione del sito. 

Con questa applicazione si 
possono inserire tabelle prepa- 
rate con altre applicazioni, qua- 
li Winword o Excel, a patto che 
non contengano formattazioni 
complicate (come celle suddivi- 
se, più paragrafi e così via); ciò 
risulta molto comodo quando si 
intende convertire in formato 
Html un documento realizzato 
con un elaboratore di testo, co- 
me Winword. 

Webmaster Suite 

La suite di Corel è caratteriz- 
zata dalla presenza di Wizard 
per la maggior parte delle sue 
funzionalità. I frame, per esem- 
pio, possono essere inseriti at- 
traverso un procedimento gui- 



dato che permette di scegliere 
tra numerose possibilità per il 
layout della schermata; una vol- 
ta decisa la struttura, è suffi- 
ciente indicare le posizioni sul 
disco delle pagine da inserire. 

Tra i diversi moduli di questa 
suite, spicca per praticità Web- 
data, un'applicazione che attra- 
verso un processo pilotato con- 
sente di selezionare diverse fon- 
ti dati, tra le quali Excel 5.0, Pa- 
radox 5, Access, Foxpro e dBase 
5.0, e di realizzare un database 
in formato Html. Ciò fornisce un 
potente strumento a chi ha bi- 
sogno di comunicare dati, rapi- 
damente aggiornabili, a un'am- 
pia platea. 

Dal database si possono sele- 
zionare i record da pubblicare 
e, se necessario, impostare con- 
nessioni tra i vari campi. Non 
solo. Le varie modalità di visua- 
lizzazione danno la possibilità 
di attribuire un aspetto unifor- 
me alla grafica del sito. 

Un'ulteriore peculiarità pre- 
sente in questa suite è il modu- 
lo Webworld, grazie al quale è 
possibile realizzare un ambien- 
te esplorativo tridimensionale 
con alcuni semplici e intuitivi 
procedimenti e senza conosce- 
re nulla del linguaggio di pro- 
grammazione utilizzato dalle 
applicazioni 3D, il cosiddetto 



Provare senza alcuna spesa 



Per cimentarsi nella 
composizione di un sito Web 
non è necessario comperare 
un software specifico. 
Si possono anche usare i due 
più diffusi browser attualmente 
in circolazione, Internet Explorer 
4.0 e Netscape Communicator 
4.0. Entrambi, infatti, integrano 
moduli destinati alla 
compilazione di documenti 
Internet. Il prodotto di Microsoft 
comprende Frontpage 
Express, che offre le funzioni 
essenziali di Frontpage 98, 
mentre tra i moduli 
di Communicator troviamo 
Composer. Con quest'ultimo 
è possibile comporre nuove 
pagine, editare una pagina 
prelevata dalla rete, oppure 
modificarne una memorizzata 
sul proprio disco. Il tutto usando 
una modalità di composizione 
che non richiede una 
conoscenza approfondita 
del linguaggio Html. 
Le procedure di elaborazione 
sono facilitate dalla possibilità 
di trascinare immagini e testo 
da una qualsiasi finestra di 
esplorazione dentro la pagina 



in cui state lavorando. Netscape 
mette inoltre a disposizione una 
sezione del proprio sito 
(home.netscape.com/ 
home/gold4.0_wizard.html) 
che guida nella composizione 
delle pagine Web. Un'altra parte 
del sito di Netscape contiene 
invece alcuni modelli cui rifarsi 
per progettare le home page 
(home.netscape.com/browser/ 
template/index.html). 
Questa permette di tracciare 
semplici pagine che possono 
essere arricchite e personalizzate 
con elementi grafici più incisivi 
di quelli preimpostati. 




Virtual Reality Modelling Lan- 
guage. 

Frontpage 98 

È il prodotto più professiona- 
le tra quelli esaminati e destina- 
to agli utenti più esigenti. Com- 
posto da diversi moduli, ha una 
consolle con la quale è possibi- 
le passare dalla schermata ini- 
ziale, che consiste in un dia- 
gramma ad albero dei diversi 
componenti delle pagine, tra 
cui testi, immagini, animazioni, 
applet Java e Activex, a un'uti- 
lità per la gestione e il monito- 
raggio dettagliato dei link. Gra- 
zie a essa è possibile sapere 
quali altri elementi puntano ver- 
so la pagina in esame e quali di- 
ramazioni partano da essa. Nel 
caso siano presenti link inter- 
rotti, ciò viene segnalato sia dal- 
la grafica sia da attraverso una 
resoconto contenente informa- 
zioni più specifiche. 

Con il modulo Frontpage Edi- 
tor è possibile inserire motori di 
ricerca per il proprio sito, così 
che gli utenti possano essere in- 
dirizzati verso le pagine di loro 
interesse. Oltre alle prestazioni 
offerte dagli editor descritti pre- 
cedentemente, questo applica- 
tivo integra alcune preziose fun- 
zionalità per il design del sito. 
Tra queste, una estremamente 
comoda permette di disegnare 
tabelle sulla pagina elettronica 
attraverso una procedura del 
tutto analoga a quella impiegata 
utilizzando un comune foglio di 
carta e una penna. 

Per quanto riguarda la pub- 
blicazione delle pagine realizza- 
te nella propria postazione, il 
protocollo di trasferimento ha 
una utilissima funzionalità che 
permette di aggiornare sul ser- 
ver Web solo gli elementi modi- 
ficati dopo l'ultima pubblica- 
zione. Si evita così di dover 
compiere una selezione tra i file 
che ci interessa aggiornare e 
quelli per cui ciò non è neces- 
sario; questo fatto è molto pra- 
tico nel caso il sito sia comples- 
so e articolato su molteplici do- 
cumenti. 

Ultimato il progetto 
e verificata la cor- 
rettezza di funziona- 
mento dei collega- 
menti degli applet e 
dei controlli Acti- 
vex, si è pronti a 
pubblicare su Web. 
Basta connettersi al- 
la cartella riservata 
al nostro sito sul 
server Web e avvia- 
re la procedura di 
trasferimento file. 
Pietro Inveì nini 



GLOSSARIO 



Cgi 

Common gateway interface, 
protocollo che gestisce le 
informazioni inserite dagli 
utenti su un form. 

Client 

Può indicare l'utente di una 
rete o un'applicazione locale 
per la connessione a un 
server remoto. 

Controllo Activex 

Componente accessorio che 
permette di integrare funzioni 
di l'animazione, transazioni 
con carte di credito o calcoli 
con fogli elettronici. 

Form 

Moduli in linguaggio Html 
in grado di trasferire 
informazioni dal browser 
dell'utente al server Web 
attraverso interfacce Cgi. 

Frame 

Significa cornice e il suo 
scopo è quello di ripartire 
lo schermo in modo 
da mostrare nel contempo 
più pagine Html. 

Frame set 

Una pagina Web costituita 
da più frame. 

Ftp 

File transfer protocol, insieme 
di comandi impiegati 
per caricare e scaricare 
file dai siti Web. 

Html 

Hypertext markup language, 
linguaggio che contrassegna 
con opportune etichette 
testo e grafica in modo che 
appaiano nel browser nel 
formato desiderato. 

Link 

Porzione di testo o grafica 
della pagina che al clic del 
mouse consente di accedere 
all'elemento cui è collegata. 

Segnalibro, Ancora 
o Bersaglio 

Elemento della pagina Web 
verso il quale è possibile 
puntare un collegamento. 

Uri 

Uniform resource locator. 
indirizzo specifico utilizzato 
dal browser per individuare 
e accedere alle informazioni 
su Web. 
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IL PIÙ PROFESSIONALE 



GESTISCE I DATABASE FILEMAKER 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Frontpage 98 

Produttore: Microsoft 

Tel. 02/70.39.21; 

www.microsoft.it/italy/frontpage 

Sistema operativo: Windows 95 

oNt4.0 

Configurazione minima: Processore 

486, 16 MB di ram con Windows 95 

e 32 MB con Windows Nt, 36 MB 

di spazio su hard disk, lettore ed rom, 

scheda grafica Svga a 256 colori. 



IL GIUDIZIO 

Svolge con maggior efficienza 
quasi tutte le funzioni avanzate 
offerte dagli altri software. 
Include i moduli Image 
Coni p os e r, per preparare 
elementi grafici, e Gif Animator, 
per realizzare brevi filmati. 
La complessità lo sconsiglia però 
a chi intende utilizzare l'home 
page per scopi ricreativi. 
Pregevole la manualistica. 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Home Page 3.0 
Produttore: Filemaker 
Tel. 02/27.32.62.58 
www.smpi.it/filemaker 
Sistema operativo: Windows 95 
o Nt 4.0, Mac Os 7.1 o superiore 
Configurazione minima: Processore 
486, 12 MB di ram per Windows 95, 
16 MB per Windows Nt, lettore ed rom, 
scheda grafica Vga. 



IL GIUDIZIO 

Grazie ai diversi procedimenti di 
creazione automatica, è adatto 
a chi ha poco tempo da dedicare 
alla creazione di un sito. 
Può collegare le pagine Web a 
database creati con Filemaker 4. 
Agile e facile da usare, è l'unico 
dei prodotti esaminati distribuito 
in versione Windows e Macintosh 
su un unico ed. La manualistica è 
praticamente assente. 



Prezzo: L. 31 O.C 



I Ivo incluso 



Prezzo: L. 323.D 



I Ivo incluso 
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PER IMPARARE A CREARE PAGINE WEB 



SE IL SITO E IMPRONTATO ALLA GRAFICA 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Visual Page 

Distributore: Symantec 

Tel 02/69.55.2; www.symantec.com 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt4.0 

Configurazione minima: Processore 

486/66 MHz, 8 MB di ram per 

Windows 95, 12 MB per Windows Nt, 

18 MB di spazio su hard disk, lettore 

ed rom, scheda grafica Svga. 



IL GIUDIZIO 

È indicato per chi si avvicina 
al linguaggio Html. La capacità 
di visualizzare i documenti in 
anteprima e in codice sorgente 
consente di acquisire i rudimenti 
della sintassi Html. Leggero 
e essenziale, offre un'interfaccia 
grafica semplice e funzionale. 
Peccato sia solo in inglese e che 
la dotazione di modelli non sia 
particolarmente ricca. 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Webmaster Suite 

Distributore: Corel 

Tel. 06/52.36.26.02; www.corel.com 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt4.0 

Configurazione minima: Processore 

486DX, 16MB di ram, lettore ed rom, 

scheda grafica Vga. 



IL GIUDIZIO 

Un po' caro, è adatto a chi 
intende pubblicare un sito 
in cui il contenuto estetico 
sia d'alto impatto. La creazione 
e la gestione di pagine contenenti 
database è molto agevole, anche 
se i filtri di importazione sono 
un po' datati. Lo stesso discorso 
vale per l'utilità di conversione 
in codice Html dei testi stilati 
con Winword o Wordperfect . 



Prezzo: L. 



I Ivo incluso 



Prezzo: L. B54.E 



I Ivo incluso 
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per essere aggiornati 
per chi vuole approfondire 



Dal banco di scuola all'ufficio: l'importanza di mantenersi sempre aggiornati 

Diventare esperti 
in informatica con 
rete, ed fora 




Forse perché ci si ricorda dell'i- 
nizio della scuola, forse perché 
si è pieni di forze dopo le va- 
canze, ma l'autunno è il periodo 
dell'anno in cui maggiormente si 
sente la spinta a migliorarsi e ad ap- 
profondire le proprie conoscenze. 

Per chi cerca lavoro 

A volte, però, questa esigenza è 
imposta: chi vuole cominciare 
una nuova carriera, o trovare un 
nuovo lavoro deve assolutamente 
apprendere gli strumenti che uti- 
lizzerà per il proprio lavoro. Una 
conoscenza che oggi viene quasi 
data per scontata e che, invece, 
nessuna struttura scolastica ha 
divulgato. E se oggi anche nelle 
scuole medie inferiori e superiori 
l'informatica sta trovando spazi 
sempre maggiori, sono però in 
molti a dover cominciare ad usa- 
re un computer lasciati pratica- 
mente soli. In questi casi non bi- 
sogna scoraggiarsi, ma è possibi- 



le raggiungere un buon livello di 
autoistruzione impegnandosi. 

In edicola 

Ma da che parte cominciare? A 
nostro avviso l'inizio migliore è 
certamente l'edicola. In una rivista 
come Pc Open è possibile trovare 
molti consigli su come usare al me- 
glio il computer, come collegarsi in 
rete e quali argomenti agitano il 
mondo dell'informatica oggi. 

Inoltre sul ed rom e sul sito del- 
la rivista è possibile trovare una 
raccolta degli articoli dei numeri 
scorsi in modo da ritrovare qual- 
siasi argomento si desideri. Senza 
contare che è sempre possibile in- 
viare agli esperti di questa rivista 
messaggi di posta elettronica e let- 
tere per informazioni e aiuti. 

In libreria 

Tra gli scaffali delle librerie tro- 
verete invece diverse collane di 
manuali tecnici dedicati a tutti gli 



Per chi ha Fretta 



In questo articolo abbiamo passato in rassegna i libri, i ed rom e i siti 
Internet più nuovi e più interessanti per chi voglia approfondire le 
proprie competenze informatiche. 

Ecco i titoli cartacei che potete richiedere alle case editrici se non 
trovate nella vostra libreria di fiducia: 

// primo libro di Windows 95 - Jackson Libri, 25.000 lire 

Windows 98: impararlo in 6 ore - Tecniche Nuove, 1 6.000 lire 

Word 98: No Problem - Me Graw Hill, 39.000 lire 
// computer come è fatto e come funziona - Mondadori Inf., 60.000 lire 

Fare Marketing con Internet - Apogeo, 28.000 lire 

Reality Check -Jackson Libri, 29.000 lire 

Circo Internet - Feltrinelli, 13.000 lire 

// perfetto Cybercittadino - Jackson Libri, 1 9.000 lire 

Sesto Potere - Apogeo, 32.000 lire 

Tecniche di presentazione con il Pc - Hoepli, 50.000 lire 

Firma e sicurezza Informatica - Franco Angeli, 28.000 lire 



applicativi esistenti. Sono testi ne- 
cessari perché i programmi ven- 
gono venduti con manuali poco 
chiari e mal tradotti. Come ve- 
dremo, esistono anche manuali 
tascabili che possono essere co- 
modi da tenere sotto il video, ma 
che sconsigliamo ai meno esper- 
ti. Importante invece l'acquisto 
di un vocabolario di termini 
informatici per capire bene tutte 
le istruzioni impartite. 

I ed rom 

Può essere interessante ap- 
profondire le proprie conoscen- 
ze utilizzando i supporti multi- 
mediali, i ed rom. In questo caso 
la vostra autoistruzione sarà de- 
cisamente più gradevole, visto 
che i corsi su ed rom iniziano a 
sfruttare l'interattività propria 
di questo mezzo. 

I siti Internet e la patente 

In genere non si pensa alla gran- 



m Sei pronto per la 
patente europea 
del computer? 

Provalo 

visitando il sito 

di Pc Open 

PCOP2K 

niBirai 

de rete come una fonte di riferi- 
mento per la propria istruzione. 
Sappiate che è un errore. Esistono 
numerosi siti che possono aiutare 
un principiante o che permettono 
approfondimenti per i più esperti. 
In questo articolo vedremo che 
nel sito dell'Ecdl è addirittura pos- 
sibile aderire a corsi che certifica- 
no con una "patente" le proprie 
competenze informatiche. Paten- 
te che potrebbe supplire alle ca- 
renze delle strutture scolastiche. 



Quanto costa aggiornarsi 



Quanto ci costa questo autunno mantenerci aggiornati? 

In questo riquadro abbiamo voluto fare una stima ipotetica della 

somma che occorrerà sganciare per approfondire le nostre cognizioni 

informatiche 

Costo di una rivista Informatica (Pc Open): 8.000 lire 

Costo di un buon vocabolario di informatica: 60.000 lire 

Manuale per il corretto uso di Windows 95/98: 40.000 lire 

Testo di riferimento veloce da tenere sotto il monitor: 15.000 lire 

Totale: 123.000 lire 

Inoltre vi consigliamo di acquistare un paio di testi di approfondimento 
per capire quale siano i prossimi sviluppi tecnologici e come imparare 
a sfruttare le potenzialità di Internet. 

Una nota positiva: sulla grande rete si possono trovare una serie di 
ottimi manuali assolutamente gratuiti. 
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editoria e informatica. 
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noni 



Riviste e dispense: tutto in edicola 

hTSPketing 




Cominciamo 
questa rassegna segnalando 
proprio Pc Open 
e il suo ed rom come esempio 
di quanto si trova sulle riviste di 
informatica. In questo numero 
però abbiamo un motivo in più 
per evidenziarlo: fra 
le esclusive che ogni 
mese contiene 
questa volta c'è un 
corso completo di 
autoistruzione su 
Internet. Iniziare 
spendendo solo 
8mila lire non è male. 



sul ed n. 19 

di Pc Open di 

questo mese 




INTERNET 



tools* 



È da qualche anno che 
quotidiani come il Corriere 
della Sera e La Repubblica, 
promuovono iniziative 
a favore dell'autoistruzione 
informatica. Quest'anno 
il quotidiano romano 
ha lanciato la collana 
Professione Internet che 
dispone di una serie di 
ed rom comodi per chi sia 
principante. Vi ricordiamo 
di seguire queste dispense 
solo se siete già lettori del 
giornale, altrimenti vi 
costeranno meno in libreria. 




Anche Disney è sbarcato 
sulla grande rete e lo ha fatto 
in grande. Lltalia è il primo 
paese in cui la grande azienda 
americana ha deciso di aprire 
ben tre siti: topolino.it, disney.it 
e disneyblast.it. Per avere 
un grande impatto, la casa 
americana ha messo in vendita 
un kit di collegamento 
e un manuale in cui Paperino 
spiega come navigare in rete. 
Un'iniziativa che intende 
replicare il grande successo 
che ha avuto negli Stati Uniti. 
Non solo per ragazzi. 



Dal nome complicatissimo, 
questa è la prima rivista 
dedicata a chi in rete 
vorrebbe guadagnare. Web 
Marketing Tools è il punto 
di incontro dei pubblicitari 
che stanno studiando come 
far diventare Internet uno 
strumento commercialmente 
interessante. La maggioranza 
dei suoi articoli trattano 
tematiche specifiche 
per chi in Internet vuole 
intraprendere una 
professione: i principianti 
si astengano dal comprarla. 



Il piimo 
im libro di 

Windows 

no — — 



Windows 98 non l'avevamo 
ancora visto, quando 
è apparso il libro di Comodi 
e Garbato. Dunque titolo 
veritiero. Si tratta di un bel 
manuale, completo e che 
permette anche a chi non 
conosceva Windows 95 
di avvicinarsi alla nuova 
versione del sistema 
operativo Microsoft. 
La sua struttura è canonica: 
dall'installazione alle opzioni 
in rete. Difetti? Uno solo, gli 
esempi sono tratti della 
versione inglese di Win 98. 



Manuali per tutti i gusti 



Imparare in T^orc 







In genere sconsigliamo su 
questa rivista i manuali del tipo 
"impara il cinese in 6 ore". 
Tuttavia possiamo fare 
un'eccezione per questo testo 
di riferimento veloce sul nuovo 
sistema operativo di Bill Gates, 
sia perché è fatto bene, sia 
perché chi già utilizza Windows 
95 può capire velocemente 
e senza fatica quali novità si 
presenteranno sul suo desktop. 
Dunque, in sei ore potrete 
- al massimo - valutare se vi 
interessano gli aggiornamenti. 
Da tenere sotto al monitor. 




C i j r i I I s 1 1 



Continuiamo a segnalarvi 
la collana della McGraw Hill 
intitolata No Problem. 
A nostro avviso rimane la 
linea editoriale più simpatica 
e più seria che potrete 
trovare sul mercato. 
Peccato che sia anche la più 
cara. Perché un giudizio così 
favorevole? 

Perché i temi sono trattati 
a fondo, richiamati a margine 
e illustrati in modo non 
invasivo o fastidioso. 
La sua diffusione in dispense 
l'ha resa giustamente famosa. 




Dalla Mondadori Informatica 
ecco due dei più bei libri che 
potete trovare sul mercato 
per spiegarvi come funziona 
il computer (che potete vedere 
qui) e Internet. Non si tratta 
di manuali, ma di vere e proprie 
"tavole anatomiche" su questi 
sistemi informatici. Il loro costo 
è davvero alto: 60.000 lire a 
volume. Se non avete intenzione 
di impegnare tanto in un libro 
per novizi, potete sempre dare 
un'occhiata a Pc Facile dove 
gli schemi dei libri sono ripresi 
tali e quali periodicamente. 
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Marketing 

con Internet 
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Utopia o realtà? 

D3 1 Qi DI lo hn chiesto agli esperti. 

Ecco cosa ci riserva il futuro 
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FIRMA DIGITALE 
E SICUREZZA 
INFORMÀTICA 




Fino allo scorso anno si pensava 
semplicisticamente che sarebbe 
bastato aprire un sito Internet 
per vendere in tutto il mondo. 
Poi si è scoperto che "la vetrina 
virtuale" era molto meno visibile 
di quanto si credeva. Da qui una 
certa delusione che ha portato 
molte aziende ad abbandonare 
la rete. Le più lungimiranti invece 
si stanno chiedendo come 
sfruttare in modo proficuo 
questo nuovo strumento. Fare 
Marketing con Internet è un 
testo che spiega come per uno 
media nuovo, occorra un nuovo 
modo di fare marketing. 



A cavallo tra tecnica della 
comunicazione e informatica 
ad alto livello, ecco un testo 
che dovrebbero studiare chi 
si occupa di comunicazione 
e chi deve fare presentazioni 
professionali. In tre sezioni 
distinte, Alberto Nosotti 
ci spiega come progettare, 
raccogliere il materiale 
e organizzarlo in una 
presentazione tecnicamente 
convincente. Il libro contiene 
un ed rom con il programma 
Screen Scam della Lotus 
e alcuni filmati che illustrano 
ciò che si può studiare sul libro. 



Se conoscete la rivista Wired, 
ritroverete in questo libro la sua 
coloratissima grafica e il suo stile 
leggero e futuristico. Reality 
Check è una versione moderna 
di Nostradamus: previsioni 
fantastiche e tecnologiche 
fino al 2095, passando 
dalla prevenzione per eliminare 
la perdita dei capelli, alla fine 
del sistema bipartitico degli Stati 
Uniti. "Una panoramica 
irriverente del prossimo secolo 
prima ancora che cominci". 
E, sullo sfondo, i pericoli 
della manipolazione genetica, 
della guerra virtuale. 



La firma digitale in Italia è già 
stata approvata per legge 
(675/96 e 59/97). Lo sforzo 
del ministro Bassanini 
è quello di esemplificare 
la burocrazia ed eliminare 
la carta. Eppure non molti 
lo sanno e ancora meno 
usano questa nuova modalità 
di affrontare la modulistica. 
Ecco un libro che descrive sia 
la tecnologia, sia i metodi di 
certificazione, sia le 
principali applicazioni che 
fanno uso dei sistemi di 
crittografia nel commercio 
elettronico. 




LUIGI FACCINI 



CERCARE 

LAVORO 

IN INTERNET 

Un v latitilo virtuale attraverso 
I siti eh o offrano so r vizi por II lavare 






Dopo un primo periodo 
in cui la grande rete è stata 
mitizzata, ecco approdare 
nelle librerie testi che 
ridimensionano il fenomeno. 
Circo Internet è uno di questi: 
un manuale critico che aiuta 
a leggere con distacco 
l'informazione imprecisa 
e distorta che i quotidiani 
spesso propinano ai loro 
lettori. Tutti i luoghi comuni 
su Internet nei settori 
dell'informazione, della 
pubblicità, dell'economia, 
del diritto, dell'istruzione. 
Per uscire dagli schemi. 



Dalla Franco Angeli, il primo 
testo che si propone di aiutare 
chi sta cercando lavoro. Più che 
una guida nel mondo del lavoro, 
si tratta della descrizione 
di una serie di siti di incontro 
tra domanda e offerta. Si tratta 
di un manualetto molto semplice 
e con grosse lacune, ma è 
anche il primo tentativo di capire 
che nternet è uno strumento 
importante. Uno strumento 
con potenzialità del tutto nuove: 
ad esempio, è possibile trovare 
lavoro all'estero, o essere 
aggiornati sull'uscita di nuovi 
concorsi e borse di studio. 



Ila sulla rete si possono 
copiare fotografie e testi 
senza pagare i diritti? Chi mi 
difende in caso di un acquisto 
on line? Ci sono leggi che 
tutelano il navigatore? 
A queste, e a molte altre 
domande, risponde 
l'avvocato Tiziano Solignani. 
Si tratta di un testo per 
addetti ai lavori, ma che può 
essere utile anche a chi vuole 
avere un quadro preciso 
su leggi e regolamenti che 
vanno rispettati in Internet. 
Per scoprire che anche 
in rete ci sono diritti e doveri. 



In una delle più stimolanti 
collane Apogeo, un altro testo 
su come si sta modificando 
la realtà grazie ad Internet. 
Un titolo dedicato ai professionisti 
della comunicazione, ma 
consigliabile anche ai più. Sesto 
potere spiega come Internet 
si stia affiancando rapidamente 
ai media tradizionali come 
strumento di potere e come, 
in questa dimensione muteranno 
molte professioni legate alla 
comunicazione: prospettive 
e previsioni sul futuro 
dell'instruzione, del marketing 
e della comunicazione aziendale. 
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I supporti multimediali 







Splendidamente disegnato, 
questo ed rom si prefigge il 
compito di insegnare a navigare 
in rete senza annoiare. 
Un prodotto rivolto ad un 
pubblico giovane, ma che 
può essere usato da tutti. 
Così, seguendo questa strana 
storia a fumetti sarete invogliati 
a scoprire i segreti del web. 
Comoda la mappa di navigazione 
che permette di spostarsi 
rapidamente fra le schermate 
che si sono visitate e quali no. 
Divertente, ma dedicato 
eslcusivamente ai principianti. 
Giunti nultim. 02/83.93.374 



Per chi ama sperimentare, 
questo ed rom è una raccolta 
di programmi che 
permettono di realizzare 
pagine per Internet. 
Si tratta di uno strumento 
interessante per chi ha 
intenzione di usufruire 
di quello spazio concesso dai 
provider in rete al momento 
della connessione. Realizzare 
la propria homepage diventa 
un'operazione semplice 
utilizzando, ad esempio, 
Hot Dog Professional 
o Gif Animator, o Microangelo. 
Ulysse Master 02/760.00.916 



In questo ed rom invece, potete 
trovare un vero e proprio corso 
che illustra le basi teoriche e 
i principi di funzionamento delle 
reti locali e di Internet. Diviso 
in tre sezioni, qui potete scoprire 
cosa sia, come sia strutturata 
e come si configuri una Lan 
(Locai Area Network). 
Da qui è possibile scoprire 
il funzionamento di Internet 
e di come si navighi sulla grande 
rete. Infine vi verranno spiegati 
i problemi relativi alle Intranet 
aziendali e i problemi relativi 
alla sicurezza. 
Italdata 06/54.91.92.57 



Vi segnaliamo infine anche 
un ed rom che permette 
un tipo di approfondimento 
più culturale che tecnico. 
In questa Guida Multimediale 
a Internet di Opera 
Multimedia, sono state 
raccolte una serie di 
interventi di Umberto Eco, 
Furio Colombo, Corrado 
Augias, Serena Dandini, Fabio 
Fazio e Walter Veltroni 
sull'importanza della rete. 
Una soluzione diversa: 
adatto soltanto per 
principianti assoluti. 
Opera Multim. 02/48.35.61 



Le grandi guide della rete 




Una patente 
per certificare 
la propria 
conoscenza 
sull'uso del 
computer: questa 
l'idea della Ecdl. 
Se non intendete 
seguire i corsi di 
questa struttura, 
cimentatevi con 
il loro test on line. 
www.cs.tcd.ie/ECDL 
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La più grande 
difficoltà di Internet 
è quella di trovare 
le informazioni 
desiderate in poco 
tempo. 
Per imparare 
a muoversi 
rapidamente 
in Internet ecco 
una guida da non 
perdere sui motori 
di ricerca: www. 
motoridiricerca.it 



La splendida guida 

edita dalla Laterza sul 

funzionamento 

di Internet e delle reti, 

è stata pubblicata 

e aggiornata 

integralmente anche 

nel sito della casa 

editrice. Una scelta 

generosa nello spirito 

dei primi navigatori. 

www.laterza.it/ 

internet/index.htm 




Voi Ftp è 

unanimemente 

considerato 

l'archivio più 

completo 

e interessante 

di programmi che 

si possono 

trovare in rete. 

Buon riferimento 

in caso di problemi: 

www.volftp.tin.it 
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per chi vuole 
imparare una lingua 

per chi deve 
o vuole viaggiare 



imparare 

P t n g u 



ti sono cento e più motivi 
per cui una persona può de- 

' cidere di dedicarsi allo stu- 
dio di una lingua straniera: per 
lavoro, per cultura, per amore. E 
ci sono cento e più modi per far- 
lo. Dalle costosissime full im- 
mersion con insegnanti indivi- 
duali presso prestigiose univer- 
sità americane o inglesi, ai corsi 
organizzati da scuole, istituti, as- 
sociazioni e comuni. Fino al clas- 
sico fai-dai-te, con le cassette o 
con i film in lingua originale. Na- 
turalmente oggi l'informatica ha 
fatto prepotentemente il proprio 
ingresso anche in questo settore, 
con soluzioni che si adattano a 
tutte le aspirazioni e pressoché a 
tutte le tasche. Si va dai corsi 
completi, dagli assoluti princi- 
pianti fino agli esperti, passando 
per una serie di opzioni inter- 
medie, che comprendono anche 
esercitazioni in base alle specia- 
lizzazioni. Ciò che contraddi- 
stingue i programmi più recenti 
non è tanto l'impostazione di- 
dattica, che salvo pochi tentativi 
rimane ancorata a metodologie 
ormai consolidate, quanto nella 



disponibilità di nuovi motori di 
riconoscimento vocale, che con- 
sentono all'allievo di verificare 
la correttezza della propria pro- 
nuncia, come con un professore 
in carne ed ossa. Nelle pagine 
che seguono abbiamo cercato di 
riunire le proposte più recenti, 



secondo un criterio di unifor- 
mità. La prima sezione è dedica- 
ta ai corsi generici, indirizzati a 
un pubblico adulto. Nella secon- 
da troviamo invece programmi 
indirizzati all'apprendimento 
nell'infanzia, dai 5 ai 12 anni. 
Nella terza sezione, invece, ab- 



biamo riunito programmi assai 
diversi tra loro, che prevedono 
non corsi strutturati, ma eserci- 
tazioni su argomenti ben precisi, 
dalla comprensione della lingua 
parlata al corretto utilizzo di pa- 
role e frasi. 



rolee 



Narici Teresa Della Mura 



Per chi ha Fretta 


Nome prodotto 


Editore 


Prezzo lire 


Genere 


Bbc essential English 


Leader -Tel. 02/87.41.11 


100.000 


generico 


Bbc English, l'inglese oggi 


Leader -Tel. 02/87.41.11 


100.000 


generico 


Come scrivere meglio... 


Leader -Tel. 02/8741.11 


99.000 


tool 


Corso completo di inglese 


Leader -Tel. 02/8741.11 


149.900 


generico 


English dictionary 


Leader -Tel. 02/8741.11 


80.000 


dizionario 


English now 


Rizzoli - Tel. 02/25.841 


99.000 


generico 


First steps in English 


Opera M. - Tel. 02/80.65.181 


99.000 


bambini 


Hello kidsl 


B. Mondadori - Tel. 02/76.21.51 


69.000 


bambini 


Let's talk English 


Leader -Tel. 02/8741.11 


100.000 


dizionario 


London adventures 


Zanichelli- Tel. 06/32.25.751 


39.000 


tool 


Rayman English 


Ubi Kids- Tel. 02/86.14.84 


52.000 


bambini 


Speak up interactive 


Rizzoli - Tel. 02/25.841 


39.000 


tool 


Teli me more 


Opera M. - Tel. 02/80.65.181 


149.000 


generico 


Salut ca va 


B. Mondadori - Tel. 02/76.21.51 


69.000 


bambini 
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Tutti i corsi di lingue completi 



In questa prima sezione ana- 
lizziamo una serie di pro- 
grammi che propongono a 
un pubblico adulto dei veri e 
propri corsi di lingua, più o me- 
no completi a seconda dei casi. 
Si tratta di prodotti strutturati 
in unità didattiche o in lezioni, 
che portano lo studente in mo- 
do graduale alla comprensione 
della lingua scritta e della lin- 
gua parlata, allo studio e all'ap- 
plicazione delle regole gram- 
maticali, allo studio e alla com- 
prensione di modi di dire e fra- 
si idiomatiche. In genere, l'ap- 
proccio didattico è abbastanza 
tradizionale e la tecnologia di- 
venta un mezzo impareggiabile 
per disporre di un laboratorio 
linguistico casalingo a costi più 
che accettabili. 

English now - basic 

Edito da Rizzoli New Media 
in collaborazione con Speak Up, 
English now - basic è un pro- 
dotto destinato ai principianti, 
o a chi ha una conoscenza piut- 
tosto limitata della lingua ingle- 
se. È strutturato in otto blocchi 
didattici, ciascuno a sua volta 
suddiviso in sei unità. Il fil rou- 
ge lungo il quale si snoda il cor- 
so è rappresentato dalle avven- 
ture di due famiglie - una ingle- 
se e una americana - che si tro- 
vano a trascorrere un certo pe- 
riodo di tempo insieme in In- 
ghilterra. Ciascuna unità didat- 
tica inizia con un dialogo tra i 
protagonisti della storia, che lo 
studente può leggere e ascolta- 
re. Terminata la lettura della 
unit, si accede invece a un la- 
boratorio, nel quale è possibile 
scegliere tra diverse attività lin- 
guistiche. Attivando la sezione 
Dictionary, ad esempio, lo stu- 
dente ha a propria disposizione 
il dizionario Collins/Cobuild in 
versione completa, per verifica- 
re il significato delle singole pa- 
role contenute nella unit; nella 
sezione Listen, invece, può ria- 
scoltare l'intero dialogo sele- 
zionando la velocità di lettura. 

Cliccando sull'icona Grom- 
mar trova i rimandi alle regole 
grammaticali utilizzate nel dia- 
logo, mentre le sezioni Hot 
Words e Culture gli consentono 
l'arricchimento lessicale attra- 
verso l'apprendimento di modi 
di dire o espressioni idiomati- 
che e il confronto tra il British e 
l'American English. 

Non mancano i test di verifi- 

. (con tanto di valutazione su 



una sorta di pagella personale), 
né i giochi, naturalmente in in- 
glese. 

Il prodotto, nell'insieme ben 
curato e strutturato, non tra- 
scura neppure Internet. Ecco al- 
lora che cliccando sulla sezione 
on line si accede a un sito In- 
ternet dedicato, nel quale non 
solo si possono ritrovare nu- 
merose curiosità e informazio- 
ni, ma si ha la possibilità di dia- 
logare con gli insegnanti del Bri- 
tish Institute di Roma. 

Bbc English 

Completamente diverso nella 
struttura, ma anch'esso dedica- 
to a studenti alle prime armi, è 
invece Bbc essential English, 
edito da Vektor Multimedia e di- 
stribuito in Italia da Leader. 
Nella sostanza si tratta di un ve- 
ro e proprio manuale di con- 
versazione, con il quale, abban- 
donando qualsiasi nozione 
grammaticale, si lavora sulla 
pronuncia e sull'apprendimen- 
to di una serie di frasi di uso co- 
mune in diverse situazioni. Si 
parte dall'alfabeto, per passare 
ai numeri, alle ore, arrivando a 
brevi conversazioni telefoniche 
e a frasi di circostanza, quali 
ringraziamenti, scuse, saluti e 
via discorrendo. 

Un po' più ricco di contenuti 
e obiettivi didattici è il suo fra- 
tello maggiore, vale a dire Bbc 
English, l'inglese oggi. Anche 
in questo caso non c'è spazio 
per la grammatica, ma i dialo- 
ghi sono un po' più complessi. 
Con entrambi i prodotti, va det- 
to, il microfono è una dotazione 
indispensabile per seguire al 
meglio gli obiettivi didattici. 

Corso completo di inglese 

Decisamente più ambizioso 
nei contenuti e nella presenta- 
zione è invece il Corso comple- 
to di inglese di The Learning 
Company, anch'esso distribuito 
da Leader. Nella confezione si 
trovano un libro di testo, un 
manuale d'uso piuttosto artico- 
lato e due ed rom. Di suo, lo stu- 
dente deve mettere un microfo- 
no - caldamente consigliato per 
la verifica della pronuncia - e 
tanta costanza. Gli elementi ci 
sono infatti tutti perché lo stu- 
dio individuale della lingua in- 
glese dia risultati più che di- 
screti, senza particolare fatica: 
sta dunque al discente cogliere 
le opportunità. Corso completo 
di inglese è suddiviso in trenta 




unità didattiche. Per ciascuna, 
lo studente viene informato fin 
dall'inizio sugli obiettivi didat- 
tici in essa contenuti e ha la 
possibilità di personalizzare i 
tempi di registrazione o il livel- 
lo di valutazione della propria 
pronuncia. Ogni unità didattica 
inizia con l'apprendimento del- 
le parole utilizzate nel capitolo, 
cui fa seguito un test di verifica. 
Si passa poi a un dialogo, per ar- 
rivare agli esercizi. Allo studen- 
te vengono proposti test di 
ascolto, i classici fili in the 
blanks, vale a dire gli esercizi di 
completamento di frasi con le 
parole mancanti, che sono test 
di comunicazione: la grammati- 
ca è accessibile cliccando sul- 
l'apposita icona. Non manca 
una sezione di giochi, con i clas- 
sici cruciverba, questionari ed 
esercizi di abilità linguistica. 

Il libro ripropone tutti i con- 
tenuti del ed rom. 

Teli me more 

Se il prodotto di The Lear- 
ning Company ha l'ambizione 
di racchiudere un corso com- 
pleto in un'unica confezione, di- 
verso è l'approccio adottato da 
Teli me more, di Opera Multi- 
media. Si tratta di un corso di 
lingue multimediale su più li- 
velli, il cui punto di forza è rap- 
presentato dal riconoscimento 
vocale: il programma contiene 
infatti uno strumento decisa- 
mente avanzato per il ricono- 
scimento della pronuncia, che 
consente allo studente di eser- 
citare e valutare i progressi fat- 
ti. Teli me more è strutturato su 
quattro livelli - base, interme- 
dio, avanzato e business -, cia- 
scuno corrispondente a un cor- 
so diverso. 

Lo studente può dunque ac- 
quistare il ed rom che meglio si 
adatta al suo livello di cono- 
scenza e agli obiettivi che desi- 
dera raggiungere. Ciascun cor- 
so prende in esame tutti gli 
aspetti dell'apprendimento lin- 
guistico, dalla grammatica al- 
l'espressione orale, dall'e- 
spressione scritta alle forme 
idiomatiche, enfatizzando i li- 
velli di interattività tra studen- 
te e computer. 

Oltre alla versione per lo stu- 
dio della lingua inglese, nella 
stessa serie sono disponibili 
corsi per lo studio del francese, 
del tedesco e dello spagnolo, 
tutti articolati su più livelli di 
apprendimento. 
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English now - basic - destinato 
ai principianti, contiene 
quarantotto unità didattiche 



Teli me more - strutturato in 
quattro livelli, consente allo 
studente di calibrare lo studio 
linguìstico in base alle proprie 
conoscenze. Contiene un potente 
motore dì riconoscimento vocale 
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Corso completo di inglese 

due ed rom, un libro di testo e un 
manuale di istruzioni. Questa la 
confezione per un corso che 
parte dall'abe 
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Bbc essential English 

adatto per i principianti. 
Nessuna grammatica, 
solo conversazione. 



corsi di lingue straniere 




bella 

kidsh 




First steps in English - Un corso in 
due ed rom per bambini dai 5 ai 10 
anni, condotto attraverso 
l'esplorazione dì situazioni quotidiane 



Hello kids 1 - Per bambini dai 7 
ai 12 anni: le esercitazioni 
riguardano la comprensione e la 
riproduzione della lìngua 



Rayman English - Una 

avventura interattiva che 
nasconde centinaia di 
domande per ripassare l'inglese 



sai ut 

<£a va 

Gioca, c&nfa J 

e impara 

il francese #, 



Salut ca va - Per imparare il 
francese giocando e cantando 



I programmi dedicati ai bambini 



Se nei corsi di lingue per gli 
adulti c'è poco spazio per il 
divertimento e molta atten- 
zione a fornire il maggior numero 
di strumenti per l'apprendimento 
linguistico, quando si tratta di 
bambini l'approccio cambia in 
modo radicale. Il primo obiettivo 
sembra essere quello di insegnare 
divertendo. Ecco allora che le pro- 
poste per i più piccoli sono con- 
notate da una componente ludica 
estremamente accentuata. 

Rayman English 

Insegnare divertendo è il caso 
di Rayman English, di Ubi Kids. 
Come per gli altri titoli della serie, 
anche il corso di inglese, disponi- 
bile in due volumi a seconda del li- 
vello di apprendimento, propone 
un'avventura interattiva nel corso 
della quale, con la scusa di risol- 
vere un mistero il bambino è por- 
tato ad esercitarsi con una serie 
di attività linguistiche. Ecco allora 
che si perde la fisionomia del cor- 
so strutturato, per acquistare in- 
vece la dimensione del gioco. Va 
detto, comunque, che gli argo- 
menti affrontati nel programma 
sono perfettamente in sintonia 
con le programmazioni ministe- 
riali: articoli determinativi e inde- 
terminativi, possessivi, ausiliari, 
pronomi personali, comparativi, 
superlativi, forme verbali. Il primo 
volume, che corrisponde al primo 
livello di apprendimento linguisti- 

Volete informarvi su A 
altri titoli didattici o 
per bambini? 

Andate sul sito alla 

sezione Scegliere bene 

prodotti e servizi: lì 

troverete inostri 

servizi già pubblicati 
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www.pcopen.agepe.it 



co, prevede un glossario di circa 
500 parole concernenti 15 temi 
della vita corrente e si articola in 
circa 400 domande. Il secondo vo- 
lume, che corrisponde invece al 
secondo e al terzo livello, prevede 
un glossario di circa 800 parole e 
si articola in un migliaio di do- 
mande. Un po' più strutturati, an- 
che se la componente ludica resta 
piuttosto accentuata, sono i titoli 
proposti da Opera Multimedia e 
Bruno Mondadori. 

First steps in English 

Con questo titolo, Opera Multi- 
media propone infatti un corso 
per bambini dai 5 ai 10 anni, strut- 
turato in due ed rom. Data la gio- 
vane età dell'utente potenziale, gli 
obiettivi didattici si concentrano 
sull'apprendimento del vocabola- 
rio e delle frasi di uso comune in 
diversi contesti reali: la casa, la fa- 
miglia, la scuola, il ristorante e co- 
sì via. Se si dispone di un mi- 
crofono, è anche possibile regi- 
strare la propria voce, per verifi- 
care la corretta pronuncia delle 
singole parole e delle frasi. Non 
manca poi un pupazzo guida, che 
aiuta il bambino, in italiano, a ri- 
solvere le eventuali difficoltà che 
dovesse incontrare nell'esplora- 
zione del programma. 

Hello kids 1 

La proposta di Bruno Monda- 
dori si rivolge invece a bambini 
un po' più grandi, per intenderci 
la fascia di età compresa tra i 7 e i 
12 anni. L'apprendimento della 
lingua straniera passa attraverso 
la scoperta graduale, prima dei 
suoni, poi delle parole, fino ad ar- 
rivare alla frasi intere. In questo 
primo titolo, che corrisponde a 
un primo livello di apprendimen- 
to, non viene invece presa in con- 
siderazione la scrittura, privile- 
giando di conseguenza il ricono- 
scimento uditivo e la riproduzio- 
ne orale. Per questo motivo, tutti 
i giochi e le attività sono rigorosa- 
mente in inglese, anche se è sem- 



pre disponibile una guida all'uso. 
Prima di iniziare a giocare, il bam- 
bino viene invitato a esplorare una 
sezione di preparazione, che intro- 
duce e presenta ciascuna singola 
attività. Naturalmente i giochi sono 
in ordine di complessità progressi- 
vo: si parte dalle diverse formule di 
saluto per arrivare alle esercitazio- 
ni sulle rime, sui numeri, sui nomi 
delle città. Non manca poi una se- 
zione finale di revisione, nella qua- 
le il bambino è invitato a una veri- 
fica del livello di apprendimento 
raggiunto con una esercitazione di 
ripasso, né mancano canzoncine 
per il più classico dei karaoke. 

Salut cava 

La stessa identica impostazio- 
ne didattica si ritrova in Salut ca 



va, dello stesso editore, per l'ap- 
prendimento della lingua france- 
se. Entrambi i prodotti sono cor- 
redati di un manuale d'uso piut- 
tosto chiaro ed esaustivo, che aiu- 
ta prima i genitori, poi i bambini a 
utilizzare correttamente il corso. 
Da leggere, naturalmente, la se- 
zione dedicata ai consigli ai geni- 
tori, nella quale sono indicati non 
solo gli errori più comuni da evi- 
tare, ma anche le modalità per 
rendere più interessante l'ap- 
prendimento. Decisamente posi- 
tivo il fatto che si invitino mam- 
me e papà a lasciare liberi i loro 
figli di esplorare e utilizzare il 
programma a loro piacimento, in- 
tervenendo solo nel caso il bam- 
bino lo richieda o incontri parti- 
colari difficoltà. 



L'esperto consiglia 

Due sono le parole che dovrebbero contraddistinguere l'approccio allo studio di 
una lingua straniera: costanza e faccia tosta. Costanza, perché - come in tutte le 
cose - i migliori risultati non si ottengono con lo "studio matto e disperatissimo", 
bensì con una apprendimento graduale e costante. Faccia tosta perché 
è fondamentale liberarsi delle remore e delle timidezze e osare: è dunque 
importantissimo sforzarsi di parlare e ripetere, senza paura di sbagliare. 
Rispetto allo studio in aula, lo studio con strumenti multimediali presenta 
qualche svantaggio, ma anche numerosi vantaggi, che non riguardano solo 
il lato economico. Vediamo allora di sfruttarli al meglio. Lo svantaggio principale 
rispetto alla didattica tradizionale è rappresentato dalla mancanza di interazione 
con i compagni di corso e con l'insegnante. Non si tratta semplicemente 
di mettere in comune con altre persone esigenze ed esperienze, ma anche 
della possibilità di "uscire dai binari", affrontando argomenti diversi secondo 
gli stimoli che vengono proprio dalle interazioni tra docente e discenti. 
Giocoforza, i programmi multimediali possono prevedere una molteplicità 
di situazioni, ma non più di tante. È di conseguenza impossibile cercare 
in assoluto la personalizzazione. Se il "su misura" non funziona sul fronte 
dei contenuti, trova il suo terreno d'elezione nella gestione dei tempi e dei ritmi 
di apprendimento. Lutilizzo dello strumento informatico, infatti, consente 
non solo di ritagliarsi tempi e spazi su misura per le lezioni, ma di adattare 
il ritmo di studio alla propria comprensione. Vale dunque la pena di ripetere 
più e più volte gli esercizi, soprattutto quando non si è sicuri di aver ben assimilato 
un certo meccanismo o una certa regola, lavoro non certo possibile durante 
le tradizionali lezioni in aula. Inoltre, l'utilizzo di motori di riconoscimento vocale 
può facilitare i più timidi a osare, senza timori del giudizio altrui, se non quello 
del programma stesso. Se dunque il programma che avete acquistato offre 
l'opportunità di registrare la vostra voce e di controllare l'esattezza delle 
pronuncia, approfittatene e investite - se già non l'avete - poche migliaia 
di lire nell'acquisto di un microfono. I vantaggi sono più che visibili. 



Pc Open @ 



Settembre '98 



corsi di lingue straniere 



test • quida casa 



JZ Come scrivere 
h . -g ìc in 

Inglese f" 






LONDON 
ADVENTURES 

»c-nvirr ehkik * «hiow 
fcih wnr pOIHTs 





Come scrivere meglio in inglese English dictionary - è un vero Let's talk English - è un London adventures - è un 

- aiuta a verificare la proprietà dei dizionario monolingua, integrabile programma per l'arricchimento eserciziario per migliorare la 

termini utilizzati nella produzione anche con il proprio word del patrimonio lessicale nella propria dimestichezza con 

di un testo scritto processor e personalizzabile lingua inglese l'inglese parlato 



Per chi ha esigenze specifiche 



Speak up interactive 

Speak Up su ed rom presenta 
spezzoni di film, dialoghi, 
interviste: un modo per entrare 
in contatto con la lìngua vìva 



Finora abbiamo visto le pro- 
poste per chi vuole utilizza- 
re il personal computer co- 
me alternativa o compendio a 
un corso di lingua straniera. E 
per i non principianti? Per chi 
l'inglese lo sa già e desidera 
qualche cosa di più, da utilizza- 
re come esercitazione avanzata 
o come strumento di lavoro? 

Niente paura: il panorama 
non offre solo corsi. Sono di- 
sponibili infatti numerosi pro- 
dotti che propongono sia eser- 
citazioni avanzate, sia dei veri e 
propri strumenti di perfeziona- 
mento nell'uso della lingua stra- 
niera. In questa sezione analiz- 
ziamo dunque cinque titoli indi- 
rizzati a utenti di livello più 
avanzato. 

London adventures 

Se quello che desiderate è un 
buon eserciziario, completo sia 
dal punto di vista della ricchez- 
za lessicale sia dal punto di vista 
dei contenuti grammaticali, po- 
tete optare per London adven- 
tures, edito da Zanichelli. Si trat- 
ta di un programma strutturato 
in dieci unità didattiche, corri- 
spondenti ad altrettanti episodi 
filmati. L'utente può esercitarsi 
nella comprensione della lingua 
parlata, riprodurre i dialoghi, vi- 
sualizzarli nella forma scritta, si- 
mulare situazioni reali, svolgere 
esercizi interattivi, giocare con 
la lingua. A corredo del prodotto 
viene consegnato anche un 
eserciziario, che lo studente può 
utilizzare a parte per svolgere 
attività scritte. 

Speak up interactive 

Per chi invece ha bisogno di 
"non perdere l'orecchio", la so- 
luzione più giusta potrebbe ve- 
nire dai ed rom Speak up inte- 
ractive. Editi da Rizzoli New Me- 
dia, questi ed rom completano 
l'offerta della casa editrici sotto 
l'egida di Speak Up. Dopo la rivi- 
sta mensile con l'audiocassetta, 



dopo i film in lingua originale, 
ecco infatti il prodotto multime- 
diale, che riunisce in un tutt'uno 
spezzoni di dialoghi da film, fil- 
mati televisivi e quant'altro, 
coinvolgendo l'utente in una 
esercitazione interattiva. 

Se invece la lingua inglese è di 
uso quotidiano per lo studio o 
per il lavoro, non si può fare a 
meno di un buon dizionario. Il 
mercato ne offre ormai parec- 
chi, anche in formato elettroni- 
co. Ve ne presentiamo due, piut- 
tosto diversi tra loro nell'impo- 
stazione. 

English dictionary 

E un vero e proprio vocabola- 
rio monolingua, utile da mante- 
nere in linea soprattutto quando 
si traducono o si elaborano te- 
sti. Edito da Vektor e distribuito 
da Leader, English dictionary - 
Dizionario della lingua inglese, 
una volta selezionata la parola 
desiderata, apre una schermata 
dalla quale lo studente può esa- 
minarne il significato corrente e 
le eventuali altre accezioni di 
uso, può ascoltarne la pronun- 
cia, può leggere frasi esemplifi- 
cative sull'utilizzo del termine in 
esame, può accedere a una se- 
zione grammaticale per even- 
tuali informazioni di corredo. 

Questo prodotto può essere 
personalizzato dall'utente, che 
ha la possibilità di aggiungervi 
altre parole e definizioni, così 
come può essere collegato al 
word processor di uso corrente, 
per essere utilizzato in sede di 
elaborazione testo. 

Let's talk English 

Più che un vero e proprio di- 
zionario Let's talk English, vo- 
cabulary and pronunciation, 

invece, è un programma per 
l'arricchimento del patrimonio 
lessicale nella lingua inglese. 
Aiuta infatti lo studente a eser- 
citarsi con un bagaglio di oltre 
2.500 vocaboli, dei quali è possi- 



bile scoprire sia la pronuncia 
che i significati. La formula ha 
una componente ludica piutto- 
sto marcata, tanto che le eserci- 
tazioni possono facilmente es- 
sere gestite come "prove di abi- 
lità". Si parte dagli esercizi di 
comprensione orale, nei quali 
viene chiesto di associare a una 
parola pronunciata dallo 
speaker l'immagine ad essa cor- 
rispondente, si passa per gli 
esercizi di pronuncia, nei quali 
entra in gioco un motore di ri- 
conoscimento vocale persona- 
lizzabile e si arriva a forme più 
evolute di utilizzo del program- 
ma, che prevedono approfondi- 
menti sia sui sinonimi, sia sulle 
parole appartenenti agli stessi 
gruppi concettuali. È adatto a 
chi ha già una discreta padro- 
nanza delle basi della lingua, ma 
ha bisogno di gestire un voca- 
bolario più ricco. 

Come scrivere 
meglio in inglese 

L'ultimo programma che 
prendiamo in considerazione in 
questa sezione si indirizza inve- 
ce a chi produce testi in lingua 
inglese. Si tratta di Come scri- 
vere meglio in inglese, edito da 
And Italia e distribuito da Lea- 
der. Si tratta di un prodotto che 
aiuta a migliorare il proprio stile 
di scrittura e a evitare gli errori 
più tipici nei quali incappano i 
"non inglesi". Il prodotto è arti- 
colato secondo diversi indici: da 
quello dei lemmi a quello delle 
parole ricorrenti, dai etimi ai ter- 
mini geografici e così via. L'uti- 
lizzo è piuttosto intuitivo: è suf- 
ficiente inserire la parola relati- 
vamente alla quale si hanno 
dubbi per vedere visualizzati 
tutti i significati nei quali è pos- 
sibile utilizzarla. 

È anche possibile ricercare 
espressioni idiomatiche o modi 
di dire utilizzando una o più 
chiavi di ricerca. Complessiva- 
mente questo prodotto contie- 



Dove cercare 
scuole 
e corsi 
su Internet 

Se è vero che per i navigatori 
della rete l'inglese è un 
po' un equipaggiamento 
d'ordinanza, è anche vero 
che Internet offre, numerosi 
suggerimenti a chi ha 
bisogno di un orientamento 
per cercare scuole, corsi 
e affini per imparare le lingue. 
Naturalmente, i più prestigiosi 
istituti hanno un proprio sito, 
da consultare sia per capirne 
la didattica, sia per cercare 
informazioni sulle diverse 
opportunità, è il caso, 
ad esempio, del British 
Council, all'indirizzo 
www.britcoun.org, del 
Goethe Institut, all'indirizzo 
www.goethe.de, o del 
Deutscher Akademischer 
Austauschdienst, 
all'indirizzo www.daad.de. 
Per quanto riguarda 
il francese, si può fare una 
visita al sito del ministero 
degli Esteri francese, 
www.diplomatie.fr, mentre 
per lo spagnolo il riferimento 
è il ministero per l'educazione, 
www.mec.es. Consigliamo, 
però, anche uno scambio 
di opinioni: in qualche forum, 
ce ne sono a bizzeffe. Chi ha 
già frequentato altri corsi, 
o conosce insegnanti validi, 
non mancherà di dirvi la sua. 



ne significati, sinonimi, pronun- 
ce ed etimi di oltre 32.000 paro- 
le. Si tratta dunque un supporto 
più che valido per chi ha biso- 
gno di verificare la correttezza e 
la pertinenza dei testi prodotti 
in inglese. 
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• Per i genitori 

• Per gli insegnanti 

• Per gli studenti 



Che tipo di personal 
comprare per nostro 
figlio? e con quale 
dotazione hardware e 
software? Questo è il 
quesito che sotto varia 
forma alcuni lettori ci 
hanno posto e ci conti- 
nuano a porre. Rispon- 
diamo certi che in questo 
mese la riapertura del- 
l'anno scolastico, troverà 
non pochi interessati, e 
non solo tra i genitori di 
adolescenti. Ecco alcuni 
consigli che possono aiu- 
tare nella scelta del com- 
puter giusto. Ormai tutti i 
titoli indirizzati alla didat- 



tica e all'apprendimento 
sono su ed rom e spesso 
hanno contenuti multi- 
mediali. Va da sé che chi 
vuole acquistare un per- 
sonal per il figlio dovreb- 
be puntare su una mac- 
china multimediale, ossia 
su un personal dotato di 
lettore di ed rom, casse 
acustiche e microfono. 
Questo però non significa 
che sia necessario com- 
prare l'ultimo arrivato sul 
mercato; la potenza e le 
prestazioni più spinte 
non servono. Entrando 
più nel dettaglio, possia- 
mo dire che un processo- 



re Pentium Mmx da 200 o 
233 MHz va più che bene: 
ora che sta andando fuori 
produzione, potreste fare 
anche un buon affare. Se 
invece preferite scegliere 
un prodotto di più recen- 
te progettazione potrete 
orientarvi verso i Pen- 
tium II a 233 o 266 MHz 
(diventati ormai conve- 
nienti), i nuovissimi pro- 
cessori Celeron di Intel 
(266 o 300 MHz), gli Amd 
K6 3D (266 o 300 MHz) o i 
Cyrix (266 o 300 MHz). 
Per quanto riguarda 
l'hard disk solitamente la 
capacità standard è più 



Hardware e software per studenti delle medie 

Solo ciò 



che sufficiente, comun- 
que è bene non scendere 
mai sotto i 2 GB; la me- 
moria ram non deve es- 
sere meno di 32 MB. Spes- 
so le configurazioni pro- 
poste dai costruttori pre- 
vedono anche un mo- 
dem, strumento indi- 
spensabile per chi inten- 
de navigare in Internet: 
accertatevi che consenta 
almeno la trasmissione 
alla velocità di 33,6 Kbit 
per secondo. 

Ma quanto costa? 

E parliamo di prezzi, 
escludendo per il mo- 
mento il monitor. Abbia- 
mo detto che con i com- 
puter dotati di processo- 
re Pentium Mmx si pos- 
sono fare degli affari. Tra- 



più possibile. Consiglia- 
mo, di scartare a priori i 
modelli da 14 pollici (che 
alcuni costruttori pro- 
pongono ancora oggi) e 
di considerare diretta- 
mente i 15 pollici, solita- 
mente meglio costruiti e 
più curati dal punto di vi- 
sta della riduzione della 
emissione di radiazioni. 
Se poi volete un modello 
con dimensione maggio- 
re, ricordatevi che da 15 a 
1 7 pollici aumenta molto 
l'ingombro e quindi po- 
treste avere qualche pro- 
blema di spazio. In più un 
15 pollici è la soluzione 
ottimale per la visualizza- 
zione con risoluzione 800 
per 600, ossia la massima 
attualmente usata dalla 
quasi totalità di program- 




serve 



ai vostri figli 




dotto in cifre, questo si- 
gnifica che si possono 
trovare a circa 1.500.000 
lire (in alcuni casi anche a 
meno) se realizzati da un 
assemblatore e sul 
1.800.000 lire se di marca. 
Per tutti gli altri proces- 
sori di cui vi abbiamo 
parlato si ha un ampio 
spettro di costi che par- 
tono da 1.700.000 lire e 
possono arrivare ai 
2.700.000 lire (molto di- 
pende dalla dotazione e 
dalla marca), in alcuni ca- 
si con anche il monitor in- 
cluso. Però attenzione. Il 
monitor è un dispositivo 
spesso trascurato ma che 
invece non va assoluta- 
mente sottovalutato: gli 
occhi sono un bene pre- 
zioso che va tutelato il 



mi, ed rom, siti Internet e 
giochi. Il prezzo di un 
buon 15 pollici si aggira 
sulle 500mila lire, si sale a 
900mila per un 17 pollici. 
I programmi per la didat- 
tica solitamente non han- 
no bisogno di particolari 
requisiti hardware. Li po- 
trebbero invece richiede- 
re i ed rom, soprattutto 
quelli che necessitano di 
riprodurre migliaia o mi- 
lioni di colori. In questo 
senso dovreste fare at- 
tenzione che la scheda 
grafica abbia almeno 2 
MB di memoria, meglio se 
si arriva a 4. Per quanto 
concerne casse acustiche 
e microfono, fanno ormai 
sempre parte della dota- 
zione e di solito vanno be- 
ne quelli proposti dai co- 



Con una spesa di poco superiore ai due milioni potrete acquistare 
una buona macchina, adatta alle esigenze dei vostri figli. Potrà rivelarsi 
un buon investimento per invogliarli allo studio 



un valido compagno di studi, 
soprattutto nelle materie in cui ha più 
difficoltà. Per ottenere buoni risultati 
basta una macchina economica 
configurata a dovere, con modem, 



stampante e scanner adeguati. 
Assieme a un paio di esperti, vi 
aiutiamo nella scelta del personal più 
adatto alle necessità dei vostri figli e a 
completare la dotazione software con 
alcuni titoli su ed rom che possono 
essere di ausilio allo studio. 
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struttori. Nel caso dove- 
ste acquistarli a parte l'u- 
nico accorgimento da 
avere è quello di puntare 
su casse amplificate: il 
prezzo parte da 20.000 li- 
re. I nostri consigli in re- 
lazione all'acquisto di un 
computer terminano qui. 
Facendo un computo glo- 
bale, la spesa per una 



buona macchina non è 
molto lontana dai due mi- 
lioni. Questa cifra però 
non comprende alcuni ac- 
cessori che potrebbero 
rivelarsi utili, come una 
stampante o uno scanner. 
Infatti, se si vuole com- 
pletare la postazione, la 
stampante non può man- 
care. In commercio i mo- 



Il software di cui non 
potrete fare a meno 

Ecco qualche consiglio sul software di base con cui 
dovrà essere equipaggiato il vostro computer. Innanzi 
tutto avete bisogno di un programma di videoscrittura 
e un foglio di calcolo. 

1 Se con il computer ricevete una suite di applicativi 
(ad esempio Office di Microsoft o Smartsuite di 
Lotus), non avete bisogno di altro. Questi programmi 
permetteranno infatti ai vostri figli (ma anche a voi 
se serve) di creare documenti che possono integrare 
immagini, tabelle, disegni e diagrammi o di eseguire 
calcoli con qualsiasi tipo di complessità. 

2 Se con il computer non ricevete alcun programma 

e dovete perciò provvedere all'acquisto vi consigliamo 
di puntare su un software integrato, come può essere 
Works di Microsoft, che a un costo contenuto vi 
consente di avere videoscrittura, foglio di calcolo, 
database e strumenti per il disegno. Non avrete tutte 
le funzioni messe a disposizione da una suite, ma 
quelle presenti bastano e avanzano per le necessità 
di chi il computer lo usa come ausilio allo studio. 
Per impostare come si deve le ricerche si potrebbe 
scegliere un semplice programma per l'impaginazione 
come Publisher 98, sempre di Microsoft. 

3 A chi si vuole gettare nell'avventura Internet non 
deve mancare un programma per la navigazione 
(browser). I più noti (Internet Explorer e Netscape 
Navigator) sono gratuiti e li potete trovare anche 

sul ed rom allegato alla rivista. Entrambi i programmi 
dispongono di un servizio di posta elettronica, 
ma se non ne foste soddisfatti vi consigliamo 
di col legarvi al sito www.qualcomm.com 
e di scaricare gratuitamente la versione light di Eudora. 



delli sono molti e quelli 
che più incontrano il fa- 
vore del pubblico sono a 
getto d'inchiostro. Questi 
offrono il vantaggio di un 
costo d'acquisto conte- 
nuto (si parte da meno di 
300mila lire) e della pos- 
sibilità di riprodurre im- 
magini a colori; in alcuni 
casi addirittura con qua- 
lità simile a quella delle 
fotografie. Ma le stampe 
hanno un costo general- 
mente abbastanza alto (si 
può arrivare anche a 4mi- 
la o 5mila lire con la qua- 
lità fotografica) ed eleva- 
to è anche il costo delle 
cartucce d'inchiostro 
(sulle 50mila-60mila lire), 
che per un uso non inten- 
sivo possono durare ap- 
prossimativamente un 
anno. L'alternativa alle 
getto d'inchiostro sono le 
stampanti laser. Queste 
hanno un prezzo d'acqui- 
sto più elevato (si parte 
da 500mila lire) e consen- 
tono di riprodurre imma- 
gini solo in bianco e nero. 
Hanno pero una qualità di 
stampa migliore, un più 
basso costo di esercizio 
(qualche centinaio di lire 
per stampa) e, per un 
uso non intensivo, il to- 
ner può durare alcuni an- 
ni. E per finire, uno stru- 
mento indispensabile per 
chi deve digitalizzare im- 
magini, magari per inclu- 
derle in una ricerca. Lo 
scanner che ormai si tro- 
va in commercio a prezzi 
decisamente accessibili: 
alcuni modelli piani par- 
tono da 170mila lire. 

Patrizia Codi 



L'indispensabile 



LETTORE CD ROM - Se 
possibile meglio scegliere 
un modello con velocità 
32x: ha un migliore 
sistema di lettura 



MONITOR - Se potete, 
evitate i 14 pollici e 
privilegiate un modello da 
15 o 17. Verificate poi che 
abbia una frequenza 
verticale di almeno 75 Hz 
alla risoluzione massima 
che intendete utilizzare 
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COMPUTER - Non serve l'ultimo 
modello, perché non ne sfrutterete mai 
tutta la potenza. Più che il processore 
(vanno tutti bene), curate la memoria 
ram (mai meno di 32 MB), l'hard disk 
(mai sotto i 2 GB) e soprattutto la 
scheda grafica (deve avere almeno 
2MB di memoria, meglio se ne ha 4 
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CASSE ' 
ACUSTICHE - 
Vanno bene 
anche molto 
economiche, 
purché 
amplificate 



getto d'inchiostro 

350.000 




STAMPANTE - Se dovete 
stampare a colori la scelta è 
obbligata: a getto 
d'inchiostro. Se invece 
siete sicuri che il colore 
non vi serva allora 
puntate senza indugi sulle 
laser: offrono un'ottima 
qualità e un basso costo- 
copia 

laser 

700.000 



SCANNER - Sceglietene uno piano: 
vi permette di digitalizzare 



anche immagini 
prese da libri. Nei 
limiti del possibile 
non puntate su 
quelli iper- 
economici 



costo indicativo 

250.000 




Internet 



INTERNET -Vi 
consigliamo, 
dovendo 
sottoscrivere 
un vostro 
abbonamento, 
di scegliere il 
provider più 
vicino a casa, 
in grado di 
offrire il 
maggior 
numero di 

linee 

telefoniche. 
La distanza è un fattore che può influire sulla velocità di 
trasmissione, oltre che sulla bolletta telefonica 




abbonamento/ anno 

250.000 
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Ecco i ed rom da 
tenere in biblioteca 




Vi segnaliamo alcuni titoli 
multimediali che potrebbero es- 
sere utili ai vostri figli nello stu- 
dio, aiutandoli ad affrontare me- 
glio le difficoltà o la monotonia 
della routine scolastica. Partia- 
mo con i vocabolari: noi ne ab- 
biamo selezionato due. 

Disc - Dizionario italiano 
sabatini coletti 

Si tratta di un ricco vocabola- 
rio di italiano con approfondi- 
menti linguistici. 

Si naviga all'in- ■ 

terno della lin- 
gua attraverso 
vari territori: la 
grammatica, l'e- 
timologia, l'uso 
della parola in 
diversi contesti, 
i neologismi e la 
parlata dialetta- 
le. Interessanti 
sono anche le 
sezioni che illu- 
strano la storia 
delle parole o ne 
indicano la ri- 
correnza statistica e l'uso nella 
parlata media. (Giunti Multime- 
dia 02/83.93.374). 

Zingarelli1998 

Quest'opera è la versione 
multimediale del celebre dizio- 
nario e si presenta in una veste 
molto semplice e funzionale. La 
sua snellezza grafica (non con- 
tiene infatti né video né immagi- 
ni) e le sue dimensioni ridotte, 
gira su di un 386 con 4 MB di 
ram ne fanno uno strumento co- 
modo da tenere in 
linea. Sono poi 
presenti un navi- 
gatore e un indice: 
il primo evidenzia 
le voci vicine a 
quella cercata, 
mentre il secondo 
fornisce l'elenco 
dei termini dei va- 
ri settori, come ci- 
tazioni, proverbi e 
così via. (Zanichel- 
li 06/41.31.280). 

E passiamo alle enciclopedie. 
Vi segnaliamo quelle più diffuse, 
anche se in questo mese do- 
vrebbero esserci delle novità 

Omnia '98 

È un'enciclopedia approfon- 
dita articolata in 40mila lemmi, 
corredata di immagini, suoni, 
animazioni, video e tabelle. In 
particolare, video, animazioni e 



-U\' J^_ ^ 



approfondimenti sono dedicati 
a La Vita, Lo Spazio e La Terra, è 
disponibile poi uno strumento 
denominato Omnia Lab che ser- 
ve per creare ricerche multime- 
diali e interattive utilizzando il 
patrimonio informativa dell'en- 
ciclopedia. Omnia '98 contiene 
cinque atlanti: Storico, Geografi- 
co, del Corpo Umano, della Musi- 
ca e dello Sport. (De Agostini 
Multimedia 02/38.08.63.21) 

Rizzoli '98 

Questa enciclope- 
dia, facile da con- 
sultare, contiene 
tutte le categorie 
di un'enciclope- 
dia universale, 
dalle scienze 
umane a quelle 
naturali dal dirit- 
to alla matemati- 
ca oltre allo sport 
e lo spettacolo. Il 
settore artistico 
ha un ottimo cor- 
redo di immagini, 
è provvisto di 
zoom e anche di alcune anima- 
zioni. Anche le schede geografi- 
che sono molto dettagliate e ag- 
giornate nella parte economica 
e politica. Infine, è presente una 
Slot Machine didattica che pro- 
pone quiz. Quest'opera si con- 
traddistingue per la sua aggior- 
nabilità continua via Internet. 
(Rizzoli 02/25.84.41). 

Encarta 98 

Encarta 98 è un'enciclopedia 
dinamica e coinvolgente e aiuta 
a pensare in 
modo interat- 
tivo tramite 
migliaia di col- 
legament i 
ipertestuali 
tra gli articoli. 
Encarta 98 
prevede colle- 
gamenti diret- 
ti con siti In- 
ternet e per- 
mette di inte- 
grare le informazioni con le no- 
tizie presenti sulla Rete. Gli ag- 
giornamenti sono disponibili 
mensilmente nel sito Encarta in 
linea. (Microsoft 02/70.35.21). 

Enciclopedia Zanichelli 

L'Enciclopedia Zanichelli of- 
fre un'iconografia piuttosto am- 
pia che comprende carte geo- 
grafiche, fotografie e disegni. A 
ciò si aggiungono le tavole 
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I consigli di Futurekids 
e degli insegnanti 

Quale deve essere la configurazione di un computer adatta a un ragazzo 
delle medie? E che dotazione software deve avere affinché il computer 
possa essere un valido ausilio allo studio? Abbiamo posto queste 
domande a due persone che abitualmente usano i computer come 
strumenti didattici. Secondo Pietro De Luca di Futurekids (associazione 
che organizza corsi di insegnamento sull'utilizzo del personal a ragazzi), 
«un computer molto potente è utile solo per i videogame e non serve 
per un uso più intelligente». De Luca ritiene che per uno studente delle 
medie una macchina economica sia sufficiente, purché multimediale. 
«Se volessi investire un po' più di soldi - ha precisato De Luca - piuttosto 
che comprare un ulteriore hard disk o una scheda acceleratrice 
aggiungerei qualche megabyte di memoria ram, che velocizza 
significativamente le prestazioni a fronte di una spesa contenuta». 
Per quanto riguarda le periferiche, De Luca ritiene utile una stampante 
a getto di inchiostro perché rappresenta un buon compromesso tra 
qualità e prezzo, ha una risoluzione accettabile e offre il vantaggio di 
essere a colori. «In relazione al monitor - ha spiegato De Luca - vale 
senz'altro la pena investire su uno di buona qualità con un'alta frequenza 
di refresh. Occorre puntare sulla stabilità dell'immagine piuttosto che 
non sulla dimensione dello schermo. Il vero salto di qualità si ha da un 
14" a un 17"; il 15" è una via di mezzo e di solito è meglio di un 14" solo 
perché ha una definizione maggiore». Utile è anche un modem, 
strumento indispensabile per collegarsi a Internet, che però deve essere 
veloce (almeno 33,6 Kbps) per ridurre i tempi di attesa e, soprattutto, 
i costi delle bollette telefoniche. «Da usare sempre - ha chiarito De Luca - 
con l'avvertenza di controllare cosa i ragazzi pescano dalla Rete, perché 
hanno un'età in cui sono influenzabili facilmente e molto curiosi, specie 
nei confronti del sesso». Se il ragazzo manifesta un interesse per la 
grafica o per la creatività, un altro dispositivo utile può essere lo scanner; 
che oggi costa abbastanza poco. «Per quanto riguarda il software - 
ha precisato De Luca -, molti costruttori offrono già una buona 
dotazione di partenza. Per il resto occorre seguire le inclinazioni dei 
ragazzi. Sicuramente servono strumenti di produttività generale, ovvero 
mezzi che aiutino a far capire che il computer serve anche a creare 
e non a fruire passivamente di un qualcosa. Sono opportuni, quindi, 
strumenti di grafica, calcolo e database, stando però attenti a calibrare 
la complessità dei programmi senza sottovalutare le capacità dei ragazzi. 
Ad esempio proporre un database come Access, che è difficile da 
imparare, è sbagliato; si può proporlo al ragazzo impegnandosi però 
di fargli vedere come funziona». Sicuramente occorrono un programma 
per scrivere e uno per disegnare; molto utili per i ragazzi delle medie 
sono anche fonti di informazione multimediale e generaliste come 
enciclopedie o specifiche su hobby e interessi dei ragazzi. Secondo 
De Luca oggi sul mercato ci sono molti software multimediali di 
edutainment validi per cui la scelta per dare ai ragazzi uno strumento 
per coltivare ed esprimere le proprie passioni è molto ampia. Occorre 
però far loro capire la finalità e le funzionalità del programma per 
far sì che lo possano sfruttare al meglio; le potenzialità più nascoste 
i ragazzi se le dovrebbero invece scoprire da soli. «Bisogna sempre 
avere la capacità di dare un fine per l'utilizzo di uno strumento, di 
riuscire a trasmettere la differenza tra imparare a usare uno strumento 
e a esprimersi utilizzando tale strumento». 
Altri consigli ci vengono da Giuliano Ortolani, insegnante, che collabora 
dal 1992 al Progetto Kidslinkdi Bologna, un'iniziativa rivolta alla 
sperimentazione dell'utilizzo della telematica nella didattica. «Mentre una 
volta ci si basava solo sui linguaggi di programmazione (soprattutto 
Basic e Logo) oggi l'attività didattica è concentrata sull'uso di programmi 
applicativi. Quello che nelle scuole non manca (in funzione anche 
delle direttive del piano del ministero) e non deve mancare in base 
all'esperienza maturata, sono l'elaboratore testi, il foglio elettronico 
e, in alcune situazioni più avanzate, il database (si capisce pertanto 
perché la suite Office faccia la parte del leone). Devono anche esserci 
programmi per la creazione di ipertesti e per la produzione e la gestione 
delle immagini. Non dovrebbero poi mancare quegli applicativi 
che possono venire incontro agli alunni in difficoltà, ovvero software 
che guidano i ragazzi nella correzione dei propri errori più frequenti 
nelle varie discipline, che li aiutano nell'apprendimento quando manca 
la motivazione, che li stimolano, anche attraverso i giochi, nello scoprire 
e ricercare nelle materie dove sono più carenti. 
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scientifiche relative al corpo 
umano, l'atlante geografico, la 
cronologia e i materiali sonori 
(brani musicali, suono degli 
strumenti, esempi di canto, ver- 
si degli animali). Opera 
Multimedia 
(02/80.65.181) 

Ma in una biblioteca 
che si rispetti non pos- 
sono mancare gli atlan- 
ti. Eccone alcuni. 



Grandi atlanti 

Si chiamano Grandi 
atlanti e sono guide 
multimediali edite da 
Dorling Kindersley e 
tradotte in italiano da 
Rizzoli. Tali guide introducono i 
ragazzi alla conoscenza dei vari 
rami del sapere scientifico in 
maniera intuitiva e divertente 
privilegiando il metodo per im- 
magini sfruttando intelligente- 
mente l'approccio visivo per fa- 
cilitarne l'apprendimento di so- 
lito mnemonico e noioso. Nel 
Grande atlante del Corpo Umano 
l'interfaccia è il corpo umano 
stesso nei suoi apparati e nei 
suoi organi. Le tavole hanno un 
testo di commento con anima- 
zioni che illustrano le varie fun- 
zioni degli organi e una lista di 
argomenti correlati. Il Grande 
atlante della Scienza comprende 
le sezioni di matematica, fisica, 
chimica, scienze biologiche e 
astronomia, oltre a una tavola 
degli elementi periodici consul- 
tabile separatamente, all'elenco 
dei personaggi della storia della 
scienza e all'inevitabile quiz. Nel 
Grande atlante della Natura si 
trovano le collezioni degli anfibi, 
dei rettili, degli uccelli, degli in- 
setti e delle piante, dei pesci e 
dei mammiferi. (Rizzoli 
02/25.84.41) 

Atlas 

Atlas è un atlante geografico 
che contiene duecento profili di 
paesi, cento nomi di luoghi e 
quindici minuti di video, più 
centinaia di altre 
informazioni. Cin- 
que comandi del 
menu iniziale per- 
mettono di racco- 
gliere le informa- 
zioni sui vari paesi. 
(Leader 
0332/87.41.11). 




ZINGARELLI 1998 
IX cd-rom . 



Grande atlante 
del Mondo 

Si tratta di 
un'enciclopedia 
geografica detta- 
gliata sulle caratteristiche geo- 
grafiche, storiche, politiche eco- 
nomiche e sociali e ambientali 
dei singoli Paesi. Permette di 




confrontare gli schemi riassun- 
tivi sui dati delle diverse nazio- 
ni. (Medium 02/89.40.55.33) 

Omnia atlante 98 

È un atlante geogra- 
fico che contiene 
informazioni che 
vanno dalla geo- 
morfologia della ter- 
ra ai climi, dalla geo- 
grafia fisica a quella 
politica. Contiene poi 
una cartografia vetto- 
riale di tutto il mondo, 
mappe urbane, imma- 
gini documenti audio e 
video, un'enciclopedia 
geografica con 1 Ornila lemmi e 
atlanti tematici per approfondi- 
re aspetti come economia, reli- 
gione e demografia. (De Agostini 
02/38.08.63.21) 

Fin qui la parte generale. E 
per chi deve fare delle ricerche? 
Bene, abbiamo selezionato alcu- 
ni titoli e qualche collana che 
potrebbe fare il caso vostro. 

Alla scoperta 
del Sistema Solare 

Questo ed rom permette di 
selezionare un pianeta, vederne 
le immagini, leggere le informa- 
zioni correlate e ascoltare com- 
menti audio. Consente poi di ri- 
percorrere tutte le tappe più im- 
portanti nella storia dell'astro- 
nomia e di scoprire dove si tro- 
vano nel mondo gli osservatori 
più importanti. È poi presente 
un glossario che permette, an- 
che ai meno esperti, di prendere 
confidenza con i termini astro- 
nomici più usati. (Leader 
0332/87.41.11) 

La collana Parole e Immagini 

Attraverso dodici titoli dotati 
di reportage, fotografie e iperte- 
sti si toccano argomenti che 
vanno dalla storia all'arte, dalla 
scienza alla natura. Facile da 
consultare e con un'interfaccia 
accattivante, la collana è parti- 
colarmente utile per recuperare 
immagini per le 
proprie ricerche e 
per informazioni 
sintetiche. (Me- 
d i u m 
(02/89.40.55.33). 



Alle origini 
della vita 

Attraverso anima- 
zioni 3D molto rea- 
listiche, questo ed 
rom offre la possi- 
bilità di vedere co- 
me nuotavano, si 
muovevano, cacciavano e si ri- 
producevano i primi abitanti de- 
gli oceani e della terra, in un pe- 
riodo compreso tra il Cambria- 



no e la fine del Cretaceo. (Me- 
dium (02/89.40.55.33) 

Viaggio al centro della terra 
e Lo scheletro in 3D 

Della Collana Explorando di 
Rizzoli segnaliamo due ed rom 
Viaggio al centro della terra e Lo 
scheletro 3D. 

Nel primo ed, attraverso un 
tour interattivo fino al centro 
della terra, si va alla scoperta di 
un pianeta in costan- 
te trasformazione. Si 
può anche giocare 
con la tettonica a 
placche o ammirare 
una collezione di ol- 
tre 200 esemplari, tra 
pietre, minerali e 
gemme. 

Lo scheletro 3D 
permette, attraverso 
filmati, immagini e de- 
scrizioni, di approfon- 
dire le caratteristiche 
delle singole ossa. 
(Rizzoli 02/25.84.41) 
Due titoli "edutainment" doc 

Terminiamo la nostra carrel- 




lata, segnalandovi due titoli 
molto innovativi. Si tratta a tut- 
ti gli effetti di giochi di avventu- 
ra, in cui però la parte educati- 
va è sviluppata in maniera seria 
e puntuale. Un buon compro- 
messo, che metterà daccordo 
voi e i vostri figli. Si tratta di Ver- 
sailles complotto alla corte del 
Re Sole ed Egypt 1 156 A.C. Rea- 
lizzati con un grande realismo, e 
una grafica accattivante, curata 
nella ricostruzione 
storica e artistica, 
questi ed rom posso- 
no essere di ausilio 
per apprendere la 
storia in modo diver- 
tente: il tutto si svol- 
ge infatti all'interno 
di un'avventura av- 
vincente, un giallo in- 
terattivo a sfondo 
storico con approfon- 
dimenti sulla vita del- 
l'epoca. (Cto 
051/75.31.33). 



NON TRASCURATE L'ERGONOMIA 



Avete comprato il computer ai 
vostri ragazzi, ora dovete decidere 
dove metterlo. Ecco alcuni consigli. 
Innanzitutto, dovrete decidere se 
mettere il vostro personal su una 
scrivania o utilizzane un mobile 
apposito. Questi mobili sono 
progettati per essere funzionali e 
per rispettare le norme 
ergonomiche previste dalla legge. 
Se invece, decidete di collocare il 
vostro personal su un tavolo o una 
scrivania, occorre tenere conto 
dell'altezza del piano d'appoggio. 
Questa, a seconda delle 
caratteristiche morfologiche di chi 



70-80 cm 
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lo utilizza, deve variare tra i 70 e gli 
80 centimetri. Anche la scelta 
della sedia deve essere fatta con 
attenzione, occorre creare un 
angolo retto del gomito rispetto al 
piano d'appoggio del tavolo. Le 
alzate sia del sedile sia dello 
schienale devono essere regolabili 
e, in generale, la zona lombare 
deve essere supportata da un 
buon appoggio. Un altro fattore 
importante è l'illuminazione. 
Occorre evitare abbagliamenti 
sullo schermo: un fascio di luce 
proveniente da apparecchi 
illuminanti o da finestre non 
dovrebbe mai essere diretto sul 
video. Bisogna quindi posizionare il 
video in modo che formi un 
angolo di 90° con la finestra. Un 
ultimo consiglio: non mettere il 
computer vicino al letto in cui 
dormite, perché i campi magnetici 
potrebbero disturbare il vostro 
sonno. Se proprio non avete altro 
posto, è bene posizionare il 
personal a una distanza di tre 
quattro metri dal letto. 
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acquistare hardware 




Per non sbagliare 

ora anche sul sito di Pc Open 
i migliori prodotti testati 



Nelle cinque pagine che seguono trovate 

il meglio del meglio del mercato hardware 

e software secondo i nostri esperti. 

Le novità hardware sono i super portatili 

con "tutto a bordo" Dell Nec e Acer 

e i nuovi mouse ergonomici 

v 



E un anno che Pc Open ha in- 
trodotto questa sezione. In 
questi mesi ci siamo cimen- 
tati con tutti i tipi di componen- 
ti: sistemi completi desktop, no- 
tebook, scanner, stampanti, 
schede video, diffusori, maste- 
rizzatori, mouse, joystick, tele- 
camere e nel software databa- 
se, fogli elettronici grafica, dise- 
gno, audio, montaggio, fotori- 
tocco. Una quantità di analisi e 
di dati che riteniamo essere uti- 
le nel momento in cui ci si ap- 
presta a spendere soldi nel mi- 
gliore modo possibile. E ciò è 
tanto più vero visto che i nostri 
punteggi non esaltano la tecno- 
logia di per sé, ma vogliono pro- 
prio dirvi se i vostri soldi sono 
spesi bene. 

Il prezzo è Iva compresa 

Se é importante spendere bene i 
soldi, il prezzo riportato in calce 
ad ogni prodotto ha ovviamente 

^ Cercate un prodotto 4 

► non compreso 
in queste pagine? 

Provate a trovarlo sul 
sito Internet alla sezione 

Scegliere bene 

lì troverete tutti 
i prodotti passati per 
queste pagine, i nostri 

"Come scegliere" 

e i nostri test singoli su 

hardware, programmi, 

servizi, titoli su ed rom 

e videogiochi 
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www.pcopen.agepe.it 



grande rilevanza. Noi lo 
rileviamo direttamente dal 
costruttore o dal distributore 
ed è il prezzo di listino al 
pubblico ufficiale Iva compresa. 
Non si tratta quindi del prezzo 
"su strada" o di un prezzo 
"indicativo" che tiene già conto 
del probabile sconto della catena. 
Vi potrete quindi aspettare che 
il prezzo che poi pagherete sia 
inferiore rispetto a quello da 
noi pubblicato, dato che il 
listino ufficiale è sempre un po' 
"gonfiato". Nelle grandi città o 
presso le grandi catene questa 
differenza vale anche un 20-25%. 
Inoltre la rilevazione viene 
fatta circa venti giorni prima 
della uscita in edicola. 
E questo fa si che vi possa 
essere un ulteriore motivo per 
cui i nostri prezzi siano più alti 
di quelli effettivi su strada. 

Il nostro sito Internet 

Questa sezione "soldi" è nata 
con il chiaro scopo di offrire a 
voi lettori un punto di 
riferimento in un mercato in 
rapidissima evoluzione. 
Il nostro sito Internet 
www.pcopen.agepe.it vuole 
essere un completamento di 
questo servizio. Andando alla 
sezione Scegliere bene 
otterrete in sostanza due 
possibiltà in più: 

1) rileggersi la prova dei 
prodotti testati in passato, 
con le annesse utili 
informazioni di contorno 
sempre attuali: su come usare 
meglio il prodotto e a quali 
condizioni; sulle cose da 
sapere di contorno al 
computer e relative al tipo di 
applicazione; 

2) la segnalazione dei siti dei 
produttori e distributori. 
Molti di questi siti hanno 



Come interpretare i punteggi di Pc Open 



Pc Open intende valutare il 
prodotto nella sua completezza. 
Per questo motivo iniziamo 
dalla confezione e dalla 
documentazione e finiamo con 
gli accessori e l'assistenza post- 
vendita. La valutazione 
comincia quindi dalla apertura 
delle scatole, prosegue con la 
messa in opera e l'assemblaggio 
del sistema o del componente 
e si conclude con la prova 
pratica. 

A questo punto si introduce la 
variabile prezzo, la si considera 
in relazione a quanto offre la 
concorrenza a pari prezzo, ci si 
mette anche l'immagine di cui 
gode il marchio del produttore 
e alla fine si emette il giudizio 
complessivo che Pc Open 
chiama Valutazione globale. 
Dunque gli aspetti che gli 
esperti di Pc Open considerano, 
appartengono a tre categorie: 
1 ) tecnici e misurabili : velocità 
del sistema e dei suoi 
sottosistemi, qualità tecnica dei 
componenti 

2) commerciali : valorizzazione 
di cosa c'è dentro il prodotto 
(memoria, microprocessore , 
schede, hard disk, tastiera, 
altoparlanti, accessori); 

dei componenti software 
(programmi, giochi, educativi), 
nonché dei servizi aggiuntivi 
(garanzie e assistenza tecnica) 

3) qualitativi : vedi estetica, 
robustezza, ergonomia, 
immagine, reputazione 
tecnologica, documentazione in 
italiano, facilità d'uso e aiuti 
nell'assemblaggio. 

In questo modo evitiamo che 
siano le sole misure velocistiche 
a determinare la classifica con il 
risultato di premiare solo un 
determinato tipo di costruttore, 
mentre i dati di vendita indicano 
situazioni molto più variegate, 
dove contano anche questi 



fattori intangibili. 
Per sintetizzare questi tre 
aspetti sono stati approntati 
due indicatori che variano in 
funzione della specificità del 
prodotto esaminati e che 
riguardano l'uno le prestazioni 
e l'altro la qualità o la 
convenienza. Il tutto si 
sintetizza in una Valutazione 
globale. 
Prestazioni 

Il numero dei pallini, da 1 a 5, è 
rapportato alle prestazioni ge- 
nerali del computer e alla 
media con quel tipo di processore. 
Indice di Pc Open conveniente 
Il giudizio, che può essere, 
molto caro, caro, corretto, 
conveniente, molto conveniente, 
un affare, fornisce una 
valutazione di quanto si compra 
davvero con il prezzo di listino 
indicato dal costruttore. 
Attenzione, poiché il prezzo 
reale di vendita praticato 
dal negozio può essere più basso, 
il lettore sappia che il salto fra 
un valore e l'altro è del 10% 
con evidente ripercussione 
sulla valutazione globale 
sottostante. 

Convenienza è sinonimo 
dell'Indice di Pc Open. 
Qualità, Dotazione, Facilità 
d'uso, Aumento giocabilità, 
Ergonomia sono tutte categorie 
di tipo qualitativo che meglio si 
attagliano alle caratteristiche 
specifiche dei vari prodotti. 
Valutazione globale ftftftftft 
Il numero di stelle, da 1 a 5, 
fornisce una sintesi dei due 
fattori precedenti considerando 
anche, in minima parte, aspetti 
non tangibili come l'organizzazione 
e l'immagine del produttore. 
Nota: nel caso che durante la 
permanenza di un prodotto in 
elenco, cambi qualche suo dato 
(es. il prezzo), questo verrà 
evidenziato in rosso. 



(o avranno) il link attivo per cui 
basta cliccare sull'indirizzo per 
collegarsi immediatamente al 
sito dell'azienda che 
distribuisce il prodotto ed 



avere così subito le informazioni 
più aggiornate su prezzo, demo, 
caratteristiche tecniche, drive. 
A questo punto non vi resta 
altro che venire a visitarci. 
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Computer 








SCHEDA TECNICA 

Produttore: Armonia Computer 
Tel. 0438/43.51.10; 
www.armonia.it 
Nome: Avm P2 266 Tower Adv 
Processore: Pentium II 266 
Memoria Ram: 32 MB dimm 
Scheda video: Ati Xpert@work 4MB 
Acceleratore: Cardex Dragon 1000 
Scheda audio: Sonic VibesS3 
Hard Disk: 4.3 GB Udma 
Lettore Cdrom: 32x Pioneer 
Monitor: 15" Lg57M 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: presso rivenditore 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale tintivi 



Prezzo: 



L2.979.000 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Fortune International 
Tel. 075/52.88.999 
Nome: Xpert 200 M 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32MB sdram 
Scheda video: Mx 86200 2 MB 
Acceleratore: 3Dfx Voodoo 4MB 
Scheda audio: Yamaha Opl 3 
Hard Disk: 2 4 GB 
Lettore Cd rom: 32x 
Monitor: 15 

Accessori: casse 320w Pmpo 
Garanzia: 1 anno, manodop. gratis 
Assistenza: riv. e tei. gratuita 1 anno 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale £££& 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L2.29G.000 




Irflrwmm 

SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hyundai-Data Pool 
Tel. 167/36.99.63; www.datapool.it 
Nome: P7233Mlm 
Processore: Pentium II 233 
Memoria Ram: 32MB dimm 
Scheda video: Ati Xpert@ Agp 4MB 
Scheda audio: Maestro 16 bit 
Hard Disk: 4.3 GB Udma 
Lettore Cd rom: 24x Hitachi 
Modem: 33.6 interno 
Monitor: 15" 

Accessori: cuffia per Vocal Works 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: presso rivenditore 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale tintivi 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L2.990.000 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Winner 

Tel. 0425/84.66 

Nome: Performance P2 266 

Processore: Pentium II 266 

Memoria Ram: 32 MB dimm 

Scheda video: S3 Virge 4MB 

Acceleratore: no 

Scheda audio: S. Blaster Awe 64 

Hard Disk: 3.2 GB udma 

Lettore Cd rom: 32xLg 

Monitor: 15" 

Accessori: da acquistare a parte 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: a domicilio 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


##•# 


Indice Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


tìntiti 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L2.900.000 



Ivo incluso 



Telecamera 



Telecamera 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Pilot Mouse+ 

Produttore: Logitech 

Tel. 02/21.51.062 

www.logitech.ch 

Tipo: mouse con rotei lina che fa da 

pulsante più due pulsanti; esiste in 

versione seriale e Ps/2. 



#V 



S. 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Trackball 
Produttore: Microsoft 
Tel.02/70.39.21 
www.microsoft.com/italy 

Tipo: trackball con rotellina, si collega 
tramite porta seriale o Ps/2. 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Webcam II 

Distributore: Creative Labs 

Tel. 02/82.28.16.16 

www.creativelabs.com 

Tipo: videocamera per porta parallela 

Risoluzione max istantanee: 

704 per 576 punti (interpolati), 

352 per 288 reali 

Risoluzione video: 174 per 144 punti 




SCHEDA TECNICA 

Modello: 

Create & Share Camera Pack 
Distributore: Intel 
Tel. 02/5754.41 ; www.intel.it 
Tipo: videocamera per porta Usb 
Risoluzione max istantanee: 
352 per 288 punti reali 
Risoluzione video: 
352 per 288 punti 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Funzioni 

Ergonomia 

Valutazione globale £££& 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Funzioni 

Ergonomia 

Valutazione globale & &ti 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Facilità installazione 
Valutazione globale &&&& 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Facilità installazione 
Valutazione globale # # & 1/2 



Prezzo: 



L.S9. 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.149.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.220.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.45B 



Ivo incluso 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Dell 

(tei. 02/57.78.23.11) 

www.dell.it/ 

Nome: Latitude Cpi D266Xt 

Processore: Mobile PI I 266 MHz 

Memoria ram: 32MB Edo 

Hard disk: 3,2GB Eide Ultra Dma 

Lettore: ed rom 20x 

Scheda video: Neomagic 2160 

128-bit2MBedoram 

Schermo: 13,3" Xga Tft 

Dimensioni e peso: 44,1 per 306 

per 241 mm, 2,75 Kg. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 




Indice di Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


titititiìjZ 



Prezzo: 



L7.030.000 




SCHEDA 



Nome: Versa 2780 
Produttore: Packard Bell - Nec 
Tel.039/62.94.900 
www.nec.com 

Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria Ram: 32 MB Edo 
Hard Disk: 5,1 GB 
Lettore cd-rom: 20 x 
Schermo: Tft da 12,1" 
Dispositivo di puntamento: 
touch pad 

Autonomia: 3 ore - Peso: 3 Kg 
Garanzia: 1 anno a domicilio 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


>***12 


Indice Pc Open 


corretto 


Valutazione globale 


titititi 



Ivo incluso 



Prezzo: 



LS.G30.000 



SCHEDA TECNICA 



Nome: Virtual Book Tft 
Produttore: Winner 
Tel. 0425/84.66 
www.raphael.it 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria Ram: 64 MB 
Hard Disk: 3,2 GB removibile 
Lettore cd-rom: 20x 
Schermo: Tft da 12,1" 
Dispositivo di puntamento: 
touch pad 

Autonomia: 3 ore - Peso: 3,4 Kg 
Garanzia: 1 anno 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale titititi 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.4790.000 



SCHEDA TECNICA 



Distributore: Executive 
Tel. 167/82.61.73; 
www.executive.it 
Modello: Zx 75A 

Tipo: Casse a due vie 
Potenza Watt 120 Pmpo 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità audio 

Valutazione globale fiutiti 



Ivo incluso 



Prezzo: 



Ivo incluso 



Stampante colore 



Stampante colore 



Stampante colore 




///. 






SCHEDA TECNICA 

Produttore: Canon 
(tel.02/82.481 ) 
Nome: Bjc 250 
Risoluzione: 720 per 360 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 3'35" 
Costo inchiostro per copia: 
L.943 

Costo cartuccia: L 46.200 
Software in dotazione: Driver, 
Enciclopedia Rizzoli '98 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale titititiv2 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson - (tei. 
167/801101 ) www.epson.it 

Nome: Stylus Photo 700 
Tecnologia di stampa: 

piezoelettrica a getto d'inchiostro 
Risoluzione: 1.440 per 720 dpi 
Numero inchiostri: 6 

Garanzia: 1 anno 

Altro: la testina nera costa 51.800 
lire, quella a colori 48.000 lire; 
è disponibile una carta da 210 per 
594 mm per realizzare striscioni. 

,L TESTO, PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale ti ti ti ti 





SCHEDA TECNICA 

Produttore: Lexmark 
(tei. 02/70.39.51 ) 
www.lexmark.com 
Nome: Color Jetprinter 5700 
Risoluzione: 1.200 per 1.200 dpi 
Velocità: 8 pagine al minuto in 
nero e 4 a colori 
Garanzia: 1 anno 
Altro: la testina nera costa 
60.700 lire, quella a colori 73.400 
lire e la fotografica 84.400 lire. 



.L TESTO. PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale titititi 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Creative 

Tel. 02/82.28.161; 

www.creaf.com 

Tipo: 2 satelliti più subwoofer 

Potenza Watt: 2x13 Rms 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Valutazione globale titititim 



Prezzo: 



L.332.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.643.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.449 



Ivo incluso 
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Scheda video 



Scheda video 



Masterizzatone 



Masterizzato^ 




SCHEDA TECNICA 



Modello: 3D Blaster Voodoo2 
Produttore: Creative Labs 
Tel. 02/82.28.16.16 
www.creativelabs.com 
Tipo: Scheda solo 3D 
Bus: Pei 

Memoria: 12 MB (esiste anche 
una versione a 8 MB) 




SCHEDA TECNICA 



Modello: Productiva G100 
Distributore: 3G Electronics 
Tel. 02/52.53.030 
www.matrox.com/mga/italia 
Tipo: Scheda 2D/3D 
Bus: Agp 
Memoria: 8 MB 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Nomai 
Distributore: Micromax 
Tel. 039/27011 
Modello: 680.rw esterno 
Velocità: 2x (rw) e 2x scrittura, 6x 
lettura 

Interfaccia: Scsi 
Dotazione: etichette per ed, 
custodia, cavi, Easy Cd Pro 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Traxdata 
Tel. 02-92.11.20.92 
www.traxdata.com 

Modello: Cdr 4120 El Pro interno 
Velocità: 4x scrittura, 12x lettura 
Interfaccia: Scsi 
Dotazione: Winoncd 3.5, Just 
Audio, pennarello indelebile, cavi, 
viti, 2 ed r 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 
Convenienza 
Valutazione globale ftftftft 



Prezzo: 



L.599.000 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••1 


Convenienza 


•••• 


Valutazione globale 


latititi 



Prezzo: 



L.249 



Ivo incluso 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Dotazione 

Valutazione globale ftftftfti/2 



Prezzo: 



1.24B. 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••••1 


Dotazione 


•••• 


Valutazione globale 


ftftftfti/2 



Prezzo: 



L.1.171 



Ivo incluso 



Consolle per giocare 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Scanmagic 4830S 
Distributore: Data Pool 
Tel. 167/36.99.63 
www.mustek.com.tw 
Tipo: lastra piana 
Sistema operativo: Windows 3.1, 
95 e Nt; Mac Os 7.1 superiore 
Risoluzione: 300 per 600 dpi, 
interpolata 9600 per 9600 dpi 
Formato digitalizzabile: A4 
Interfaccia: Scsi 






SCHEDA TECNICA 

Modello: Colorado D600 

Distributore: Primax 

Tel. 02/76.11.83.01 

www.primax.nl 

Tipo: lastra piana 

Sistema operativo: Windows 3.1 e 

95 

Risoluzione: 600 per 600 dpi, 

interpolata 9600 per 9600 dpi 

Formato digitalizzabile: A4 

Interfaccia: Parallela 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Cyberman 2 

Distributore: Logitech 

Tel. 02/21.51.062 

www.logitech.it 

Tipo: Sistema per giochi in soggettiva 

Caratteristiche: impugnatura a tre 

assi e 4 pulsanti 



SCHEDA TECNICA 

Modello: X36 
Produttore: Saitek 
www.saitek.com 
Distributore: 3D Pia net 
Tel. 02/44.73.949 
Tipo: Cloche più throttle e timone 
Caratteristiche: 3 hat a 8 direzioni, 
uno a quattro, due controlli rotanti e 
una decina di pulsanti 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••1 


Facilità d'uso 


•••1 


Valutazione globale 


tintiti 



Prezzo: 



L.173. 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••1 


Facilità d'uso 


••••1 


Valutazione globale 


tìntiti 



Prezzo: 



L.299.000 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale ftftftfti/2 



Prezzo: 



149.000 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Aumento giocabilità 
Valutazione globale £££& 



Prezzo: 



L.299.000 



Ivo incluso 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai programmi 



27 programmi per corredare 
adeguatamente il vostro computer 

Novità: il gestionale King W96, Just Audio Recording Studio per registrare ed, 
le Norton Utilities 3.0 ed il corso di autoistruzione Lavorare subito con Office 



Programma Sistema Configurazione A cosa serve 

operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



KingW96 

Datalog 
02/26.00.01.20 



Windows 95 
Windows Nt 
Windows 3.1 



Xerox Textbridge Pro 98 Windows95 
Cdc Point Windows Nt 

0587/28.82 



Coreldraw 8 

Corel 
06/53.34.42.37 



Alter Ego II 97 

Tarn Software 
0187/42.11.22 



Onda 3.1 

Edisoftware 
010/36.23.352 

Smartsuite 4.5 

Lotus 
02/89.59.11 

Access 97 

Microsoft 
02/70.39.21 






Windows 95 
Windows Nt 



Windows 95 
Windows Nt 
Windows 3.1 



Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 



Naturally Speaking 

Dragon Systems 
EsaSofh/ee0541/3681.11 
Vdeocornputer 011/40.34828 



Norton Utilities 3.0 

Symantec 
02/69.55.21 



Agentware Suite 

Questar 
035/42.82.999 



Nathcad 7 prof. 

Mathsoft 

Distribuito da Gms 
0331/58.75.11 



Windows 95 
Windows Nt 



Windows 95 
Windows Nt 



Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 



Microsoft Plus Junior Windows 95 

Microsoft 

02/70.30.01.02 
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Windows95 1111 



Windows95 1111 
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Offre una efficace gestione aziendale, multiaziendale e una buona versatilità 4.600.000 
che deriva dalla facile personalizzazione di molte procedure essenziali. 
Elaborazioni statistiche ridotte all'osso, prezzo un po' alto. 

Programma di riconoscimento caratteri che per funzionare al meglio 199.000 

abbisogna di documenti di buona qualità e dalla struttura non troppo 
complicata. La velocità esecutiva è buona: 45 sec per una pagina di testo. 

Ottimo prodotto per chi ha necessità di elaborazioni grafiche di alto livello; 1.265.000 
manualistica e tutor consentono di apprendere tecniche di forte impatto 
visivo. Meno adatto per chi è disorientato dai menu molto ricchi. Vuole 85 
MB liberi su disco. 

È un programma multiutente che offre quello che serve per gestire uno 3.000.000 

studio legale. Si tratta di un corposo database automatizzato in ogni parte e 
reso semplice ed amichevole. È strutturato a moduli: quello centrale è la 
pratica. Da ogni pratica si accede a tutto ciò che è collegato a quella pratica- 
Gestionale completo e abbastanza semplice, nato nel 1996. La modularità 3.960.000 
della struttura consente un investimento graduale. Da non sottovalutare il 
fatto di poterlo usare in sinergia con Microsoft Office. 

È dotata di un nuovo elaboratore di testi, più veloce. Meglio attrezzata per 894.000 
interagire con il mondo del Web. Ottima la manualistica in linea. Per chi 
invece ha Windows 95 o Nt allo stesso prezzo è disponibile Smartsuite 97 

Data base potente e ricco di funzioni che risulta particolarmente adatto per 780.000 
le problematiche della piccola azienda. Relativamente facile nell'uso, dispone 
din un linguaggio di programmazione non potentissimo, ma versatile. 

Programma di riconoscimento vocale semplice e intuitivo. Fa un po' soffrire 396.000 

durante la messa a punto. Oltre il 90% delle parole dettate viene riconosciuta. 
Purtroppo può operare solo con l'elaboratore testi incorporato. Richiede un 
computer potente. 



È un insieme di programmi che garantisce la protezione del sistema mediante 210.000 
diagnosi e soluzione dei problemi. Questa nuova versione offre un livello 
molto alto. Loccupazione di risorse è però notevole: si consiglia gradualità. 
Vuole 35 MB di spazio su hard disk. 

Con un prezzo accattivante e per di più semplice da usare, questo 139.000 

programma di utilità consente efficaci ricerche sul Web. Il merito è in gran 
parte dell'interfaccia, che consente di specificare la ricerca usando il 
linguaggio naturale e di monitorare i risultati durante la ricerca stessa. 

Programma per la risoluzione in forma numerica o simbolica di problemi 1.140.000 

matematici (studio funzioni, calcolo di integrali, limiti, sistemi di equazioni, 
differenziali). Consente risultati veloci grazie alla sua facilità, però è in inglese 
e per personalizzare bisogna conoscere la programmazione. 

Permette di regolare l'accesso all'uso del personal a seconda degli utenti 99.000 

proteggendolo da eventuali errori o manomissioni non volute. 
Unisce inoltre un'applicazione per fare musica e una raccolta di clip art. 
Necessita di 32 MB liberi sul disco. 
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Programma Sistema Configurazione A cosa serve 

operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



First Aid Windows95 

Cybermedia Windows 3.1 

Distr. da Multimedia Distr. 

055/58.06.81 

Partition Magic Windows 

-< Powerquest Windows 3.1 

^ Distr. Computerdiscount Os/2, Dos 
- 167/23.14.50 
■- Cleansweep 95 
' Quarterdeck 

Distr. Ingram Micro 

02/95.79.61 

Winfax Pro 8.0 

Symantec 

02/55.01.22.66 



© d? 



Simply 3D 2 

Micrografx 
0372/46.13.90 



Lumiere Suite 

Corel 
06/52.36.26.02 



Photodelux 

Adobe 
039/65.501 

Paint Shop Pro 

Jasc 

Distribuito da Direct 

02/90.84.18.88 



Windows 95 
Windows 3.1 



Windows 95 



Windows r 



Windows 95 
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Windows 95 
Windows Nt 



Windows95 JSJSJS 



Windows95 111 



Si usa per "tornare indietro" quando si sono sporcati i file di Windows dopo 102.000 

aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso caricare 

nuovi programmi (vedi videogiochi) e vuole tenere sotto controllo il 

sistema. 

È uno strumento molto potente per la gestione dei dischi fissi. 184.000 

Permette di cambiare al volo la dimensione delle partizioni e di risparmiare 

molto spazio. Consigliato a chi ha una certa confidenza con il computer. 

Programma utile a rimuovere le applicazioni che non vengono più usate. 110.000 

Procedura guidata per lo spostamento di un programma da una posizione 
all'altra del disco fisso e fra computer. Semplice nell'uso, garantisce. 

Questo programma consente di gestire le funzioni fax e segreteria 287.000 

telefonica.La stessa applicazione crea il documento e spedisce il fax. L'invio 
automatico dei documenti durante le ore notturne consente di risparmiare. 

Ottimo punto di partenza per chi vuole avvicinarsi alla grafica 195.000 

tridimensionale. Il suo uso è intuitivo e quasi immediato. Per realizzare 
qualcosa di più impegnativo bisogna però fare pratica con le funzioni 
avanzate del programma. 

Software di editing digitale con le caratteristiche di un prodotto 204.000 

professionale ad un prezzo popolare che occupa ben quattro ed rom. 
[approccio non è del tutto immediato ma si può intervenire sui film con 
una ricca libreria di suoni e immagini. Richiede una scheda di acquisizione 
video da acquistarsi a parte. 

Software che consente l'elaborazione delle immagini. Il punto di forza di 246.000 

questo prodotto e la facilità di utilizzo, data soprattutto dalla comoda 
struttura a livelli. 

Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 206.000 

solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. 
Anche il numero di filtri ed effetti di deformazione è molto esteso. 
Il programma è disponibile anche in versione shareware sul ed rom 
di Pc Open. 
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Just Audio Recording Windows 95 
Traxdata Ce Quadrat 
02/92.11.20.92 



Lavorare subito 
con Office 

Global Knowledge Italia 
02/66.18.24.93 
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Eccellenti risultati di registrazione con una interfaccia accattivante e una 118.000 

grande facilità d'uso. La funzione di eliminazione dei crepitìi dagli Lp 
funziona ma taglia le frequenze. Meglio usare software professionali. 

È un corso di autoistruzione che affronta in modo efficace le tematiche 99.000 

essenziali di Office con animazioni e commendti audio. Sono previste 
lezioni integrative che illustrano le nuove funzioni di Office 97. 



Windows Draw 6.0 Windows 95 
Micrografx Windows Nt 

0372/46.13.90 



Xsew 

Totobit 
167/018.333 

Simply Trans 3.0 

General Processor Sud 
0968/29.486 



Money 98 

Microsoft 
02/70.30.01.02 

Approach 97 

Lotus 
02/89.59.11 



Windows95 111, 



Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 
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Windows95 JEJE 
Windows Nt 

Windows95 llll 



Veloce ed economico, facile e divertente da usare. Grazie a semplici 129.000 

procedure guidate , chiunque è in grado di disegnare o impostare piantine , 
schemi tecnici, biglietti da vista, carte da lettera e pagine Web. 

Si tratta di un ottimo programma che serve per giocare al Superenalotto 420.000 

aumentando le probabilità di vincere. Della stessa serie sono disponibili 
anche i programmi relativi a Totocalcio, Totogol, Corsa Tris e Totip. 

Programma molto versatile per la creazione di sequenze audio e video, da 99.000 
usare per divertimento o per creare colonne sonore di presentazioni, 
permette di ottenere risultati ottimi in poco tempo grazie alle funzioni 
preimpostate. 

Versatile e molto completo, ma un po' complesso. Ottima sinergia con 149.000 

Internet. Anche per via delle sofisticate funzioni remote necessita di un 
modem nella configurazione, oltre a 25 MB di spazio su disco. 

Data base economico ma facile da usare, si rivela adatto tanto al neofita 281.000 

quanto all'esperto. Non brilla per velocità, quindi non è ideale per 
consistenti quantità di dati. Si rivela molto adatto alle schede informative. 



30 



29 



29 



27 



26 



JB 386 -8 Mb ram -Vga 



MM 486dx-16Mbram-Vga 



JS J3 JB Pentium 90 - 16 Mb ram - Vga - Multimediale MMMM Pentium 166- 32 Mb ram - Svga - Multimediale 



Pc Open @ 



Settembre '98 



soldi • le quide rapide 



consigliati da Pc Open 



Dove pubblicare gratis l'home page 



La pubblicazione di un sito 
Internet richiede, molto 
spesso, costi non propor- 
zionati all'effettivo guadagno in 
termini di visibilità della propria 
persona o attività. 

I costi maggiori riguardano la 
creazione materiale del sito e la 
sottoscrizione di uno spazio che 
ospiti finalmente le pagine. Se 
per il primo punto il consiglio è 
di rivolgersi comunque a una so- 
cietà specializzata (a tal propo- 
sito si riveda l'articolo apparso 
sul numero di giugno di Pc 
Operi), per il secondo si può far 
riferimento ai moltissimi servizi 
gratuiti presenti in Rete. 

Da qualche piccolo KB 

Questi servizi, che fino a qual- 
che anno fa rari e limitati a po- 
chi KB, sono ormai centinaia in 
tutto il mondo e sempre più 
competitivi, e ciò che più conta 
rigorosamente gratuiti. La mag- 
gior parte di server "free Web" 
affianca alla concessione di spa- 
zio su disco, un indirizzo di po- 
sta elettronica e servizi di varia 
utilità per la gestione del pro- 
prio sito. 

Sottoscrivere uno spazio Web 
gratuito è semplice e non richie- 
de più di qualche minuto. Tutto 
avviene on line attraverso sem- 
plici questionari che vanno 
riempiti in ogni parte. Non viene 
richiesto alcun documento d'i- 
dentità, anche se per correttez- 
za e netiquette è bene inserire i 



dati personali esatti. Oltre a 
informazioni di tipo strettamen- 
te anagrafico vengono richieste 
notizie sui gusti personali e sugli 
interessi dei sottoscrittori. Com- 
pilato e spedito correttamente il 
modulo di sottoscrizione nel gi- 
ro di qualche minuto si riceve- 
ranno in e-mail password e indi- 
rizzo Web del proprio sito. 

Netiquette da seguire 

Essere "cittadini virtuali" di 
tali comunità prevede, oltre ai 
diritti finora elencati, doveri e 
obblighi che vanno accettati al- 
l'atto dell'adesione. Primo fra 
tutti il divieto di sfruttare lo spa- 
zio a fini di lucro. Per ovvie ra- 
gioni di civiltà è vietato inserire 
materiale pornografico, razzista 
o di pirateria informatica. Il tas- 
sativo divieto si riferisce non so- 
lo all'effettiva presenza di que- 
sto materiale sulle proprie pagi- 
ne, ma anche a eventuali colle- 
gamenti a siti che ne trattano. 

Il divieto di sfruttare a scopi 
commerciali lo spazio gratuito 
viene meno in alcuni casi, come 
negli 1 1 MB forniti dal server di 
Xoom, che prevedono espressa- 
mente il loro sfruttamento ad 
uso commerciale. 

Altro obbligo consiste nell'in- 
serimento di un collegamento 
alle pagine comuni del server 
ospitante, e di banner pubblici- 
tari a rotazione. La presenza di 
pubblicità è una delle costanti 
dei servizi "Free Web" che in es- 



sa trovano la maggior fonte di 
guadagno. Molto spesso l'inseri- 
mento di pubblicità è fatto coat- 
tivamente attraverso l'apertura 
di una piccola finestra indipen- 
dente del browser (Geocities, 
per esempio). 

Come scegliere 

La scelta tra le centinaia di 
servizi "Free Web" è ardua, so- 
prattutto quando ci si trova di 
fronte a una offerta molto omo- 
genea. I server "Free Web" ita- 
liani hanno il vantaggio della lin- 
gua e di una maggior velocità di 
caricamento, mentre quelli este- 
ri forniscono una quantità di 
spazio molto maggiore e servizi 
efficienti. Naturalmente la pos- 
sibilità di far emergere la pro- 
pria home page tra i due milioni 
di siti ospitati da Geocities è ov- 
viamente più remota rispetto a 
quanto accade in una piccola 
comunità, con poche migliaia di 
utenti, quale Pegacity. 

Un buon compromesso con- 
siste nella creazione di un "mir- 
ror" italiano e di uno americano. 
Un mirror è un sito doppione, in 
tutto e per tutto identico all'ori- 
ginale, ospitato su un altro ser- 
ver. Sappiate comunque che, se 
siete intenzionati a pubblicizza- 
re il vostro lavoro on line, do- 
vrete seguire i canali classici del- 
la pubblicità sia sui media tradi- 
zionali, sia sfruttando i link con 
i siti Internet più visitati della 
grande rete. 



Cosa che purtroppo gratis 
non è affatto. 

Gli stranieri in campo 

Tra i migliori server "Free 
Web" stranieri il più celebre è 
Geocities, che nel corso degli ul- 
timi mesi ha visto raddoppiare il 
numero dei propri cittadini ma, 
contestualmente, diminuire la 
velocità di scaricamento. 

Tra i servizi italiani la scelta 
appare legata a simpatie perso- 
nali molto più che a mirate scel- 
te tecniche. 

Un altro modo per ottenere 
spazio Web gratuito è acquista- 
re un pacchetto di connessione 
Internet che preveda il diritto a 
una certa quantità di Kilobyte. 
I più importanti provider italiani 
(Tin e Iol, per esempio) da mol- 
to tempo concedono questo ser- 
vizio ai propri abbonati. 

La tabella riporta i nomi e gli 
indirizzi Web dei più importanti 
siti che concedono spazio gra- 
tuito per la pubblicazione di una 
propria home page. 

Qualche dettaglio tecnico con 
cui vi dovrete familiarizzare: per 
Ftp (File transfer protocol) si in- 
tende un veloce servizio per l'in- 
vio dei file, mentre per Cgi 
(Common gateway interface) si 
intendono i servizi di varia uti- 
lità forniti insieme allo spazio 
come i contatori di accessi,op- 
pure il libro degli ospiti, o i mo- 
duli on-line e statistiche. 

Massimiliano Valente 



r 
Nome 


Indirizzo 


Spazio 


E-mail 


Ftp 


Cgi 


1 
Lingua 


Geocities 


www.geocities.com 


11 MB 


sì 


SÌ 


SÌ 


Inglese 


Tripod 


www.tripod.com 


11 MB 


sì 


sì 


SÌ 


Inglese 


Anglefire 


www.angelfire.com 


5 MB 


sì 


sì 


SÌ 


Inglese 


Fortunecity 


www.fortunecity.com 


10 MB 


sì 


sì 


SÌ 


Inglese 


Xoom 


www.xoom.com 


11 MB 


sì 


sì 


sì 


Inglese 


Prohosting 


www.prohosting.com 


10 MB 


sì 


sì 


sì 


Inglese 


CiteWeb 


www.citeweb.net 


5 MB 


sì 


sì 


sì 


Francese 


Internet Club 


www.internet-club.com 


6 MB 


sì 


sì 


sì 


Inglese 


Span 


www.home.ch 


50 MB 


sì 


sì 


sì 


Inglese 


Rampage 


www.neocerf.com 


100 MB 


no 


sì 


sì 


Inglese 


Clarence 


www.clarence.com 


illimitato 


sì 


sì 


sì 


Italiano 


Aspide 


www.aspide.it 


2 MB 


sì 


sì 


sì 


Italiano 


Pegacity 


www.pegacity.it 


1 MB 


no 


sì 


sì 


Italiano 


Logicom 


www.logicom.it 


512KB 


sì 


no 


no 


Italiano 


L'isola che non c'è 


www.tempolibero.com 


3 MB 


sì 


sì 


sì 


Italiano 


Tantamitalia 


www.tamtamitalia.com/freenine 


5 MB 


no 


sì 


sì 


Italiano 
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Conoscere le possibilità 
del web usando la rete 



Lo avete letto sulla stampa 
specializzata e su quella ge- 
neralista: questo è il perio- 
do della "personalizzazione". 

Tutto è nato dalla possibilità 
offerta dalla macchina di confi- 
gurare servizi o applicazioni se- 
condo le indicazioni, gli interes- 
si e le esigenze di ogni singolo 
utente. La rete si sta popolando 
do servizi personalizzabili: 
giornali, push systems, infor- 
mazioni finanziarie, acquisti via 
rete, consigli per il tempo libe- 
ro e così via. 

Secondo i soliti guru del- 
l'informazione si può parlare di 
cambiamento rivoluzionario 
della comunicazione dei mass 
media. Rivoluzione Copernica- 
na, dove il singolo utente diven- 
ta il gestore diretto delle infor- 
mazione cui è interessato. 

In Italia l'esempio più interes- 
sante è il giornale "personaliz- 
zato": Amico di Italia On line 
(http://www.amico.arianna.it). 
Qui potete scegliere le sezioni 
che vi interessano e ricevere le 
notizie esclusivamente delle se- 
zioni prescelte. Ma questo con- 
clamato boom della personaliz- 
zazione è reale o è un'invezione 
dei media? 

Diciamo che si tratta di una 
tendenza interessante, ma - al 
momento - non molto soddisfa- 
cente. Le possibilità per perso- 
nalizzare i servizi utili sono an- 
cora molto poche. Anche la tec- 
nologia push si è rivelata molto 
"ingombrante" e poco funziona- 
le rispetto alle tecniche norma- 
li di navigazione. 



Lo spazio maggiore dedicato 
a chi opera in rete è certamente 
quello della realizzazione di un 
proprio sito Internet. Nell'arti- 
colo precedente abbiamo volu- 
to farvi vedere quali siano gli 
spazi dove pubblicare gratuita- 
mente le proprie pagine, e come 
farlo. Qui invece abbiamo rac- 
colto una serie di indirizzi inte- 
ressanti per chi è ancora alle 
prime armi sia con Internet, sia 
con i linguaggi di programma- 
zione. 

Questi siti sono realizzati da 
appassionati o da professionisti 
che mettono a disposizione dei 
navigatori le loro conoscenze. È 
anche possibile contattare gli 
autori per avere ragguagli e 
informazioni specifiche. 

A nostro avviso si tratta di in- 
dirizzi che possono essere utili 
a chi vuole provare a comincia- 
re. Ad esempio, il Manuale in ita- 
liano per il princiante permette 
di avere una prima infarinatura 
su cosa sia il linguaggio html e 
su come lo si possa utilizzare in 
rete. E, bisogna dire, che il ri- 
sultato è più chiaro di molti te- 
sti che potete trovare in libreria. 
Infatti alla domanda, che cos'è 
un file Html, Donnini (l'autore) 
risponde: 

"I file Html" sono dei semplici 
file di testo (cioè contenenti so- 
lo caratteri Ascii) che, per que- 
sto motivo sono facili da gesti- 
re, nel senso della trasmissione 
telematica. Essi però differisco- 
no da testi destinati ad essere 
semplicemente letti, perché 
contengono delle istruzioni di 



Indirizzi per chi è alle prime armi e vuole costruirsi un proprio sito 



Il manuale italiano per il principiante 

http://www.donnini.com/htmlex 

Studio Web Pages 

http://www.geocities.com/SiliconValley/Campus/2339/index.html 

Guida Html, Guida Java 

http://www.geocities.com/SiliconValley/Lab/5544/ 

Costruire un sito 

http://giorgioducci.com/gd.shtml 

Netsurfer Home page 

http://www.pegacity.it/informatica/case/2696/index.htm 

Guida al programma di posta elettronica Eudora 

http://www.net4v.it/eudora/contents.h 

Learn by doing Delphi Borland 

http://users.iol.it/gateway 



programma, inframmezzate al 
testo che dovrà essere realmen- 
te letto, scritte secondo un lin- 
guaggio: denominato Html (Hy- 
pertext markup language). Il 
browser (Mosaic, Netscape, 
I.Explorer...) con cui il cybersur- 
fista esplora il Www è fatto ap- 
posta per interpretare le istru- 
zioni presenti nel file Html e per 
trasformarle nelle caratteristi- 
che grafiche di ciò che appare 
sullo schermo. Pertanto redige- 
re un file Html è un piccolo la- 
voro di programmazione. "Se in- 
vece non sapete che cos'è il 
Dhtml, lo studio Web Page ve lo 
spiega dicendo: che si tratta: 

"Il semplice linguaggio di 
annotazione ipertestuale che 
Tim Bernes-Lee ha ideato nel 
1989 ha fatto molta strada. Le 
modifiche più recenti, tutte 
inesattamente raggruppate 
sotto il nome di Dhtml (Dyna- 
mic Html, Html dinamico), ren- 
dono più vive le pagine web 
grazie a una vera interattività 
e senza influire negativamente 
sulle prestazioni." 

Tutto chiaro? Dunque vi invi- 
tiamo a scoprire queste guide 
on line come veri supporti per 
la vostra "personalizzazione". 

Seffe indirizzi per chi comincia ad 
usare gli strumenti della rete 

Sono interessanti, sono chiari, 

contengono spesso programmi 

e supporti per il vostro lavoro e - 

per di più possono mettervi in contatto 

con un esperto dell'on line. Impariamo 

a sfruttare il World Wide Web 

per approfondire le nostre conoscenze 

su programmi e linguaggi 

di programmazione 
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12 titoli multimediali se cerchi il meglio 

Continua la fortuna dei titoli dedicati alla civiltà egizia. E spuntano i thriller X-files 



Sistema Configurazione A cosa serve e cosa contiene 
operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



Grande atlante... Windows 95 

Opera Multimedia 

02/80.65.181 



uj Viaggio virtuale 

£ nell'antico Egitto 

Mondadori New Media 

E 02/75.421 

1 Cammmare nella pittura 

1 Mondadori New Media 

2 02/21.71.21 

!3 II mondo di Sofia 

» Rizzoli New Media 

° 02/55.16.796 



Windows 95 



Windows 95 



Windows 95 
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Questo ed rom è un utile strumento per organizzare i propri viaggi in Italia: 99.000 
consente di individuare rapidamente l'itinerario stradale da seguire per 
raggiugere una data località, con tanto di calcolo dei consumi e dei tempi di 
percorrenza. Inoltre il programma fornisce, per le località più importanti, 
informazioni su ristoranti, alberghi, campeggi e informazioni turistiche. 

Grazie a questo ed rom potrete vedere le piramidi, i templi e gli antichi siti 99.000 
archeologici dell'Egitto come li videro nel lontano 1798 gli esploratori della 
spedizione napoleonica. Il programma prende spunto dal testo 
"Description de l'Egypte", pietra miliare nell'egittologia. 

Un ed rom davvero originale che vi permetterà di entrare a tutti gli effetti 99.000 
dentro i dipinti e camminare dentro gli spazi ricostruiti in 3D. Il percorso 
attraversa venti quadri, mentre sono quaranta quelli analizzati criticamente. 



Tratto dall'omonimo libro di Jostein Gaardner questo ed rom che riesce a 
mantenere lo stile del libro da cui è tratto permette a chiunque di 
avvicinarsi alla filosofia in modo originale e divertente. Il programma è 
realizzato in modo ottimo e si avvale di una grafica davvero coinvolgente. 



99.000 
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Helicop, parole e.. 

Kyber 
0573/27225 



Windows 95 



Crayola II guardaroba Windows 95 

Gensoft 

0532/786911 



Alla scoperta 
del sistema solare 

Leader 
0332/8741.11 

Explorando 

Rizzoli New Media 
02/55.16.796 



Windows 95 



Windows 95 
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Un programma educativo travestito da videogioco, [espediente è risolvere 
un grosso problema che affligge l'umanità, in realtà il vero scopo è far 
esercitare il bambino sulle aree linguistiche e matematiche. 



79.000 



Avete presente il classico gioco delle bamboline di cartone? Bene, questa è la sua 100.000 31 

versione informatica e pertanto arricchita di molte opzioni. Si possono trovare vestiti 
d'epoca da decorare accompagnati dalle informazioni storiche sul periodo. 

Un ed rom ricchissimo, adatto per bambini e ragazzi del secondo ciclo della scuola 100.000 30 

elementare e delle scuole medie. È possibile esplorare i nove pianeti che 
compongono il nostro sistema solare ma sono anche previsti percorsi di studio a 
tema, come quello relativo alla storia dell'astronomia o ai siti Internet più aggiornati. 

Sono veri e propri manuali tematici che consentono allo studente di a partire da 69.000 26 

approfondire tutti gli aspetti della materia che lo interessa. Sono i ed rom della 
serie Explorando editi da Dorling Kindersley, una garanzia per quanto riguarda 
i titoli educativi e localizzati in Italia da Rizzoli. Tra i titoli: lo Scheletro e i Dinosauri. 



Egypt1156a.C. Windows95 

Distribuito da Cto 

051/75.31.33 



Star wars rebellion Windows 95 

Distribuito da Cto 

051/75.31.33 



Biade runner 

Distribuito da Leader 
0332/8741.11 



Windows 95 
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X-Files The game Windows 95 

Distribuito da Cto 

051/75.31.33 



,© © 



Un prodotto originale questo ed rom, a metà strada tra il game e un titolo 99.900 
educativo, [avventura è ambientata al tempo di Ramsete III, e lo scopo è di 
scoprire il colpevole del saccheggio della tomba di Sethi I. In ogni momento 
è possibile accedere allo spazio documentale sulla civiltà egizia. 



Ecco l'ultima puntata della famosa saga di Guerre Stellari. Si tratta di un 
gioco di strategia in cui si prende le parti dell'Impero o dei Ribelli e si 
impartiscono gli ordini ai sistemi planetari al proprio schieramento. 



99.900 



Un gioco che appassionerà gli amanti dei giochi di avventura ma anche i tanti 99.000 
fan del film di Ridley Scott Biade runner. A differenza del film, che prevede 
una sola fine, a seconda delle decisioni che prenderete o delle azioni che 
farete, potrete modificare il corso degli eventi. 



Per gli appassionati della famosa serie di telefilm X-Files, un ed rom da non 
perdere. Il gioco è ispirato al pluridecorato serial ed è un film interattivo per il 
quale hanno girato scene ad hoc i veri attori. Sono stati creati virtualmente 
tutti gli ambienti del film che rendono particolarmente realistica l'interazione 
del giocatore con l'ambiente del gioco. 



100.000 circa 
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O La promozione del mese 

Un milione 

e mezzo per 

300 MHz 



Continua la corsa verso il 

basso dei prezzi dei sistemi 

completi. Computer Store 

Services (Tel. 0444/96.07.70), da 

sempre attenta ai prezzi, 

propone un'ampia scelta di 

modelli competitivi con il nome 

di Giove. Noi abbiamo 

pensato di proporvi come 

esempio un 300 MHz a 

1.599.000 lire Iva compresa, 

32 MB, disco da 3.2 GB, 

scheda video Matrox 

Productiva G100 con 8 MB. 

Il prezzo non comprende il 

monitor, se però pensiamo 

che a gennaio ci volevano 5 

milioni per una 

configurazione analoga, viene 

davvero la curiosità di 

conoscere le altre proposte. 

Vi proponiamo perciò di 

visitare il sito di Computer 

Store (www.computerstore.it). 

Così se in autunno pensate di 

farvi il sistema nuovo avrete 

subito una idea realistica 

dell'offerta di sistemi e dei 

relativi prezzi. Noi vi 

facciamo solo un paio di 

esempi: per chi avesse 

problemi di budget, il Giove 

Mystique, ovvero un 233 Mmx 

a sole 1.099.000 lire. Per chi 

viceversa volesse il massimo 

per giocare proponiamo il 

Giove Wonder Pro PII 300: 

64 MB di ram e 6.4 GB di disco, 

ed rom 32x, scheda audio 

Soundblaster 16 Creative, 

acceleratore grafico Diamond 

Monster 3D II con 8 MB (3Dfx 

con chipset Voodoo II). Il tutto 

a 2.499.000 lire, senza 

monitor ma con Iva. 



© Processori 

Comprare 

a buon prezzo 

un nuovo processore 

Se siete capaci di trafficare 

con cacciavite e saldatore 

allora forse siete anche il tipo 

di lettore interessato a sapere 

dove trovare processori e 

memorie. Atomic (Tel. 

02/48.95.14.98; www.atomic.it) 

vi propone un'ampia scelta. 

Qualche esempio? Intel PII 333 

MHz a 673mila lire, Amd K6 300 

a 266mila lire. 
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Per un processore Pentium II a 

300 11Hz, ad oggi, inizio agosto, 

ci vogliono 452mila lire. 

A settembre però è prevista 

una ulteriore riduzione di prezzi 

da parte di Intel. Allora ne 

basteranno probabilmente 

solo 300mila 



A Che cosa ne dite di 
un buon sistema a 

prezzo molto 
contenuto? Beh, 
pensiamo che sia il 
sogno dì ogni 
consumatore. La 
Computer Store si 
fa interprete dì 
questo desiderio 
proponendo da 
sempre personal di 
ultima tecnologia a 
prezzo competitivo. 
Qui accanto vi 
segnaliamo un 
Giove Impact a 300 
MHz (monitor escluso) 
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A Velo Philips è un 

palmare dotato di 

Windows Ce con 
un bel display 
retroil luminato 
da 240 per 640 
Possiede una 
memoria di 16 
MB e monta un 
processore rise 
a 75 MHz. Il tutto 
per un peso dì circa 
mezzo chilogrammo 



Chi non ci ha pensato 
ancora alzi la mano: 

comprarsi il proprio 

masterizzatore per farsi 

ed e ed rom da sé. 

Un desiderio che adesso 

comincia a farsi molto 

plausìbile visto che sì 

può comprare la qualità 

Traxdata a meno di 

700mìla lire 
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< Windows 98 è il prodotto 
del momento. Non potevamo 
quindi non pensare di 
rintracciare una offerta che lo 
riguardasse. It's Logic 
propone l'aggiornamento a 
Windows 98 con il prezzo che 
essa stessa definisce il più 
basso d'Italia: I99mìla lire Iva 
compresa. Provare per 
credere... 



Palmari 

Philips Velo 500, 
companion 
con Windows Ce 

Wellcome (Tel. 02/66.01.09.50; 
www.welcome.it) ha un sito 
che conviene sempre visitare 
prima di procedere ad un 
acquisto. Fra le promozioni di 
settembre segnaliamo il 
palmare Velo con processore a 
75 MHz, 16 MB di ram e display 
da 240 per 640 (opportunamente 
un sottomultiplo di 640 per 
480): il sistema operativo è 
Windows Ce. A prezzo più 
contenuto (899mila) viene 
offerto il Nino, ancora più 
"tascabile". Un'altra 
interessante offerta è costituita 
dalla stampante Epson Stylus 
Color 300 a 198mila lire. Oppure 
dall'acceleratore 3Dfx Voodoo II 
della Diamond, il Monster 3D II 
Pei, a 369mila lire. Ricordiamo 
che i prezzi sono tutti Iva 
compresa. 

Infine citiamo che è ancora in 
essere il concorso "inventa una 
frase simpatica che parli di 
Wellcome e vinci un milione": il 
regolamento è disponibile 
presso uno qualsiasi dei punti di 
vendita Wellcome. 



O Masterizzatori 

Un Traxdata interno 
di tipo Eide 

Qui accanto proponiamo il 
modello di masterizzatore in 
offerta al prezzo più basso: 
montaggio interno, velocità 2x 
scrittura e 6x lettura. 
Collegamento Eide. Per chi 
fosse disposto a spendere di 
più c'è il collegamento Scsi a 
400mila lire in più. Lo offre 
Microlink (Tel. 167/44.23.98, 
www.microlink.it). 

Sistemi operativi 

L'aggiornamento 
a Windows 98 a 
meno di 200 mila lire 

It's Logic (Tel. 0362/55.94.07; 
www.itslogic.com) propone 
l'aggiornamento a 199mila lire, 
definendolo il prezzo più basso 
d'Italia. Nel contempo come 
regalo aggiunge un buono sconto 
di 200mila su altri prodotti. Per 
giusta informazione sappiate 
che anche Media World lo 
propone alla stessa cifra. 
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Partiamo a razzo 
con Windows 98 
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Da poco più di un mese 

Windows 98 è nei negozi 

Nel decidere di metterlo 

sul nostro computer è 

bene sapere quali sono 

le differenze rispetto a 

Windows 95 e come 

utilizzare al meglio 

queste nuove possibilità 



di Simone Colombo 
e Matteo Fontanella 



Installiamo 
Windows 98 

Le regole di base pag. 112 

Il disco rigido 

usato bene pag. 115 

Un'occhiata 
in profondità 

Microsoft System Information pag. 116 

Il sistema in ottima 
forma pag. ns 



Temi e Plus! 

Un sistema più confortevole 



pag. 119 



Finalmente, la mezzanotte dello scorso 
9 luglio, il tanto atteso Windows 98 è 
arrivato nei negozi. 

Per illustrare le novità introdotte dalla 
nuova versione del sistema operativo, ab- 
biamo ritenuto di partire dall'installazio- 
ne: una procedura rinnovata, molto intui- 
tiva e velocizzata che riduce al minimo in- 
dispensabile l'intervento dell'utente. 

Successivamente abbiamo voluto os- 
servare l'utilità che serve a convertire la 
Fat, ovvero la tabella di allocazione dei fi- 
le, da Fat 16 a Fat32. Una novità significati- 
va che evita di dover formattare il disco ri- 
gido per aggiornare a Fat32. La tabella di 
allocazione file a 32 bit, elimina anche la 
barriera dei dischi rigidi oltre i 2 gigabyte 
permettendo di vedere, come unica unità, 
dischi rigidi fino a due terabyte (2.000 gi- 
gabyte). E stata anche rivista l'utilità di de- 
frammentazione dischi che ora consente 
di aumentare le prestazioni delle applica- 
zioni usate più frequentemente. Infatti i fi- 
le di questi programmi vengono memoriz- 
zati nelle aree più veloci del disco rigido. 

L'utilità di operazioni pianificate e di 
messa a punto permette di eseguire delle 
applicazioni in giorni e ore prestabilite. 
Per esempio può essere comodo per ese- 
guire in modo automatico, lo ScanDisk. 

In Windows 98, Microsoft ha introdotto 
anche i temi del desktop; prima opzionali 
con l'acquisto del pacchetto software MS 
Plus!. È infatti possibile personalizzare l'a- 
rea di lavoro con svariati temi. 

Lo spirito che ci ha animato durante la 
realizzazione di questo dossier è stato 
quello di cercare di fornire alcune indica- 
zioni precise sulle novità operative di Win- 
dows 98, puntando l'attenzione soprattut- 
to su ciò che riguarda l'installazione, l'ot- 
timizzazione e la personalizzazione del si- 
stema. Abbiamo volutamente tralasciato 
tutto il resto per due buoni motivi: 

1. le differenze con Windows 95 (a 
parte qualche abbellimento grafico e alcu- 
ne funzioni in più, come l'aggiornamento 
attraverso Internet) sono soprattutto sot- 
to il cofano, cioè totalmente invisibili al- 
l'utente; 

2. per quanto riguarda le differen- 
ze visibili e le nuove funzioni, abbiamo in 
programma un nutrito numero di schede 
pratiche che, a partire dal prossimo nu- 
mero, forniranno tutti gli approfondi- 
menti necessari a diventare ben presto 
padroni di questo nuovo sistema opera- 
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» a coloro che sono passati a 

Windows 98 

» a chi sta passando a Windows 98 
» a coloro che stanno valutando se 

passare a Windows 98 
» a chi vuole sapere come migliorare 

le prestazioni del proprio sistema 
» a coloro cui piace sbirciare nei 

segreti dei Windows 98 per sapere 

tutto di driver, irq eccetera 



tivo. Non a caso dal prossimo numero le 
schede pratiche riguardanti i sistemi 
operativi non comprenderanno più Win- 
dows 3.1 e Windows 95, ma bensì Win- 
dows 95 e Windows 98. 

Da parte nostra, possiamo assicurare 
che Windows 98 funziona bene (almeno 
sui computer con i quali lo abbiamo pro- 
vato) e che effettivamente si ha la sensa- 
zione di essere ai comandi di una macchi- 
na più potente e più solida. 

Come rovescio della medaglia dobbia- 
mo parlare della solita nota dolente colle- 
gata all'avvicendamento dei sistemi ope- 
rativi e cioè l'aumento di memoria centra- 
le. Infatti, insieme all'aggiornamento del 
sistema operativo abbiamo dovuto proce- 
dere all'aggiornamento della ram, portan- 
dola a 128 megabyte. Attenzione però 
questo non vuol dire che una simile quan- 
tità di memoria ram sia necessaria sempre 
e comunque (32 MB vanno bene per la 
stragrande maggioranza delle situazioni), 
ma lo è solo per l'uso intensivo cui sotto- 
poniamo le nostre macchine, tenendo 
aperte molte applicazioni contempora- 
neamente. Ad ogni buon conto dobbiamo 
ricordare che il giungere ad una memoria 
di 128 megabyte di ram, per talune appli- 
cazioni, era già stato ipotizzato in ambien- 
te Windows 95. 



Volete sapere se il vostro 

personal è pronto per 

Windows 98? 

Leggete il dossier specifico 

alla sezione 
Usare al meglio il computer 

Kom 
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Installiamo Windows 98: 

le regole di base 



Windows 98 viene 

diffuso sia come 

pacchetto completo sia 

come aggiornamento. 

Ecco i consigli per 

installare al meglio 

ciascuna versione 



La prima operazione da effettuare do- 
po l'acquisto del sistema operativo 
Microsoft Windows 98 è ovviamente 
la sua installazione. 

Innumerevoli miglioramenti sono stati 
apportati a questa procedura, ormai quasi 
completamente automatizzata dotata di 
numerosi wizard per ridurre al minimo gli 
interventi dell'utente. Anche l'interfaccia 
grafica della procedura di installazione è 
stata ridisegnata in modo molto accurato 
e presenta un ambiente accattivante e fun- 
zionale, grazie ai vari indicatori presenti. 
Una barra verticale è infatti posta sulla 



sinistra dello schermo e in essa trovano 
posto gli indicatori: servono a evidenziare 
la fase di installazione in cui ci si trova, vi- 
sualizzando inoltre il tempo occorrente 
per terminare la procedura e un apposito 
indicatore che informa costantemente l'u- 
tente su ciò che la procedura di installa- 
zione di Windows 98 sta compiendo. 

È diventata una installazione particolar- 
mente rassicurante, visto che tiene l'uten- 
te costantemente informato su quello che 
succede e lo guida in quelle fasi, veramen- 
te poche, dove bisogna inserire dei dati. 

Windows 98 viene venduto in versione 
completa e in versione aggiornamento. 
Quest'ultimo può essere effettuato da 
Windows 95 ma anche da Dos con Win- 
dows 3.1. Bisogna mantenere la stessa ver- 
sione nazionale per poter effettuare l'up- 
grade: per poter aggiornare Windows 95 in 
italiano bisogna disporre di Windows 98 
nella stessa lingua. 

Un'installazione completa richiede cir- 
ca 200 megabyte, mentre una minima ne 
richiede circa 90; il tempo necessario al- 
l'intero processo varia, a seconda della 
configurazione del computer, da mezz'ora 
a più o meno un'ora. 
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Le fasi principali dell'installazione di N 
Windows 98 sono cinque: 

1. la preparazione all'installazione 

2. la ricerca di informazioni riguardanti la 
configurazione del computer 

3. la copia dei file di Windows 98 

4. il riawio del sistema 

5. l'installazione e l'impostazione del- 
l'hardware. 

Durante l'installazione, Windows 98 si 
accorge se nel vostro computer c'è una 
partizione Ntfs (la tabella di allocazione ^-x 
dei file, concetto che verrà spiegato nel v_y 
punto successivo, di Windows Nt) e vi av- 
verte che non può leggerla. A ciò non c'è 
purtroppo rimedio. 

Un consiglio che diamo è quello di te- 
nere a portata di mano un dischetto vuoto 
per effettuare la creazione di un disco di 
avvio di Windows 98 quando si arriva al 
punto dell'installazione in cui viene chie- 
sto. È possibile non eseguire questa ope- 
razione, che comunque porta via solo po- 
chi minuti. Se il vostro computer non vo- 
lesse più ripartire, neanche in modalità 
provvisoria, questo dischetto vi permet- 
terà di avviarlo e provare a recuperare la 
situazione. 



Il dischetto di avvio 




1,44MB [3.5 polì! 

7 >do di tormaì'tazi 

*~ Formattazi 

C*" Completa 

! Fjssrifi! solo avviabile 



| v-/in38 Avvio 

I Nessuna etichetta 

R? Rapporto dettagliato de! 
i-*-' Rendi il disco -avviabile 



Etichettate come "Disco di avvio di 
Windows" un dischetto da 3,5 pollici e 
inseritelo nell'unità A. Dal pulsante Avvio 
fate clic su Programmi e aprite Gestione 
risorse. Fate un clic destro sull'unità A, 
quindi scegliete la voce Formatta. Nella 
finestra appena aperta selezionate Tipo di 
formattazione Completa e l'opzione Rendi il 
disco avviabile. Fatto questo, premete il 
pulsante Avvia. 

Assicuratevi poi di copiarvi i file Config.sys e 
Autoexecbat come descritto nei due passi 
successivi. 



File Modifica Cerca 



Device=a:\himen.si|5 

Dos=high,umb 

Bufferemo 

Deuice=a:\driuer_uostro_cd.sijs /D:MSCD0B1 /P170.15 /U 

Deuice=a :\display .sys con=(ega , ,1 ) 

Counti-y=039,85O,a:\country.sys 



O Rendere avviabile il disco © Config.sys 



Aprite Blocco note e scrivete le istruzioni 
esattamente come mostrato in figura, 
modificando solamente i parametri per il 
driver del ed rom: la quarta riga non è infatti 
uguale per tutti, ma cambia a seconda del 
tipo di lettore ed rom posseduto. Per 
completarla dovete riferirvi al manualetto 
fornitovi dal costruttore del vostro ed rom. 
Salvate questo file su dischetto selezionando 
il menu File e successivamente Salva con 
nome. Si apre una nuova finestra in cui 
dovete specificare di salvare il file sull'unità 
A, con il nome Config.sys. 
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Eie Modifica Cerca ? 



mode con codepage prepare=((850) A:\ega.cpi) 
mode con codepage select=85Q 
keyb it,, A:\keyboard.sys 
A:\MSCDEX.EXE /D:MSCD001 /U 
Pronpt $P$G 



Autoexecbat 

Aprite Blocco note e scrivete le istruzioni 
esattamente come mostrato in figura, 
sempre con l'eccezione del driver del ed 
rom. Per salvare il file su dischetto seguire la 
procedura precedentemente illustrata con 
l'accortezza di inserire Autoexecbat al posto 
di Config.sys. Bisogna copiare nel dischetto 
anche i file displaysys, countrysys, 
mode.com, ega.cpi, keyb.com, keyboard.sys e 
mscdex.exe che potete trovare nella cartella 
c:\Windows\Command. Dovete copiare 
anche il file himem.sys, che si trova nella 
directory c:\Windows. 
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Non bisogna preoccuparsi poi del fatto 
che il processo di installazione riawii il si- 
stema più volte. 

Potrete stupirvi quando, dopo l'ultimo 
riawio, Windows 98 riconoscerà le vostre 
periferiche Plug and Play e le configurerà 
correttamente. 

Illustreremo ora le differenze tra le due 
procedure. 

Installazione da zero 

L'installazione da zero viene fatta su di- 
schi rigidi nuovi, quindi ancora vergini, 
oppure su dischi riformattati. 

La prima cosa da fare è preparare un di- 
schetto di avvio con i file di sistema e il 
driver della vostra unità ed rom; per que- 
sta operazione vi rimandiamo all'apposito 
box "Il dischetto di avvio". 

L'unica cosa di cui vi dovete accertare è 
di copiare sul dischetto anche il driver del 
cd-rom per Dos e di inserire nei file di si- 
stema le opportune istruzioni per il suo ri- 
conoscimento, sostituendo quelle dell'e- 
sempio con quelle specifiche per la vostra 
configurazione. 

Nei precedenti numeri di Pc Open ab- 
biamo più volte illustrato la procedura 
per la costruzione di un dischetto di av- 
vio, quindi ora non ci soffermiamo su que- 
sto aspetto). 

Una volta eseguita questa operazione, 
inserite il dischetto appena creato e riav- 
viate il sistema (premendo il tasto reset 
sul case del computer oppure da tastiera, 
premendo contemporaneamente i tasti 
<Crtl>+<Alt>+<Canc>). Una volta fatto, in- 
serite il ed rom di Windows 98 nel vostro 
lettore e digitate d:, successivamente, im- 
partite il comando setup per dare inizio al- 
l'installazione. 

Prima di iniziare con questo processo, 
Windows 98 esegue una sessione di Scan- 
disk per controllare la presenza di errori 
sul vostro disco rigido. 



Una volta eseguita questa fase si parte 
con l'avvio dell'installazione in modalità 
grafica. 

A differenza dell'aggiornamento, dovre- 
te specificare il tipo di installazione da 
eseguire fra diverse modalità oppure sce- 
gliere l'installazione personalizzata e sele- 
zionare i vari componenti e le varie appli- 
cazioni che desiderate nel vostro Win- 
dows 98. 

Installazione da aggiornamento 
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Prima di iniziare l'aggiornamento è op- 
portuno chiudere tutte le applicazioni at- 
tive per evitare errori o conflitti durante la 
procedura. 

Bisogna solamente inserire il ed rom 
perché parta l'autorun (avvio automatico) 
e appaia una finestra che rileva automati- 
camente la presenza di una versione pre- 
cedente di Windows e inviti ad aggiornar- 
la con questa più recente. 

La procedura di aggiornamento è resa 
ancora più semplice, visto che non biso- 
gna neanche scegliere i componenti desi- 
derati perché viene mantenuta la configu- 
razione presente nel vostro computer. 

È comunque possibile aggiungere o eli- 
minare componenti per mezzo dell'acces- 
sorio Installazione applicazioni del Pan- 
nello di controllo. Dopo l'installazione ri- 
troverete le stesse applicazioni e le stesse 

Windows 98 vi dà la possibilità dì disinstallarlo 

e tornare a 95, oppure di eliminare la possibilità 

dì disìnstallazìone e liberare spazio sul disco 



L'aspetto grafico della procedura di installazione 

di Windows 98 è molto più curato del precedente. 
L'utente è costantemente informato dello stato 
di avanzamento dell'installazione e anche 
la robustezza dell'installazione è sensìbilmente 
maggiore dì quella precedente: a parte alcuni 
problemi con una vecchia versione beta, l'installazione 
di Windows 98 è sempre andata a buon fine durante 
le nostre prove 



configurazioni che avevate lasciato. L'uni- 
ca pecca, se vogliamo, è la perdita di po- 
sizione delle icone presenti sul desktop: 
infatti al riawio le trovate tutte ammassa- 
te sulla sinistra dell'area di lavoro. Questo 
comunque non è un grosso problema, vi- 
sto che ci sono molti modi per ovviare a 
questo inconveniente. 

Il più veloce occorre metterlo in pratica 
prima di aggiornare il sistema e consiste 
nel premere il tasto <Stamp> della tastiera 
(quando avete a video il vostro desktop), 
aprire qualsiasi applicazione grafica, per 
esempio Paint Shop Pro, e selezionare il 
comando Incolla. 

In questo modo, salvando l'immagine, 
avrete una panoramica della disposizione 
delle vostre icone e potrete consultarla 
per ripristinarne la posizione. 

Nel caso non siate soddisfatti di Win- 
dows 98 e desideriate tornare a Windows 
95, non occorre che riformattiate il disco 
rigido e reinstalliate il vecchio sistema 
operativo: Windows 98 offre infatti la pos- 
sibilità di salvare i file di sistema per po- 
tere, in un futuro, disinstallarlo e tornare a 
Windows 95. 

Questa è una opzione molto comoda 
che porta via però circa 50 megabyte di 
spazio sul disco rigido. Se comunque si è 
scelto di salvare le informazioni, l'acces- 
sorio Installazione applicazioni del Pan- 
nello di controllo conterrà due voci nella 
scheda Installa/Rimuovi: Disinstalla-zione 
di Windows 98 ed Elimina dati disinstalla- 
zione di Windows 98. La prima per ritor- 
nare a Windows 95 mentre la seconda, se 
si è convinti di utilizzare Windows 98, ser- 
ve per eliminare i 50 megabyte dei file per 
la sua disinstallazione. 



Insita/Rimuovi | installazione di Windows | Disco di i (pristino \ 



Per insta > i applica la disco floppy ■ 

da CD-R 01 ? .<• - gliei • Installa. 



Le eguenti appiiccizi ■<, j'-.r- mo es ere 
àutomai-icamente rimosse da Windows Selezionare 
dall'elenco ì applicazioni! che :■ desidera rimuovere e 
scegliere Aggiungi/Rimuovi. 



Cabinet File Viewer 
CeQuadrat PacketCD 
CeQuadrat WinOnCD 3.5 OEM 
Corel Applications 

Disinstallazione d ; Windows 96 

Easy-CD Pro 95 

Elimina dati di ii.- al none di Windows 98 

Enciclopedia Microsoft Encarta 98 

InfoPro 2.0 

LiveUpdate 

Lotus SmartSuite 97 
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Aggiungi/Rimuovi... 
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Il disco rigido usato bene 
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Fisicamente non cambia 

eppure diventa 

più capiente 



La grande dimensione dei cluster, con- 
seguente all'uso della vecchia Fatl6 
da parte della prima versione di Win- 
dows 95, provoca uno spreco di spazio su 
disco, anche sino al 40% del disco stesso. 
Con la Fat32 questo problema non si po- 
ne più e fortunatamente Microsoft ha 
pensato di dotare il sistema operativo di 
un accessorio per convertire la Fat 16 in 
Fat32 senza dover riformattare il disco. 

In questo modo è possibile procedere a 
un aggiornamento davvero sicuro. 

Il convertitore di unità 

Forse, prima di addentrarci nell'esame 
dell'utility di conversione, è opportuno 
spiegare cosa è un cluster: si tratta dell'u- 
nità logica di base per la memorizzazione 
dei file su disco rigido. È la più piccola 
unità di memoria con cui è suddiviso un 
disco rigido. 

La Fat (File allocation table) è la tabella 
di allocazione file che fornisce una mappa 
dei cluster del disco rigido. 

Partendo dal Dos fino ad arrivare a 
Windows 95 la tabella di allocazione file 
adottata era la Fat a 16 bit, che supporta 
dischi rigidi con capacità non superiore a 
2 gigabyte. Da Windows 95 Osr2 è stata in- 
vece introdotta la Fat a 32 bit, che sup- 
porta dischi rigidi fino a 2 terabyte di ca- 
pacità. 

Grazie a quest'ultima versione della Fat 
è quindi possibile formattare come unica 
unità i dischi rigidi di oltre 2 gigabyte di 
capacità. Come mostrato nel box sotto- 



stante, grazie ai cluster di più piccole di- 
mensioni rispetto alla Fati 6, la nuova ta- 
bella di allocazione file consente di utiliz- 
zare in modo più efficiente lo spazio, di 
evitare inutili sprechi su dischi rigidi di 
grandi dimensioni e incrementare le pre- 
stazioni. 

Un'unità formattata con la Fat32 non è 
più utilizzabile né da Dos né da Windows 
Nt; potrete accedervi solo da Windows 95 
Osr2 e da Windows 98; oltretutto, prima 
dell'avvento di Windows 98, per converti- 
re un'unità Fatl6 alla Fat32 era indispen- 
sabile formattarla, con il risultato di elimi- 
nare tutti i dati. 

Microsoft ha quindi introdotto in Win- 
dows 98 una comoda utilità di conversio- 
ne a Fat32 senza dover riformattare le 
unità Fatl6. Prima di convertire si consi- 
glia di fare una copia di backup dei dati e 
di creare un disco di avvio di Windows 98, 
come mostrato precedentemente. 

Per eseguire l'utilità fate clic sul pul- 
sante Start, selezionare Programmi e suc- 
cessivamente Accessori, quindi Utilità di 
sistema e Convertitore di unità (FAT32). Si 
apre un wizard che vi chiede di seleziona- 
re l'unità da convertire, vi mostra degli av- 
vertimenti sull'utilizzo della Fat32, vi av- 
verte che potrebbero esserci dei problemi 
con programmi residenti in memoria (per 
esempio gli antivirus) e effettua una ricer- 
ca delle applicazioni incompatibili. A se- 
conda della configurazione del computer, 
la conversione può richiedere anche delle 
ore, quindi uscite a cena e al vostro ritor- 
no troverete un volume con la nuova 
Fat32. 

Alla fine di questo processo di conver- 
sione viene riawiato il computer ed ese- 
guita l' Utilità di deframmentazione dischi 
che, a seconda della dimensione dell'u- 



nità, potrebbe richiedere parecchio tem- 
po. Si consiglia di far completare il pro- 
cesso di deframmentazione. 

Da tenere ben presente che una volta 
convertito a Fat32 non è più possibile tor- 
nare indietro. 

In un disco rigido da 2.024 megabyte 
con la Fatl6 la più piccola unità logica di 
memorizzazione (cluster) è di 32 KB. Se 
avete un file che occupa solamente 2 KB 
significa che in realtà sul disco rigido ne 
occupa 32 KB; vuol dire che sono andati 
sprecati ben 30 KB perché in quel cluster 
non è possibile memorizzare più niente. 

Se guardiamo lo stesso caso ma con la 
Fat32 lo spreco è solamente di 2KB; una 
bella differenza. 

Per togliervi una curiosità potete fare 
alcune prove. Andate in Gestione Risorse e 
puntate una cartella dove ci siano molti fi- 
le, per esempio la cartella c:\Programmi; 
fate un clic con il tasto destro del mouse 
sulla stessa e selezionate l'opzione Pro- 
prietà. Cosi facendo viene calcolata la di- 
mensione di tutta la cartella, comprese le 
sottocartelle. Nella finestra appena aperta 
la vostra attenzione deve andare alla voce 
Dimensione: dove viene visualizzata la di- 
mensione della cartella Windows prima in 
megabyte e tra parentesi in byte. Alla de- 
stra troviamo invece lo spazio realmente 
utilizzato su disco rigido indicato dalla 
voce Utilizzati:. Facendo la differenza tra 
lo spazio utilizzato in byte e le dimensioni 
in byte, saprete quanto è lo spazio spre- 
cato. 

Per rendersi conto della differenza tra 
le due diverse tabelle di allocazione file, 
questa prova andrebbe fatta una volta 
con la Fatl6 e un'altra volta con la Fat32, 
dopo aver utilizzato l'utilità di Conversio- 
ne Fat32 di Windows 98. 
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La convenienza della Fat32 



Dimensione 


Dimensione dei 


dell'unità 


cluster con Fat16 


- 32 MB 


512 B 


32 - 64 MB 


1 KB 


64 -127 MB 


2 KB 


128 - 255 MB 


4 KB 


256 - 511 MB 


8 KB 


512 -1023 MB 


16 KB 


1024 - 2048 MB 


32 KB 



Q La FnffG 

Le dimensioni dei cluster utilizzati sulle 
partizioni Fat dipendono dalle dimensioni del 
disco rigido. Qui possiamo vedere le varie 
dimensioni dei cluster generati da Fot 16. 



Dimensione 


Dimensione dei 


dell'unità 


cluster con Fat32 


260 MB - 8 GB 


4 KB 


8 -16 GB 


8 KB 


16 - 32 GB 


16 KB 


oltre 32 GB 


32 KB 



Q la Fat32 

Icluster della Fat32 sono decisamente più 
piccoli della Fat 16. Questo migliora le 
prestazioni e permette di utilizzare in modo 
più efficiente lo spazio, evitando sprechi. 




Q II convertitore 

Lutilità di conversione da Fat 16 a Fat32 
introdotta in Windows 98 consente di 
convertire un'unità senza formattarla e 
quindi senza eliminare alcun dato. 





Un'occhiata in profondità 

Microsoft System Information 



Microsoft System 

Information 

è uno strumento 

che mette in grado 

gli utenti più bravi 

di provvedere 

da soli alla buona 

configurazione 

del proprio 

personal computer 



In Windows 98 è inclusa l'utilità Micro- 
soft System Information (Msinfo) nella 
nuova versione 4.1. Essa rappresenta 
una raccolta di programmi integrati che 
permettono di ricercare, in modo sempli- 
ce ed immediato, tutte le informazioni uti- 
li riguardanti la configurazione ed i com- 
ponenti, sia hardware che software. 

A sottolineare il fatto che si tratta di 
una novità di rilevo, System Information 
viene installato automaticamente durante 
la migrazione al nuovo sistema operativo, 
e viene posizionato negli Accessori come 
Utilità di Sistema. Quando si notano com- 
portamenti strani del personal o ci si ac- 



cinge ad installare una nuova periferica, 
questo visualizzatore risulta molto como- 
do, anche se in quanto tale non permette 
di fare alcuna modifica. 

Una volta lanciato, il programma pre- 
senta un'interfaccia grafica molto simile a 
quella di Esplora Risorse (Figura 1), con 
pari semplicità d'uso. La schermata ini- 
ziale offre le informazioni di base, vale a 
dire il tipo di sistema operativo installato, 
il modello di processore, l'ammontare del- 
la memoria ram e per ogni disco rigido co- 
munica la capacità totale e lo spazio libe- 
ro rimasto. Passando a sfogliare lo sche- 
ma ad albero nella parte sinistra dell'uti- 
lità, si possono scegliere tre grandi cate- 
gorie: Risorse, Componenti ed Ambiente 
Software. In Risorse è possibile visualizza- 
re informazioni ad esempio sui Dma (Di- 
rect memory access, accessi diretti alla 
memoria), sugli indirizzi di Input ed Out- 
put (I/O Address) e sugli Irq (linee di co- 
municazione con l'unità centrale di calco- 
lo). Avere uno strumento che in modo in- 
tuitivo ed immediato fornisce tutto que- 
sto non è cosa da poco, facilita enorme- 
mente la soluzione di eventuali conflitti 
tra periferiche e permette di avere un'idea 
delle possibilità di espansione del siste- 
ma. Installare una scheda di rete, ad 
esempio, richiede un intervallo I/O e sicu- 
ramente un Irq: System Information dà la 
possibilità di vedere se questa operazione 



è consentita o se il sistema è già saturo. 

Nella categoria Componenti sono defini- 
ti, invece, gli stati dei driver relativi a tut- 
te le periferiche installate, lo stato della 
connessione ad una eventuale rete locale 
ed infine lo stato del software multimedia- 
le. Qui è possibile vedere, ad esempio, 
quale lettera è assegnata al lettore ed rom 
ed eseguire un breve test relativo alle 
performance che esso è in grado di offri- 
re. Se una periferica presenta dei proble- 
mi è elencata nell'apposita sezione; in 
questo caso si può ritornare a controllare 
se la l'installazione di questa periferica 
provoca conflitti andando nella categoria 
Risorse: è quindi facile isolare il problema. 

Pregio di System Information è consen- 
tire questo tipo di controlli incrociati ri- 
manendo nella medesima applicazione. 
Terza ed ultima grande categoria è quella 
dedicata dlYAmbiente Software, dove si 
scatta un'istantanea dei componenti 
software caricati nella memoria del com- 
puter. Si possono visualizzare i driver atti- 
vi o le applicazioni attualmente in esecu- 
zione trovando finalmente risposta al per- 
ché la ram non basta mai! 

Da Microsoft System Information è pos- 
sibile però anche accedere a tutta una se- 
rie di strumenti di supporto, sviluppati 
sempre al fine di rendere il più semplice 
possibile diagnosticare le cause di un cat- 
tivo funzionamento di una parte hardware 
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Microsoft System Information 
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- Risorse hardware 

Conflitti/Condivisici 
! - DMA 

Hardware imposto 

f -i/o 

■ IRQ 

- Componenti 

+ Multimedia 

Scheda video 
! -Infrarossi 

Varie 
Modem 



Rapporto bug di Windows 

Disinstallazione guidata aggiornami 

Controllo file di sistema 

Utilità di verifica firma digitale 

Controllo del Registro 

Agente di esclusione automatica 

Utilità di configuraz 

ScanDisk 

•". - iti si . inflitto di versione 
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69% di risorse di sistema libere 

Fiie os scambio gestito da Windows su C; (132 MB uberi;: 
Spazio disponibile sull'unità C; 132MB di 1214MB (FAT32) 
Spazio disponibile sull'unità E: 154MB di 156MB (FAT) 
Spazio disponibile sull'unità F: 1041MB di 1941MB CFAT32'! 
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Scegliere l'ooerazione da effettuare 
lV E aminaie i Mie pei liceità enon 
C Estrarre un file dal disco di installarlo 
File da asterie: 



[ Avvia I Chiudi Impostazioni. . 



r 



Analisi ci' 1 ! Registro di configurazione; di esterna in corso . , 



Nessun errore rilevato. 



il backup de! Registro di configurazione di sterna ? già stato effettuato oggi. 
Si desidera effettuare nuovamente il backup? 
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O L'interfaccia 

Ecco come si presenta la schermata iniziale 
di Microsoft System Information. Nella parte 
sinistra si vede il menu ad albero delle tre 
categorie, a destra si hanno le informazioni 
richieste. Si nota che dal menu a tendina 
Strumenti è possibile selezionare l'utilità 
integrata che si desidera lanciare. 



II controllo del sistema 

La schermata riguarda l'utilità Controllo File 
di Sistema, strumento disponibile anche 
come programma individuale, sempre 
in Utilità di Sistema. Una volta lanciata 
da Msinfo permette un controllo dei file 
di sistema, che se danneggiati possono 
essere ripristinati. 



O II controllo del Registry 

Questo strumento deriva da Regclean. 
Si tratta di un importante strumento di 
analisi e copia del Registro di configurazione 
di Windows. Ogni volta che lo si lancia 
provvede a rilevare ed a correggere 
eventuali errori, inoltre esegue un backup 
delle informazioni analizzate. 
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o del sistema nel suo insieme. Alcuni di 
questi strumenti sono richiamabili anche 
come applicazione singola, altri sono in- 
scindibilmente legati ad Msinfo. 

L'utilità Controllo File di Sistema (Figura 
2 del box precedente) ripristina i file di si- 
stema che sono stati danneggiati o modi- 
ficati tramite l'installazione di applicazio- 
ni od altri programmi. Le librerie di Win- 
dows (i file .dlf), come i file .vxd, che rap- 
presentano i driver per periferiche cosid- 
dette virtuali, sono facile bersaglio di in- 
stallazioni non proprio da manuale, che 
non si preoccupano di farne perlomeno 
una copia nel momento in cui vanno a mo- 
dificarli. Risultato di questa pratica piut- 
tosto comune è, nel migliore dei casi, un 
cambiamento indesiderato delle imposta- 
zioni definite dall'utente, ma spesso si ar- 
riva a veri e propri blocchi del sistema. 
L'uso di questo strumento fornisce un va- 
lido meccanismo di ripristino delle ver- 
sioni originali dei file modificati, addirittu- 
ra offrendo varie possibilità in cui farlo. È 
possibile, ad esempio, ripristinare non 
tutti i file modificati omettendo dalla lista 
quelli che si ritengono poco importanti. 
Questa utilità è così flessibile da permet- 
tere addirittura il monitoraggio anche su 
file non di sistema, posizionati in differen- 
ti aree del disco rigido. 

Un'altra utilità è Controllo del Registro 
di Windows (Figura 3 del box precedente), 
indiretta discendente di Regclean, che 
tanti problemi risolveva sotto Windows 
95. Questo programma permette di ese- 
guire a tempi predeterminati una copia di 
tutto il Registro e di archiviarla in forma 
compressa. Nel momento che il sistema 
vede danneggiato il Registro, con questo 
strumento è possibile ripristinarlo; se in- 
vece sono rilevati errori di minima gravità 
è consentito correggerli. È permessa la 
convivenza fino a cinque copie di cinque 



registri archiviati in tempi differenti. 

Automatic Skip Driver Agent (Asd, Agen- 
te di Esclusione Automatica, Figura 1 nel 
box di questa pagina) identifica i driver di 
periferica o le operazioni che hanno cau- 
sato errori all'avvio, segnalando la pre- 
senza di errori critici. È questo un altro 
caso in cui un controllo incrociato me- 
diante altri strumenti di Msinfo portereb- 
be alla sicura individuazione delle cause 
ed alla conseguente risoluzione dei pro- 
blemi. In questo modo si riducono le si- 
tuazioni di blocco del computer al mo- 
mento dell'apertura di una nuova sessio- 
ne di lavoro, che spesso portavano al riav- 
vio ed all'esecuzione automatica di Scan- 
disk. Dopo due awii con problemi relativi 
allo stesso driver, Asd decide autonoma- 
mente di escluderlo dal caricamento. 

Microsoft System Information elenca 
tra gli strumenti disponibili anche Dr Wat- 
son (figura 2), utilità già nota fin dai tempi 
di Windows 3.x, ma questa versione è ri- 
veduta e potenziata. Si tratta di un silen- 
zioso dottore informatico che una volta 
caricato continua ad agire in background, 
si nota solamente la relativa icona nella 
parte destra della barra degli strumenti. 

Facendo clic su questa icona si attiva 
lo strumento che in modo automatico 
provvede ad analizzare lo stato del siste- 
ma, hardware e software. Nel caso risul- 
tassero incongruenze a livello di configu- 
razione viene emesso un segnale di erro- 
re ma, soprattutto, questo medico pre- 
scrive una sorta di cura per porre rime- 
dio a quanto scoperto. Se invece, mentre 
Dr. Watson è caricato, si dovesse verifica- 
re un errore di protezione generale, il 
software provvede ad identificare quale 
programma lo ha causato ed allo stesso 
modo propone la metodologia mediante 
la quale è possibile ovviare all'inconve- 
niente. Questo strumento in pratica si 



propone come l'alternativa di Microsoft 
ad utilità come Norton Crash Guard o 
Bomb Shelter di Nuts & Bolts (pacchetto 
di Network Associates), con il vantaggio 
di essere integrato con il sistema operati- 
vo (non lo nascondiamo, è vantaggio an- 
che economico). 

Ultimo strumento a cui lasciamo spa- 
zio è quello dedicato alla gestione della 
Configurazione del Sistema (Figura 3). So- 
stituisce il programma Sysedit, presente 
in Windows 95, permettendo di controlla- 
re e, nel caso, di andare a modificare, i fi- 
le che regolano l'avvio di Windows 98. Il 
meccanismo con cui si opera è fonda- 
mentalmente un processo di eliminazione 
basato su caselle di controllo. Una volta 
lanciato, si apre una finestra in cui è pos- 
sibile sfogliare diverse cartelle, la prima è 
di carattere generale, le altre riguardano 
file specifici come Autoexec.bat o Con- 
fig.sys, fino ad arrivare a System.ini e 
Win.ini oppure ai file caricati automatica- 
mente all'avvio. Si può cercare di scopri- 
re cosa provochi rallentamenti od intoppi 
escludendo man mano driver, imposta- 
zioni o veri e propri programmi. 

Gli altri strumenti che completano l'elen- 
co di quelli disponibili nel menu a tendina 
di Microsoft System Information sono rela- 
tivi alla Disinstallazione Guidata di un ag- 
giornamento (il nuovo sistema operativo 
infatti offre agli utenti registrati la possibi- 
lità di aggiornare il sistema attraverso un 
sito Internet, quando l'aggiornamento si ri- 
velasse dannoso è così possibile eliminarlo 
ripristinando la condizione originale); si 
trova poi una utilità di Gestione dei Conflitti 
di Versione (se un processo di installazione 
installa un file una cui versione più recente 
era già presente sul disco, Windows 98 con 
questo strumento lo ripristina); infine si ha 
la possibilità di lanciare il programma di 
scansione del disco rigido, Scandisti. 
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Gli altri strumenti diagnostici e di riparazione 



j h-n intr. o di iLfiL'icdeie ■jiiior te una delle seguenti epe! azioni 

Se si desidera che il sistema continui ad eseguire un'operazione selezionare la 
casella di controllo corrispondente. Pei informazioni su un'operazione 
selezionare l'operazione e fare clic su Dettagli 



l! sistema potrebbe non risponds 



delle seguenti operazioni: 




Dettagli I 



QAsd 

Asd, provvede a scattare un'istantanea del 
sistema nel momento dell'avvio, se si 
registrano errori critici essi vengono 
segnalati per permetterne la correzione. 
Lazione di Asd all'avvio ed il continuo 
monitorare di Dr. Watson durante l'uso 
del computer garantiscono una maggiore 
stabilità rispetto a Windows 95. 




Q Dr. Watson 



La schermata indica il risultato della 
scansione eseguita da Dr. Watson.ln questo 
caso non è stato rilevato nulla, ma è 
comunque visibile lo spazio dove poter 
segnalare ad un personale tecnico i sintomi 
del computer malato. Questo strumento 
inoltre tenta di dare consigli per risolvere 
un eventuale problema. 
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Configurazione del sistema 

Lo strumento mostrato in questa immagine 
permette tramite un processo di esclusione 
di arrivare ad identificare quale stringa o 
quale programma caricato all'avvio generi 
un determinato problema. Forse è lo 
strumento meno indicato per chi non 
possieda un minimo di esperienza 
nell'uso di Windows. 





Il sistema in ottima forma 



o 



Ottimizzare il sistema 

con Windows 98, 

è assai più semplice 

ed efficace 



Non sono sufficienti i programmi di 
diagnostica per assicurare la buona 
salute del sistema: servono anche gli 
strumenti per mantenerlo in efficienza. 

La deframmentazione 

Quando un file diventa troppo esteso 
per essere memorizzato in un'unica area 
libera del disco rigido, viene frammentato 
ed archiviato in parti più piccole. Il file 
frammentato può ovviamente essere letto 
ed utilizzato, ma il tempo di accesso ri- 
chiesto è elevato. Defrag velocizza l'ac- 
cesso ai file riordinando sia i file sia lo 
spazio disponibile sul disco fisso, in modo 
che i file siano memorizzati in unità conti- 
gue. Nella nuova versione del sistema 
operativo l'utilità di deframmentazione 
dei dischi rigidi mantiene la medesima in- 
terfaccia grafica, migliorando però l'algo- 
ritmo di ricollocazione dei cluster. Biso- 
gna infine tenere presente che ora questo 
strumento deve poter lavorare sia su 
unità formattate usando la Fati 6 sia su 
unità basate sulla nuova Fat32. 

La novità più evidente quando si lancia 
il programma è costituita dalla scelta del 
metodo di deframmentazione (Figura 1): 



permane quello consueto in cui i file ven- 
gono semplicemente memorizzati in unità 
contigue con successivo consolidamento 
dello spazio libero sul disco rigido, ma 
ora è possibile anche scegliere di riorga- 
nizzare tutto il disco in modo da velociz- 
zare l'esecuzione delle applicazioni. In so- 
stanza questo consiste nell'archiviare i fi- 
le che più sovente sono utilizzati da Win- 
dows o dai diversi software in un'unica 
area di veloce lettura. È bene sottolineare 
che una deframmentazione di questo ge- 
nere è molto più esigente in termini di 
tempo, il risultato però è incoraggiante 
dato che si è potuto registrare un incre- 
mento medio di esecuzione dei program- 
mi pari al 15 per cento. Andando a sfo- 
gliare cluster per cluster il disco riorga- 
nizzato, si è notato che i file relativi ai tipi 
di carattere (i font, file con estensione ttf 
o fon), ad esempio, sono stati tutti avvici- 
nati e posizionati all'inizio del disco: que- 
sto è ragionevole, dato che sono file usati 
praticamente da tutte le applicazioni, dal 
foglio elettronico, all'elaboratore di testi, 
fino al programma di fotoritocco. Allo 
stesso modo anche le librerie comuni o 
driver usati da più programmi hanno su- 
bito le stesse modifiche. 

Queste novità di Defrag trovano spiega- 
zione nella linea di sviluppo di Windows 
98, orientata a fornire all'utente finale ol- 
tre che un sistema più solido anche validi 
strumenti per ottimizzare il funzionamen- 
to del sistema operativo stesso. 

L'ottimizzazione e la pianificazione 

A questo scopo è stata realizzata una 



apposita utilità denominata appunto Otti- 
mizzazione di Windows. Essa è un utile 
strumento di pianificazione dell'esecuzio- 
ne di alcuni programmi, tra cui il sopraci- 
tato Defrag, eseguibili anche singolarmen- 
te. Andando in Accessori e poi ancora in <J 
Utilità di Sistema si trova questa applica- 
zione che si presenta con un'interfaccia 
molto gradevole e semplice (Figura 2). Il 
primo passo è la definizione del periodo 
in cui si desidera eseguire l'ottimizzazio- 
ne. Se il computer rimane acceso anche di 
notte consigliamo assolutamente di sce- 
gliere quel periodo della giornata, dato 
che tutto il processo richiede diverse ore. 
Successivamente si passa ai quattro passi 
dove effettivamente si decide cosa far ese- ^-^ 
guire. All'inizio vengono elencate le applica- i^_J 
zioni che sono automaticamente caricate al- 
l'avvio di Windows e non è difficile trovare 
elencato qui un programma che poi effetti- 
vamente non risiede nella cartella Esecuzio- 
ne Automatica: infatti la lista reale dei 
software caricati all'avvio risiede in una par- 
ticolare area del Registro di Configurazione. 
Ogni applicazione ha di fianco una casella di 
controllo: deselezionandola si elimina quel 
software dall'avvio automatico. Poi si passa 
a decidere se far eseguire o meno Defrag, 
nella modalità che prevede la velocizzazio- 
ne dell'esecuzione dei programmi. Segue la 
videata in cui si propone di avviare anche 
Scandisk, ed infine si consiglia di lanciare 
l'utilità di Pulitura del Disco. Quest'ultima 
elimina determinate categorie di file defini- 
te dall'utente. L'ultimo passo, il sesto (Figu- 
ra 3), riepiloga le operazioni che si sono pia- 
nificate chiedendo un'ultima conferma. 



Le opzioni per l'ottimizzazione 



Metodo di defrarnnnentazione 

ff Riorganizza i l'ile dei programmi per avviarli più velocsrnenfe 

P' Ricerca errori nell'unità 



Applica il metodo scelto • 

'-*' i sglp in .presta ..occasione! 

1 ' ed ogni utilizza dell'utilità di detrarfimentazione 




Con l'Ottimizza 

garantiscono n 



one guidata li computer fornisce 
donali. Le ottimizzazioni regolali 
issime prestazioni. 



dei programmi è mollo più ispidi 

- Lo spazic' disponibile sul disco rìgido è maggior 

- Le prestazioni del sistema sono ottimali 
Scegliere l'operazione da effettuare 

(~ Rapida - Utiliz - \< i ìi più comuni 

'• Per analizzala Permette di :elezionaie le impo:iazior- 



Avanti > Annulla 



O Quale deframmentazione? © Personalizzazione 



Andando nelle Impostazioni, una volta 
avviato Deframmentazione dei Dischi, si può 
scegliere che algoritmo di riorganizzazione 
adottare durante l'esecuzione del 
programma. La riorganizzazione delle 
applicazioni in modo da velocizzarne 
l'esecuzione è molto valida nonostante 
richieda molto tempo per l'attuazione. 



Dalla finestra iniziale del programma 
consigliamo di scegliere di personalizzare 
la pianificazione, non foss'altro per decidere 
almeno quando eseguire le applicazioni. 
Microsoft garantisce prestazioni eccezionali 
dopo l'ottimizzazione; certo è che (l'abbiamo 
provato), se eseguita periodicamente, porta 
a sicuri vantaggi. 
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Venanno eseguite le seguenti operazioni 




■ • l-Veica d. -r ori nel di.ro rigido 
! 00, mercoledì 24 giugno 1 898 

>i Rimozione dal disco ì : Qic!g dei lile x 
-' 30, mercoledì 1 luglio 1938 



!" tffettua per la prima volta le operazioni pianificate 
quando si fi clic sul pulsante Fine 



Controllo delle operazioni 

Ecco l'ultimo passo prima di avviare 
l'ottimizzazione di Windows. Sono riepilogate 
le operazioni pianificate ed il relativo orario 
di esecuzione. Non è necessario 
preoccuparsi di disabilitare eventuali sistemi 
di risparmio energetico che potrebbero 
inibire il processo, essi infatti sono 
debitamente aggirati. 
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Temi e Plus! 

un sistema più confortevole 



Ora la grande parte 
delle caratteristiche 
del software Plus! 
sono integrate 
(e quindi gratuite) 
in Windows 98 



Il pacchetto Microsoft Plus! contene- 
va strumenti per una personalizza- 
zione, talvolta anche radicale, del- 
l'interfaccia grafica del sistema: dopo 
aver trovato la configurazione 
hardware ottimale, ci si può ben dedi- 
care a questioni più futili. 

Alcune delle nuove caratteristiche 
si trovano nel pannello relativo alle 
proprietà dello schermo, nella cartel- 
la Effetti (Figura 1). Troviamo qui la 
possibilità di visualizzare icone di 
grandi dimensioni. Il formato predefi- 
nito delle icone è di 32 per 32 punti, 
ma ogni file icona, od ogni libreria di 
icone, contiene anche formati più 
grandi, spesso 48 per 48 punti. Se si 
lavora a grandi risoluzioni, le icone 32 
per 32 iniziano ad essere piccole. 

Con questa nuova utilità, si posso- 
no mostrare icone nel formato 48 per 
48, con grande sollievo per la vista. 



Sempre in relazione alle icone, è integrata 
anche la possibilità di visualizzarle usan- 
do più dei 16 colori standard: con Win- 
dows 98 si raggiungono i 65.000. 

Una delle caratteristiche che si notano 
al primo avvio del nuovo sistema operati- 
vo, sono le inedite animazioni di menu, fi- 
nestre ed elenchi. I menu si spostano con 
uno scorrimento abbastanza nitido, gli 
elenchi viaggiano in alto od in basso co- 
me fossero un filmato, le finestre sembra- 
no aprirsi dal nulla. Purtroppo a lungo an- 
dare ci si rende conto che tutto ciò va a 
discapito della velocità di visualizzazione 
e per fortuna c'è la possibilità di disabili- 
tare queste animazioni. 

Infine si trovano gli effetti di smussatu- 
ra dei caratteri e di trascinamento del 
contenuto di una finestra quando la si 
sposta. La seconda caratteristica rende 
più omogeneo lavorare sul desktop, men- 
tre la prima evidenzia al meglio le sue po- 
tenzialità nell'uso di un elaboratore di te- 
sto, eliminando la scalettatura dei carat- 
teri dovuta alla definizione non elevata 
del monitor, sfruttando una adeguata sfu- 
matura di colore. 

L'implementazione del pacchetto Plus! 
porta anche un'applicazione che permet- 
te la personalizzazione dell'interfaccia 
grafica. La si trova nel Pannello di Con- 
trollo sotto il nome di Temi del Desktop 
(Figura 2). Con questo è possibile modifi- 



care lo sfondo ed i colori della scrivania, 
le icone che vi compaiono, i puntatori del 
mouse, nonché lo stile ed il tipo di carat- 
tere usato dal sistema operativo. È certa- 
mente possibile mettere un'immagine a 
piacere come sfondo, come è consentito 
cercare autonomamente la combinazione 
di colori più gradevole, ma Windows 98 
offre, con questo programma, la possibi- 
lità di applicare al sistema un tema pre- 
definito, da scegliere tra quelli in corre- 
do. Ogni tema porta con sé un immagine di 
sfondo, una combinazione di colori e ca- 
ratteri, una collezione di icone dedicate, 
una serie di suoni di sistema ed uno screen 
saver creato appositamente. Su siti Inter- 
net come http://www.download.com/, si 
possono trovare altri temi per tutti i gusti, 
da quello dedicato a Sandra Bullock a quel- 
lo in onore dei Simpson. È già prevista la 
commercializzazione del pacchetto Plus! 
98, che farà la sua comparsa sul mercato 
dopo circa due mesi dall'uscita di Win- 
dows 98. Conterrà alcuni giochi, un antivi- 
rus ed una novità attesa da molti: un ricer- 
catore di brani musicali in Internet. 



PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02/21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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La modifica dell'interfaccia 



fondo | Screen saver 
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O Gli effetti 

Nella scheda Proprietà dello Schermo, 
raggiungibile sia con un clic del pulsante 
destro del mouse fatto sul desktop, sia dal 
Pannello di Controllo, si trova la cartella 
Effetti, dalla quale si possono attivare o 
disattivare i nuovi effetti derivanti 
dall'implementazione in Windows 98 del 
pacchetto Plus!. 



File Modifica 
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del computer 



Q I temi del desktop 

Nel Pannello di Controllo si è evidenziata 
l'icona relativa all'accessorio Temi del 
Desktop, mediante il quale è possibile 
applicare al sistema operativo una 
combinazione di suoni, colori e caratteri 
predefinita. Windows 98 offre un ampio 
spettro di temi in modo da poter rendere 
giocoso o professionale il proprio sistema. 
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L'anteprima 



Selezionando un tema predefinito si portano 
modifiche anche radicali all'interfaccia 
grafica. A questo proposito viene in aiuto la 
parte del programma in cui è permesso 
avere un'anteprima di quello che si è scelto. 
Nella parte destra si vedono le caselle di 
controllo che permettono l'applicazione 
solamente di alcune parti del tema. 
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Uh computer nuovo di 
zecca con Windows 95 
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Personalizziamo 

il desktop 

impegnandoci 

un po' di più, 

ma ottenendo risultati 

decisamente 

più creativi e gradevoli 

di Claudio Romeo e Alessandro Valli 
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Per rinnovare 
il desktop 

Sfruttiamo le funzioni web. pag. 122 

Suono di sottofondo 

Desktop con colonna sonora, pag. 128 

Collegamenti inusuali 

pag. 129 
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dotazione minima 
software 



» Windows 95 con la nuova shell di In- 
ternet Explorer 4 
» Paint Shop Pro 5 
• Publisher 98 (o 97) 
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Grazie ad Active Desktop è possibile 
personalizzare lo sfondo in maniera 
molto più profonda di quanto fosse 
possibile in precedenza. 

In questo dossier non parliamo tuttavia 
dei canali (forse la caratteristica più appa- 
riscente di Active Desktop), ma illustriamo 
un procedimento per utilizzare le funzioni 
Html per accedere alle unità a disco (loca- 
li e di rete), alle pagine web e anche a do- 
cumenti memorizzati sui dischi stessi. In 
pratica, implementeremo una procedura 
alternativa alle classiche icone dei collega- 
menti che sono usate per accedere con un 
solo clic alle unità disco o ai file. 

Questa procedura è più lunga e difficolto- 
sa di quella classica (non solo da implemen- 
tare, ma anche da mantenere aggiornata), 
tuttavia consente livelli di personalizzazione 
che possono soddisfare anche i più esigenti. 

Nella foto piccola (a sinistra) potete os- 
servare come si presentava il nostro desk- 
top prima della cura, mentre nella foto gran- 
de (in basso) è riportato il desktop dopo la 
personalizzazione: notate che sono scom- 
parse tutti i collegamenti alle unità a disco 
che avevamo creato per accedervi rapida- 
mente, sostituite da un'immagine del com- 
puter, sulla quale è sufficiente fare clic per 
accedere direttamente alla cartella principa- 
le dell'unità a disco relativa. Sono inoltre 
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» a chi vuole personalizzare 

davvero il proprio desktop 
» a chi vuole stupire gli amici 

con effetti speciali 
» a chi è interessato a conoscere 

alcune funzioni delle pagine web 
» a chi si sente creativo e vuole 

dimostrarlo con il computer 



presenti tre monitor: facendo clic su di essi 
si accede rispettivamente a un'unità di rete, 
a una pagina web e a un file su disco con un 
film di un gol dell'Italia al mondiale. 

È un dossier diverso dai soliti, poiché 
non offre una risposta a un problema pra- 
tico ma cerca di stimolare la creatività: 
diteci che cosa ne pensate. 



Volete vedere quali altri 

dossier abbiamo pubblicato 

su Windows 95? 

Andate alla sezione 
Usare al meglio il computer 






www.pcopen.agepe.it 



1 

4 

1 





Per rinnovare il desktop 

sfruttiamo le funzioni web 



Le ricerche parlano 

chiaro: l'attività più 

diffusa, soprattutto tra 

coloro che da poco 

hanno conosciuto 

il personal computer, 

è la personalizzazione 

del proprio ambiente 

operativo. Si cambiano 

i colori, i suoni, 

i salvaschermi e 

tutto quanto è possibile 

rendere più rispondente 

al proprio gusto. 

Sfruttando le proprietà 

di Active Desktop, ecco 

come sostituire le icone 

dei collegamenti con 

veri collegamenti 

ipertestuali 



Lo scopo di questo dossier è illustrare 
un sistema per personalizzare in mo- 
do piuttosto approfondito il proprio 
desktop. In realtà, questo è il pretesto per 
pasticciare sotto il cofano (ma senza inter- 
venire sul motore), in modo da conoscere 
un po' di più le caratteristiche delle nuova 
interfaccia di Windows e di utilizzarne in 
modo creativo le possibilità. 

In particolare, il nostro intento è quello 
di fare a meno delle icone sul desktop che 
puntino alle unità a disco e di utilizzare in- 
vece (per accedere a queste unità) una se- 
rie di collegamenti ipertestuali posti su 
un'immagine del computer. 

L'immagine in Paint Shop Pro 

Il primo passo del nostro progetto è quin- 
di procurarci l'immagine di un personal 
computer, in modo da definire poi le aree da 
utilizzare come collegamenti ipertestuali. 

Non preoccupatevi se non trovate 
un'immagine che riproduca fedelmente 
il vostro personal: l'importante è che sia 
sufficientemente nitida ed estesa da in- 
dividuare bene le aree dei dischi rigidi e 
di tutte le altre unità a disco, come di- 
schetti, ed rom, masterizzatori e di- 
schetti ad alta capacità. Per il nostro 
esempio abbiamo utilizzato un compu- 
ter dotato di due dischi rigidi, di un let- 



tore ed, di un masterizzatore, di un'unità 
a dischetti e di un'unità Iomega Zip in- 
terna. Si tratta di un personal particolar- 
mente carrozzato, dunque, ma che non è 
più molto lontano dalle configurazioni 
comuni degli utenti che non sono più al- 
la prima macchina. 

Una volta trovata l'immagine che fa per 
voi, dovrete probabilmente scontornare il 
computer dal resto della figura, come illu- 
strato nella procedura in questa pagina. Vi 
consigliamo di non farvi prendere dalla sin- 
drome del perfezionismo: alcune piccole 
sbavature non sono certo visibili (a meno 
che non le si vada a cercare) e, ad ogni mo- 
do, la perfezione grafica è davvero l'ultima 
fatica. E infatti molto più importante assicu- 
rarsi che i collegamenti funzionino corretta- 
mente e che la posizione delle immagini non 
provochi problemi con gli altri elementi del 
desktop: i ritocchi grafici li potete tranquil- 
lamente riservare per la fase finale. 

Per il ritaglio del computer, abbiamo 
utilizzato la funzione Point to Point, che è 
una delle novità introdotte dalla versione 
5 di Paint Shop Pro (la troverete spesso 
nel ed rom di Pc Open). Come vi potrete 
rendere conto, un'altra novità è costituita 
dal fatto che, quando incollate come nuo- 
va immagine una selezione 
precedentemente copiata 



Scontorniamo il computer con Paint Shop Pro 5 
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O Lo strumento giusto: 

Freehand 

Fate clic sullo strumento Frehand (è il 
pulsante con l'immagine del lazo) ed 
assicuratevi che la Control Palette sia visibile. 
Come Selection Type, selezionate Point to 
Point, ponete il Feather a zero e selezionate 
la casella Antialias. Il feather a zero 
impedisce la cattura di pixel che non 
c'entrano, mentre l'antialias rende meno 
netti e frastagliati i bordi della selezione. 



Definiamo la selezione: 

in punta di clic 

Una volta selezionata la modalità Point to 
Point e impostati i parametri, fate clic su 
uno degli spigoli dell'area che intendete 
ritagliare; portate poi il puntatore sul 
prossimo spigolo e fate ancora clic, 
proseguendo così per tutti gli spigoli. 
Al penultimo spigolo (quello prima di 
tornare allo spigolo di partenza), fate clic 
con il pulsante destro: l'area viene chiusa. 



Salviamo la selezione: 

i due sistemi migliori 

Per eliminare tutto ciò che non appartiene 
alla selezione, possiamo usare due metodi. 
utilizziamo il comando Crop to selection 
che si trova nel menu Image e salviamo 
l'immagine con un nuovo nome (per non 
modificare l'originale) oppure copiamo la 
selezione negli Appunti (con il comando 
Copy) e creiamo una nuova immagine con 
Paste As new image del menu Edit. 
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negli Appunti, il colore di sfondo non è più 
il colore secondario ma ora semplicemen- 
te non esiste (o è trasparente): ciò è una 
conseguenza indiretta del fatto che la ver- 
sione 5 di Paint Shop Pro consente di ope- 
rare su livelli multipli di un'immagine, 
quindi vengono conservate le coordinate 
dei ritagli. 

Un altro ritocco che deve essere ap- 
portato è, nel nostro caso, l'aggiunta di 
un piano al minitower, in modo da di- 
sporre di un alloggiamento per ognuna 
delle unità a disco presenti nel sistema: in 
questo modo, facendo clic sul collega- 
mento di ogni determinato alloggiamento 
verrà aperta la cartella principale dell'u- 



nità a disco corrispondente. È ovvio che 
questo tipo di ritocco dipende dalla con- 
figurazione del computer, ma ci è comun- 
que sembrato utile illustrare ai lettori 
questa procedura per offrire un esempio 
di come, con strumenti semplici e un mi- 
nimo di creatività, si possano ottenere ri- 
sultati interessanti. 

Come colore di sfondo del desktop ab- 
biamo scelto il nero. Non andiamo pazzi 
per le tenebre, ma il nero è molto comodo 
per effettuare riempimenti senza problemi 
ed è anche un colore che ben si presta a 
mascherare alcune imperfezioni. Potete 
ovviamente scegliere il colore che deside- 
rate, o magari anche sfumature o immagini 



complesse: in questi casi sarà però neces- 
sario fare molta più attenzione nella scelta 
dei colori e nella sovrapposizione delle im- 
magini. Sarebbe meglio costruire tutto lo 
sfondo con Pait Shop Pro (sfruttandone la 
gestione dei livelli e delle trasparenze) e 
poi esportare il prodotto finito in formato 
.bmp per elaborarlo con Publisher. 

Rielaborazione in Publisher 

Il passo successivo consiste nell'inseri- 
re nell'immagine i collegamenti iperte- 
stuali che puntano alle unità a disco e ge- 
nerare il codice Html, in modo da utilizza- 
re l'immagine come sfondo web di Win- 
dows 95. Abbiamo deciso di uti- 
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Il minitower non basta? Aggiungiamone un pezzo! 

Non sempre si trova una foto corrispondente al proprio computer. In questo caso, avremmo bisogno di un big tower con lo spazio per due unità 
a disco, per il lettore di ed rom e per il masterizzatone. Allora ecco come aggiungergli ciò che occorre. 




O L'immagine di partenza: 

il computer originale 

Dopo aver salvato come nuova immagine la 
selezione precedentemente tracciata, il 
computer si presenta così: notate che ci 
sono due alloggiamenti da utilizzare come 
collegamenti per i dischi rigidi (non importa 
se i dischi non sono proprio in quella 
posizione), ma manca l'immagine per il 
masterizzatone. Notate anche che, nella 
vensione 5 di PSR lo sfondo è tnaspanente. 




O Un vero upgrade: 

incolliamo l'alloggiamento 

Definita la selezione, copiatela negli Appunti 
e, dal menu Modify, scegliete il comando 
Paste As new selection. Quando la nuova 
selezione appane nella finestra, nimane 
agganciata al puntatone, quindi potete 
spostanla a piacimento nella finestna sino a 
tnovane la collocazione oppontuna; a questo 
punto, fate clic pen fissanla nell'immagine. 
Non pneoccupatevi di piccole impenfezioni. 



Creiamo lo spazio: 

ingrandiamo la tela 

La pnima cosa da fané è ona ingnandine le 
dimensioni della tela, in modo che vi sia lo 
spazio necessanio pen aggiungene 
l'alloggiamento pen il mastenizzatone. 
Attenzione: non dovete nidimensionane 
l'immagine, ma ingnandine la tela (vintuale), 
utilizzando il comando Enlarge canvas del 
menu Image. Nella finestna che viene 
nichiamata, insenite le nuove dimensioni. 
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L'immagine finale: 

costruiamo quella del desktop 

Ona occonne costnuine un'immagine 
che abbia esattamente le dimensioni 
°del desktop, in modo da utilizzarla 
come sfondo. Fate clic sul comando New 
del menu File e definite (nella finestna 
che appane) le dimensioni, il coione 
di sfondo e la pnofondità di coloni. 
Noi abbiamo utilizzato le impostazioni 
nipontate nella figuna. 




Ritagliamo l'hardware: 

la parte superiore 

Poiché ciò che ci occonne è un altno 
alloggiamento, utilizziamo ancona lo 
stnumento Fneehand (in modalità Point to 
Point) pen selezionane gli ultimi due 
alloggiamenti supenioni del nostno computen. 
ne occonnono due penché uno si dovnà 
sovrapporre a quello in cima, che pnesenta il 
lato obliquo e non può quindi nimanene così 
in mezzo al computen nitoccato. 




Ecco lo sfondo: 

l'immagine definitiva 

Ona non dovete fan altno che nendene attiva 
l'immagine del computen, copianla negli 
Appunti, nendene attiva l'immagine dello 
sfondo e incollane in questa l'immagine del 
computen, pen mezzo del comando Paste As 
new selection. Anche in questo caso, pontate 
l'immagine del computen nel punto miglione, 
tenendo pnesente che la pante infenione è 
copenta dalla banna delle applicazioni. 
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lizzare Publisher (in questo caso si 
tratta della versione 98, ma potete usare 
anche la 97, sebbene alcune procedure sia- 
no leggermente diverse) per alcuni motivi: 

1. Publisher consente di disporre con pre- 
cisione sulla pagina cornici di testo cui as- 
segnare collegamenti ipertestuali. 

2. Publisher è in grado di generare au- 
tomaticamente il codice Html, quindi 
non è necessario conoscere questo lin- 
guaggio per ottenere risultati apprezza- 
bili. 

3. Publisher è sufficientemente diffuso, si- 
curamente più di Front Page o di altri pac- 
chetti specifici per la costruzione visuale 
di una pagina web. Notate che Front Page 



Express, in dotazione con Internet Explo- 
rer 4, non permette di definire in modo 
così semplice come Publisher la posizio- 
ne sulla pagina di cornici con collegamen- 
ti ipertestuali. 

Ciò non toglie che possiate utilizzare un 
qualsiasi pacchetto per la costruzione di 
pagine web: da parte nostra, abbiamo de- 
ciso di rivolgerci, in questo dossier, so- 
prattutto a chi non ha esperienza di pro- 
grammazione in Html. 

Nel box di questa pagina è riportata la 
procedura per importare in Publisher l'im- 
magine costruita con Paint Shop Pro. Ri- 
cordiamo che l'immagine va salvata in 
uno dei formati riconosciuti da Publisher: 



ad esempio, il formato .bmp va benissimo 
ed è gestito senza problemi. 

In pratica, con Publisher occorre segui- 
re diverse fasi: 

- creare dapprima una normale pubblica- 
zione 

- importare l'immagine di sfondo e ade- 
guare le dimensioni della pagina a quelle 
dell'immagine che servirà come sfondo 
del desktop 

- definire cornici di testo da porre esatta- 
mente sugli alloggiamenti delle unità a di- 
sco e cui assegnare i collegamenti iperte- 
stuali alle unità stesse (dopo aver creato 
un sito web dalla pubblicazione) 

- salvare la pagina in formato Html. 
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Importiamo l'immagine in Publisher 

Paint Shop Pro non consente di creare pagine html, quindi è necessario servirsi di un'applicazione in grado di definire con precisione la 
posizione di immagini o cornici (per associarvi collegamenti ipertestuali) e di salvare tutto in codice Html. 
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O Creiamo lo sfondo: 

importazione dell'immagine 

Avviate Publisher (nella finestra introduttiva, 
scegliete pure Pagina vuota anziché Pagina 
web: la conversione la effettueremo più 
avanti) e fate clic sullo strumento Immagine, 
che si trova nella Barra degli strumenti 
Oggetti. Portate quindi il puntatore sulla 
pagina, fate clic per creare una cornice 
d'immagine e fate doppio clic su di essa per 
importare l'immagine. 



Scegliamo l'immagine: 

occhio ai formati 

Viene aperta la consueta finestra per la 
scelta del file da importare nella cornice 
d'immagine appena creata. Se in Paint Shop 
Pro avevate salvato l'immagine nel formato 
predefinito (quello nativo della versione 5 di 
Psp), non potete importarla in Publisher, 
poiché questo formato non è riconosciuto, vi 
conviene quindi crearne in Psp una copia in 
formato .bmp e usare questa in Publisher. 




O Le dimensioni originali: 

reimpostarle velocemente 

Viene aperta la finestra che consente di 
definire la percentuale d'ingrandimento di 
altezza e larghezza, inserendo gli opportuni 
valori nelle apposite caselle. 
Per velocizzare l'operazione, potete tuttavia 
selezionare la casella Dimensioni originali, in 
modo che all'interno di essa vi compaia un 
segno di spunta: in questo modo l'immagine 
verrà riportata alle dimensioni originarie. 



Le pagina: 

impostiamone le dimensioni 

Ora occorre definire le dimensioni 
della pagina in modo che coincidano 
con quelle dell'immagine. Fate clic 
sulla cornice d'immagine in modo 
da selezionarla e consultate la barra di stato 
(cioè la barra che si trova sul fondo della 
finestra di Publisher): in essa compaiono 
le dimensioni relative all'oggetto selezionato. 
Annotatevele in modo da ricordarvele. 



Impostiamo le dimensioni: 

richiamiamo la finestra 

Limmagine viene adattata alle dimensioni 
della cornice, quindi risulta troppo piccola. 
Per sistemare le cose, fate clic 
con il pulsante destro sulla cornice 
d'immagine, dal menu contestuale fate clic 
sul comando Modifica immagine e; 
nel sottomenu, scegliete infine il comando 
Proporzioni immagine, come mostrato 
nell'ingrandimento riportato nella figura. 




La pagina definitiva: 

tutto coincide 

Ora fate clic sul menu File e scegliete 
il comando Imposta pagina. Nella finestra 
che viene richiamata, scegliete il layout 
Misure speciali e, nelle caselle Largh e 
Altezza, inserite le misure esatte che vi 
eravate annotate. Fate clic sul pulsante OK 
per confermare. Ora selezionate di nuovo 
la cornice d'immagine e trascinatela sinché 
i bordi combaciano con la pagina. 





Il testo dei collegamenti ipertestuali 

Nel box di questa pagina, potete notare 
alcune cose che riguardano le cornici di te- 
sto utilizzate per i collegamenti ipertestuali. 

Innanzi tutto, abbiamo utilizzato le cor- 
nici di testo e non le cornici di immagine 
(sarebbe stato molto più carino sovrap- 
porre allo sfondo un'immagine costituita 
dall'esatto ritaglio dell'unità a disco e a 
questo ritaglio associare il collegamento) 
poiché i collegamenti associati a una cor- 
nice d'immagine non funzionano se utiliz- 
zati come sfondo del desktop; al contra- 
rio, funzionano correttamente se la pagi- 
na html viene aperta normalmente con 
Explorer: il perché di questo comporta- 



mento rimane un mistero. 

Poi, notate che abbiamo assegnato lo 
sfondo trasparente alle cornici di testo: è 
un passo indispensabile se vogliamo da- 
re effettivamente l'impressione di fare 
clic sull'alloggiamento dell'unità a disco. 

Sempre per dare l'impressione di fare 
clic sull'unità a disco, abbiamo utilizzato 
un carattere particolare per scrivere il te- 
sto cui è associato il collegamento iper- 
testuale (Publisher non permette infatti 
di associare un collegamento ipertestua- 
le a una cornice di testo vuota e neppure 
lo spazio va bene): anziché utilizzare i 
normali caratteri che appaiono sulla ta- 
stiera, abbiamo utilizzato il carattere 



Ascii 255, che si ottiene tenendo premu- 
to il tasto <Alt> sinistro e digitando 255 
dal tastierino numerico prima di rilascia- 
re <Alt>. Si tratta di un carattere vuoto, 
che viene riconosciuto come testo ma 
che è del tutto trasparente: proprio quel- 
lo che ci serve. 

Inserite quindi il carattere Ascii 255 
tante volte quante sono sufficienti per 
occupare tutta la larghezza della cornice 
di testo. Vi consigliamo di utilizzare un 
corpo sufficientemente alto da arrivare 
quasi al bordo della cornice, in modo che 
non rimangano troppi spazi vuoti. 

Per evitare imprecisioni ed errori in fa- 
se di apertura della cartella principale 
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Preparazione per i collegamenti ipertestuali 

Il passo successivo è inserire i collegamenti ipertestuali, ma per fare questo occorre creare e impostare correttamente tutti gli elementi che 
dovranno contenere i collegamenti. Ecco come fare. 
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Un po' d'ordine: 

l'immagine sullo sfondo 

Poiché dovremo creare diverse cornici, 
oltretutto in posizioni piuttosto ravvicinate, 
ci conviene mettere più in ordine possibile 
il nostro ambiente di lavoro. Una buona idea 
è portare l'immagine sullo sfondo, perché 
non venga per caso modificata mentre si 
opera con le altre cornici. Selezionate 
l'immagine e impartite il comando Porta 
sullo sfondo del menu Disponi. 



Q I collegamenti: 

sì al testo, no alle immagini 

I collegamenti ipertestuali possono essere 
assegnati sia a cornici di testo sia a cornici 
d'immagine, ma solo con le prime 
funzionano correttamente quando il file html 
è utilizzato come sfondo del desktop (non 
chiedeteci perché: non lo sappiamo). Fate 
quindi clic sullo strumento Testo, con il quale 
creerete le cornici di testo contenenti 
i collegamenti ipertestuali. 




O II colore di sfondo: 

meglio trasparente 

Le cornici di testo di Publisher vengono 
create con il colore di sfondo bianco. 
Per i nostri scopi è però necessario 
che siano trasparenti, quindi selezionate 
la cornice di testo, fate clic dapprima sul 
pulsante Colore di sfondo e poi sul pulsante 
Nessuno. Per inserire testo trasparente, 
al posto delle lettere normali usate più volte 
il codice Ascii <Alt>+255. 



Creiamo la pagina web: 

la funzione di Publisher 

Se avete scelto di creare una pagina vuota 
e non una pagina web quando avete avviato 
Publisher, non avete a disposizione gli 
strumenti per la creazione di collegamenti 
ipertestuali. Salvate allora la pubblicazione 
nel modo consueto e poi salvatene 
una nuova copia (con un nome diverso) 
utilizzando però il comando Crea sito Web 
dalla pubblicazione corrente del menu File. 
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Dimensioniamo le cornici: 

nella posizione corretta 

Create quindi una cornice di testo, 
ponendola in corrispondenza dell'unità 
a disco della quale inserirete il collegamento 
ipertestuale. In questo caso, nella cornice 
di testo mostrata nella figura andrà posto 
il collegamento al disco rigido C. Cornici 
di testo analoghe vanno create anche 
in corrispondenza dell'unità a dischetti 
e dell'unità Zip. 
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O I collegamenti: 

ecco come inserirli 

Nella Barra degli strumenti sono ora 
disponibili alcuni pulsanti che riguardano 
Internet. Tra questi vi è il pulsante Inserisci 
collegamento ipertestuale, che va premuto 
dopo aver selezionato tutto il testo presente 
nella cornice di testo. Per selezionare in un 
colpo solo tutto il testo, utilizzate 
la combinazione <Ctrl>+<B>: ricordatevi 
di selezionare tutti i caratteri <Alt>+255\ 
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dell'unità a disco cui il collegamento iper- 
testuale fa riferimento, è necessario che il 
collegamento stesso sia assegnato a tutto 
il testo: per selezionarlo nella sua interez- 
za, usate la combinazione <Ctrl>+<B>. 

Se seguite il nostro progetto di esem- 
pio, ricordatevi di salvare spesso i pro- 
gressi fatti, sia quando operate con Paint 
Shop Pro sia quando operate con Publi- 
sher. A proposito: per quanto abbiamo 
cercato di essere dettagliati, nelle proce- 
dure sono riportati i passi salienti. Diamo 
infatti per scontato che possediate un po' 
di dimestichezza sia con Paint Shop Pro 
sia con Publisher. 

Una volta che avrete esportato la pagi- 



na in Html e l'avrete scelta come sfondo 
del desktop vi accorgerete che i collega- 
menti ipertestuali presentano la comune 
sottolineatura blu, tipica dei collegamen- 
ti ipertestuali in Internet. Ciò può distur- 
bare (perché rovina un po' l'effetto grafi- 
co), ma non c'è rimedio, a meno di non 
trafficare con alcune impostazioni di si- 
stema che tuttavia potrebbero provocare 
più inconvenienti di quanti ne risolvano. 
Un'altra cosa che probabilmente noterete 
con disappunto è che le dimensioni e le po- 
sizioni delle cornici di testo risultano legger- 
mente sfalsate. Ebbene, dovrete per forza ac- 
contentarvi dato che anche per questo tipo 
di inconveniente non c'è purtroppo rimedio. 



Attenzione 

Prima di lasciarvi godere il vostro 
nuovo desktop, ci sembra utile rammen- 
tarvi che per utilizzare i collegamenti 
ipertestuali dovete visualizzare il desk- 
top stesso come una pagina web. Nulla 
di complicato. Infatti, per effettuare que- 
sta impostazione, aprite il Pannello di 
controllo, e avviate l'accessorio Scher- 
mo. Quindi portatevi sulla scheda Web e 
selezionate la casella Visualizza Active 
Desktop come una pagina Web, in modo 
che al suo interno compaia un segno di 
spunta. Infine, fate clic su OK per con- 
fermare. A questo punto il vostro nuovo 
desktop è davvero pronto. 
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Dai collegamenti allo sfondo 



Una volta create le cornici di testo e inserito il testo fittizio, siete pronti per definire i collegamenti ipertestuali e salvare la pagina come pagina 
web. Poi potrete usarla come sfondo del desktop. 
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O II collegamento al disco: 

attenzione al trucco 

Per definire un collegamento ipertestuale 
alla cartella radice di un'unità a disco dovete 
usare un piccolo trucco. Selezionate la 
cornice, selezionate tutto il testo, fate clic sul 
pulsante Inserisci collegamento ipertestuale 
e, nella casella dell'indirizzo inserite file:c\. 
Assicuratevi che sia selezionata la casella 
Sito o file Web già presente in Internet e non 
File sul disco rigido. Fate clic su OK. 



Le versione html: 

scegliamo la 4.0 

Dopo aver definito i collegamenti ipertestuali 
per tutte le unità a disco, fate clic sul menu 
File e scegliete il comando Proprietà Web. 
Nella finestra che viene aperta, portatevi 
nella scheda Sito Web e selezionate 
l'opzione Browser che supportano linguaggio 
html 4.0 o successivo. 

Internet Explorer 4 è ovviamente in grado di 
utilizzare questa versione di Html. 




O Creazione del codice: 

salviamo in Html 

Scegliete il comando Salva come html del 
menu File: viene creato il file Html e le 
immagini necessarie alla pagina web. 
Publisher vi chiede se deve effettuare il 
controllo grafico, per verificare che non vi 
siano errori o imperfezioni: effettuatelo 
anche se, ai nostri scopi, non serve, poiché 
non dobbiamo pubblicare sul web; è però 
un'ottima occasione per imparare qualcosa. 



Dove salvare? 

La cartella Pubblica 

Come opzione predefinita, il file html viene 
salvato all'interno della cartella Pubblica, 
creata appositamente nella cartella in cui 
risiede la pubblicazione originaria. 
Se non avete un motivo particolare per 
salvare il file da un'altra parte, confermate 
pure questa opzione. Poi copiate tutti i file 
che qui si trovano nella cartella Windows\ 
Web\Sfondo. 



■ ■■!:■ 




Andare al tempo: 

sincronizzazione degli eventi 

Fate quindi clic sulla linguetta Pagina. 
Attenzione: se questa scheda non compare, 
passate ai punti 4 e 5 (salvate come html) e 
poi tornate a questo punto 3: ora la scheda 
dovrebbe essere disponibile. 
Assegnate un nome al file e un titolo 
alla pagina; per ora non assegnate suoni 
di sottofondo. Fate poi clic sul pulsante OK 
per confermare la scelta. 




Impostiamo il desktop: 

scegliamo la nostra pagina 

Aprite il Pannello di controllo e scegliete 
l'accessorio Schermo. Nella scheda Sfondo 
selezionate il file che avete appena creato; 
notate che l'interfaccia di Explorer 4 
consente di scegliere anche pagine web e 
non solo immagini in formato .bmp. Se 
nell'elenco appare due volte il nome della 
pagina, fate finta di nulla e selezionate il 
primo. Fate clic su OKe godetevi lo sfondo. 





Un suono di sottofondo 

desktop con colonna sonora 
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Active Desktop consente 

di inserire un suono 

che viene riprodotto 

automaticamente ogni 

volta che si accende il 

computer, proprio come 

è possibile fare con 

qualsiasi pagina web 



Un suono di sottofondo durante il la- 
voro al computer può apportare un 
ulteriore tocco di personalizzazione 
al proprio ambiente, anche se è ovvio che 
questa possibilità deve essere usata con 
giudizio e quando le circostanze lo per- 
mettono. 

Oltre a correre il rischio di disturbare i 
vicini o i compagni di lavoro, la ripetizio- 
ne dello stesso suono per diverso tempo 



può facilmente venire a noia. 

Tuttavia può risultare molto simpati- 
co associare un suono di sottofondo al 
desktop e fare il modo che questo suo- 
no venga riprodotto una sola volta, al- 
l'avvio del computer. 

Si tratta di un'alternativa all'impo- 
stazione del suono di avvio ed anch'es- 
sa serve come pretesto per conoscere 
qualcosa di più sul funzionamento del- 
le pagine web. 

In breve, ogni pagina web può essere 
dotata di un suono di sottofondo che 
viene riprodotto automaticamente ogni 
volta che la pagina viene aperta dal 
browser. Poiché, grazie ad Active Desk- 
top, abbiamo scelto di utilizzare una 
pagina web come sfondo di Windows, 
ecco che abbiamo la possibilità di farci 
accogliere dal nostro suono preferito. 

In Publisher è possibile assegnare 
alla pagina web file audio memorizzati 
nei formati più comuni (la procedura è 
riportata sotto). Per non sprecare spa- 
zio su disco, sarebbe meglio usare file 
di tipo midi, ma potete utilizzare ciò 
che meglio credete. Per le nostre pro- 
ve abbiamo usato sia midi sia file in 
formato .wav ed entrambi non ci han- 
no dato problemi una volta che la pa- 
gina è stata convertita in Html ed è sta- 
ta impostata come sfondo del desktop. 
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Per non correre il rischio di cocenti 
delusioni, vi consigliamo di tenere 
presenti i seguenti punti: 

• la riproduzione di file audio 
necessita di risorse di sistema: 
durante il lavoro ogni accesso 
al disco rischia di rendere 

la riproduzione saltellante 

• i file midi sono quelli che 
garantiscono la migliore resa 
acustica (soprattutto se la scheda 
audio è dotata di wave table) in 
rapporto alle dimensioni 

• un suono di sottofondo è un 
ottimo sistema per "stupire con 
effetti speciali", non dimenticando 
però gli svantaggi: non abbiate 
quindi rimorsi nel rimuovere il 
suono di sottofondo o nello 
sceglierne uno più limitato 

• anche i file audio vanno copiati 
nella cartella Sfondo, insieme alla 
pagina html e alle immagini in 
essa contenute. Se si tratta di un 
file esteso e che è già presente sul 
disco, occupate molto spazio. 
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Come inserire un suono di sottofondo 




O Verifica dell' Html: 

controlliamo che funzioni 

Per prima cosa, controlliamo che tutto 
funzioni: lo sfondo deve essere visualizzato 
correttamente, i collegamenti devono essere 
attivi (nell'ingrandimento, notate che il 
puntatore diventa una manina quando viene 
portato su un collegamento ipertestuale) e 
che essi aprano effettivamente le cartelle 
principali delle unità a disco cui sono puntati. 
Potete anche aprire più unità. 
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© Impostiamo il suono: 

la definizione delle proprietà 

Se tutto è a posto, ritornate al documento di 
Publisher, fate clic su File e poi sul comando 
Proprietà Web. Portatevi sulla scheda Pagina e, 
nel riquadro Suono di sottofondo, inserite il 
percorso e il nome del file audio (consigliamo 
un midi) da utilizzare. Potete definire il numero 
di volte che verrà riprodotto o, se lo volete 
sempre in esecuzione, selezionate Ciclo 
continuo. 
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Cerchiamo il suono: 

quelli di Publisher 

Se fate clic sul pulsante Sfoglia, potete 
scorrere le cartelle per cercare un suono da 
utilizzare come sottofondo. Publisher è 
dotato di parecchi file audio, ma potete 
usare quello che più vi piace. Scelto 
il suono, ripetete i passi dal 3 al 6 della 
pagina precedente: dovrete salvare la pagina 
in Html, copiare i file nella cartella Sfondo 
e reimpostare il desktop. 
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Collegamenti inusuali 



E possibile (anzi, consigliabile) non li- 
mitarsi a definire collegamenti alle 
unità a disco locali. 
Come ultimo perfezionamento del no- 
stro sfondo, vediamo come inserire colle- 
gamenti a unità di rete, a pagine web pre- 
senti su Internet e addirittura a file di do- 
cumento. Abbiamo scelto di inserire que- 
sti collegamenti ipertestuali su alcune im- 
magini del monitor, per simulare la sensa- 



zione di trovarci in una cabina di control- 
lo dai cui monitor è possibile tenere d'oc- 
chio tutto il mondo (o quasi). Ovviamente 
non c'è limite (se non nelle dimensioni fi- 
siche dello schermo) al numero di moni- 
tor che potete visualizzare sulla pagina, 
così come potete utilizzare qualsiasi altra 
immagine al posto dei monitor. 

Quanto illustrato in questo dossier si 
presta a innumerevoli migliorie. Se avete 



voglia di trafficare un po' con lo sfondo del 
desktop, fateci conoscere le idee che avete 
sviluppato. 



PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02/21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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Definire altri tipi di collegamenti 



Potete definire collegamenti che puntino su unità di rete, su siti Web o addirittura ad un documento che utilizzate spesso. Ad esempio, ecco 
come realizzare una stazione di controllo virtuale, tutta piena di monitor in stile servizio di sicurezza. 




O I monitor virtuali: 

ritagliamoli dallo Schermo 

Se non avete una clipart di un monitor, usate 
quella delle proprietà dello Schermo. 
Se volete costruire un collegamento a una 
pagina web, catturate la schermata del sito 
e, dopo averla ridimensionata in modo che 
corrisponda allo schermo del monitor 
virtuale, copiatela negli Appunti, selezionate 
l'area nera dello schermo e usate il 
comando Paste Into selection. 
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Tipi di collegamenti: 

le unità di rete 

Per impostare il collegamento a unità di rete 
occorre procedere in modo molto simile a 
quanto fatto per i collegamenti alle unità a 
disco locali. Nella finestra Collegamento 
ipertestuale occorre inserire a mano il nome 
del computer, facendolo precedere da due 
barre contrarie. Poi inserite un'altra barra 
contraria e il nome dell'unità a disco che 
volete col lega re, senza però i due punti. 



Riempiamo il desktop: 

un monitor per collegamento 

Ripetete queste operazioni in modo 
da costruire le immagini di tanti monitor 
quanti sono i collegamenti che volete avere 
in punta di clic. Salvate le immagini 
in formato .bmp e importatele in Publisher, 
sistemandole in modo che l'aspetto 
della pagina vi soddisfaccia. Ricordatevi 
di salvare spesso la pagina, magari con nomi 
diversi durante l'avanzamento del lavoro. 
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Tipi di collegamenti: 

i siti web 

Anche i collegamenti ai siti web sono molto 
simili, poiché anche in questo caso va 
selezionata l'opzione Sito o file Web già 
presente in Internet. Nella casella 
dell'indirizzo va ovviamente inserito 
l'indirizzo completo della pagina web cui 
intendete puntare. 

Se la pagina è nella cache, verrà caricata 
senza bisogno di connessione. 
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Prepariamoci per i link: 

le cornici di testo 

Al di sopra di ogni videata virtuale, costruite 
una cornice di testo e riempitela di caratteri 
<Alt>+255, esattamente come avevate fatto 
in precedenza con le unità a disco. Nella 
figura di esempio, abbiamo costruito tre 
monitor: uno che punta a un disco 
di rete (quello di Alessandro), uno al sito 
di Unofficial Bonelli Comics e il terzo a un 
file mpeg di un gol dell'Italia al Mondiale. 
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Tipi di collegamenti: 

i file su disco 

Per quanto riguarda i file su disco, occorre 
selezionare l'opzione File sul disco rigido 
e inserire poi il percorso e il nome del file 
cui volete puntare. Potete usare il pulsante 
Sfoglia per rendere più agevole l'immissione 
del percorso. 

Ricordate comunque che Explorer vi chiede 
sempre se volete aprire il file o salvarlo 
su disco, prima di eseguirlo effettivamente. 




pagine gialle 



Ricerche per categorie: 

issar le Pagine Gialle sul web 



elenco di nominativi 
commerciali? 

La soluzione: 

basta usare le Pagine 
Gialle Elettroniche. 



Tutti conoscono le Pa- 
gine Gialle, ma anco- 
ra relativamente po- 
chi sanno che ne esiste 
una versione in Rete, 
consultabile all'indirizzo 
www.paginegialle.it. 

In molti casi, questo è 
lo strumento ideale per 
effettuare ricerche (so- 
prattutto di tipo com- 
merciale), senza ricorre- 
re a complicati motori di 
ricerca o a software ap- 
positi. Nel caso segnala- 
toci da un nostro lettore, 
la necessità è quella di 
individuare l'elenco di 
possibili partner com- 
merciali, in particolare 
commercianti al detta- 
glio di calzature per 
bambini. 

Con le Pagine Gialle 
sul web è molto sempli- 
ce avere un primo elen- 
co di rivenditori, oltre- 
tutto selezionando l'a- 
rea geografica (nell'e- 
sempio abbiamo circo- 
scritto la ricerca ai ri- 
venditori che operano 
nel Veneto). 

Poiché le Pagine Gial- 
le non contemplano la 



possibilità di specifi- 
care che si tratta di 
prodotti per bambini, 
occorre ricorrere a un 
trucchetto per affina- 
re la ricerca. 

In questo caso, si 
può usare il campo 
Marchi trattati: è suffi- 
ciente inserire in que- 
sto campo il nome di 
uno o due (non di più, 
perché se no si corre 
il rischio di escludere 
troppi rivenditori po- 
tenzialmente interes- 
santi) marchi noti per 
avere un elenco di ri- 
venditori che sicura- 
mente hanno un oc- 
chio di attenzione alle 
calzature per bambi- 
ni. Non si tratta di un 
elenco che compren- 
de tutti i potenziali 
clienti del nostro let- 
tore, ma è sicuramen- 
te un ottimo inizio. 

L'elenco presenta 
all'inizio le aziende in- 
serzioniste, cioè quel- 
le che hanno acqui- 
stato spazi pubblici- 
tari sul web di Pagine 
Gialle. 

Ovvio che questa 
tecnica può essere 
utilizzata per qualsia- 
si categoria merceo- 
logica. 

(Argomento richiesto 
da Simone Domizioli) 
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Effettuare una ricerca 



Inserimento dei criteri 

Giunti al sito delle Pagine 

Gialle e fatto clic sul pulsante 

Avvia, vi viene presentato 

un modulo per l'inserimento 

dei criteri di ricerca. In tutti 

i campi potete inserire 

direttamente il testo da trovare, 

ma in Categoria Merceologica 

potete farvi aiutare facendo 

clic sulla freccetta. 



Scegliere la categoria 

Vi vengono presentati 

due elenchi: uno alfabetico 

e uno per settori. Il primo può 

essere sfogliato facendo 

dapprima clic sulla lettera che 

vi interessa, tre quelle poste 

nella parte superiore. 

Trovata la voce che vi 

interessa, fate clic su di essa. 



Completare il modulo 

Ora siete nuovamente 

nel modulo di partenza. 

Potete inserire criteri 

aggiuntivi, per effettuare 

ricerche sempre più mirate. 

Inseriti tutti i criteri necessari, 

fate clic sul pulsante Ricerca. 



Consultare il responso 

I nomi che soddisfano i criteri 

di ricerca vengono presentati a 

pagine successive, tra le quali 

vi potete muovere facendo clic 

sui pulsanti posti in testa 

all'elenco. All'inizio vengono 

comunque presentate 

le aziende inserzioniste, cioè 

quelle che hanno acquistato 

uno spazio pubblicitario. 
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paint shop prò 5 



Riempimenti trasparenti: 

ras- sono facili con i livelli 



come effettuare 
riempimenti 
semitrasparenti di 
un'area irregolare 
non omogenea? 

La soluzione: 

si possono usare 
le nuove funzioni 
di Paint Shop Pro 5, 
cioè i livelli 
e la selezione 
Point to Point 



Effettuare il riempi- 
mento di un'area è 
un'operazione piut- 
tosto semplice, che tutti 
i programmi di grafica 
sono in grado di effet- 
tuare senza problemi. 

Nel nostro caso vo- 
gliamo però che il riem- 
pimento si sovrapponga 
in modo semitrasparen- 
te al disegno sottostan- 
te, in modo da ottenere 
l'effetto riportato nella 
figura qui sotto. 

A complicare le cose, 
l'area su cui effettuare 
questa operazione non è 
un poligono regolare, 
quindi il suo traccia- 
mento può risultare dif- 
ficoltoso. 

Si può porre rimedio a 
entrambi i problemi uti- 
lizzando la nuova ver- 
sione 5 di Paint Shop 
Pro. Oltre ad altre sensi- 
bili migliorie, questa ver- 



sione introduce i livelli, 
cioè la possibilità di di- 
sporre gli elementi di 
un'immagine su più stra- 
ti indipendenti, come se 
si lavorasse su lucidi so- 
vrapposti. 

Usando i livelli (layer 
in inglese) è possibile ot- 
tenere con facilità risul- 
tati che prima richiede- 
vano molto più lavoro e 
pazienza. 

L'esempio riportato in 
questa scheda è assai 
banale, ma crediamo sia 
adatto ad illustrare le 
potenzialità dei livelli. 

A questo proposito, 
crediamo opportuno 
sottolineare che il livello 
di trasparenza (o, secon- 
do Paint Shop Pro che af- 
fronta il problema dal 
versante opposto, di 
opacità) del riempimen- 
to può essere impostato 
nella casella delle pro- 
prietà del riempimento 
stesso, ma anche l'intero 
livello può essere reso 
più o meno trasparente 
agendo sul selettore 
Opacity nella finestra dei 
livelli e trascinandolo 
verso sinistra o verso 
destra. Attenzione: in 
questo modo sarà più o 
meno trasparente tutto il 
livello e non solo il riem- 
pimento. 
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Come fare con Psp 5 




L'immagine di partenza 

Per il nostro esempio, 

vogliamo effettuare 

un riempimento 

semitrasparente dell'area 

che va dalla figura originale 

all'ingrandimento, 

come illustrato nella figura 

fuori dal box. 

Questa è invece la nostra 

immagine di partenza. 



Definire la selezione 

Con lo strumento Freehand 

(tipo Point to point), tracciate 

l'area della selezione. 

Il Feather deve essere e 

ì'Antialias disattivato. 

Copiate quindi la selezione 

negli Appunti. 



Incollare la selezione 

Incollate la selezione come 

nuovo livello, con il comando 

Paste As New Layer del menu 

Edit Rendete ora invisibile 

il livello Background, facendo 

clic sul pulsantino posto 

accanto al nome nella finestra 

dei livelli. Portatevi sul Layerl 

e fate coincidere la selezione 

con il disegno. 



Il riempimento 

Premete Cane per eliminare 

il contenuto della selezione. 

Rendete visibile il livello 

Background e fate 

nuovamente coincidere 

la selezione con il disegno, ora 

su due livelli diversi. Impostate 

il colore di riempimento e con 

lo strumento Flood Fili fate clic 

nella selezione: Opacity a 20. 
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visual basic 5 



Il Registro Accedervi 



Il problema: dovete memorizzare 

da qualche parte le impostazioni di un programma 

scritto in Visual Basic e non sapete come fare. 

La Soluzione: usate le funzioni Api dedicate 
al Registro di Configurazione di Windows: 
sono molto più facili di quanto non pensiate. 



Cuando si scrive un 
programma, capita 
spesso di dover 
memorizzare alcune 
informazioni (imposta- 
zioni dell'utente, nomi, 
cartelle di ricerca e 
quant'altro) che devono 
quindi essere richiamate 
dal programma quando 
occorre. 

Con Windows 95, il 
programmatore ha la fa- 
coltà di scrivere tutti i 
dati di cui necessita nel 
Registro di configurazio- 
ne, con tutti i vantaggi 
che ne conseguono. L'o- 
perazione non è partico- 
larmente complessa: ba- 
sta usare alcune funzioni 
dell'Api di Windows. 

L'Api di Windows 

L'Api di Windows è 
una serie di file che con- 
tengono diverse funzioni 
di sistema, tra le quali 
funzioni grafiche e multi- 
mediali, di comunicazio- 
ne, di gestione della rete 
e via dicendo. 

Prima di poter utiliz- 
zare una funzione Api in 
Visual Basic è necessa- 
rio definirla, mediante 
un'istruzione Declare, in 
un modulo; la definizio- 
ne delle funzioni Api è fa- 
cilitata da un program- 
ma di utilità fornito in- 
sieme con Visual Basic, 
ossia Api Text Viewer. 
Apritelo dal menu Avvio 
e tenetelo sempre a por- 
tata di mano. 

Le funzioni Api utiliz- 
zate in questo esempio 



sono cinque: una per 
aprire le chiavi del Regi- 
stro, una per chiuderle, 
una per crearle, una per 
leggere i valori delle vo- 
ci e una per scriverli. In 
realtà ne esistono altre 
ancora, che però per il 
momento non verranno 
considerate. Le cinque 
funzioni sono, rispetti- 
vamente: 

RegOpenKey 

RegCloseKey 

RegCreateKey 

RegQuery ValueEx 

RegSetValueEx. 

Selezionate, in Api 
Text Viewer, la voce De- 
clares nella casella a ten- 
dina i4p/ Type. 

Nella casella di riepi- 
logo Available Items cer- 
cate una a una le cinque 
voci citate (sono in ordi- 
ne alfabetico), selezio- 
natele una alla volta e 
premete il pulsante Add: 
esse verranno aggiunte 
nella casella inferiore 
(Selected Items). 

Ora selezionate, dalla 
casella a tendina Api Ty- 
pe, la voce Constants e 
cercate, all'interno della 
casella di riepilogo Avai- 
lable Items, l'elemento 
HKEY_CURRENT_USER. 
Selezionate anche que- 
sta e premete Add. 

Quando avete finito, 
premete Copy: in questo 
modo le voci selezionate 
verranno copiate negli 
Appunti di Windows, da 
dove potranno quindi 
essere inserite dove si 
desidera. 




Un programma 
di esempio 



Selezionare le voci Api 

Con Api Text Viewer 

è possibile selezionare tutte 

le voci dell'Api 

che interessano, 

risparmiando tempo e fatica 

nella definizione delle funzioni 

Api ed evitando i probabili 

errori di battitura 

che insorgerebbero 

scrivendole a mano. 

Definire il tipo di modulo 

Quando si inserisce un nuovo 

modulo in un progetto, 

Visual Basic chiede quale tipo 

di modulo: Module (che è un 

modulo standard) o Add-ln 

(un'aggiunta di Visual Basic). 

Scegliete Module. 



Il programma di prova 

Ecco come deve apparire 

il form per il programma 

di prova. Nelle tre caselle 

di testo a sinistra si scrivono 

i valori delle voci, 

in quella a destra 

vengono visualizzati. 
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crndCrea : crndLeggi 



Il codice 

Il programma è molto 
semplice: crea una sot- 
tochiave, denominata 
Isotta la bella, sotto 
HKEY_CURRENT_USER\ 
Software, quindi crea tre 
sottochiavi (Pippo, Fiuto 
e Paperino) sotto Isotta 
la bella, infine crea la vo- 
ce Voce personale, alla 
quale si può assegnare il 
valore desiderato digi- 



tandolo nelle tre caselle 
di testo. 

Create un nuovo pro- 
getto Visual Basic e ag- 
giungete un modulo di 
codice (scegliendo la vo- 
ce Add Module dal menu 
Project e scegliendo un 
normale modulo di codi- 
ce dalla finestra che ap- 
pare). Nella prima riga 
disponibile incollate 
(premendo <Ctrl>+<V> o 



scegliendo Paste dal me- 
nu Edit) le definizioni 
precedentemente copia- 
te in Api Text Viewer. In- 
serite due pulsanti nel 
form e denominateli 
crndCrea e crndLeggi. In- 
serite inoltre quattro ca- 
selle di testo, una da 
chiamare txtPippo, una 
txtPluto, una txtPaperino 
e l'ultima txtVisualizza. 
Le due caselle di testo 
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da Visual Basic 5 



devono avere la pro- 
prietà Text impostata 
sulla stringa nulla, men- 
tre txtVisualizza deve 
avere Multiline imposta- 
ta su True. 

Nel modulo dovete di- 
gitare il codice riportato 
nel box. Scrivete quindi, 
nell'evento Click di cmd- 
Crea, le due righe: 

Crea Registro 

CreaChiave 

e nell'evento Click di 
cmdLeggi la riga: 

LeggiChiave 

Ogni volta che si pre- 
me il pulsante cmdCrea 
viene richiamata la fun- 
zione Crea Registro, se- 
guita da Crea Chiave; si 
può notare che, se una 
voce del Registro di con- 
figurazione è già stata 
creata, la funzione Api 
RegCreateKey non ha ef- 
fetto. 

Per lavorare con il Re- 
gistro di configurazione 
occorre tener presente 
che, ogni volta che si de- 
ve effettuare un'opera- 
zione, si deve aprire la 
chiave che interessa, 
svolgendo poi l'opera- 
zione desiderata. Per 
esempio, per creare una 
nuova sottochiave si de- 
ve aprire la chiave supe- 
riore, chiamando quindi 
RegCreateKey per creare 
la sottochiave desidera- 
ta. Allo stesso modo, per 
leggere un valore si apre 
la sottochiave desidera- 
ta, quindi si chiama Reg- 
QueryValue specificando 
come parametro la voce 
della sottochiave da leg- 
gere. 

Un consiglio: ogni vol- 
ta che aprite una chiave, 
ricordatevi di chiuderla 
quando avete finito di 
usarla. 

Il lasciare una chiave 
aperta, infatti, può por- 
tare a risultati del tutto 
inattesi. 



r 



Il codice del programma di esempio 



Sub Crea Registrai ) 

Dim handle As Long, phkresult As Long 

' Per prima cosa apre la chiave del registro 

' in cui creare le sottochiavi... 

RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, "Software", _ 

handle 

' ...quindi crea le sottochiavi, utilizzando il valore 

' handle come riferimento. 

RegCreateKey handle, "Isotta la bella\Pippo", _ 

phkresult 

RegCreateKey handle, "Isotta la bella\Pluto", phkresult 

RegCreateKey handle, "Isotta la bella\Paperino", _ 

phkresult 



' Chiude la chiave. 

'DA FARE ASSOLUTAMENTE! 

' NON LASCIATE MAI LE CHIAVI APERTE!!!! 

RegCIoseKey handle 



l 



End Sub 

Sub CreaChiaveO 
Dim handle As Long 

' Apre la sottochiave 

RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, _ 

"Software\lsotta la bella\Pippo", handle 

' Scrive il valore nella voce Voce personale; è possibile 
' cambiare Voce personale 
' in qualsiasi altra stringa desiderata, ed è possibile 
' scrivere più valori usando sempre lo stesso metodo. 
RegSetValueEx handle, "Voce personale", 0, 1, _ 
ByVal (Form1.txtPippo.Text), Len(FormltxtPippo.Text) 

' Chiude la chiave 
RegCIoseKey handle 

' Fa la stessa cosa con le altre sottochiavi 
RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, _ 
"Software\lsotta la bella\Pluto", handle 
RegSetValueEx handle, "Voce personale", 0, 1, _ 
ByVal (Form1.txtPluto.Text), Len (Form1.txtPluto.Text) 
RegCIoseKey handle 

RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, _ 
"Software\lsotta la bella\Paperino", handle 
RegSetValueEx handle, "Voce personale", 0, 1, _ 
ByVal (Form1.txtPaperino.Text), _ 
Len (Form1.txtPaperino.Text) 
RegCIoseKey handle 
End Sub 



Sub LeggiChiaveO 
Dim strBuffer As String 
Dim handle As Long 

Form1.txtVisualizza.Text = "" 

' Per prima cosa, è necessario creare una stringa 

' buffer che contenga il valore della voce 

' che si va a leggere. 

' Visto che il valore di una voce può avere 

' una dimensione massima di 255 caratteri, 

' ci mettiamo il cuore in pace 

' e creiamo un buffer di 255 caratteri. 

strBuffer = Space(255) 

' Ora, al solito, apre la sottochiave 
RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, _ 

"Software\lsotta la bella\Pippo", handle 

' Qui legge il valore della voce Voce personale 
RegQueryValueEx handle, "Voce personale", _ 
0, 1, ByVal strBuffer, Len(strBuffer) 

' Chiude la chiave 
RegCIoseKey handle 

' Assegna alla casella di testo txtVisualizza 
' il valore letto 

Form1.txtVisualizza.Text = Form1.txtVisualizza.Text 
+ Trim(strBuffer) + vbCrLf 
Form1.txtVisualizza.Text = FormltxtVisualizza.Text 
+ vbCrLf 

' Lo stesso vale per le altre voci. 

strBuffer = Space(255) 

RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, _ 

"Software\lsotta la bella\Pluto", handle 

RegQueryValueEx handle, "Voce personale", _ 

0, 1, ByVal strBuffer, Len(strBuffer) 

RegCIoseKey handle 

Form1.txtVisualizza.Text = Form1.txtVisualizza.Text_ 

+ Trim(strBuffer) 

FormltxtVisualizza.Text = FormltxtVisualizza.Text 

+ vbCrLf 

strBuffer = Space(255) 
RegOpenKey HKEY_CURRENT_USER, 
"Software\lsotta la bella\Paperino", handle 
RegQueryValueEx handle, "Voce personale", _ 
0, 1, ByVal strBuffer, Len(strBuffer) 
RegCIoseKey handle 

FormltxtVisualizza.Text = FormltxtVisualizza.Text 
+ Trim(strBuffer) 
End Sub 
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Recuperare i file cancellati 

fjgg- farlo con File Manager 

i file* rrsnrcillnti ccinvrs ^^^^ 



itile cancellati, senza 
tornare in Dos? 

La soluzione: 

sì, è sufficiente 
utilizzare la funzione 
Undelete (identica a 
quella del Dos), 
che viene avviata 
dal File Manager 
di Windows 3.11. 



Il Dos, a partire dalla 
versione 5, è dotato 
del comando Undele- 
te, che consente di ripri- 
stinare i file cancellati. 
Questo comando è di- 
sponibile anche in Win- 
dows 3.11, ed è quindi 
possibile recuperare i fi- 
le cancellati direttamen- 
te in ambiente grafico, 
senza aprire una sessio- 
ne Dos. 

Il funzionamento del 
comando Undelete è 
molto semplice. Quan- 
do si cancella un file, in 
realtà il sistema operati- 
vo si limita ad eliminare 
il primo carattere del no- 
me (che viene sostituito 
da un punto interrogati- 
vo) e a rendere disponi- 
bile lo spazio prima oc- 
cupato dal file stesso. In 



sostanza, il file è ancora 
tutto lì intatto, almeno 
sino a quando non viene 
registrato un altro file 
che va ad occupare (in 
tutto o parzialmente) lo 
spazio del file cancellato. 
Se non ci sono state 
scritture su disco, è 
quindi sufficientemente 
semplice recuperare il fi- 
le, poiché basta reinseri- 
re il primo carattere del 
nome e contrassegnare 
come occupato lo spazio 
su disco in cui è memo- 
rizzato il file. 

A proposito di riscrit- 
ture sul disco, ricordate- 
vi che in Windows le 
scritture su disco sono 
molto frequenti, anche 
se non ve ne accorgete: 
impostazioni di sistema, 
configurazioni di pro- 
grammi e cose del gene- 
re vengono memorizzate 
spesso senza l'interven- 
to dell'utente, quindi 
cercate di recuperate su- 
bito i file cancellati, pri- 
ma di fare qualsiasi altra 
cosa (compreso il salva- 
taggio degli eventuali do- 
cumenti aperti o la me- 
morizzazione della confi- 
gurazione). 
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Trova file eliminati 










Nome file: 


OK 
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Annulla 






Contenuto: 




| ~~ | 








[Xj Icjnora maiuscole/minuscole 
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File trovati: 
Percorso: D: 







Facendo clic sul pulsante Cerca della finestra per II recupero del file 
si ha la possibilità di effettuare ricerche all'Interno del file eliminati. 
In questa maniera è possibile rintracciare quelli che rispondono a 
specifici criteri dì ricerca circa il nome o il contenuto 



Come recuperare il file 






Il comando Undelete 

La prima cosa da fare 

è portarsi nella directory 

che originariamente 

conteneva i file eliminati. 

A questo punto, impartite 

il comando Undelete 

del menu File o, 

più semplicemente, fate clic 

sul corrispondente pulsante 

posto sulla barra. 



Selezionate i file 

Viene aperta una finestra 

che contiene l'elenco dei file 

che sono stati eliminati 

da quella cartella. 

Notate che il primo carattere 

di ogni file è sostituito 

da un punto interrogativo. 

Selezionate il (o i) file 

da recuperare e fate clic 

sul pulsante Recupera. 



Indicare l'iniziale 

Per ogni file da recuperare 

viene visualizzata la finestra 

per l'inserimento del carattere 

iniziale. Per recuperare il file 

non è necessario inserire il 

carattere originale, ma se il file 

è richiamato automaticamente 

da un'applicazione non può 

funzionare con un nome 

diverso dall'originale. 



L'elenco dei file recuperati 

Al termine della procedura 

viene visualizzato l'elenco 

dei file recuperati, 

con un sintetico rapporto 

sul buon esito dell'operazione. 

Nel caso il recupero non fosse 

riuscito, appare un'indicazione 

di errore. 
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Recupera 



| »® 



OD 

Ordina per 



Stampa Informazioni 



Condizione Dimensione 



Pn D:\MASQUE\WSOPDELX 



Q 7ROUBLE.HLP Eccelente 11KB 



Data eliminazione: Sconosciuta Ora eliminazione: Sconosciuta 

Protetto da: MS-DOS 

Percorso: D AMAS Q U E \WS PD E LX 

Tutti i cluster sono disponibili, ma alcuni potrebbero essere stati sovrascritti. 



Immissione prima lettera 



La prima lettera del file è stata eliminata da 
MS-DOS. Immettere una nuova lettera: 

|]RODUCTS.HLP 
Sono validi tutti i caratteri normali. 



m. 




Annulla j 



»m 



| dfib 

Ordina pei 



eSj 

Stampa 



I m 

[riformazioni 



Condizione Dimensione 



ED D:\MASQUE\WSOPDELX 
iS PRODUCTS.HLP Recuperato 31 KB 24/10/95 14.09 

gì TROUBLE.HLP Recuperatoli KB 30/01/96 15.14 



Data e 

Protetto da: 1 

Percorso: D AM AS Q U E \WS O PD E LX 
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La password: come evitare 
saa- di inserirla ogni volta 



della passord ad ogni 

avvio di Windows 

è una procedura 

noiosa. 

Esiste un modo 

per evitarla? 

La soluzione: 

basta effettuare 
un log on automatico 
con Tweak ili. 



La password di 
Windows 95 non 
svolge tanto fun- 
zioni di sicurezza, quan- 
to di identificazione del- 
l'utente. 

In questa maniera è 
possibile definire più 
profili utenti personaliz- 
zati e mantenere un cer- 
to ordine nel lavoro di 
gruppo (ad esempio, nel- 
le code di stampa per le 
stampanti condivise in 
rete). Il rovescio della 
medaglia è costituito dal 
fatto che, per quanto 
l'immissione della pas- 
sword richieda non più 
di un paio di secondi, si 
tratta di un'operazione 
noiosa e che impedisce 
che il sistema concluda 
automaticamente l'av- 
vio: in pratica non è pos- 
sibile avviare il sistema, 
nel frattempo fare altro 
aspettando che tutto sia 
pronto e iniziare poi su- 
bito a lavorare. Occorre 
invece inserire la pas- 
sword ed attendere poi 
che il sistema concluda 
il caricamento. 

Piuttosto che elimina- 
re la richiesta di immis- 
sione della password, 
conviene fare in modo 
che essa venga immessa 
automaticamente, senza 
bisogno quindi della pre- 
senza dell'utente. 

È possibile infatti fare 
in modo che la password 



Impostiamo la password 



Installare Tweak Ili 

Copiate Powertoy.exe in una 

cartella vuota ed eseguitelo: 

vengono decompattati tutti i 

file. Per installare solo Tweak 

Ui, fate clic destro sul file 

Tweakui.inf e, dal menu 

contestuale, fate clic sul 

comando Installa. 



Avviare Tweak Ili 

Tweak ili agisce come 

un accessorio del Pannello 

di controllo. Per avviarlo, aprite 

quindi il Pannello di controllo 

e fate clic (o doppio clic) 

sull'icona di Tweak ili. 
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nemorizzare la password 

Portatevi sulla scheda 

Network e selezionate la 

casella Log on automatically 

at system startup, quindi 

inserite nei due campi il nome 

del computer 

e la password che avete 

definito per il vostro personal. 
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sia immessa automatica- 
mente impostando l'ap- 
posita funzione contenu- 
ta in Tweak Ui 1.1, uno 
dei Power Toys per 
Windows 95. 

Tweak Ui comprende 
anche molte altre funzio- 
ni ed è sicuramente uno 
dei più apprezzati (se 
non il più apprezzato) 
Power Toys per Windows 
95. Nel box è descritta 
l'installazione del solo 



Tweak Ui: in teoria si po- 
trebbero installare tutti i 
Power Toys in un colpo 
solo, ma consigliamo di 
installare solo quelli che 
servono, ripetendo la 
procedura (illustrata nel 
box) per ognuno di essi e 
scegliendo il comando 
Installa dal menu conte- 
stuale che appare quan- 
do si fa clic con il pulsan- 
te destro sul relativo file 
.inf. Si evitano così anche 



alcuni problemi che tal- 
volta si presentano con 
l'installazione generale. 

Per disinstallare Tweak 
Ui è sufficiente aprire l'ac- 
cessorio Installazione ap- 
plicazioni del Pannello di 
controllo e, dopo aver fat- 
to clic (o doppio clic se 
non utilizzate la nuova 
shell di Internet Explorer 
4) sull'accessorio Tweak 
Ui, fare clic su 
Aggiungi/rimuovi. 
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consiglia 



Di fare 

Segnatevi 
comunque 
la password: 
inserendola 
automaticamente 
correte il rischio 
di dimenticarla 
e di non poterla 
ripristinare se 
il file di Tweak Ui 
venisse corrotto. 

Di non fare 

Non contate 
sull'immissione 
automatica 
della password 
come misura 
di sicurezza: 
come avvisa 
Tweak Ui, 
la password 
non è cifrata 
e qualsiasi utente 
potrebbe 
esaminare 
il Registro 
di configurazione 
per carpirla 
e usarla quando 
il log on 
automatico 
non è attivo. 



i 



dove trovarlo 

I Power Toys per 
Windows 95 sono 
stati pubblicati più 
volte sui ed rom di 
Pc Open. 
Sono comunque 
liberamente 
scaricabili dal sito 
Microsoft: 
www.microsoft. 
com\italy. 
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Windows 95 con Internet Explorer 4 



Impostare le finestre una volta per tutte 
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Windows 95 permet- 
te di impostare alcuni 
parametri per la visua- 
lizzazione degli elenchi 
di file di ogni singola 
cartella. Facendo clic 
con il tasto destro in 
una zona libera di una 
cartella si apre il menu 
contestuale; facendo 
clic su Visualizza si può 
decidere di visualizzare 
i file come icone grandi, 
icone piccole, un elen- 
co solo dei nomi oppu- 
re un elenco dei nomi 
con alcuni dettagli rela- 
tivi ai file. L'impostazio- 
ne predefinita di tutte 
le cartelle è la visualiz- 
zazione di icone grandi, 

Le impostazioni scel- 
te dal sistema operati- 



vo possono risultare 
scomode e si potrebbe 
desiderare che tutte le 
cartelle visualizzino i fi- 
le sotto forma di elenco 
con dettagli; se non è 
stato installato Internet 
Explorer 4, l'unico mo- 
do di ottenere un simile 
risultato è aprire tutte 
le cartelle del disco e 
impostare per ognuna 
la visualizzazione desi- 
derata. Oltre ad essere 
lungo il sistema appena 
descritto non garanti- 
sce che le cartelle sia- 
no sempre visualizzate 
come desiderato. L'in- 
stallazione di Internet 
Explorer 4 rende dispo- 
nibile uno strumento 
per eseguire molto più 



rapidamente un compi- 
to simile: bisogna per 
prima cosa aprire una 
cartella e impostare la 
visualizzazione come 
desiderato, quindi 
aprire il menu Visualiz- 
za e fare clic su Opzio- 
ni cartella, poi passare 
alla sezione Visualiz- 
zazione e fare clic su 
Come cartella corrente. 
Da questo momento le 
cartelle saranno tutte 
visualizzate con le im- 
postazioni scelte. 

Per cambiare nuova- 
mente la visualizzazio- 
ne ripetere il procedi- 
mento descritto dopo 
aver impostato una 
cartella con le nuove 
opzioni. • 



Windows 95 

Vedere tutti i dettagli dei file trovati 



Effettuando una ri- 
cerca di file utilizzando 
il modulo di Windows 
dedicato ad essa, è fa- 
cile che la lista visualiz- 
zata contenga file con 
un nome più lungo di 
quello visualizzabile 
nella colonna dedicata 
ai nomi dei file; potreb- 
bero inoltre esserci file 
il cui percorso, o altri 
dati, siano troppo lun- 
ghi per comparire com- 
pletamente nelle rispet- 
tive colonne. 

Il primo passo da fa- 
re, per visualizzare la 
massima quantità pos- 
sibile di informazioni, è 
quello di allargare al 
massimo la finestra di 
ricerca; successiva- 
mente si possono allar- 
gare a mano le colonne, 
facendo clic sulla linea 
che separa il titolo di 
una colonna da quello 
della successiva e tra- 
scinando il lato destro 
della casella d'intesta- 



zione. Un simile lavoro, 
fatto a mano, porta 
però a ottenere colon- 
ne più larghe del neces- 
sario o ad impiegare 
molto tempo per impo- 
stare la larghezza cor- 
retta. Facendo un dop- 
pio clic sulla stessa ri- 
ga, la colonna viene ri- 
dimensionata automa- 
ticamente in maniera 



da ospitare esattamen- 
te tutta la stringa più 
lunga presente nella co- 
lonna. Se si desidera ri- 
dimensionare tutte le 
colonne non è necessa- 
rio allargarle una ad 
una, ma è sufficiente 
utilizzare la combina- 
zione di tasti <Control> 
+ <+> (del tastierino nu- 
merico). • 
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WINDOWS 95 



Allargare i bordi delle finestre 

Alcuni mouse sono più sensibili ai movimenti 
di quanto sia utile e rendono difficile portare 
il puntatore in punti precisi; per esempio può 
diventare complicato ridimensionare una finestra 
perché il mouse continua a fuggire giusto ad un 
paio di pixel di distanza dal bordo della finestra 
e non si riesce a prendere il bordo per trascinarlo. 
Per risolvere simili problemi è possibile ingrandire 
il bordo delle finestre: con un mouse 
che corre troppo un bordo più spesso 
dà sicuramente meno problemi di quanti non ne 
dia una finestra con un bordo molto sottile. Per 
allargare il bordo delle finestre si deve fare clic con 
il tasto destro del mouse in un punto vuoto del 
desktop e, nel menu contestuale, scegliere 
Proprietà; quando viene richiamata la finestra delle 
proprietà dello schermo passare alla scheda 
Aspetto: nell'elenco Parte dello schermo scegliere 
Bordo della finestra attiva e aumentare il valore 
della dimensione; per finire fare clic su OK. 
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Windows 95 

Osservare i font prima di installarli 



Su alcuni ed rom al- 
legati in passato a PC 
Open sono state inseri- 
te raccolte di font True 
Type utilizzabili per ar- 
ricchire i documenti. 
Altre inesauribili riser- 
ve di caratteri sono gli 



amici ed Internet. Mol- 
to spesso la tentazione 
è quella di installare 
tutti i caratteri che ca- 
pitano sotto mano, ma 
un simile modo di agire 
fa sì che la quantità di 
font presenti nel prò- 
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prio computer tenda 
ad aumentare in manie- 
ra incontrollata e, al 
momento di decidere 
quale font usare per un 
documento, ci si trova 
spersi in un mare di 
possibili scelte. 

Prima di installare un 
nuovo font conviene fa- 
re un doppio clic su di 
esso per visualizzare 
un'anteprima del font 
stesso in modo da po- 
ter valutare se vale 
realmente la pena in- 
stallarlo o no. 

Con un'attenta valu- 
tazione dei font da in- 
stallare o no, si riesce a 
contenere il numero di 
caratteri presenti sul 
proprio computer, otte- 
nendo un risparmio in 
termini di spazio occu- 
pato e di tempo rispar- 
miato per scegliere 
ogni volta il font più 
adatto al tema del do- 
cumento che si sta scri- 
vendo. • 



WINDOWS 95 



Per avere un campionario dei font 

Se si installano numerosi font, diventa presto 
difficile ricordarsi il nome dei diversi caratteri e 
associare a mente ad un nome l'aspetto è spesso 
quasi impossibile. 

Visualizzare o§ni volta l'anteprima dei font può 
essere una soluzione ma rallenta notevolmente il 
lavoro. 

Un'altra possibilità è quella di creare a mano un 
documento che su ogni riga utilizzi un font 
diverso, in questo modo lo si potrebbe stampare 
per avere costantemente sotto mano un esempio 
di tutti i font possibili, ma anche questa soluzione, 
soprattutto se sono stati installati molti caratteri, è 
lunga da portare a termine ed è facile 
commettere errori usando un font su una riga 
sbagliata e quindi inserendo dei difetti nel 
campionario così creato. 
Lultimo sistema possibile è quello di aprire la 
cartella dei font e selezionarli tutti. Quindi aprire il 
menu File e fare clic su Stampa: in questo modo 
viene eseguita una stampa, senza possibili errori 
inavvertitamente inseriti a mano, di tutti i font 
installati. In un secondo momento sarà quindi 
possibile consultare il catalogo che abbiamo 
creato e scegliere a vista i font che giudichiamo 
migliori. 

Lunico inconveniente di questa ultima possibilità 
risiede nel fatto che se viene stampato un foglio 
per ogni font, il volume di carta prodotto potrebbe 
essere notevole e il tempo necessario alla stampa 
non trascurabile. 



Windows 95 

Aprire un documento 
da una finestra Dos 



Nonostante lo svilup- 
po dell'interfaccia grafi- 
ca di Windows, esiste 
ancora un gruppo di 
utenti che si muove al- 
l'interno del disco fisso 
utilizzando il Dos. Chi 
sceglie di utilizzare la fi- 
nestra di Dos all'inter- 
no di Windows non de- 
ve comunque rinuncia- 
re alla possibilità di 
aprire un documento 
direttamente nel pro- 
gramma con cui è stato 
creato. Se un file di un 
determinato tipo è sta- 
to associato ad uno 
specifico programma, è 
possibile aprire il file al- 
l'interno del program- 
ma necessario, come 
se si facesse doppio 



clic sulla sua icona 
all'interno di una 
cartella. Il comando 
da usare è: 
start nomef ile. ext 
Per esempio start 
readme.txt apre il file 
readme.txt nel pro- 
gramma associato ai 
testi; con start si apre 
la cartella corrispon- 
dente alla directory 
visualizzata nella fi- 
nestra del Dos. • 
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Quando il desktop non risponde 



Una delle caratteri- 
stiche più simpatiche 
di Windows è la possi- 
bilità di personalizzare 
i più diversi elementi 
dell'interfaccia. Non 
meno importante è il 
fatto di poter aggiunge- 
re sul desktop i collega- 
menti alle cartelle e ai 
programmi più usati 
dal singolo utente: chi 
lavora spesso con il 
computer tende a riem- 
pire il desktop con tutti 



i collegamenti ritenuti 
più utili e cerca di por- 
tare ogni icona nella 
posizione che ritiene 
più logica o più como- 
da. In alcuni casi il de- 
sktop sembra impazzi- 
re ed impedisce di spo- 
stare liberamente le 
icone: ogni volta che 
un'icona viene trasci- 
nata in una nuova posi- 
zione, appena si lascia 
il pulsante del mouse, 
l'icona torna al punto 



di partenza. In questi 
casi è molto probabile 
che sia stata attivata la 
disposizione automati- 
ca delle icone anche 
per il desktop. Per libe- 
rare le icone, fate clic 
con il pulsante destro 
del mouse in un punto 
libero del desktop: nel 
menu contestuale fate 
clic su Disponi icone e 
quindi disattivare l'op- 
zione Disposizione au- 
tomatica. • 
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WINDOWS 95 



Passare alle altre finestre aperte 

Per scorrere i programmi attivi basta tenere premuto <Alt> e premere <Tab> finché, nella finestra richiamata, 
non è selezionato quello desiderato. Se il programma è attivo in secondo piano, si può anche visualizzare la sua 
finestra: per portare in primo piano le finestre aperte tenete premuto <Alt> e premete ripetutamente <Esc>. 
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Word 



Come fare una selezione non sequenziale 



Quando si tratta di 
selezionare un testo la 
maggior parte delle 
persone pensa ad una 
selezione di singole pa- 
role, intere frasi, interi 
paragrafi o interi docu- 
menti; in tutti i casi si 
pensa ad un testo se- 
quenziale, cioè dalla 
prima lettera di una pa- 
rola all'ultima o da una 
determinata lettera su 
una riga fino ad un'altra 
lettera alcune righe più 
in basso, comprenden- 
do anche, nella loro in- 
terezza, tutte le righe 
presenti tra le due. 

Supponiamo di aver 
creato due elenchi pun- 
tati di uguale lunghezza 
e di avere già inserito 



del testo (diverso per i 
due elenchi) in ognuno 
dei punti. In un secon- 
do momento potrem- 
mo decidere di unire i 
due elenchi in maniera 
che il testo presente ad 
ogni punto del primo 
elenco venga inserito 
sulla stessa riga del 
corrispondente punto 
del secondo elenco. 

Facendo una norma- 
le selezione di tutto il 
primo elenco e cercan- 
do di copiarlo sopra il 
secondo, si possono ot- 
tenere solo risultati 
inutili. 

Per portare corretta- 
mente a termine un'o- 
perazione simile biso- 
gna utilizzare la sele- 



zione libera offerta da 
Microsoft Word: fare 
clic sulla prima lettera 
della prima riga da co- 
piare (escludendo il nu- 



mero dell'elenco punta- 
to), tenendo premuto 
<Alt> e il pulsante de 
mouse, spostare il pun- 
tatore fino all'ultima 




Con Microsoft Word è possibile selezionare anche porzioni di testo 
in maniera indipendente dalla suddivisione in parole e paragrafi 
operata dal programma 



lettera che si intende 
copiare nell'ultima riga 
necessaria, rilasciare 
quindi il tasto <Alt> e il 
pulsante del mouse 
quindi premere <Con- 
trol>+<C> per copiare il 
testo selezionato; a 
questo punto non resta 
che portare il cursore 
d'inserimento dopo 
l'ultima lettera del pri- 
mo punto del secondo 
elenco ed incollare il te- 
sto copiato. 

Se è stato fatto tutto 
in maniera corretta, il 
secondo elenco do- 
vrebbe contenere, in 
coda ad ogni proprio 
punto, il testo del pun- 
to corrispondente del 
primo elenco. • 




Spostare la Barra dei menu 

Con ogni nuova versione dei suoi programmi 

Microsoft, concede sempre più spazio alla 

personalizzazione dell'interfaccia grafica. Ha 

iniziato permettendo di cambiare alcune opzioni 

di visualizzazione delle finestre ed è arrivata 

a consentire l'aggiunta e la rimozione di comandi 

dai menu dei programmi della famiglia Office. 

Senza affrontare personalizzazioni più complesse, 

come l'aggiunta di comandi ad un menu, 

suggeriamo, a chi lo trova comodo, di spostare 

la Barra dei menu e le barre degli strumenti 

in posizioni più confortevoli all'interno della 

finestra di lavoro di Word e degli altri programmi 

del pacchetto Office. 

Per spostare la Barra 

dei menu o una barra 

degli strumenti, è 

sufficiente fare clic su 

un punto vuoto della 

barra da spostare e 

quindi trascinarla verso 

il lato della finestra 

desiderato. 

Se viene trascinata 

in un punto lontano 

dai lati della finestra 

una barra si trasforma 

in una finestra separata, 

utilizzabile come una 

normalissima barra 

dei menu o come una 

barra degli strumenti. 
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Word 

Trovare un file nascosto tra molti 

Se si utilizza Microsoft Word in maniera intensiva, è probabile che nella car- 
tella utilizzata per salvare i documenti si accumulino notevoli quantità di fi- 
le. Quando cercate di recuperare un documento, la finestra di Word per l'a- 
pertura dei file contiene un lungo elenco, che risulta scomodo da scorrere e 
che, presentando numerosi nomi di file, tende a far sfuggire alla vista il do- 
cumento cercato. Per non perdere tempo si possono filtrare i nomi dei file vi- 
sualizzati, inserendo nella casella di testo Nome file una parte del nome e 
quindi premendo il ta- 
sto <Invio>. Se necessa- 
rio Word riconosce an- 
che l'uso dei caratteri 
jolly"*" e"?". • 
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Word 

Andare a capo 

senza terminare il paragrafo 



j 



In alcuni casi può es- 
sere necessario passa- 
re ad una nuova riga 
senza interrompere il 
paragrafo in corso. 

Per esempio, all'in- 
terno di un elenco pun- 
tato premere <Invio> 
implica la creazione di 
un nuovo punto; se si 
desidera scrivere una 
seconda riga per lo 



stesso punto un nor- 
male a capo non per- 
mette di farlo. 

In casi simili si può 
inserire un'interruzio- 
ne manuale di riga pre- 
mendo <Maiusc>+ <In- 
vio>, questo a capo al- 
l'interno di un elenco 
puntato crea una nuo- 
va riga senza passare al 
punto successivo. 



Questa procedura 
può essere utilizzata in 
modo soddisfacente 
solo se l'allineamento 
definito per il testo non 
è quello giustificato: in 
questo caso, l'allinea- 
mento del paragrafo ri- 
sulterebbe assai sgra- 
devole, poiché le paro- 
le sarebbero troppo di- 
stanziate. • 
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Netscape Communicator 

Un altro uso dei bookmark 



Internet Explorer 4 
Immagini e sfondi 



Il file dei bookmark 
di Netscape Communi- 
cator, viene usato prin- 
cipalmente come un 
blocco per gli appunti 
in cui inserire gli indi- 
rizzi dei siti più interes- 
santi, in maniera da po- 
terci tornare in un se- 
condo momento per 
una nuova visita. Fin 
qui nessun problema; il 
punto sta a decidere 
ogni quanto tornare a 
visitare una pagina se- 
gnata nel proprio book- 
mark. In realtà il mo- 
mento migliore per una 



nuova visita ad una pa- 
gina è quando la pagina 
stessa viene cambiata 
in qualche modo, ma 
come sapere se la pagi- 
na è cambiata senza an- 
dare a verificare di per- 
sona? 

Il file di bookmark di 
Netscape Communica- 
tor viene incontro a 
questa esigenza e per- 
mette di verificare, in 
qualunque istante, se 
alcune pagine sono sta- 
te aggiornate dall'ulti- 
ma volta che sono state 
visitate. 
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Per lanciare il pro- 
cesso di controllo, bi- 
sogna prima di tutto 
aprire il bookmark 
quindi, nel menu Visua- 
lizza (View), fare clic su 
Aggiorna bookmark 
(Update bookmarks), 
nella finestra che viene 
richiamata bisogna se- 
lezionare Tutti i book- 
mark (Ali bookmarks) 
se si desidera control- 
lare lo stato di tutti i 
collegamenti presenti 
nel proprio bookmark, 
per verificare solo quel- 
li eventualmente sele- 
zionati scegliere Book- 
mark selezionati (Selec- 
ted bookmarks). 

Una volta finito il 
controllo, Netscape 
Communicator visua- 
lizza accanto a tutti i si- 
ti un'icona che rappre- 
senta lo stato della pa- 
gina, per esempio, un 
piccolo punto di do- 
manda indica che non è 
stato possibile verifica- 
re la pagina. • 



Internet Explorer 4, Netscape Communicator 

Uri facili 



È sempre più facile 
trovare indirizzi di pa- 
gine Web: sulle riviste, 
nelle trasmissioni tele- 
visive, sui listini prezzi, 
all'interno di libri e così 
via. Un tipico Uri 
(Uniform resource loca- 
tor) potrebbe essere 
http: \\ www. mi ero- 
soft. com\. I primi 
browser per riconosce- 
re un simile indirizzo ri- 
chiedevano che venis- 
se inserito esattamen- 
te. In seguito, www (se- 
guito da un dominio è 
diventato) convenzio- 
nalmente, l'indirizzo 
del server Web del do- 
minio specificato; inol- 
tre l'utilizzo del Web si 
è diffuso a tal punto 
che quasi tutti i dati vi- 



sualizzati da un brow- 
ser provengono da una 
pagina Web; per finire, 
le più grandi aziende 
hanno creato propri si- 
ti ed essendo imprese 
commerciali hanno tut- 
te un indirizzo del tipo 
www. nomeazienda. com . 
Tenendo presenti que- 
sti fattori, le ultime ver- 
sioni dei browser ag- 
giungono in maniera 
automatica queste par- 
ti degli Uri. Se indicate a 
Explorer di aprire il sito 
"microsoft", esso ag- 
giunge il resto dell'indi- 
rizzo e si collega a 
http:\\www.micro- 
soft.com. Questo è vali- 
do anche per gli altri in- 
dirizzi commerciali, 
quindi per collegarsi a 



tali siti si può rispar- 
miare qualche secondo 
e qualche pressione di 
tasti scrivendo solo il 
nome dell'azienda. • 



In qualsiasi momen- 
to, durante la naviga- 
zione di siti Web, è pos- 
sibile scegliere un'im- 
magine di una pagina 
visualizzata e impostar- 
la come sfondo del de- 
sktop. Per farlo è suffi- 
ciente, una volta trova- 
ta l'immagine che si de- 
sidera utilizzare come 
sfondo, fare clic su di 
essa con il pulsante de- 
stro del mouse e, nel 
menu contestuale, fare 
clic su Imposta come 
sfondo. 

Se si desidera salva- 
re una copia dell'imma- 
gine è consigliabile far- 
lo mentre l'immagine è 
ancora visualizzata al- 
l'interno della pagina 
aperta, facendo clic su 
Salva immagine con no- 
me nel menu conte- 
stuale. 

Una volta che un'im- 
magine è stata impo- 
stata come sfondo del 
desktop è possibile de- 
cidere di salvarla in una 
cartella di propria scel- 
ta e con un nuovo no- 
me; per effettuare que- 
ste modifiche bisogna 
prima di tutto indivi- 
duare l'immagine sul 
proprio disco fisso. 

Trovare un'immagi- 
ne impostata come 
sfondo è abbastanza 
semplice: occorre pri- 



Opera 

Dove eravamo rimasti? 



ma fare clic con il tasto 
destro del mouse su 
una parte libera del de- 
sktop e nel menu con- 
testuale fare clic su Pro- 
prietà; nella finestra 
che viene richiamata, si 
deve passare alla sche- 
da Sfondo. Lo sfondo 
impostato da Internet 
Explorer, nella lista de- 
gli sfondi disponibili, è 
indicato con il nome In- 
ternet Explorer Wallpa- 
per. 

Per copiare, spostare 
o rinominare il file, fare 
clic sul pulsante Sfo- 
glia; nella finestra di ri- 
cerca del file scorrere 
poi la cartella visualiz- 
zata per trovare l'im- 
magine, il cui file si 
chiama Internet Explo- 
rer Wallpaper bmp. Per 
rinominare il file fare 
clic su di esso una sola 
volta quindi premere 
<F2> ed inserire il nome 
scelto. • 
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Se avete appena prelevato questo nuovo browser e lo usate ancora da po- 
co tempo, può interessarvi sapere che potete ottenere che un collegamento 
riprenda dalla stessa pagina in cui lo avete interrotto l'ultima volta che ave- 
te utilizzato Opera. 

Quando state per chiudere il programma, viene visualizzato un avverti- 
mento che vi chiede se desiderate salvare le finestre attive in quel momento, 
se selezionate la casella, la prossima volta che uti- 
lizzate Opera, verranno aperte le stesse finestre 
che avete deciso di salvare e il programma prele- 
verà nuovamente le pagine relative. 
Potrete riprendere così la navigazione dal punto 
esatto in cui l'avevate interrotta durante la prece- 
dente sessione di lavoro. • 
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Fifa98 



Personalizzare le maglie delle squadre 



Nella Rete si sono or- 
mai moltiplicati siti ove 
è possibile scaricare 
programmi ad hoc per 
editare i parametri di 
default del programma. 

Uno di questi pro- 
grammi si chiama 
Fed98 (lo trovate all'in- 
dirizzo http://www.fifa- 
gaming.com/fifa98/) ed 
è molto semplice e inte- 
ressante: attraverso di 
esso posso modificare 
tutte le squadre di Fi- 
fa98, cambiare il loro 
budget ed effettuare tra- 
sferimenti impossibili 
(come Ronaldo alla Pro 
Vercelli), mentre V utility 
jEd (che viene installata 
insieme a Fed98) per- 
mette di ridisegnare le 
maglie dei giocatori a 
nostro piacimento. 

Vediamo più da vici- 
no come si può editare 
una maglietta con jEd. 

Innanzitutto va detto 
che in Fifa98 tutti i file 
delle maglie si trovano 
nella cartella ingame/ 
Player/textures/Plyrk its 
e si chiamano, ad esem- 
pio jersOUsh; ovvia- 
mente Windows 95 non 
è in grado di riconosce- 
re un file con tale esten- 
sione perciò così come 
è non è possibile aprir- 
lo direttamente. 

A questo punto entra 
in gioco jEd che, una 
volta avviato, ci chie- 




derà quale file Jsh vo- 
gliamo modificare: per 
navigare nella direc- 
tory interessata nel vo- 
stro computer usate il 
tasto Browse e selezio- 
nate un file con esten- 
sione Jsh a vostro pia- 
cimento; dopo aver fat- 
to clic su Apri selezio- 
nate Avanti per far 
comparire sullo scher- 
mo l'immagine di una 
delle maglie originali di 
Fifa98 (Figura 1). 

Ora è necessario dire 
al programma quale 
editor di immagine si 
vuole utilizzare: il più 
semplice e diffuso è 
quello fornito con il si- 
stema operativo, cioè 
Paint: esso si trova nel- 
la cartella Windows (il 
suo nome è Paint.exe, 
oppure potete puntare 
al collegamento che si 
trova nella cartella Pro- 




grammi/Accessori) e va 
selezionato per mezzo 
del tasto Browse. 

Ora siamo già in gra- 
do di modificare fronte, 
retro e ombreggiatura 
della maglia, poiché fa- 
cendo clic sul pulsante 
desiderato si aprirà l'e- 
ditor grafico (in questo 
caso, Paint, con l'imma- 
gine già in formato bit- 
map Figure 2 e 3). 

Facendo clic su Edit 
front potete iniziare a 
creare la vostra maglia 
personalizzata: ad 
esempio, potete dise- 
gnare sulla parte fronta- 
le il logo di Pc Open (ma 
se il gioco della vostra 
squadra fa schifo, la- 
sciate perdere) oppure 
dare sfogo alla vostra 
fantasia e disegnare la 
tenuta che più vi piace. 

Quando l'opera sarà 
completa chiudete l'edi- 
tor grafico; il program- 
ma vi chiederà se volete 
salvare il lavoro: rispon- 
dete di sì e fate quindi 
clic su Refresh per vi- 
sualizzare il lavoro fini- 
to. Una volta disegnata 
la parte frontale è anche 
possibile modificare il 
resto nello stesso modo. 

Vi consiglio di non 
pasticciare i front shade, 
cioè l'ombreggiatura 
della maglia, perché po- 
treste rendere irricono- 
scibili le maglie stesse; 



finito il lavoro di modifi- 
ca, fate clic su Avanti e, 
nella schermata succes- 
siva, scegliete tramite 
Browse il file Jsh che 
vorrete sostituire all'o- 
riginale. L'ultima opera- 
zione da fare è confer- 
mare il tutto con Save. 
Uscite ora dal pro- 



gramma ed avviate Fi- 
fa98: dal menu Persona- 
lizza squadra cercate, 
scorrendo tra i tipi di 
maglie, la vostra e sal- 
vatene le modifiche, 

Da ora in poi la vo- 
stra squadra indosserà 
la nuova maglia, creata 
da voi in esclusiva. • 
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COMMAND & CONQUER 



Uso dei sacchi 

Lintelligenza artificiale di Command & Conquer 
potrebbe essere anche definita stupidità artificiale. 
Il computer è piuttosto tonto e, di fronte ai sacchi 
di sabbia, non sa fare altro che fermarsi, magari 
mettendo un piccolo accumulo di truppe. 
Quando avete una base, quindi, proteggetela 
circondandola di sacchi; man mano che il gioco 
avanza potrete allargare l'area da voi protetta, 
conquistando terreno di gioco. Mi raccomando: 
state lontani dai confini protetti dai sacchi, 
perché se i nemici vi vedono iniziano a sparare 
e potrebbero involontariamente distruggere 
la barriera da voi costruita, dando luogo 
a un'avanzata senza precedenti. 
Un altro utile uso dei sacchi è la costruzione 
di percorsi per consentirvi di porre armi fisse 
(torrette, cannoncini e così via) dove meglio 
credete. Infatti, in Command & Conquer non è 
possibile costruire niente che non sia collegato 
a precedenti costruzioni (a parte la Construction 
Yard, ovviamente). Se però, come si dice con 
termine tecnico, "avanzate saccosamente" potrete 
costruire quello che volete, dove volete, vendendo 
infine i sacchi che non vi servono più. 
Anche in questo caso, una piccola norma 
prudenziale: non vendete tutti i sacchi; lasciatene 
qualcuno nei pressi della costruzione, casomai 
venisse distrutta, così che riprendere la vostra 
posizione richieda meno tempo (e denaro). 
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Quake II 

La potenza è nulla senza controllo 
(del gamepad e della scheda 3D) 



Quake II 

Come cambiare pelle 



Siete stati in un negozio di com- 
puter ed avete appena acquistato 
un gamepad a sei tasti di una marca 
sconosciuta ad un prezzo economi- 
co. Arrivati a casa, una volta colle- 
gato l'attrezzo al vostro computer i 
sei tasti non ne vogliono sapere di 
funzionare perché Windows non ri- 
conosce tale periferica, in quanto 
non esiste un driver adatto. 

Se non avete ancora buttato dal- 
la finestra o regalato al vicino l'in- 
cauto acquisto, non disperate: al- 
l'indirizzo http://www.xenia.it/zzap! 
/3d/drivers.htm potete scaricare un 
driver per i sei tasti pressoché uni- 
versale, che risolverà tutti i vostri 
problemi. 

Impostazioni 3D per Quake II 

Ormai si sa: Quake II in 3D è qual- 
cosa di veramente eccezionale, ma 
impostare al meglio i parametri 
della scheda non è una operazione 



che si fa tutti i giorni; se quindi vo- 
lete sfruttare al massimo le poten- 
zialità della vostra scheda 3Dfx 
(con processore Voodoo) aprite 
con il Blocco note di Windows il file 
Autoexec.bat che si trova nella car- 
tella principale del vostro compu- 
ter oppure (se non volete modifica- 
re YAutoexec) aprite, sempre con 
Blocco note, il file config.cfg situato 
in quake2/baseq2 ed aggiungete all' 
inizio le seguenti istruzioni: 
SET SST_SCREENREFRESH=60 
SET SST_RGAMMA=1.50 
SET SST_GGAMMA=1.50 
SET SST_BGAMMA= 1.50 
SET SST_GRXCLK=57 
SETSST_FASTMEM=1 
SETSST_FASTPCIRD=1 
SETFX_CPU=1 
SET FX_GLIDE_SWAPINTERVAL=0 

Dopodiché salvate il file con lo 
stesso nome e riawiate il personal 
computer. • 



In Quake II è possibi- 
le cambiare pelle o, 
perlomeno, il proprio 
abbigliamento: basta 
utilizzare un program- 
ma che possa modifica- 
re le immagini in forma- 
to pcx (come ad esem- 
pio Corel Draw o Paint- 
shop Pro) e giocare in 
multiplayer per fare ve- 
dere agli avversari il 
vostro nuovo vestitino 
personalizzato. 

Vediamo ora come è 
possibile modificare l'a- 
spetto del nostro ener- 
gumeno secondo i no- 
stri desideri. 

Nella cartella 

quake2/baseq2/players 
troverete le due cartel- 
le female e male che ov- 
viamente stanno per 
femmina e maschio. 

Lì dentro ci sono tut- 



ti i file pcx che rappre- 
sentano le immagini 
che vedete nel gioco: 
ad ogni nome di file 
corrisponde un perso- 
naggio ed è inoltre pre- 
sente anche un file più 
piccolo con lo stesso 
nome, al quale però è 
aggiunto il suffisso _/. 

A questo file corri- 
sponde la piccola icona 
con il viso del giocatore 
che viene visualizzata 
durante il gioco: ad 
esempio se utilizzate 
per giocare il personag- 
gio Sniper, i file a lui re- 
lativi sono 

sniper.pcx 

sniper_i.pcx 

Ora, se modificate e 
salvate questi file po- 
trete cambiare faccia e 
pelle al vostro perso- 
naggio preferito. • 



Fifa 98 



Le impostazioni per il gioco in rete 



Con la prima versio- 
ne di Fifa98, giocando 
collegati via modem, 
spesso si perdeva il sin- 
cronismo e quindi la 
connessione. Easports 
ha risolto il problema 
con un aggiornamento 
(all'indirizzo http:// 
www.easports.com) ma 
la configurazione per il 
gioco via modem può 
essere difficoltosa: ec- 
co come fare. 

Selezionando dal me- 
nu principale l'opzione 
Modem/Rete, compa- 
rirà una schermata con 
quattro opzioni : 

- Rubrica telefonica 

- Attendi una chiamata 

- Stabilisci una connes- 
sione seriale 

- Configurazione mo- 
dem 

Selezionate Configu- 
razione Modem. 

Nella schermata di 



configurazione del mo- 
dem dovrete fare clic 
sui pulsanti per scorre- 
re tra le opzioni. 

Il passo fondamenta- 
le è la scelta del tipo di 
modem (prima opzio- 
ne): dovete scorrere i 
tipi di modem disponi- 
bili e, se il vostro mo- 
dem non è presente 
nell'elenco , selezionate 
Generic 1. 

Nella seconda opzio- 
ne, Porta Com, selezio- 
nate la porta Com (cioè 
la porta seriale) alla 
quale è connesso il mo- 
dem, poi nella opzione 
successiva, (Velocità di 
trasmissione), indicate 
la reale velocità di tra- 
smissione del modem. 
Nel Metodo composizio- 
ne numero scegliete tra 
composizione a toni o 
ad impulsi a seconda 
della rete Telecom. 



A questo punto tor- 
nate nel menu Modem/ 
Rete e selezionate Con- 
nessione via modem. 

Per configurare una 
partita via modem os- 
servate questi punti: 

- Assicuratevi, prima 
di tutto, che entrambi i 
modem siano configu- 
rati correttamente 

- All'interno della 
schermata Connessione 
Modem, un utente deve 
selezionare Rubrica te- 
lefonica, mentre l'altro 
utente selezionerà At- 
tendi una chiamata. 

- Dalla schermata Ru- 
brica telefonica, eviden- 
ziate una posizione e fa- 
te clic su Modifica. Nel- 
la rubrica telefonica di 
Fifa98 vi sarà possibile 
memorizzare fino a 
venti numeri telefonici. 

- A questo punto digi- 
tate il nome ed il nume- 



ro del computer con il 
quale volete collegarvi, 
quindi premete <Invio> 
(sia dopo il nome, sia 
dopo il numero). Il nu- 
mero verrà salvato al- 
l'interno della rubrica. 

Attenzione: il nume- 
ro va scritto senza in- 
terruzioni: ad esempio 
se il prefisso è 02 e il 
numero è 1234567, do- 
vete semplicemente di- 
gitare 021234567. 
- Una volta che il nu- 
mero è stato seleziona- 
to e quindi evidenziato, 
fate clic su Componi 
per fare la chiamata. 

Realizzata la connes- 
sione, appare la scher- 
mata Seleziona il tipo di 
partita. Ora la connes- 
sione è effettuata cor- 
rettamente e l'utente 
che ha chiamato può 
definire le opzioni per il 
match. • 
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Come evitare gli 
attacchi aerei 

Gli attacchi aerei 
dei Gdi (se giocate 
con i Nod) sono 
piuttosto fastidiosi, 
specie se state 
accumulando 
truppe per l'assalto 
finale. Per evitare 
quasi del tutto 
un attacco aereo, 
prendete un 
minigunner (anche 
uno ferito o 
moribondo va 
benissimo) e fatelo 
andare più in alto 
possibile, in una 
zona controllata 
da voi, evitando che 
venga attaccato 
da altri nemici. 
Il prossimo attacco 
aereo piomberà 
quasi certamente 
sullo sfortunato 
soldato: egli avrà 
dato la sua vita per 
salvarne tante altre. 
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a cura di Silvio Scotti iS^vJ' hSrdWSTG 



Volete porre un quesito 

ai nostri esperti? 

Le domande più interessanti 

verranno pubblicate 

in questa rubrica: 

I quesiti degli esperti 

Redazione Pc Open 

Via Rosso S. Secondo 1/3 

20134 Milano 

Fax n. 02-21.56.24.40 

E-mail: 

esperti@pcopen.agepe.it 



Volete consultare le 
risposte già date? 
Cercate sul nostro 

sito in 
Trucchi, consigli e faq 
e in Usare al meglio il 
computer, troverete 

tutte le risposte 
alle vostre domande 
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Agp contro Pei 

Schede poco 
abbinabili 

? Vorrei acquistare un 
computer di un certo 
"peso" e di marca. 
Vedo però che tra le 
configurazioni proposte vengono 
fornite delle schede Agp che non 
garantiscono il massimo delle 
prestazioni per quanto riguarda 
i giochi. Vorrei sapere se è 
possibile abbinare ad una scheda 
Agp una scheda 3D (ad esempio 
una 3Dfx Voodoo 2). Ci sono 
controindicazioni? Nel caso di 
gioco ottimizzato Agp, quale 
delle due schede funzionerebbe? 
Insomma, corro il rischio di non 
sfruttare appieno le potenzialità 
di una delle due schede? 

Domenico Ambrosioni, Bergamo 

III nuovo bus Agp 
garantisce delle ottime 
prestazioni dal punto di 
vista del trasferimento dei 
dati nelle elaborazioni grafiche, 
prestazioni sicuramente 
superiori a quelle offerte dal 
tradizionale bus. 
Bisogna però precisare che 
prima dell'introduzione di 
sistemi operativi in grado di 
gestire al meglio il bus Agp, 
come ad esempio Windows 98, 
questo tipo di tecnologia 
veniva gestita attraverso una 
specie di emulazione del bus 
Pei, riducendo così i vantaggi 



messi a disposizione dal nuovo 
bus. Nel suo caso specifico 
vediamo in modo piuttosto 
problematico la convivenza tra 
una tradizionale scheda grafica 
Agp ed una specifica per 
l'accelerazione tridimensionale 
su bus Pei: l'accoppiamento 
potrebbe anche funzionare 
fintanto che il bus Agp viene 
utilizzato in modalità Pci- 
compatibile. Ma è molto 
probabile che sorgano dei 
problemi nel momento in cui il 
bus Agp venga sfruttato al 
massimo delle sue potenzialità. 
Bisogna anche precisare che i 
chip 3D di recente produzione, 
come ad esempio il 3Dfx 
Woodoo 2 da lei citato, sono 
compatibili con la tecnologia 
Agp e, come minimo, 
consentono di utilizzare 
questo bus in modalità Pei 66, 
ovvero sfruttando una velocità 
di 66 MHz al posto dei 
tradizionali 33 del bus Pei. 
Dato che deve acquistare un 
computer nuovo, le 
consigliamo di attendere fino a 
quando non saranno in 
commercio macchine dotate di 
sistema operativo in grado di 
sfruttare al meglio il bus Agp 
(molto probabilmente, nel suo 
caso, Windows 98) e 
soprattutto schede video Agp 
dotate di chip 3D; ad esempio 
una buona soluzione sarebbe 
quella di acquistare un 
computer dotato di scheda 
video con chip 3Dfx Voodoo 2 
montata direttamente su bus 
Agp. È possibile che per 
trovare una tale configurazione 
lei debba rimandare di qualche 
tempo l'acquisto, ma questo 
tipo di schede sicuramente 
non si faranno attendere a 
lungo e comunque ne sarà 
valsa la pena. Avrà infatti una 
configurazione molto migliore 
rispetto a quella costituita da 
un'azzardata convivenza di due 
schede grafiche montate su 
due bus che utilizzano 
tecnologie diverse. 



Schede madri 

Una ripresa 
molto lenta 

? L'avvio di Windows 95 
sul mio computer 
è molto lento e mi 
vengono segnalate 
alcune periferiche non 
funzionanti correttamente. 
Il problema si è verificato alla 
seconda sostituzione per difetto 
della scheda madre. 

Lorenzo Gandolfi, Grosseto 
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La scheda madre è un componente complesso: per 

funzionare al meglio Windows 95 deve riconoscere ogni 
sua parte e configurarla adeguatamente 



I Un avvio eccessivamente 
lento di Windows 95 può 

I essere causato da tanti 
fattori, anche molto 
diversi tra loro; tra questi vi è 
sicuramente anche quello di un 
non riuscito riconoscimento di 
alcune periferiche da parte del 
sistema operativo. 
Inoltre, a parte la lentezza 
durante l'avvio, una 
configurazione che segnali più 
periferiche non funzionanti in 
modo corretto di certo non è da 
ritenersi sicura ed affidabile per 
il buon funzionamento 
dell'intero sistema. 
Nel suo caso, è assai probabile 
che la maggior parte dei 
problemi siano stati causati 
dalla sostituzione della scheda 
madre. 

Infatti, se è vero che Windows 
95 è un sistema operativo plug 
and play e che quindi tenta 
sempre di riconoscere in modo 
automatico i vari componenti 
del computer, è altrettanto vero 
che questo tipo di 
autoconfigurazione richiede 
un'analisi molto approfondita 
del sistema. Analisi che 
potrebbe anche non andare a 
buon fine, soprattutto nel 
momento in cui viene cambiato 
un componente così 
importante e complesso come 
la scheda madre. 
In questi casi conviene sempre 
armarsi di pazienza e procedere 
alla reinstallazione di Windows 
95 da zero, ovvero formattando 
il disco fisso. In questo modo si 
permette a Windows 95 di 
effettuare un'analisi del sistema 
estremamente pulita e senza 
l'influenza di eventuali 
configurazioni già presenti 
(e nel suo caso, molto 
probabilmente, relative alla 
vecchia scheda madre). 
In queste condizioni, Windows 
95 è quasi sempre in grado di 



riconoscere in modo 
corretto qualsiasi 
componente 
hardware compatibile 
con il sistema 
operativo della 
Microsoft. Se nel suo 
caso, anche dopo 
avere effettuato 
questa operazione, 
dovessero persistere 
dei problemi di 
riconoscimento di 
alcune periferiche, 
vorrebbe dire che 
qualche componente 
non è compatibile al 
100% o non è 
riconosciuto da 
Windows 95: in 
questo caso deve 
procurarsi i driver 
specifici per questo sistema 
operativo relativi a quei 
componenti che non vengono 
riconosciuti. Per farlo può 
recarsi dal suo rivenditore o 
vedere, se le è possibile, di 
scaricarli da Internet. 
È bene precisare che tutte 
queste operazioni vanno fatte 
prima di installare qualsiasi 
software aggiuntivo: un sistema 
ben configurato è la base di 
partenza fondamentale per 
ottenere un computer affidabile 
nel tempo e ogni modifica alla 
configurazione relativa alle 
componenti hardware, risulterà 
più difficoltosa una volta 
caricato il sistema con diversi 
programmi e utilità. 



Dal 166 al Mmx 233 

Un processore 
'sospetto 9 



? 



Ho acquistato un Pentium 
166 e a causa della sua 
lentezza mi hanno 
consigliato di sostituire 
il processore con uno più adatto 
alle mie esigenze. Sostituito 
il processore con un Mmx 233 
un mio amico ha rilevato come 
il processore sostituito sia di 
scarso valore e comunque non 
all'altezza degli altri componenti. 
Il mio amico sospetta che ci siano 
state delle illecite manipolazioni. 
Salvatore Messina, Valdagno 



! 



Purtroppo non avendo la 
macchina a disposizione 
ci risulta difficile dare un 
giudizio credibile sulle 

condizioni del suo computer. 

Basandoci, però, sulle poche 

informazioni che ci ha fornito, 

possiamo fare alcune 

considerazioni di carattere più 

generale. 
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\ gli esperti rispondono 



Prima di tutto precisiamo 
che il Pentium 233 Mmx è un 
processore molto buono, che 
unisce ad una notevole velocità 
ed alle istruzioni Mmx un 
prezzo in questo momento 
piuttosto conveniente (grazie 
al fatto che la Intel lo ha un po' 
disconosciuto in favore della 
più recente linea dei Pentium 
II). Ovviamente sono sempre 
possibili delle piccole 
variazioni nella qualità dei 
prodotti hardware, dovute 
a motivi e tecniche di 
produzione. Ad ogni modo 
si tratta di variazioni molto 
contenute e mai tali da 
permettere la 
commercializzazione di 
componenti mal funzionanti 
(se non in rarissimi casi in cui 
avviene qualche errore non 
intercettato nella fase di 
produzione, come successe 
con il famoso bug dei primi 
Pentium). Per quanto riguarda 
eventuali manipolazioni subite 
dal suo computer dobbiamo 
dire che per fare dei danni ad 
una macchina durante la 
semplice sostituzione della Cpu 
bisogna essere veramente 
maldestri. Ovviamente può 
sempre succedere e non 
possiamo escludere che sia 
accaduto proprio a lei, ma in 
questi casi il rivenditore che ha 
effettuato la sostituzione del 
componente deve rispondere 
di ogni eventuale danno 
arrecato alla macchina. Infine 
ci permetta un piccolo appunto 
per quanto riguarda la velocità 
del suo computer: il Pentium 
166 non è poi così male come 
capacità di calcolo; 
sicuramente il 233 raggiunge 
una velocità superiore e 
soprattutto le mette a 
disposizione il set di istruzioni 
multimediali Mmx, ma per 
ottenere un miglioramento 
generale nell'uso quotidiano 
del computer, personalmente 
avremmo pensato prima di 
tutto ad espandere la memoria 
ram (portandola come minimo 
a 32 MB): oggi come oggi 16 MB 
sono veramente pochi, 
soprattutto se si usa Windows 
95 o le versioni più recenti dei 
più diffusi programmi 
attualmente in commercio. 



Doppio lettore ed rom 

Cd a doppia 
velocità 



? 



Vorrei fare coesistere due 
lettori ed rom, un 2x su 
scheda audio Sound 



Blaster e un 24x collegato 
normalmente. Ili funziona 
solamente il 24x. Come posso 
farli funzionare entrambi? 

Massimiliano Sirotti, Urbino (PS) 

INon esistono particolari 
controindicazioni 
/ nell'avere due lettori 
ed rom sulla stessa 
macchina, quindi molto 
probabilmente il suo è un 
problema di configurazione. 
Per il 24x non ci sono problemi 
particolari: forse è un moderno 
Atapi collegato al controller Ide 
e quindi viene facilmente 
riconosciuto e configurato 
da Windows 95. 
Per quanto riguarda invece 
il 2x il problema è un po' più 
complicato: dal momento che 
non ci fornisce questo tipo di 
informazione dovremo seguire 
due ipotesi. Nella prima 
supponiamo che il ed rom sia di 
tipo Ide e che tale sia anche la 
porta sulla scheda Sound 
Blaster. Nella seconda ipotesi 
immaginiamo invece che il ed 
rom sia ad interfaccia 
proprietaria connesso 
all'apposita porta sempre sulla 
scheda della Creative; si tratta 
della soluzione più probabile, 
visto che, a giudicare dalla 
velocità, il ed rom deve essere 
piuttosto "vecchiotto" (sempre 
secondo i tempi... informatici!). 
Nel primo caso il problema che 
si viene a creare è che la porta 
Ide fornita dalla scheda Sound 
Blaster deve utilizzare dei 
parametri, Irq e indirizzo di I/O, 
diversi da quelli standard, dal 
momento che deve configurarsi 
come terzo controller Ide. 
Infatti la maggior parte delle 
schede madri mette a 
disposizione un controller Ide 
primario ed uno secondario 
che hanno come impostazioni 
standard, ad esempio nel caso 
degli Irq rispettivamente 14 
e 15. Qualsiasi periferica 
collegata ad uno di questi 
canali viene generalmente 
riconosciuta in modo 
automatico da Windows 95, 
senza grossi problemi. 
Con l'inserimento della scheda 
audio viene messo a 
disposizione del computer un 
terzo canale Ide, il quale però 
avrà impostazioni diverse da 
quelle dei primi due. In alcuni 
casi Windows 95 non riesce a 
riconoscere automaticamente 
la presenza di questo terzo 
controller e quindi ad 
impostarne correttamente i 
valori di Irq e I/O necessari per 
fare funzionare il lettore di ed 
rom. Il nostro consiglio in 
questo caso è di evitare, se 



possibile, di collegare il lettore 
di cdrom al canale Ide presente 
sulla scheda: conviene invece 
disattivare questo terzo 
controller e collegare 
direttamente il cdrom ad uno 
dei canali Ide messi a 
disposizione dalla scheda 
madre. 

Se per qualsiasi motivo non 
risultasse possibile, 
l'alternativa è di evitare il 
riconoscimento automatico da 
parte di Windows 95 e di 
utilizzare il driver fornito con il 
lettore, inserendolo nel 
config.sys e impostando 
attraverso le apposite opzioni i 
valori di Irq e di I/O in base alla 
configurazione del controller 
presente sulla scheda audio 
(che dovrebbe essere 
specificata esattamente sul 
manuale della scheda o nei file 
di documentazione presenti sul 
dischetto del driver stesso). 
Nel caso in cui, invece, la 
connessione tra il lettore di ed 
rom e la scheda audio sia di 
tipo proprietario, le alternative 
si riducono: le consigliamo di 
configurare il ed rom nel file 
config.sys attraverso i driver 
forniti con esso, esattamente 
come se lo dovesse installare 
su un sistema Dos, ma evitando 
di inserire nel file autoexec.bat il 
comando relativo alle 
estensioni per cdrom della 
Microsoft (mscdex.exe): in 
questo modo Windows 95 userà 
il driver specifico per il ed rom 
a basso livello e le proprie 
estensioni a 32 bit per la 
gestione ad alto livello. 



Stampanti 

Tipografia 
in casa 



?ll lavoro che attualmente 
svolgo è rappresentato 
dalla distribuzione di 
materiale pubblicitario. 
Vorrei realizzare volantini, 
locandine ed altro per un 
potenziale cliente. Quali sono 
i programmi adatti a questa 
idea? Come posso realizzare 
i volantini e nello stesso tempo 
stamparne un numero elevato 
di copie? Che tipo di stampante 
mi consigliate di acquistare? 

Giuseppe Cappuccio, Senise (PI) 

111 problema è piuttosto 
J delicato in quanto, è bene 
precisarlo subito, 
nonostante i grandi 
progressi che hardware e 
software hanno fatto negli 
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Per chi vuole produrre volantini a 

livello professionale le stampanti a colori 
a getto d'inchiostro non danno ancora 
risultati professionali 

ultimi tempi, non è ancora 
possibile ottenere un prodotto 
finale di livello professionale 
nel campo dell'editoria 
utilizzando gli strumenti che 
l'attuale informatica di massa 
ci mette a disposizione. 
Ovviamente questa 
affermazione necessita 
di qualche precisazione. 
I problemi principali 
riguardano sicuramente 
la stampa: nessuna delle 
stampanti di larga diffusione 
oggi in commercio può 
garantire la qualità e la 
capacità produttiva che sono 
indispensabili nel campo 
editoriale. Per ottenere un 
prodotto finale all'altezza 
bisogna necessariamente 
rivolgersi ad una tipografia 
o ad un centro stampa. 
Anche le stampanti a getto di 
inchiostro a colori dell'ultima 
generazione non servono a 
molto a livello professionale. 
In questi casi è molto meglio 
prendere in considerazione 
l'acquisto di una stampante 
laser che utilizzi il Postscript, 
un linguaggio di descrizione 
della pagina della Adobe, 
ampiamente utilizzato in 
campo editoriale. In questo 
modo avrà la possibilità di fare 
delle stampe di prova durante 
la fase creativa del lavoro 
avendo la garanzia che 
una volta passato in tipografia 
l'unica differenza sarà la 
migliore qualità della stampa. 
Per il resto la situazione 
è decisamente meno 
problematica: dal punto 
di vista hardware serve 
sicuramente un computer 
molto potente e dotato sia 
di molta memoria ram che 
di molto spazio su disco fisso 
(soprattutto per il trattamento 
delle immagini); comunque con 
i prezzi altamente competitivi 
dei moderni computer e anche 
tenendo conto dell'acquisto 
di alcune periferiche 
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praticamente 
indispensabili (ad esempio uno 
scanner) si riesce ad acquistare 
un prodotto valido con un 
investimento non proibitivo. 
Dal punto di vista del software 
i problemi sono ancora più 
ridotti visto che comunque in 
molte realtà editoriali dominano 
i personal computer. In linea 
generale le servono un 
programma di impaginazione, 
uno di fotoritocco ed uno di 
grafica. In commercio esistono 
programmi molto validi di 
livello professionale, come 
ad esempio tutta la linea della 
Adobe (PageMaker, PhotoShop, 
FreeHand, Illustrator ecc.), 
ma non mancano i concorrenti, 
come ad esempio Quark Xpress 
o i prodotti della Corel. 
La maggior parte di questi 
programmi esistono ormai 
sia per Windows 95 che per 
Macintosh, ma nel caso 
in cui dovesse acquistare 
un computer appositamente 
per questo tipo di lavoro 
le consigliamo di prendere 
in seria considerazione 
i prodotti della Apple che 
hanno una grande diffusione 
presso i centri di stampa. 
La Apple ha anche numerosi 
rivenditori specializzati nel 
settore del desktop publishing: 
le consigliamo di recarsi presso 
uno di questi centri nella sua 
città in modo da rendersi conto 
direttamente delle potenzialità 
offerte attualmente in questo 
campo. 

Se invece le sue esigenze 
fossero quelle di effettuare 
delle prove ad uso personale, 
il discorso cambierebbe 
completamente: potrebbe 
benissimo cominciare con un 
computer già in suo possesso 
e un programma semplice ed 
economico come Microsoft 
Publisher (in questo caso 
eventualmente affiancato da 
una stampante a colori a getto 
d'inchiostro che, per uso 
personale, dà dei buoni 
risultati). 



Velocità del personal 

Elaborazioni 
digitali 

?Uso il computer per 
effettuare elaborazioni 
video digitali. Ho un 
Pentium 166 Mmx con 
64 MB di ram e un disco fisso 
Ide: per ottenere una maggiore 
velocità di elaborazione che 
hardware dovrei aggiungere? 

Roberto Bianchi, Torino 



L'elaborazione digitale dei 
filmati è una delle 



I 

I operazioni più 
impegnative per i 
personal computer; devono 
essere trattate grosse quantità 
di dati e, soprattutto nella 
creazione di effetti speciali 
o di transizione, il processore 
deve effettuare un numero 
elevato di calcoli. 
In questi casi diventa difficile 
consigliare dei cambiamenti 
all'hardware per il semplice 
motivo che quasi mai 
consentono quei miglioramenti 
che spesso l'utente si aspetta. 
Sia chiaro, è sicuramente 
possibile migliorare le 
prestazioni del suo computer, 
ma sta a lei decidere se ne vale 
la pena, in quanto 
i miglioramenti potrebbero 
anche non essere così evidenti. 
Fatta questa precisazione 
possiamo dire che questo è un 
settore dove la pura capacità 
di calcolo del processore conta 
molto, quindi potrebbe 
prendere in considerazione un 
passaggio al più recente e più 
potente Pentium II. Purtroppo 
tenga conto che questo 
processore non è compatibile 
con la scheda madre in suo 
possesso; quindi per potere 
utilizzare il Pentium II 
dovrebbe cambiare scheda 
madre. Inoltre le schede oggi 
in commercio in grado 
di ospitare un Pentium II 
sono dotate di bus grafico Agp; 
questo consente prestazioni 
migliori del sottosistema video 
rispetto al tradizionale Pei, 
ma nel suo caso richiederebbe 
anche la sostituzione della 
scheda video. 
Per quanto riguarda la 
memoria ram, 64 MB sono 
già una discreta quantità; 
le consigliamo di espandere 
la ram (magari passando 
a 128 MB) solo se le capita 
di lavorare su immagini 
di grosse dimensioni. 
Se l'ulteriore spesa non 
costituisce un problema 
è bene dire che memoria 
in più non fa mai male. 
Un'altra modifica possibile 
sarebbe quella di acquistare 
un disco Scsi specifico per 
il multimediale: questo tipo 
particolare di dischi sono 
ottimizzati nella 
lettura/scrittura di file 
di grosse dimensioni 
(come i filmati, appunto) 
e garantiscono prestazioni 
migliori di un generico Ide in 
queste particolari situazioni. 
Come avrà capito, comunque, 
tutte queste modifiche 
comportano una differenza 



di costo notevole e forse le 
potrebbe convenire l'acquisto 
di un computer del tutto nuovo 
piuttosto che l'aggiornamento 
di quello in suo possesso. 
Un'alternativa potrebbe essere 
quella di lasciare le cose come 
stanno (portando un po' 
di pazienza) e di rimandare 
l'acquisto a quando, a parità 
di spesa, vi saranno in 
commercio computer 
nettamente più potenti 
di quello in suo possesso, 
in modo che alla spesa 
affrontata corrisponda un 
incremento evidente delle 
prestazioni. 



Hardware e Windows 95 

I punti 
esclamativi 

? Nella scheda Gestione 
risorse appaiono due 
punti esclamativi gialli 
sul controller Ide del disco 
rigido e mi viene segnalato che 
il paging in modalità compatibile 
riduce le prestazioni. Come 
posso risolvere il problema? 

Antonia laconangelo, 
Belvedere Marittimo (CS) 

I I punti esclamativi gialli 

sono il segnale che 
! utilizza Windows 95 
* per avvertire l'utente 
dell'impossibilità di 
riconoscere (e quindi 
di configurare al meglio) 
un componente hardware. 
Nel suo caso Windows 95 ha 
avuto dei problemi con il 
controller del disco fisso: non è 
stato quindi possibile utilizzare 
i driver a 32 bit per l'accesso al 
disco e l'unico modo per fare 
funzionare il computer è stato 
quello di passare ad un più 
tradizionale accesso a 16 bit 
(modalità compatibile) che 
ovviamente consente una 
velocità inferiore rispetto al 
più capace accesso a 32 bit. 
Per risolvere il problema 
bisogna prima di tutto capirne 
le cause. In questi casi 
generalmente le motivazioni 
del mancato riconoscimento 
sono due: o il controller di cui 
è dotato il suo computer non è 
compatibile con Windows 95, 
oppure il sistema operativo 
non è stato in grado di 
effettuare in modo corretto 
l'analisi del sistema. 
Nel primo caso deve 
necessariamente procurarsi i 
driver specifici per Windows 
95 relativi al controller 
presente nel suo computer: 



può richiederli al rivenditore 
dove ha acquistato la 
macchina oppure cercare 
di scaricarli da Internet. 
Una volta trovati i driver non 
resta che installarli e tutto 
dovrebbe andare a posto. 
Nel caso in cui sia stato 
Windows 95 a non riconoscere 
correttamente una periferica 
compatibile la situazione 
è un po' più complicata. 
Generalmente questo tipo 
di problema si verifica 
soprattutto con la versione 
aggiornamento di Windows 95, 
quando la procedura che 
effettua l'analisi del sistema 
può essere "confusa" da 
qualche driver installato 
in precedenza dal vecchio 
sistema operativo. 
In questo caso è possibile 
tentare di eliminare la voce 
interessata (il controller nel 
suo caso) e rilanciare la 
procedura di analisi 
dell'hardware, nella speranza 
che dia un esito migliore. 
In casi simili, però, la soluzione 
più affidabile è quella di rifare 
l'installazione di Windows 95 
a computer vuoto, ovvero 
formattando preventivamente 
il disco fisso e installando una 
versione minimale del vecchio 
sistema operativo (anche solo 
l'Ms Dos può bastare). In queste 
condizioni la procedura 
di autoconfigurazione 
di Windows 95 deve effettuare 
molto meno lavoro 
e, nella maggior parte dei casi, 
va a buon fine. 
Purtroppo l'installazione 
da zero del sistema operativo 
non è una procedura e richiede 
parecchio tempo, soprattutto 
per effettuare il backup dei 
vecchi dati; però se non si 
riesce a risolvere il problema 
in altro modo, questo resta 
il sistema che dà i migliori 
risultati. # 
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Un punto esclamativo indica la presenza 
di una periferica che non funziona 
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Pentium II 

Memoria 
convenzionale 

?Ho un Pentium II a 233 
MHz con 32 MB di ram 
e nonostante ciò mi è 
capitato che alcuni giochi 
per Dos mi richiedano più 
memoria convenzionale libera. 
Precisando che ho come sistema 
operativo Windows 95 come 
posso fare per arrivare 
a 566 KB di memoria 
convenzionale libera? 

Marcello Frasnedi, Napoli 

f Prima di tutto precisiamo 
che la potenza del 
processore o la quantità 
totale di memoria ram 
installata sul computer non 
hanno nulla a che fare con 
la quantità di memoria 
convenzionale libera. 
Infatti la memoria 
convenzionale è costituita 
solamente dai primi 640 KB 
che vengono utilizzati da molti 
driver o programmi che sono 
lanciati nei file di configurazione 
config.sys ed autoexec.bat. 
Quindi può capitare che non ne 
resti libera una quantità 
sufficiente per l'esecuzione di 
alcuni giochi anche in presenza 
di molti MB di memoria totale. 
Nel suo caso si possono tentare 
due strade. La prima prevede 
di sfruttare una caratteristica 
di Windows 95 ed è piuttosto 
semplice. 

Il sistema operativo della 
Microsoft utilizza una specie 
di emulazione per ricreare 
in una finestra l'ambiente Dos; 
se il gioco in suo possesso può 
essere eseguito all'interno 
di una di queste finestre e non 
necessita della modalità Dos, 
può tentare di modificare 
i parametri relativi alla gestione 
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In Windows 95 si può specificare la 
quantità totale di memoria convenzionale 
che si vuole mettere a disposizione 



della memoria nell'ambiente 
Dos entro cui farà girare 
il gioco. Per fare ciò deve 
selezionare il comando 
Proprietà facendo clic con 
il pulsante destro del mouse 
sul file di partenza del gioco, 
quindi nella scheda Memoria 
impostare la memoria 
convenzionale totale su 640 
invece che sul valore 
Automatica che viene 
impostato come standard. 
Questo accorgimento potrebbe 
però non essere sufficiente. 
Se così fosse deve passare 
al secondo metodo che 
prevede la modifica dei file 
di configurazione al fine 
di ottenere una maggiore 
quantità di memoria libera. 
Purtroppo Windows 95 non 
effettua automaticamente 
questo tipo di ottimizzazione 
e l'esecuzione di Memmaker 
non è consigliabile con questo 
tipo di sistema operativo; 
conviene procedere a mano. 
Prima di tutto con un qualsiasi 
editor (anche il Notepad va 
benissimo) deve modificare 
il file config.sys inserendo 
i seguenti comandi: 

device=C:\WINDOWS\ 

himem.sys 
device=C:\WINDOWS\ 

emm386.exe noems 
dos=high,umb 

e quindi, utilizzando le 
istruzioni de vice high, fileshigh 
ecc. al posto dei tradizionali 
device, files ecc. 
Analogamente nel file 
autoexec.bat dovrà inserire 
all'inizio di ogni istruzione 
che carica dei programmi 
in memoria il comando 
\oadhigh (può usare anche 
l'abbreviazione IH). 
È bene fare alcune precisazioni: 
le tre righe di comandi qui 
indicate vanno inserite all'inizio 
del file config.sys, altrimenti 
le vari istruzioni ...high non 
funzioneranno. Inoltre in 
quanto qui indicato si suppone 
che la directory di installazione 
di Windows 95 sia c:\windows 
e che non si voglia utilizzare 
l'emulazione della memoria 
espansa. Se così non fosse 
bisogna modificare il nome 
della directory interessata 
nel primo caso e sostituire 
al parametro noems il 
parametro ram nel secondo 
caso (si tenga però presente 
che l'emulazione della memoria 
espansa comporta una minore 
capacità di liberare memoria 
convenzionale da parte 
del sistema). 
Se anche con questi 



accorgimenti il gioco non 
dovesse partire le conviene 
creare una configurazione 
ad hoc per questo programma 
eliminando dal config.sys 
e c\d\Yautoexec.bat tutto ciò che 
non è strettamente necessario 
all'esecuzione del gioco. 

Recuperare file con Win 95 

Potenza 

di "undelete" 

?Ho cancellato per errore 
dei file insieme alla 
directory che li 
conteneva. Ho usato 
undelete per Ms dos per il 
recupero dei file ma con esito 
negativo. Come posso 
ripristinare i file persi, tenendo 
presente che il cestino di 
Windows 95 non era operante al 
momento della cancellazione? 

Giorgio Carruxi, Uta (CA) 

I Purtroppo non vi sono 
molte possibilità di 

r recuperare i file persi. 
Undelete per Ms dos non è 
in grado di recuperare dei file 
contenuti in una directory che 
è stata a sua volta cancellata; 
se anche si riuscisse in qualche 
modo a recuperare la directory, 
undelete per Ms Dos, non 
utilizzando, supponiamo, 
né il metodo sentry né quello 
del registro, dovrebbe 
effettuare un recupero manuale 
che le richiederebbe comunque 
l'inserimento della prima 
lettera di ogni file cancellato. 
Infine Undelete per Ms Dos non 
è compatibile con la Vfat 
utilizzata da Windows 95a 
ed ancor meno con la Fat32 
della versione B del sistema 
operativo della Microsoft. 
Insomma il nostro primo 
consiglio è quello 
di abbandonare l'idea 
di utilizzare la versione 
per Ms Dos di Undelete. 
Il secondo consiglio è di non 
toccare nel modo più assoluto 
il computer: il recupero dei file 
cancellati è possibile solo se 
i settori dove erano 
memorizzati non sono stati 
sovrascritti da altre 
applicazioni o dal sistema 
operativo stesso. 
Infine provi con qualche 
programma un po' più 
sofisticato di Undelete e 
specifico per Windows 95, 
come ad esempio unerase 
fornito con le Norton Utilities 
95; se ha installato la Fat32 
si accerti di utilizzare un 
programma compatibile 



con questo tipo di file system. 
Purtroppo dobbiamo ribadire 
che le probabilità di riuscire 
a recuperare qualcosa sono 
molto basse: se i dati persi 
sono di grande importanza 
può provare a rivolgersi 
a qualche ditta specializzata 
in questo tipo di operazioni, 
però tenga conto che sono 
interventi costosi e che non 
garantiscono il successo. 
Per il futuro le consigliamo 
di attivare il cestino di 
Windows 95 (che anche se non 
molto sofisticato fa un discreto 
lavoro) e soprattutto 
di effettuare con regolarità 
il backup dei dati. 



Windows 95 

Messaggio 
anomalo 

? All'avviamento di 
Windows 95 si blocca 
la procedura e viene 
visualizzato il seguente 
messaggio: "impossibile trovare 
un file di periferica necessario 
per eseguire Windows 
o un'applicazione di Windows; 
premere un tasto per continuare." 
Dopo avere premuto un tasto 
l'avviamento continua. 

Vincenzo Cappon, 
Castiglione delle Stiviere (MN) 

I Questo problema si 
presenta spesso in 
Windows 95; è causato 
da una cattiva 
disinstallazione di qualche 
programma, dovuta 
principalmente a due motivi: 
o il programma è stato 
disintallato manualmente, 
oppure la procedura 
automatica di disinstallazione 
era difettosa. 

Il problema si verifica quando 
sono stati eliminati dal disco 
fisso alcuni file che 
permettevano il funzionamento 
dell'applicazione interessata 
senza che siano stati cancellati 
i riferimenti a questi file nei file 
di inizializzazione (win.ini e 
system.ini) o nel registro di 
configurazione di Windows 95. 
All'avvio del sistema operativo 
il registro o i file di 
configurazione segnalano 
che si devono caricare dei file 
che non vengono trovati sul 
disco fisso e quindi Windows 95 
visualizza il messaggio 
descritto dal nostro lettore 
per avvertire l'utente del 
mancato caricamento del file 
di periferica in questione. 
Proseguendo nel caricamento 
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del sistema il computer 
funziona correttamente 
in quanto il file segnalato 
e l'applicazione che lo usa 
non esistono più e quindi 
non si vengono a creare 
ulteriori problemi. 
Per riuscire a risolvere questo 
tipo di problemi bisogna prima 
di tutto individuare 
il programma di cui il file 
di periferica fa parte. 
Generalmente il messaggio 
visualizza almeno il nome 
di questo file se non addirittura 
quello dell'applicazione 
che ne ha bisogno. 
Una volta individuato 
il programma interessato 
è possibile procedere in diversi 
modi: un primo tentativo da 
fare è quello di reinstallare 
l'applicazione e quindi di 
disinstallarla utilizzando 
l'apposito programma di 
rimozione (qualora fosse 
previsto). Questa tecnica 
funziona soprattutto quando 
la precedente disinstallazione 
era stata effettuata 
manualmente oppure era fallita 
per un errore contingente della 
procedura di rimozione. 
Se in questo modo non si 
dovesse riuscire a risolvere 
il problema, bisognerebbe 
procedere a mano cercando i 
riferimenti al file di periferica 
interessato sia nei file 
di inizializzazione win.ini 
e system.ini che nel file del 
registro di configurazione 
e cancellandoli. 
Ovviamente quest'ultima 
operazione è molto delicata 
e può facilmente compromettere 
la stabilità dell'intero sistema: 
conviene sempre fare una 
copia di sicurezza di tutti i file 
sui quali si va ad intervenire 
ed essere molto sicuri di ciò 
che si fa. Inoltre conviene 
sempre effettuare una sola 
modifica per volta in modo da 
potere individuare facilmente 
un'eventuale cancellazione che 
crei dei problemi al sistema. 



Windows 95 

Un errore 
di protezione 

?Dopo l'installazione da ed 
rom di Microsoft Encarta 
98 andata a buon fine, 
appena aperta la 
schermata iniziale, il programma 
va in blocco visualizzando 
il messaggio 'MMTask ha 
provocato un errore di 
pagina non valida nel modulo... '. 
Ho provato a disinstallare gli altri 



programmi per liberare memoria 
ma senza vantaggi. 

Roberto Del Bello, Roma 

111 messaggio da lei 
segnalato indica che 
si è verificato un errore di 
protezione della memoria; 
questo significa che il modulo 
specificato, MMTask.tsk 
(Multimedia background task 
support module) ha tentato 
di effettuare un'operazione che 
avrebbe potuto compromettere 
il corretto funzionamento 
di qualche altro programma 
o del sistema operativo stesso. 
Purtroppo individuare le cause 
di questo tipo di errori è molto 
difficile. Quasi sicuramente 
il problema non è causato 
da una mancanza di spazio su 
disco, quindi la disinstallazione 
di altri programmi non aiuta. 
Non è nemmeno detto che 
il problema abbia origine da 
una cattiva installazione di 
Encarta 98: è possibile che 
il programma sia stato 
installato perfettamente 
e che qualche errore di 
configurazione del sistema 
piuttosto che un conflitto 
con altre applicazioni o delle 
librerie danneggiate siano 
all'origine del problema. 
Se le è possibile provi ad 
installare il programma su un 
altro computer, per verificare 
se funziona correttamente. 
In questo modo è possibile 
capire se il problema è causato 
da una copia difettosa di 
Encarta o da qualche problema 
specifico del suo computer. 
In quest'ultimo caso, 
per tentare di risolvere 
l'inconveniente può cominciare 
reinstallando a mano il modulo 
MMTask.tsk che potrebbe 
essere rovinato: per fare ciò 
è sufficiente copiare questo file 
dal ed rom originale della 
versione di Windows 95 da lei 
installata oppure prelevarlo 
da un altro computer (sempre 
accertandosi che utilizzi la 
stessa versione di Windows 95 
presente sul suo computer). 
Se questo metodo non dovesse 
funzionare potrebbe tentare 
con una reinstallazione del 
sistema operativo, in modo 
da "rinfrescare" le varie 
componenti di Windows 95. 
Se il problema persiste bisogna 
passare ai metodi drastici: 
fare un bel backup di tutti i dati, 
reinstallare Windows 95 da 
zero, formattando il disco, 
quindi installare come prima 
applicazione Encarta 98. In 
questo modo, pur impegnativo, 
si possono risolvere i problemi 
di questo tipo. 



Paint Shop 4.12 

Scherzi 

da shareware 

?Ho un problema con Paint 
Shop 4.12: quando provo 
ad aprire il programma 
mi compare per qualche 
secondo la schermata in cui si 
chiede di confermare l'avvio, 
ma scompare subito lasciando 
nella barra delle applicazioni 
l'icona del programma. 
Cliccando su ripristina mi 
compare la schermata di Psp 
però nascosta dalla finestra dove 
si chiede di confermare l'avvio; 
non è però possibile confermare 
l'operazione in quanto il mouse 
non è attivo sul pulsante 
corrispondente. Da questo punto 
in poi qualunque operazione io 
faccia mi compare il messaggio 
di errore: "Psp ha provocato 
un errore di pagina non valida 
nel modulo Kemel32.dll su ..." 

Sergio Bandieri, Parma 



1 



La copia in suo possesso 
di Paint Shop Pro è la 
versione shareware. 
Questa modalità di 
distribuzione dei programmi 
prevede che l'utente possa 
utilizzarli liberamente per un 
periodo di prova, quindi 
decida, se interessato, di 
acquistare l'applicazione, se no 
di rimuoverla dal suo 
computer. 

Per tutelarsi da un uso illecito 
del programma, oltre il periodo 
di prova previsto, gli autori 
dell'applicazione hanno 
inserito nella versione 
shareware una schermata 
iniziale che ricorda all'utente i 
termini di utilizzo e ritarda la 
possibilità di usare a tutti gli 
effetti il programma. 
Purtroppo a causa di un 
piccolo difetto di 
programmazione questa 
schermata funziona 
correttamente solo se si 
attende che il mouse diventi 
attivo nei confronti del 
pulsante di avvio e se si 
effettua come prima 
operazione appunto quella 
della pressione di questo 
pulsante. Se, al contrario, 
si fa clic in altri punti 
dell'applicazione o si tenta di 
usare il programma mentre è 
ancora visibile la schermata di 
avvio, molto spesso viene 
generato l'errore di protezione 
della memoria da lei segnalato. 
Per potere avviare con 
successo l'applicazione 
bisogna quindi attendere con 
pazienza che il pulsante di 
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Quando è scaduto il periodo di prova, 

può capitare che all'avvio di Paint Shop 
Pro si verifichi un errore di protezione 
generale 

avvio si "sblocchi"; questo 
avviene in tempi brevi se il 
programma è ancora entro i 
termini previsti di utilizzo, 
mentre l'attesa si allunga 
considerevolmente dal 
momento in cui questo periodo 
di prova viene superato. È 
chiaro che qualsiasi errore, per 
quanto ininfluente dal punto di 
vista delle funzionalità del 
programma, andrebbe evitato; 
c'è però anche da dire che la 
versione non shareware del 
programma non presenta 
questo difetto, dal momento 
che è priva della schermata di 
avvio e se lei trova utile questa 
applicazione dovrebbe 
provvedere all'acquisto al 
termine del periodo di 
valutazione, così come 
esplicitamente previsto dal 
contratto. 



Scheda televideo 

Interruzione 
di programma 

?Ho acquistato una scheda 
televideo che mi è già 
stata sostituita a causa 
del seguente problema: 
all'avvio del programma di 
gestione, 4 volte su 5 si blocca 
il computer con il messaggio "Tvx 
ha provocato un errore non 
valido nel modulo ... ". Una volta 
durante l'autoscan dei canali Tv è 
apparso il messaggio "Integer 
divide by ". 

Bruno Pucci, Cernusco S/N (MI) 

I Come già accennato 
nella risposta ad un altro 
lettore, questi messaggi 
segnalano un errore 

di protezione della memoria. 

In molti casi questi guasti sono 

causati da problemi di 

installazione o di 

configurazione della 
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macchina. 
A volte però si tratta di errori 
di programmazione: chi ha 
scritto il programma di 
gestione della scheda potrebbe 
aver commesso un errore o 
non avere previsto una 
situazione particolare che non 
viene gestita correttamente dal 
programma. 

Ovviamente restano validi i 
consigli dati ad altri lettori che 
si sono trovati in situazioni 
simili alla sua: provare, se 
possibile, scheda e software su 
un altro computer, controllare 
molto bene la configurazione 
della sua macchina, sia 
hardware che software, cercare 
di eseguire l'applicazione che 
crea problemi riducendo il più 
possibile ogni interferenza da 
parte di altri programmi ed 
eventualmente tentare di 
risolvere il problema attraverso 
una reinstallazione del software 
interessato e, come ultima 
risorsa, del sistema operativo. 
Nel suo caso però vi è una 
piccola differenza: la 
sistematicità dell'errore e il 
messaggio "Integer divide by 0" 
ci fanno pensare che il 
problema potrebbe risiedere 
proprio nel software di 
controllo della scheda, che 
potrebbe contenere dei bug. 
Provi quindi a rivolgersi al suo 
rivenditore o alla casa 
produttrice della scheda e del 
software che la accompagna 
per sapere se è stata rilasciata 
una versione più recente del 
programma che provoca 
l'errore. 



Ancora sulle .</// 

Librerie 
di sistema 

?Nel mio computer 
apparentemente 
funziona tutto in modo 
normale, ma mi appare 
sempre un messaggio di errore 
nel file di sistema DdemLdll, il 
quale indica che il file in 
questione non è aggiornato 
all'ultima versione, per cui 
bisogna riavviare il computer. 
Riavviando il computer riappare 
lo stesso messaggio. 

Luciano Del Fico, Bari 

Il II file DdemLdll (Dde 
management library) è 
una libreria di sistema che 
permette a Windows 95 di 
implementare la funzionalità di 
scambio dinamico dei dati Dde 
(Dynamic data exchangè), una 
tecnologia di comunicazione 



- 3r3 

a _J Ero 

I _| Y -ri III 

■ lj E-LiMiudt.. 

r _| C-£|-ff:rlJM 

■ _|odlr 

Il r.n**s M 

_|:xl 






• _| lui"* i. 

- ir*^;nWA 
i _| Fè-ì*^ TiH:*i 
| _| a F-iF-- 



■ "■ i r -i 

tkvuitvmtfim -JsZì:*, rs^r 1 *^* o-p v,.i: 



f, 



Il programma di disinstallazione a 

volte si dimentica qualche pezzo. In quei 
casi l'unico modo per eliminare le voci 
rimaste è quello di intervenire a mano 

tra applicazioni che è stata 
anche storicamente alla base 
della più sofisticata tecnologia 
Ole. Generalmente questa 
libreria viene fornita nella 
stessa versione del sistema 
operativo che per la maggior 
parte delle versioni di Windows 
95 in commercio risulta essere 
la 4.00.950. È possibile che, 
per qualche motivo, nel suo 
computer sia ora installata una 
versione diversa; ad esempio 
potrebbe essere accaduto 
che qualche programma da lei 
installato abbia copiato una 
versione antecedente di questa 
libreria senza effettuare 
opportuni controlli per 
verificare la presenza 
di una copia più recente. 
Analogamente potrebbe anche 
essere che un particolare 
programma in suo possesso 
necessiti di una libreria più 
recente; in questo caso, però, 
dovrebbe essere il programma 
stesso a fornirla e a provvedere 
all'installazione. 
In ogni caso le consigliamo 
di copiare su disco fisso 
la versione della libreria fornita 
con la sua copia di Windows 95, 
che dovrebbe essere quella 
corretta. Se questa soluzione 
non dovesse risolvere 
il problema provi ad effettuare 
nuovamente l'installazione 
del programma che richiede 
una versione più recente del 
file dll in questione. 



Assistenza 

Un sito 

per allodole? 

?Ho acquistato un 
computer con modem 
da 33.6; nelle istruzioni 
viene indicato un sito 
da cui scaricare gratuitamente 
l'aggiornamento alla tecnologia 
56k f lex, solo che durante 
la connessione ho riscontato dei 



problemi: 

a) dopo 30 minuti mi "scade" 
il collegamento; 

b) l'aggiornamento diretto non 
avviene per problemi di virus. 

Carmine Francica 

(Purtroppo nella sua 
situazione non vi sono 
molte alternative: deve 
riuscire a scaricare 
interamente il file contenente 
l'aggiornamento che le serve. 
Prima di tutto le conviene 
accertarsi che sia tecnicamente 
possibile effettuare il download 
entro i trenta minuti a sua 
disposizione: con una buona 
connessione dovrebbe essere 
in grado di mantenere una 
media di almeno 1,5 KB al 
secondo. Quindi le conviene 
tentare di collegarsi in un 
orario in cui il traffico sia 
particolarmente basso: 
generalmente le ore notturne 
sono le migliori. 
Se poi la sua limitazione a 30 
minuti è giornaliera può 
provare a collegarsi a cavallo 
della mezzanotte sperando 
così che il provider le consenta 
di accumulare il tempo a 
disposizione nelle due giornate 
raggiungendo un periodo totale 
di collegamento di un'ora. 
Se nessuno di questi 
accorgimenti dovesse 
funzionare non le restano che 
tre alternative: valutare la 
possibilità di passare ad un 
abbonamento full, che non le 
imponga limiti di connessione; 
provare a rivolgersi a qualche 
amico o conoscente che sia in 
possesso di un abbonamento 
non limitato e che possa 
scaricare il file per lei; 
rivolgersi al rivenditore 
presso il quale ha acquistato 
il computer per chiedere se ha 
a disposizione o se può 
procurarle l'aggiornamento 
per il suo modem. 



Antivirus 

Ne Af ee 
o Norton? 

? Quale dei due antivirus 
mi consigliate tra Me Afee 
e Norton? Ho provato a 
suo tempo Me Afee e ora 
sto invece provando Norton, ma 
ho l'impressione che mi facciano 
rallentare il computer. 
Dopo la disistallazione di 
Ile Afee, cliccando con il tasto 
destro su Avvio oltre ad esplora, 
trova ecc. rimane la scritta 'Scan 
for viruses" del programma. 
In che modo posso fare per 



eliminare la suddetta scritta? 

Lettera firmata 

(Sono entrambi dei validi 
programmi antivirus 
che offrono un'effettiva 
protezione. 
Non lo diciamo per paura 
di sbilanciarci . Le funzionalità 
di base si equivalgono, mentre 
quelle che li differenziano l'uno 
dall'altro, li rendono migliori 
in alcune situazioni piuttosto 
che in altre. Infatti non esiste 
un antivirus migliore in 
assoluto: spesso la migliore 
qualità di un prodotto è 
determinata dalla banca dati 
più aggiornata. 
Per quanto riguarda 
i rallentamenti, è un problema 
comune a tutti gli antivirus 
ed è assolutamente inevitabile, 
visto che per funzionare 
efficacemente devono 
monitorare la maggior parte 
delle operazioni effettuate 
dal computer. In genere 
sui computer moderni 
è un rallentamento accettabile 
e comunque ripagato 
dalla maggiore sicurezza che si 
ottiene. Il consiglio che diamo 
al nostro lettore e a tutti coloro 
interessati ad utilizzare un 
programma antivirus è di 
scegliere quello con il quale ci 
si trova meglio; l'importante è 
ricordarsi di aggiornare la 
banca dati dei virus. 
Passando invece al problema 
della scritta rimasta nel menu 
Avvio, dobbiamo dire prima 
di tutto che purtroppo questo 
comando non viene aggiunto 
solo al menu del pulsante 
Avvio, ma anche nei menu che 
appaiono facendo clic con 
il tasto destro sulle directory, 
sui file eseguibili ecc. Il fatto 
che sia rimasto anche dopo 
la rimozione del programma 
antivirus è indice della 
presenza di qualche errore 
nella procedura 
di disinstallazione. 
È necessario quindi procedere 
eliminando a mano la scritta: 
bisogna perlustrare il registro 
di configurazione e cancellare 
la relativa estensione della 
shell che viene memorizzata 
sotto la chiave Virusscan. 
Per agevolare la ricerca, si può 
inserire nella finestra Trova la 
stringa "Scan for &Viruses". 
Si tenga però presente che 
modificare a mano il registro 
di configurazione è molto 
pericoloso: lo abbiamo detto 
tante volte, ma è sempre 
meglio ribadirlo. Se non si 
è più che sicuri di quello che 
si fa conviene lasciare stare 
la voce in più nel menu. • 
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a cura di Luigi Collegati 



Windows 98: già in azione 
il primo virus 



A quanto pare, Windows 98 ha 
un record rispetto a tutti i 
precedenti sistemi operativi di 
Microsoft (Dos, Windows 3.x, 
Windows Nt e Windows 95): è 
stato preparato un virus 
specifico ancora prima della 
sua data di commercializzazione 
ufficiale che per gli Stati Uniti è 
stata decisa essere il 25 luglio 
'98 . Il virus è 
stato isolato dai 
tecnici della 
Panda Software. 

Hps 

Per Hps si 

intende un 

codice criptato 

all'interno del 

virus, che i 

ricercatori 

hanno usato per 

denominarlo. È 

forse ispirato al 

nome di un virus 

biologico: 

"Hantavirus 

pulmonary 

syndrome". 

Si tratta di una forma nota negli 

Stati Uniti sin dal 1993, che ha 

influenzato solo cento pazienti 

in ventuno stati dell'Unione e 

che provoca profonde crisi 

respiratorie. Pare sia trasmesso 

dai roditori alle persone e che 

non sia ancora uscito dagli Usa. 

La versione informatica, invece, 

si diffonde come un "cavallo di 

Troia", ovvero celato all'interno 

di un programma di pubblico 

dominio. Non provoca crisi 

respiratorie al computer, 

ovviamente, bensì inverte sul 

video i colori della grafica di 

Windows 98. 

Biologia e informatica 

Per fare qualche analogia utile a 
capire il fenomeno virus, va 
detto che sia i virus biologici 
che quelli informatici sono 
molto specifici. I virus biologici 
devono combinarsi col Dna 
(codice genetico) delle cellule 
umane per provocare 
un'infezione ed è il motivo per 
cui il nostro sistema 
immunitario fa fatica a 
combatterlo: si maschera infatti 
come una parte del nostro 
corpo sfuggendo ai sistemi che 
combattono gli intrusi (germi, 




parassiti, batteri ecc.). Hps è un 
esempio di virus studiato per 
Windows 98. La gran parte dei 
virus in circolazione è nata anni 
fa per Ms Dos e dunque può 
non funzionare, provocare 
danni ridotti od essere 
facilmente riconosciuta quando 
tenta di attaccare Windows 95/98. 

I virus di programma, a 

differenza 
dei 
macrovirus 
dei quali 
abbiamo 
ampiamente 
parlato in 
queste pagine, 
/ # sono infatti 
jBjtM^m programmi 

molto piccoli 
di dimensione 
(per essere più 
facili da 
trasmettere e 
nascondere 
nella memoria 
dell'elaboratore). Gli 
autori, infatti, non sprecano di 
certo né tempo né byte di 
codice per rendere il 
programma, che costituisce il 
virus, adatto a funzionare senza 
problemi con qualunque 
sistema operativo. 
Quindi come stavamo dicendo, 
se YHps biologico è circoscritto 
agli Usa è pur vero che la 
versione informatica, grazie a 
strumenti come Internet, può 
purtroppo diffondersi in un 
batter d'occhio in tutto il 
mondo. Nessuno contrae un 
virus telefonando ad una 
persona infetta oltreoceano o 
ricevendo una cartolina. 
Viceversa chiunque può 
scaricare da Internet un 
programma contenente il 
codice di un virus, inserirlo nel 
proprio computer e poi usare 
incautamente il suddetto 
programma (cioè senza prima 
usare uno scanner antivirus), . 

Prevenzione 

II nostro corpo può essere 
addestrato a combattere un 
virus con una vaccinazione. In 
pratica, banalizzando molto, si 
insegna al sistema immunitario 
che certi Dna cellulari 
corrispondono a virus da 
eliminare sottoponendone in 



piccola quantità delle forme 
ridotte di tossicità o disattivate 
in laboratorio dai farmacologi. 
In effetti, molti virus biologici 
sono composti da più ceppi: un 
tipico vaccino antiinfluenzale è 
in realtà un cocktail di vari 
ceppi virulenti. 
I virus informatici tentano 
di sfuggire ai sistemi antivirus 
in un modo ancora più 
intelligente: possono 
modificare il proprio codice. 
In pratica, lo scanner antivirus 
ricerca una certa sequenza nota 
di byte all'interno dei file, della 
ram o dell'hard disk, leggendola 
dal proprio database di forme 
conosciute. Ma molti virus, come 
appunto Hps, usano un sistema 
di criptazione del proprio codice 
che varia di volta in volta. 
I produttori di antivirus, come 
Panda (ma anche Mcafee, 
Symantec, Norman ed altri) 
usano allora sistemi in parte 
segreti per ricercare anche 
queste forme dette "polimorfiche" 
e "mutanti", sistemi basati 
sull'intelligenza artificiale, 



Per consultare altri 

articoli sugli 

antivirus andate in 

Internet alla sezione 

Trucchi, consigli e faq 
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ovvero sulla cosiddetta "ricerca 
euristica" del codice del virus. 
Gli antivirus moderni possono 
dunque riconoscere anche 
questi virus poliformi e, molto 
spesso, anche nuove forme non 
ancora studiate nei laboratori 
dei ricercatori, verificando la 
presenza (cifrata) di pezzetti di 
codice che devono per forza 
fare parte di un virus affinché 
funzioni. Peccato solo che 
usando la ricerca euristica 
anche un programma innocuo 
può essere segnalato come un 
sospetto virus. • 



Estrema Riluttanza 

È consuetudine degli autori di virus inserire un testo nel 
programma. Estrema Riluttanza è un virus sviluppato 
chiaramente in Italia, come variante del più diffuso Grog. 
Contiene al suo interno niente meno che una vecchia 
barzelletta, appunto in italiano. Il virus entra in azione 
infettando il file command.com che contiene il sistema 
operativo ils Dos (presente anche in Windows 95). Infetta 
tutti i programmi con suffisso .com allungandoli di 689 
bytes una volta avviati. In coda al file infetto, viene copiato 
il virus, con tanto di barzelletta. Si diffonde come cavallo di 
Troia, ovvero celato in altri programmi innocui. Può essere 
eliminato con qualsiasi antivirus moderno. 
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a cura dell'aw. Tiziano Solignani 



Il tema del mese 



Depositi cauzionali per le 

seconde linee: corretti? 



? Navigare 
in Internet 
significa usare 
molto di più il 
telefono. Per non 
avere la linea 
sempre occupata, 
molti sono costretti 
a farsi installare 
una seconda linea 
telefonica. I costi? 
Dalle 220mila alle 
400mila lire a 
seconda del tipo 
di utenza. Ma è 
lecito che i gestori 
della telefonia 
pretendano tanto 
per le seconde 
linee? 



Si tratta di una domanda 
che si sono posti in molti 
soprattutto dopo la 
diffusione di Internet. 
Infatti una seconda linea 
telefonica è molto più comoda 
per la connessione www e 
consente ai navigatori di 
utilizzare la rete indisturbati 
senza, a loro volta, disturbare 
le attività altrui o isolarsi 
rimanendo senza telefono 
durante il periodo 
di navigazione. 
Ma veniamo al problema: 
è corretto il comportamento 
della Telecom? Vediamo 
innanzitutto di fare una 
precisazionej 
in effetti, 
l'insta. 
\ìt 
utj 
2G 




200.000 lire di deposito 
cauzionale. 

Un deposito cauzionale 

Quest'ultima somma è, 
appunto, l'ammontare che 
la società dei telefoni prende 
in deposito dall'utente, 
per restituirglielo alla fine 
del contratto (cioè magari 
anche dopo molti anni) 
e che serve come garanzia 
alla Telecom in caso 
di inadempimento 
da parte dell'utente. 
In realtà, la clausola che 
prevede il pagamento di 
questo deposito è molto 
discussa e di dubbia validità. 
Innanzitutto, non è prevista la 
corresponsione di interessi, 
per cui chi - ad esempio - ha 
versato a Telecom nel 1950 
200.000 lire e disdice il suo 
contratto nel 2001, si vede 
restituire la stessa identica 
cifra: tuttociò mentre è ovvio 
che la somma nel frattempo 
ha fruttato degli interessi 
che la società telefonica ha 
tranquillamente incamerato. 
In secondo luogo chi 
garantisce l'utente in caso 
di disservizi sulla linea 
telefonica? Mentre Telecom 
dispone di una somma 
di denaro su cui rivalersi 
in caso di problemi da parte 
dell'utente, quest'ultimo 
non ha in mano nulla in caso 
di problemi causati dalla 
società dei telefoni. Tutto 
questo contrasta con la nuova 
legge di tutela del consumatore 
contenuta nel Codice Civile. 
Questa legge vuole che 
il regolamento contrattuale, 
cioè l'insieme dei patti 
£lle clausole 
t enute 



contratto, sia equilibrato 
e non a favore della parte 
"forte" del contratto stesso 
e correlativamente 
a favore dell'altra.Telecom si è 
adeguata solo in parte a questa 
nuova legge, stabilendo che il 
deposito cauzionale non è più 
necessario solo per gli utenti 
che pagano con sistemi tipo 
carta di credito e domiciliazione 
bancaria, restando invece 
necessario in tutti gli altri casi. 

Sì, ma Omnitel? 

Resta infine da aggiungere che 
anche il secondo gestore della 
telefonia, Omnitel Pronto Italia, 
non si è fatto sfuggire la lezione 
della "vecchia gestione 
monopolista". Infatti ha 
previsto, nell'articolo 6.5 
delle sue condizioni generali 
di contratto, l'obbligo di un 
deposito infruttifero che 
può essere evitato solo 
con determinati sistemi 
di pagamento. 
Contro queste clausole 
il singolo non può molto; 
sarebbe invece opportuna 
un'azione delle associazioni 
di difesa dei consumatori, alle 
quali la legge concede il potere 
di ricorrere al giudice. 
Per concludere vi ricordiamo 
che l'unica iniziativa presa da 
Telecom per i navigatori è 
quella di aver studiato una 
serie di canoni differenti. 
È diventato così possibile 
risparmiare sulla bolletta 
segnalando a questa società il 
numero che si compone più 
frequentemente (la formula 
urbana), oppure il numero 
del proprio Internet 
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Consultate le 

precedenti rubriche 

L'avvocato cliccando 

sulla nostra home 

page alla sezione 

Trucchi, consigli e faq 
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provider (formula Internet) 
che deve essere autorizzato 
dal ministero e appartenere al 
distretto telefonico 
dell'abbonato. I risparmi sono 
interessanti - fino al 50 per 
cento. Pc Open ne ha dato 
notizia nei numeri scorsi, ma vi 
rimandiamo al numero 187 per 
avere maggiori e approfondite 
informazioni. • 



Tiziano Solignani avvocato in 
Modena, su Internet dirige il sito 
Jura (http://infosistemi.com) e 
modera il newsgroup della 
gerarchia it. sul diritto (it.diritto). 




Care seconde linee. Sulle 200. 000 lire di deposito cauzionale per la seconda linea del vostro telefono d'affari non vi verranno - al termine del contratto - pagati gli interessi che, però, Telecom incassa 
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Web Portai: 

con questo termine, 
che si sta diffondendo 
sempre più negli 
ultimi tempi, si indica 
la porta di accesso 
da parte dell'utente 
al World wide web. 
In pratica si tratta 
della vostra home 
page o della pagina 
che utilizzate 
maggiormente proprio 
come punto di 
partenza per navigare 
nel Web con indici 
e servizi simili agli 
attuali motori 
di ricerca. 



Su quale indirizzo Internet è 
impostata la vostra home 
page? Molti di voi 
utilizzeranno la pagina 
proposta dal proprio Internet 
Service Provider. 
Chi ha scaricato Netscape 
Communicator e lo utilizza 
senza avere apportato 
modifiche, si troverà come 
home page la pagina 
preparata appositamente 
dalla Netscape; analogamente 
per chi utilizza Internet 
Explorer è normale 
ritrovarsi il sito della 
Microsoft come home page. 
Forse a voi questa scelta 
non sembrerà poi così 
importante, però sappiate 
che le più grandi potenze del 
mondo informatico in 
questo momento non la 
pensano affatto come voi e 
stanno invece investendo 
molti soldi e risorse per fare 
sì che voi decidiate di 
utilizzare il loro Web Portai 
come vostra porta di 
ingresso al Web. 
Ma dove sta il vantaggio? 
Innanzitutto i siti Internet 
sono sempre più numerosi, 
centinaia, se non migliaia. 
Questo è sicuramente un bel 
vantaggio, ma crea non 
pochi problemi nel 
momento in cui si vogliono 
reperire delle informazioni: 
molti di voi avranno provato 
la frustrante situazione di 

Grazie ad un 

tasto di ricerca 

sul sito troverete 

Le nuove parole 

dell'informatica 

che abbiamo trattato 




a cura di Silvio Scotti 



{ gli esperti rispondono 




Un'evoluzione dei 

motori di ricerca? 



ritrovarsi davanti ad un 
elenco infinito di siti, in 
seguito all'inserimento di 
una sola parolina in uno 
qualsiasi dei principali 
motori di ricerca. Come se 
non bastasse molti dei siti 
indicati non contengono 
affatto il tipo di 
informazione che ci si 
aspettava. Una situazione 
che quindi tende ad 
allontanare il normale utente 
da Internet, poiché spesso 
perde troppo tempo in 
ricerche che danno esito 
poco positivo. Ecco allora 
che qualcuno ha pensato 
bene di proporre all'utente 
dei siti studiati 
appositamente per facilitare 
il primo passo all'interno 
dell'infinito mondo di 
Internet: i Web Portai, vere e 
proprie porte di accesso che 
vi offrono una serie di 
collegamenti e di 
informazioni selezionate e 
classificate in modo da 
facilitare e velocizzare la 
navigazione. 

Non solo, ma per rendere 
più attraente l'offerta, la 
maggior parte dei Web 
Portai offre numerosi servizi 
aggiuntivi: indirizzi di posta 
elettronica gratuiti, spazio 
per creare la vostra pagina 
web personale (sempre 
gratuitamente) e servizi più 
sofisticati, a pagamento, 
come la creazione di siti 
web, l'intermediazione per il 
commercio elettronico, ed 
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altro ancora. 
In ballo, naturalmente, ci 
sono fortissimi interessi 
economici: un Web Portai di 
successo garantirebbe un 
accesso giornaliero da parte 
di decine di milioni di 
persone sparse in tutto il 
mondo. E questa visibilità ha 
un'enorme importanza sia 
commerciale, sia 
pubblicitaria, sia per la 
possibilità (un po' più 
maligna) di poter guidare gli 
utenti verso certi siti... • 
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Porte c/i accesso: 

con la diffusione di 
Internet è nata 
l'esigenza dì una 
ricerca delle 
informazioni più 
efficace e veloce. I Web 
Portai si intendono 
come una soluzione e i 
motori di ricerca - che 
vedete in questa 
pagina - sono in prima 
linea verso questo 
sviluppo. Difatti l'idea 
dei Web Portai è 
quella di realizzare 
delle porte di accesso 
che offrano da un lato 
una serie selezionata 
di collegamenti e 
informazioni e dall'altro 
una serie di servizi 
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Web Portai: 

con questo termine, 
che si sta diffondendo 
sempre più negli 
ultimi tempi, si indica 
la porta di accesso 
da parte dell'utente 
al World wide web. 
In pratica si tratta 
della vostra home 
page o della pagina 
che utilizzate 
maggiormente proprio 
come punto di 
partenza per navigare 
nel Web con indici 
e servizi simili agli 
attuali motori 
di ricerca. 



Su quale indirizzo Internet è 
impostata la vostra home 
page? Molti di voi 
utilizzeranno la pagina 
proposta dal proprio Internet 
Service Provider. 
Chi ha scaricato Netscape 
Communicator e lo utilizza 
senza avere apportato 
modifiche, si troverà come 
home page la pagina 
preparata appositamente 
dalla Netscape; analogamente 
per chi utilizza Internet 
Explorer è normale 
ritrovarsi il sito della 
Microsoft come home page. 
Forse a voi questa scelta 
non sembrerà poi così 
importante, però sappiate 
che le più grandi potenze del 
mondo informatico in 
questo momento non la 
pensano affatto come voi e 
stanno invece investendo 
molti soldi e risorse per fare 
sì che voi decidiate di 
utilizzare il loro Web Portai 
come vostra porta di 
ingresso al Web. 
Ma dove sta il vantaggio? 
Innanzitutto i siti Internet 
sono sempre più numerosi, 
centinaia, se non migliaia. 
Questo è sicuramente un bel 
vantaggio, ma crea non 
pochi problemi nel 
momento in cui si vogliono 
reperire delle informazioni: 
molti di voi avranno provato 
la frustrante situazione di 

Grazie ad un 

tasto di ricerca 

sul sito troverete 

Le nuove parole 

dell'informatica 

che abbiamo trattato 




a cura di Silvio Scotti 



{ gli esperti rispondono 




Un'evoluzione dei 

motori di ricerca? 



ritrovarsi davanti ad un 
elenco infinito di siti, in 
seguito all'inserimento di 
una sola parolina in uno 
qualsiasi dei principali 
motori di ricerca. Come se 
non bastasse molti dei siti 
indicati non contengono 
affatto il tipo di 
informazione che ci si 
aspettava. Una situazione 
che quindi tende ad 
allontanare il normale utente 
da Internet, poiché spesso 
perde troppo tempo in 
ricerche che danno esito 
poco positivo. Ecco allora 
che qualcuno ha pensato 
bene di proporre all'utente 
dei siti studiati 
appositamente per facilitare 
il primo passo all'interno 
dell'infinito mondo di 
Internet: i Web Portai, vere e 
proprie porte di accesso che 
vi offrono una serie di 
collegamenti e di 
informazioni selezionate e 
classificate in modo da 
facilitare e velocizzare la 
navigazione. 

Non solo, ma per rendere 
più attraente l'offerta, la 
maggior parte dei Web 
Portai offre numerosi servizi 
aggiuntivi: indirizzi di posta 
elettronica gratuiti, spazio 
per creare la vostra pagina 
web personale (sempre 
gratuitamente) e servizi più 
sofisticati, a pagamento, 
come la creazione di siti 
web, l'intermediazione per il 
commercio elettronico, ed 
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altro ancora. 
In ballo, naturalmente, ci 
sono fortissimi interessi 
economici: un Web Portai di 
successo garantirebbe un 
accesso giornaliero da parte 
di decine di milioni di 
persone sparse in tutto il 
mondo. E questa visibilità ha 
un'enorme importanza sia 
commerciale, sia 
pubblicitaria, sia per la 
possibilità (un po' più 
maligna) di poter guidare gli 
utenti verso certi siti... • 
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Porte c/i accesso: 

con la diffusione di 
Internet è nata 
l'esigenza dì una 
ricerca delle 
informazioni più 
efficace e veloce. I Web 
Portai si intendono 
come una soluzione e i 
motori di ricerca - che 
vedete in questa 
pagina - sono in prima 
linea verso questo 
sviluppo. Difatti l'idea 
dei Web Portai è 
quella di realizzare 
delle porte di accesso 
che offrano da un lato 
una serie selezionata 
di collegamenti e 
informazioni e dall'altro 
una serie di servizi 
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